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S » Non sappiano s' egli Iva puh» 

abbatiki ( il Pad. Luigi blicata 1 ’ opera , che Gugl. 
Antonio) di Albano minor della Palio nelle memorio 
conventuale, e uno de’ più del P. Martini dice che e- 
cari discepoli del P. Mar- gli teneva in prouto per le 
tini, sino al 1780 era mae- stampe col titolo di Ristret- 
stro di cappella di SS. A- to teorico di autori dùcersi 

J postoli in Itoma , c dopo sopra le fughe , e sopirti le 
a morte del cel. P. Val- proporzioni armoniche cc. 
lotti lo fu dell’ insigne chie- Sappiamo bensì eh’ egli ha 
sa di S. Antonio del suo diretto 1 ' edizione , clic lo 
ordine di Padova . Egli è stesso P. della Palle ha da- 
autore di più opere teori- ta nel 1801 c negli anni se- 
die e pratiche , cioè 1. E- guenti , de’ Salmi di Mar- 
lementi teorici e pratici di cello , ediziono assai bella 
musica -, Roma ijqo; sono ed esatta. Il Padre Sab- 
questi de’ solfeggi , di cui bali ni lia scritto mollissi- 
i precetti e le lezioni sono ma mùsica-— per chiesa sul 
in canoni, a. La vera idea gusto del Martini suo roac- 
delle musicali numeriche se- stro . Nell’ elogio di Jom- 
gnature , in Venezia 1799; melli scrive il Mattei , clic 
questo è un quadro molto ne’ solenni di lui funerali 
esatto degli accordi secon- celebrati in Napoli venne 
do 1 * ordine diretto e indi- eseguita una messa del Sab- 
retto . Abbencbè I’ autore Latini . Morì egli in Pado- 
non sembri generalmente va nel marzo del 1809. 
adottare le regole di sue- Sabbàtihi (Galeazzo) da 
cessione degli accordi , la- Pesaro , nel t 644 pubblicò 
scia tuttavia scappar fuori in Venezia Regola facile e 
alcune opinioni sistemati- breve per suonare sopra il 
che . 3 . Trattato della fu- basto continuo nell' organo 
ga , a voi. in 4 con molti ec. , di cui vi ha una se- 
esempj estratti dalle opere conda edizione in Roma del 
del \ allotti, Venezia toox. 1699, i» 4 Fu anche rino- 

a 
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infilo maculo di cappella in 
^Napoli Nicolò Sabbati mor- 
to dopo la metà dello scor- 
so secolo, le di cui compo- 
sizioni per chiesa ebbero 
gran pregio al suo tempo . 

Sacchi ( D. Giovenale) 
■■nerico regolar» Barnabita, 
dell’ Aceàn . reale di Man- 
tova c dell’ Istituto di Bo- 
logna , professore di elo- 
]uenza del collegio impe- 
riale de’ nobili di Milano e 
quindi rettore , vien meri- 
tamente riguardato in Italia 
come uno de’ migliori teo- 
rici nella musica, crniosCril- 
tore non u«n rispettabile 
per l’erudizione, che per 
fa pulitezza dello stile . Al- 
la cognizione' delle lingue 
antiche e delle mattemati- 
chc egli uni un profondo 
studio della musica : aven- 
do contratta amicizia non 
solo co’ filosofi studiosi «Iel- 
le teorie, come il conte Giu- 
ìini, il conte Riccatt , il 
Tionotti, ma co’ dilettanti « 
profess ori che esercitavano 
in pratica come il P. Mar- 
lini, M. Pichl ed altri , non 
è meraviglia se di tutte le 
cciuposizioui |nù. celebri do- 



gli antichi , e de’ nuovi mae- 
stri egli conoscesse il pre* 
gio , 1’ indole ed il caratte- 
re . Dal 1761 incominciò a 
pubblicare le sue disserta- 
zioni di musica . La prima 
fu quella del Numero e della 
Mlst irti delie corde musiche 
e loro corrispondenze . Mi- 
lano in 8. Quest’ opera c 
stata criticata dall’ Ex ime no 
nell’ Introduzione al suo li- 
bro dell' origine cc. p. 3 q. 
2. Della divisione del tem- 
po nella Musica nel bullo 
e nella poesia Dissert. tre 
Milano 1770; a queste van- 
no aggiunte una Lettera al 
Ch. Dr. Cuti terzoni , nella 
quale dimostra, che le di- 
mensioni delle corde musi- 
cali appartengono tutte all’ 
Iperbole posta fra gli assin- 
toti ; poi una dottissima , 
cd onorevolissima Risposta 
del Cantenani all' A , iu line 
uua Lettera dei Sacchi in 
confniaaÙMM di certe oppo- 
sizioni , che il Sig. Tortini 
aveva proposte incidente- 
mente nella sua opera con- 
tro M. de la Somis . Que- 
st’ opera della dtoizìonc del 
de aspa cc. ha avuto altresì 
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Ae’ contraddittori come I* ciocché credesse una pura 
Arteaga ( Rivoluzioni ec. t. impostura de’ vanagloriosi 
2, p. u 3 i ), e 1 ’ ab. Venini greci l'esistenza eia prati- 
Principj deir armonia ec. p. ca del genere enarmonico . ” 

1 la ) . ò Della legge di con- ( Saggi ec. t. 2, p. i 63 ) . 
tinnita nella scala musica 5 . Delle quinte successive 
in risposta al P. D rughetti nel contrappunto ■* e delle 
gesuita , Milano 1771» in Regole degli accompagna- 
8vo di cui abbiamo detto menti ; al Sig. fVinccsl . 
qualche cosa nel 2. t, all’ Fichi ec. Milano 17S0, in 
art. Dragbctti . 4 - Della no- 8. In quest’ opera il P. Sac- 
tura e perfezione delC unti- chi si mostra profondo teo- 
ca musica de' Greci , e dell' rico e pratico peritissimo: 
utilità , che ci potremmo noi sostiene che la matematica 
prometterà doliti -nostra -, trfr - — U poco assai da far colla 
plicandota secondo il loro musto* ,-,vì attacca il basso 
esempio alla educazione dei fondamentale del Rmuaau , 
giovani : Dissert. 3 . Milano c ’l suo sistema de’ Yivolli* 
1778; Questo libro è assai c propone degli ottimi prin- 
pregevole per la molta dot- cipj di contrappunto . In- 
tima clic rinchiude , per 1’ torno alla novella dottrina 
eleganza dello stile, in clic de’ rivolti del suiiodato Ra- 
è scritto, e piu ancora per ineau , del d’ Alembert, di 
i giusti , e saggi ammaestra- Rousseau , e di altri inge- 
menti che suggerisce . il Re- guosi scrittori, dice egli 
queno tuttavia trova a ri- che “ richiamandola all' e- 
prenderlo per aver egli ne- sanie , altro a lui uon scin- 
galo il genere enarmonico ira di riconoscervi , che er- 
a’ Greci, “ Non so, egli rore ed inganno ( p. 38 ), 
dice , come un certo P. Sac- che per quanto basta all* 
chi , uomo per altro di buon pratica , questo già si co^ 
ingegno , c di colta favella, cosceva assai chiaramente \ 
si prendesse 1’ impegno di e quanto alla dimostrazione 
persuadere il pubblico , ae- teorica > uglla essi arrecano 
’ a 
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che sia utile. Diranno for- 
se , che intendono soltanto 
di mostrai- il modo c 1’ or- 
dine , con clic le propor- 
zioni delle corde si vanno 
scambiando , o come «essi 
dicono rivoltando V una nell* 
.dira , secondo che o di so- 
pra , ó di sotto poste si 
trovanoi 1 Ot tintamente . In 
tutte lo cose 1’ ordine c 
degno di essere osservato , 
e considerato , ma questo 
ordine giù dagli antichi fu 
esibito molto più evidente- 
mente, con metodo assai mi- 
gliore , e piò ■ comodo . ( p. 
>oJ. ” Se lo stordito auto- 
re delle Riflessioni critiche 
sfil nostro Dizionario letto 
avesse questo dottissimo li- 
brd del Sacchi , convinto 
fetse dalle robuste ragioni 
da lui addotte su questo 
proposito , sarebbe meno 
idolatra di quel sistema e 
del suo autore , e più ri- 
spettoso verso i grand' uo- 
mini rhe nn bau dato a co- 
noscere gl' inconvenienti e 
gli errori . ti. Lettere del 
i'/g. Frane. 7 . un otti , del 
P. Martini , e del P. Sac- 
riti , nelle quali si propon - 
£ 



gena, e si risolvono alcuni 
dubbj appartenenti al Trat- 
tato delle divisioni del tem- 
po cc. , e dell' altro delle 
Quinte successive; Milano 
1782 in 4 - 7- Vita del Cav' 
Bruschi detto il Farinelli , 
Venezia 1784, > n 8 Dia- 
logo , dove cercasi : se lo 
stiulio della musica al re- 
ligioso convenga o discon- 
venga : Pisa 178G in 8. 9. 
Epistola in versi al Conte 
Giorgio Giulini , nella qua- 
le Io invila ad unirsi seco 
per pi omovere la musica sa- 
cra ed eroica , pubblicata 
nel l. G8 del Giornale di 
Pisa . 11 P. Sacelli dopo la 
morte del conte Giulini , 
die oltre all' essere stato di- 
ligentissimo Storiografo di 
Milano, era dilettante, «d 
eccellente professor di mu- 
sica, e suo cordiale amico 
esorlù il ccl. P. Fontana a 
stenderne 1 * elogio . 1 o Spe- 
cimen thcoriir musica , 1788 
die si trova nell’ ultimo to- 
mo degli alti dell’ Instituto. 
11. Fila di Ben. Marcello 
tradotta, \en. 1789, 11. 
•Lettere m Conte R’ eri. t‘ Mo- 
dena 1788 -1789. L’arte 
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musica secondo il Sacelli , 
appresso di noi Italiani mo- 
derni in tre differenti tem- 
pi è pervenuta al sommo 
grado della perfezione , ed 
in ciascuno di quelli ha pro- 
dotto un genere dissimile 
di canto e di stile: ch’egli 
ingegnosamente- rapporta ad 
alcuno dei tre ordini della 
greca architettura. Egli at- 
tribuisce il dicadimento del- 
la musica d’ oggigiorno al 
uiuno studio delle eccellenti 
composizioni de 1 gran mae- 
stri , e al non provedersi 
di libri , che trattino dell’ 
arte, alle scuole musicali che 
tengonsi in Italia . “ Se in 
ciascuna delle maggiori cit- 
tà avessimo noi quella So- 
cietà del Concerto antico , 
che odo essere in Londra , 
dove la memoria delle buo- 
ne composizioni di tempo 
in tempo si ravviva , non 
mai 1’ arte musica pervenu- 
ta sarebbe alla corruttela , 
nella quale al presente la 
veggiamo . Gli scrittoli stes- 
si di musica generalmente 
sarebbono assai modesti, cl e 
h vera dottrina nelle belle 
arti non fa già .gli uomini 
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arroganti , ec. " Queste let- 
tere contengono degli uti- 
lissimi precetti di pratica , 
e molto vi avrebbero da ap- 

I irendere i giovani artisti . 
1 P. Sacelli è morto in Mi- 
lano nel settembre del 1789 
in età di 6,f anni . Nella 
galleria dell’ Instituto di Bo- 
logna si vede il suo busto 
con questi versi : En libi 
quern sacrar extinctum J leve- 
re Camoenae -lite animo Sac- 
cus pu rus ut èloquio . 

Saccuìm ( Antonio ) nato 
in Napoli da Tmrrta , ma 
poco agiata famiglia nel ij 35 
cominciò da ragazzo a stu- 
diare il violino nel conser- 
vatorio di Loreto , e alcun 
tempo dopo mostrando mol- 
to pendio per la composi- 
zione , vi si occupò intiera- 
mente . In pochissimo tem- 
po appreso avendo gli ele- 
menti , ed eziandio il diso 
gno della progression mu- 
sicale , diessi a comporre 
alcune arie , che trovaronsi 
aver molta grazia ; vi si ri- 
marcò che la misura , la pro- 
gressione , l’ unità e 1’ egua- 
lità del ritmo erano di un 
uomo consumato nell’ arte, 
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non già d' uno scolare . Il 
cel. Durante suo maestro nc 
restò sorpreso , Mio figlio , 
gli disse, tu sarai un gran 
compositore : il clic diè som- 
mo coraggio ai fiorarle , cRe 
da quel tempo in poi vi 
si applicò indefessamente , 
ed in cinque anni fece il 
corso di tutti gli studj più 
difficili . Durante era altresì 
maestro del Conservatorio 
di S. Onofrio , ove aveva 
dei discepoli della più gran- 
de espet (azione : tali erano 
Piccini, Traeltae Gugliel- 
mi. Cu giorno per dar lo- 
ro dell' emulazione ed ani- 
mo , Voi avete , disse loro, 
nel conservatorio di Loreto 
un rivale , cui è assai mal- 
agevole il vincere : se non 
fate tutti i vostri sfiorii per 
eguagliarlo almeno , egli re- 
sterà solo , e sarà desso cer- 
tamente l' uomo del secolo . 
ÀI sortire di questa eccel- 
lente scuola , non tardò Sac- 
cliini a farsi conoscere col- 
le sue opere. Sin dal 1763 
fu egli chiamato per il tea- 
tro di Roma , ove soggior- 
nò per lo spazio di sette o 
otto anni . Faceva pur non 



dimeno di tempo in tempo 
alcune scorse nelle primariè 
città dell'Italia, e gl' inten- 
denti ftiron di avviso, clifl 
se Piccini lo superava nel 
comico , Sacchini sorpassa- 
valo di lunga nel tragico . 
L’ abilità , che con un con- 
tinuo esercizio aveva il Sac- 
chini acquistata sul violino, 
gli diè quella facilità di spar- 
gere ne’ suoi accompagna- 
menti 1’ eleganza ed il brio 
che vi spiccano . Nel 1769 
fu scelto per succedere a 
Galuppi nell’ impiego di di- 
rettore del Conservatorio 
dell’ Ospcdalelto di Venezia} 
e nel tempo che occupò que- 
sto posto , oltre alle com- 

E osizioni sagre che vi pub- 
licò , ebbe 1’ onore di for- 
mare un gran numero di 
buone cantanti , tra le quali 
si sono distinte la Gabrielli, 
la Conti , Pasquali ec.. in 
quest’ occasione è da rimar- 
carsi , clic tutti i gran com- 
positori italiani sono nel 
tempo medesimo eccellenti 
maestri di canto : il che si 
confà al sistema adottalo De’ 
conscrvatorj d'Italia, dove 
il cauto , e lg coinposizio- 
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fio vocale sono i p*ù essen- co M. Franici^ l’ invitò di 
mali oggetti, non riguar- venire a Parigi verso il 1 78», 
d. indovini il resto se non e scrivere per quel teatro 
come accessorio . Le opere con delle condizioni , ebe 
di. Saccbini essendo state gli convenne accettare. Ar- 
conosciute in Londra , fe- rivato in Francia , “ non 
cero nascer la brama agli tardò , dice M. Clioron , di 
amatori inglesi di posseder- arricchire la nostra scena 

10 come compositore del lirica ; Renami fu raprire- 

loro teatro. Pria di portarsi sentalo nel febhrajo del 178J 
in quell' isola , fece un viag- a cui seguirono ben tosto 
gio in Germania , passò a Citimene e Dardanus . Sac- 
Slutgard ed a Monaco , do- chini giungendo ad un’ epo- 
ve fu sentita la sua musica ca in cui Gluck e Piccini 
co’ piu grandi applausi : ci avevano già familiarizzati 

venne poi iu Ol a n da-, e g i nn- Coir la musica forestiera , 
se dualmente in Londra nel non eccitò dappuxua tutto 
1771. Compose quivi pel l’ entusiasmo ch’egli dove- 
teatro italiano molti ecccl- va attenderne : le prime sue 
lenti, melodrammi tragici , opere furono anche accolte 
come Montexuma , Perseo , con una specie d’ inditferen- 

11 Cid , e più altri di un’ za . Non fu così però deli’ 
estrema bellezza . Il suo sog- Edipo a Coione : l’ interes- 
giorno iu Inghilterra sareb- se del poema fece sentire 
he stato assai favorevole al- tutte le bellezze della mu- 
la sua fortuna , se la passio- sica di Sacchiui ; cosicché 
ne per le donne trascinato quest’ opera ottenne sotto 
non lo avessero in conside- tutti i rapporti , un mOri- 
rabilissime spese , che a tal tevole successo , che si è so- 
segno lo rovinarono che a stenuto non solo fin al pre- 
capo di alcuni anni fu co- sente , ma che va a cresce- 
stretto per i gran debiti re eziandio di giorno in 
ad abbandonare quel paese . giorno . Si crederebbe tut» 
Allora fu , che il suo ami- tavia che la sua rappreseli» 
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tazione incontrò tolte le im- 
maginabili difficolti, e che 
Sacchini per tal ragione di- 
sgustato del soggiorno di 
Parigi , preso aveva la ri- 
soluzione di tornare in In- 
ghilterra , ove ialini pro- 
tettori , '■yrepcT aver pagali 
tutti i suoi debiti , lo invi- 
tavano di venir quivi a go- 
dere d' ima sorte felice ; clic 
avevangli procurata? “ Ma 
la morte gliene tolse il co- 
modo ; i dispiaceri che ave- 
va provati in occasione dell' 
Edipo , e la di lui sensibi- 
lità rendeva ancora più vi- 
vi, esaurito avevano lesile 
forze , ed egli venne a soc- 
combere ad un attacco di 
podagra salitagli al petto li 
di 7 ottobre del 1786, in 
età disoli 5 i anni. Le qua- 
lità singolari di questo cel. 
compositore sono la facilità, 
la grazia c la nobilezza , che 
mai lo abbandonano , sino 
neHe più energiche espres- 
sioni , il suo canto è cosi 
facile , e così naturale , ebe 
par che si formi e da se 
stesso si produca in bocca 
al cantante . Questo canto 
cosi amabile c facile seppe 



egli adattare alla sua musi- 
ca di chiesa, senza confon- 
dere questo stile con quel- 
lo del teatro , e senza al- 
lontanarsi dalla severità eli’ 
egli esige . Pura e svelta c 
la sua armonia , ed eccel- 
lente soprattutto nello sti- 
le religioso ideale , la sua 
orchestra è sempre brillan- 
te, sempre ingegnosa, e d’ 
un'inimitabile chiarezza. Sic- 
come sonava egli superior- 
mente di violino, i suoi ac- 
compagnamenti danno gran 
risalto a quest' iustrumen- 
to , ed egli ha dato anchz 
dell’ effetto ai secondi vio- 
lini . 11 lettore ci saprà buon 
grado di rapportar qui 1' 
elogio che ne ha fatto il 
gran Piccini in una lettera 
da lui inserita nel giornale 
di Parigi , ecco le sue pa- 
role. “ Che dirò io di quel 
gran talento che ha dispie- 
gato il Sacchini in tutte le 
città d'Italia, in Allemagna, 
in Inghilterra , e finalmente 
in Francia? Quell' andameu- 
to facile , quel canto melo- 
dioso, quel carattere or gra- 
ve i or allegro, brillante, 
patetico, amoroso, mania- 
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etnico , e sempre sostenu- 
to ! Quella progressione in- 
cantatrice , senza che mai 
venga urtato 1’ orecchio, fin 
nelle transizioni le più aspre, 
eh’ egli ha sempre cosi be- 
ne preparate , c ben riso- 
lute ! Quella precisione esat- 
ta , in cui nulla potete to- 
gliere, nè aggiungere, ove 
tutto è finito ! La iùcchez- 
za de’ suoi accompagnamen- 
ti , cosi ben distribuiti, a- 
dattati così a proposito, sen- 
za recare alcun danno alla 
parte cantante ( eh' 
considerata sempre come 
principale ) , c nel grado 
più sublime di nobilezza ! 
Quel superbo colorito ! Quei 
cori , ove le quattro par- 
ti sono tanto ben dispo- 
ste ; ove nulla vi sta ozio- 
so , ove aspirano tutte allo 
stesso scopo , ove non si 
distingue una sola misura 
inutile, ove in somma cia- 
scuna parte forma separa- 
tamente una cantilena cosi 
ben tirata , cosi beu mo- 
dulata, ebe anche isolata di- 
viene un pezzo capitale ! Io 
darò fine al suo elogio de- 
bole omaggio dal mio cau- 
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to , ma molto ben meri- 
tato dal suo, con dir che 
la morte ce lo ha rapito 
assai presto ; che con un 
talento cosi trascendente , 
egli era degno di più fe- 
lice sorte ,* che meritava 
di essere più conosciuto , 
più studiato a fondo . Io 

f »riego il lettore a non vo- 
ermi accusare di parzialità, 
o di adulazione : non si a- 
dulano i morti . Io sento , 
ed ho sempre sentito, ciò 
che avanzo , e lascio al tem- 
po ed agli intendenti la cu- 
ra di apprezzar le sublimi 
produzioni lasciateci da si 
grand’ uomo, ”11 dotto Car- 
parti rassomiglia al Correg- 
gio il Sacc/iini , e descri- 
vendo la facilità del suo sti- 
le , c la maniera eh’ ci tene- 
va nello scrivere . “ Sac- 
chini , egli dice , non tro- 
vava una cantilena, se non 
gli stava la sua bella accan- 
to , e se i suoi gattini non 
gli scherzavano intorno . E 
ben se nc risente di questo 
tenero e giocoso consorzio 
la graziosa e seducente sua 
musica . ” ( Lett. i3). Que- 
sto valente compositore por- 
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tava nella società la sensi- 
bilità , che regnava nelle 
sue opere . Generoso , be- 
nefico all’eccesso, non era 
mosso che dal piacer di da- 
re , e più spesso si sarebbe 
procurato un tal piacere , 
se meno trascurato avesse 
ì suoi affari . Buon parcute, 
buon amico, buon padro- 
ue ; poco avanti di rendere 
1’ estremo sospiro , con mo- 
ribonda voce egli disse a 
mi suo domestico : Povera 
Lorenzo , che diverrai tu ora ? 
Uno de' suoi ammiratori ha 
fatto mettere il suo busto 
in Roma nella chiesa di S. 
.Maria della Rotonda , 
Saffo celebre cantatrice 
e poetessa era di Mitilene, 
le lettore e la musica furo- 
no il suo trattenimento , e 
cercò d' inspirare questo gu- 
sto alle altre donne di Lesbo. 
Eila , secondo Ateneo , a- 
doperò sempre l’ insilamen- 
to pect'de os«ia lira coperta 
pel canto : e come intro- 
dusse nell’ ode un nuovo 
metro , inventò anche nella 
musica un nuovo modo, det- 
to Miro - Ljrdin , die fu a- 
doltato , al dir di Plutarco, 



da’ poeti tragici come mol- 
to adatto per il patetico , 
e le scene lugubri . In mez- 
zo alle lodi di tutta la Gre- 
cia , che le diè sino il no- 
me di decima Musa, in mez- 
zo alle spiritose sue doti 
personali conservò sempre 
un decoroso e modesto con- 
tegno : noi abbiamo riferi- 
ta la passione che concepì 
per ella il giovane Alceo , 
e ipial decente condotta se- 
co lui essa tenne (V. t. 1, 
pag. 16. ) Coll’ esempio di 
Saffo sì mossero allo studio 
dellM musica molte donne , 
e sin da’ paesi stranieri ven- 
nero ad accrescere il nume- 
ro delle sue discepole, tra 
le quali molto si distinsero 
Erinna e Demofila . Quest* 
ultima propose a Saffo, che 
sarebbe alla patria di gran- 
de utilità, c di particolare 
onore alla loro memoria 1’ 
aprire una scuola d’arte ar- 
monica , in cui si potesse- 
ro educare le giovani più 
civili , e più ingegnose : 
piacque a Saffo il progetto, 
e s’ innalzò la scuola delle 
zitelle cantatrici sotto la di- 
rezione di Demofila , e se- 



Diqitized by 



Il 



SA SA 

concio Filostrato, sotto il pi in cui dessa viveva, cioè 
consiglio di Saffo . La su- sette secoli innanzi 1’ era 
periorità del suo genio scr- cristiana. (J'oj’ug.. d' Anat}. 
vi a muovere contro di lei torri, n in not. ) . 
la rivalità , e 1’ odio di al- Saint-Amass ^Luigi Giu- 
cune donne potenti. Saffo seppe) uato a Marsiglia nel 
oppose loro verità ed irò- *749» come i suoi parenti 
nic , il che finì d’ irritarle lo destinavano al foro , en- 
(Aten: 1. ì. ) Quindi ebbe trò ben pvesto nel collegio 
ella a lamentarsi delle loro per farvi i suoi studj , ove 
persecuzioni ; e questo di- per diporto si diè a colti— 
venne un altro delitto ( V. vare ancora la musica . A 
Horat. 1. a, od. i3). Ob- capo di alcuni anui , il suo 
litigata a fuggire, venne a gusto per quest' arte giunse 
cercare un* asilo in S ici l ia , — al segno, che per impiegar- 
ovc dopo alcun tempo le visi «lei tutto, lasciò il col- 
si innalzò una statua scoi- legio, e seguì per qualche 
pita per mano di Silanione, tempo una compagnia di mu- 
lino de’ più celebri artisti sici italiani ad Ai* in Pro- 
dei suo secolo , che fu poi .venza , a Nizza ed a Tori- 
rubata da Verre, come ab- no, come cembalista al tea- 
biamo da Tullio (in Vcrr. tro . Dopo otto mesi , uni- 
1 . 4 , c. 57 ) . 11 dotto ab. tosi ad un barone svizzero 
Barthelemy crede così po- che viaggiava con due suoi 
ter smentire quel che vien figli , come maestro «li mu- 
detto , eh’ ella s’ imbarcasse sica , soggiornò circa a tre 
per quest'isola, tratta dall’ anni in diverse città dell’ 
arnor di Paone, che 1’ ave- Italia, ove incoraggito da’ 
va abbandonata, ed è da suoi progressi , dai consigli 
osservarsi , egli dice , che dei gran musici eh’ egli con- 
tutto ciò che narrasi dei co- sultava, e dall' amicizia del 
stami libertini di Saffo , non suo protettore, formossi sul- 
- si trova che negli scrittori 1’ osservazione dei capi d’ 
di molto posteriori ai teni- opera de’ più celebri rnae- 

a 
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sili Ji quel parse . Stabili- 
tosi quindi nel «769 in Pa- 
rigi. il suo stile tanto per 
chiesa , che per teatro sul 
gusto italiano ebbe tjplicis- 
simo incontro . Nel 1798 fu 
eletto professore «I Conser- 
vatorio , posto eli' egli per- 
de 1’ anno di appresso per 
la riforma del medesimo : 
partì quindi per Brest co- 
me maestro di cappella , e 
nel 1804 vi compose uu O 
filli a tre voci e cori per 
il giorno di Pasqua , e la 
Destruction de Jerìcho , o- 
xatorio a piena orchestra pel 
teatro di Brest . Nel 1807 
un Te Deum a tre voci e 
cori , che fu ben accolto 
nel conservatorio di Parigi . 
Vi ha di lui inoltre molta 
musica impressa nel 18 io, 
nel magazzino d’ Imbauli a 
Parigi , tra 1 « quale disliu- 
guonsi trenta sonate di dif- 
ferenti caratteri per il pia- 
no-forte con violino e bas- 
so ; sonate a quattro mani , 
ed una tavola elementare 
degli accordi : presso Mr 
Porro . 

Saint- Lambeht (le mar- 
qnis de ) celebre autore del 
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poema des Saisons e della 
Lettre sur l' opera if Onpha- 
le , sommamente lodata da 
Rousseau , c da Àrteaga . 
Vi si trovano delle rillessio- 
ni molto utili a’ composi-f 
tori di musica drammatica*. 
M. Suard 1 ' ha inserita nel 
t. iv. des Varieté* litterai- 
re s . 

Saint - Mard ( Raimond 
de ) scrisse una dissertazio- 
ne col titolo*. Rèjlection sur 
l'opera en musicjue , 174*- 
in 1 a, eli’ è stata tradotta 
in tedesco da Berte] , e cor- 
redata di molle annotazioni. 

Saint-Pern ( INI. de) c 1 ' 
inventore dell’ Organo-Ly- 
ricon , che riunisce diversi 
inslromenti da fiato in un 
piauo-forte. Al. Charles fi- 
sico nel suo Rapporto all’ 
Insti Ulto 18 io, dice che il 
sistema totale di questo nuo- 
vo stromculo si presenta a 
prima vista sotto In forma 
di uno scrigno a cilindro , 
molto ben fallo, di un le- 
gno americano , ornalo di 
bronzi dorati : ha circa due 
palmi e mezzo di altezza , 
due palmi di larghezza, ed 
un palmo c mezzo di pro- 
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fondita . All’ aprirsi del ci- estremità dell' instromentb 
liuJro trovatisi due tastiere, sono disposti »4 pedali , a 
Ognuna delle quali ha il suo sinistra evvi la piccola ta* 
uffizio : ambedue si coordi- stiera di contrabbasso , i di 
nano co’ diversi stromenti cui tasti premonsi col pie- 
da fiato , die fanno suona- de . Vengon poi i pedali 
re insieme , o in disparte . corrispondenti a' differenti 
La tastiera inferiore é pri- suoni che voglionsi sostituì^, 
milivamente parte costitu- re o mescolare l’un coll’ al- " 
tiva il’ un piauo-forte -, ma tro . Toccati a vicenda coll’ 
per un ingegnosissimo mec- uno e l’altro piede, por- 
cani«nio , può sotto le di- tano fedelmente sotto lati- 
ta del suonatore, e a suo stiera tutte le voci, che fan 
piacere , secondo la varietà d’ uopo al musico per re- 
nella pressi oue, far sentire citar* i suoi canti, e va- 
isolatamenlc o il piano-for- riarne 1' ««pressioni. La ta- 
te, o il tal suono di flauto stiera superiore è isolata dal 
o di oboe, o rimescolar fi- piano-forte, e non ha azio- 
nalmeute le voci loro riu- ne sopra il medesimo • ma 
nite. Una dozzina d’ instro- come l’altra, ha un’ orga- 
menti da fiato trovansi uniti nizzazione cosi precisa e ca- 
attorno al piano-forte , e sì delicata , che per la so- 
semprc pronti a conversar la differenza della pressioàe 
con lui , dacché il suouator fi sentire a suo arbìtrio o 
li chiama. Vi si rimarcano tre il t ra versi ere , o l’oboè,'e 
sorta di flauti , tra quali il produce dei rinforzi mercè 
traversiere distiuguesi per la la riunioue graduale di mol- 
bella qualità del suo suono \ ti suoni , che sembrano ter- 
I’ oboe, il clarinetto, il fa- minarsi in un solo . La cor- 
gotto , i corni , la tromba rispondenza tra le dne ta- 
ed il piffero. Le combiua- stiere è tale, che possono 
zioni di tutte coteste voci a piacere agire insieme, o 
offrono ad un’ abile artista in disparte ed anche par- 
delie feconde risorse . All’ zialmente . Cosicché , men- 
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tre la tastiera ’iuperiore fa 
sentire tutti gli stromenti; 
«che le sono subordinati, 1* 
altra lia la medesima azione 
.sopra loro; di maniera che 
ic due mani , alternando 
sulle due.. Usti*** , vi tro- 
lo prontamente i suoni 
più convenevoli ai canti ed 
ai sentimenti, che l'artista 
cerca di rendere, o d’ in- 
spirare . Non ostante l’ in- 
tensità delle loro funzioni , 
i tasti sono di una singoiar 
arrendevolezza , nuche nel 
massimo della loro pressio- 
^ ne , molto in ciò differenti 
.dai tasti de' grand’ organi , 
la di cui asprezza è ben no- 
. ta ai pratici , e stanca ben 
■ presto le dita avvezze sol- 
tanto alla leggerezza della 
tastiera del piano-forte . L’ 
organo lyricon è una nuo- 
va composizione sotto mol- 
ti rapporti , ed ha servito 
-di stimolo a trovare de' nuo- 
vi mezzi di usarla . Consi- 
derando quest’ instromento 
nel suo insieme , e ne’ suoi 
v dettagli , si vede eh' egli ‘è 
stato il felice risultato di 
lunghe meditazioni . L’ au- 
tore vi ha impiegato dicci 



anni di fatiche, e di ricer- 
che , mollo denaro e pia 
ancora d' intelligenza , c di 
sagaci tà . 

Sala (Nicolò) uno de’ 

I iù dotti allievi del gran 
ico , era maestro di cap- 
pella , professore nel Con- 
servatorio dilla Pietà in 
Napoli quivi mòrto nel 1800 
in età di presso a cent’ an- 
ni . Egli aveva consagrato 
il corso d’ una lunga e la- 
boriosa vita alla formazione 
di min serie seguita di mo- 
delli su le parti tutte della 
composizione . Nel 179!» 
questa preziosa fatica fu pub- 
blicata a spese del nostro 
Sovrano , sotto il titolo di 
Regole del contrappunto pra- 
tico , e 1’ edizione era di 
una magnificenza estrema'. 
Questo novello codice della 
composizion musicale già 
veniva accolto con gradi- 
mento dall' Europa , quan- 
do una funesta avventura 
sopraggiunsc a rapirlo aH’ 
espettazion generale , In 
mezzo ai disordini clic ro- 
vesciarmi l’Italia nel 1799* 
la città di Napoli fu messa 
a *sacco : i‘ rami dell’ opera 
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di Sala conservati nella R. 
stamperia , furono tolti via 
C dispersi , e ’l frutto d' im- 
mense fatiche , d’ immense 
spese , distrutto in un sol 
momento , parve ridursi al 
nulla senza riparo . In tale 
circostanza , credè M. Cho- 
ron nou poter fare cosa più 
utile ed onorevole che diri- 
gere le sue cure alla ristora- 
zione di questo monumen- 
to . Ma al momento di porre 
in effetto tale impresa, dar 
gli volle , mercè defili iste 
portanti miglioramenti, tut- 
to quel grado di utilità di 
cui era snsceltiLile . Cosic- 
ché , senza permettersi di 
fare il menomo cambiamen- 
to ali’ opera di Sala, senza 
confondere in modo alcuno 
il suo travaglio con le ad- 
dizioni , che scmbravangli 
indispensabili ; ordinò le 
cose in maniera che tutte le 
cognizioni clic formano 1 ' 
arte del compositore, og- 
getto essenziale dell’ opera, 
presentate vi fossero con 
tutto 1 ' ordine , e con tut- 
ta la profondità ebe esi- 

I [ono queste materie , e che 
e cognizioni relative olle 



altre parti della musica /■ 
che qui non sono se non 
se oggetto accessorio , fos- 
sero brevemente esposte yJ 
ma con tutta la chiarezza cr 
1’ cstcnsiou necessaria . Ta- 
le è la scopo che si pro- 
pose M. (Jhoron uè’ stioi 
Principi di composizione del- 
le Scuole d' Italia , .opera' 
classica , formata dalla riu- 
nione de’ modelli di Sala , 
Martini , ed altri rinomati 
maestri, Parigi i 8 og. 3, 
voL in fol. di rami. 

Questo si .o il solo corpo 
di dottrina compiuto ine. 
torno all' arte della compo- 
sizione . Noi ne abbiamo 
parlalo abbastanza all’ art. 
Choron . 

Salieju (Antonio) nacque 
a Legnano nello State Ve- 
neto li 29 Agosto del i^5o 
da un ricco negoziante . All’ 
età di undici anni comin- 
ciò a prender lezioni di 
cembalo ; ma crebbe tal» 
mente la sua passione per 
la musica, che alla morte 
dì suo padre , cui perdette 
all’ età di «jnindici anni , 
consacrassi intieramente a 
-quest’ arte > JLa protezione 
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di Mocenigo , patrizio Ve- 
neto , gli offrì r occasione 
eli renderai a . Venezia per 
continuarvi isuoi studj. Gio- 
vanni Pescetti maestro eli 
cappella in S. Marco, fu il 
suo primo maestro e mor- 
to costui , Salieri scelse Pie- 
tro Passini . 11 cel. Gasraann 
essendosi portato in quel 
tempo a Venezia , il giova- 
ne Salieri fecesi da lui e- 
ziaudio istruire sul cemba- 
lo c nell’ arte di cantare . 
L’ affezione clic egli prese 
al suo maestro lo determi- 
nò ad accompagnarlo in 
Vienna , col permesso del 
suo protettore , per pren- 
dervi ancor lezioni nell’ ar- 
te della composizione. Giun- 
se egli in Vienna nella pri- 
mavera del 1766, e vi di- 
morò per otto anni di se- 
guilo approfittando delle le- 
gioni di Gasmann sul con- 
trappunto . Alla di hit mor- 
te Salieri diveune maestro 
della cappella , della musi- 
sica di camera c del teatro 
di Vienna , ne’ quali posti 
fu ajutato da' consigli del 
cel. Gluck. L’ età e le ma- 
lattie avendo ridotto costtfi 

9 



nell' impotenza di soddisfa- 
re al pubblico di Parigi , 
clic non desisteva dal chie- 
dergli delle nuove compo- 
sizioni per i teatri di quel- 
la città, Salieri fu quegli, 
che compose per lui l’ ope- 
ra intitolata les Danaides , 
sotto gli occhi di Gluch , 
e secondo le idee che date 
avcagli sulla maniera di trat- 
tare quel dramma. Gluck gli 
reso allora 1’ attestato , eli’ 
egli aveva saputo familiariz- 
zarsi colla sua maniera, c '1 
suo stile , il che era riusci- 
to impossibile a verun te- 
desco . Credevasi frattanto 
in Parigi , clic Salieri non 
aveva altra parte che nel 
terzo atto di questo dram- 
ma . L’ artifizio ebbe un 
compiuto successo. Salieri 
venne nel 1784 in Parigi 
colla sua opera, che fu as- 
sai volte eseguita dinanzi la 
famiglia reale , e sempre con 
esito vieppiù fortunato. La 
regina stessa degnossi anco- 
ra cantarvi qualche volta . 
Finalmente quest’ opera fu 
eseguita sul gran teatro del- 
la capitale . I critici rico-f 
nobbero sin d’ allora wP 
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dettagli, prineipal meu te ne' 
recitativi e nel canto , uuo 
stile particolare , e conven- 
nero eh’ egli annunziava il 
più distiuto talento . No» 
fu se no» dopo la decima 
terza rappresentazione che 
Gluck in un indirizzo al 
pubblico di Parigi , dichia- 
rò Salteri solo compositore 
delle Danaidi . La direzio- 
ne dell' opera gli pagò una 
somma di diecimila franchi , 
ed altri tremila per le spe- 
se del viaggio . La regina 
gli fece altresì un conside- 
revolissimo dono, e l'inci- 
sore pagogli la partitura 
duemila franchi . Prima di 
partire per Vienna , la di- 
rezione dell’ opera gli com- 
mise ancora di scrivere gli 
Ornzj e Curiazj . Alcun tem- 
po di poi , egli compose 
pel teatro di Vienna la mu- 
fica del dramma Axurre di 
Ormo ; per il quale 1’ Im- 
peratore Giuseppe II dono- 
gli 200 ducati , ed una pen- 
sione di altri 3oo. Poco do- 

{ >o sposò egli una damigel- 
a , che gli recò nna pin- 
guissima dote . Salieri è at- 
tualmente in Vienna, mae- 



stro di cappella dell’ Impe- 
ratore d' Austria : egli ha 
scritto molta musica sì per 

chiesa che per teatro , ] or 
tutta 1’ Europa cclchralis.: « 
ina. L’oratorio della Pas- 
sione del Metastasi» posto 
da lui in note è un c;q*« 
tl’ opera ; vi ha in questo 
una fuga bellissima , che ve- 
niva lodata molto dall’ //di- 
re medesimo . “Un hello 
esempio dell' economia e del 
hucii uso che dee tarsi de- 
gli strumenti da fiato , di- 
ce il dotto Carparli, trovasi 
nel Cesare in Farmacnsa del 
profondo maestro Salieri , 
che applicò con tanta feli- 
cita la metafisica alla sua 
arte. Egli acciocché una sor- 
tita furiosa di Cesare nel 
finale del primo alto faces- 
se più colpo , sospese per 
molti tempi dello stesso pez- 
zo di musica tutti gli stru- 
menti da (iato e particolar- 
mente le trombe , « fe’ ta- 
cere i timpani, eliadoprò. 
poi tutt' insieme al luogo 
sopra indicato con stupen- ) 
riissimo effetto . Non e « 
dirsi qual energia riceva la - 
musica da quella sortita im- 
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provvisa di strepito mar- 
ziale . Ho sempre sentito 
fremere 1’ ndieoai a quel 
passo, il cui incanto sta 
tutto nell’ artificio riferito, 
e che il più degli ascoltanti 
non si curano nemmeno d’ 
indagare d’ onde venga . ” 
(Lettera x. ) . Racconta lo 
stesso Carpani die il grand' 
Haydn aveva in sommo con- 
to Salieri , e che a lui af- 
fidò egli sempre la direzio- 
ne de’ suoi due capi d’ ope- 
ra , hi Creazione e le quat- 
tro Stagioni ( Lettera xiv). 
La maniera die usa Salieri 
per eccitare la sua fantasia 
nel comporre, cosi vico de- 
scritta da quel lepidissimo 
scrittore . “ Salieri , egli 
dice , il maestro della ra- 
gione, deve fecondare la 
sua fantasia coll' uscir di 
casa, scorrer per le vie più 
frequentate della città ma- 
sticando confètti, e col suo 
gra/Jiiarium , e la cannuccia 
nelle mani gli è forza notar 
subito le idee felici , che a 
volo gli passati pel capo . ” 
(Lettera xm ) . 

'Sa lina? ( Francesco ) spa- 
glinolo nativo di iiurgos , 
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professore di musica nell’ 
università di Salamanca , di- 
venne cicco sin dall' età di 
dieci anni , ina non (u per- 
ciò meno abile nelle scien- 
ze c nella musica . Egli è 
autore assai celebre ili set- 
te libri Uè Musica pubbli- 
cati nel i 5 77, clic di tutti- 
gli scritti armonici del se- 
colo xvi, dice r ab. Andrei, 
ebbero una fama più uni- 
versale , c lunmo poi con- 
servala più durevole ripu- 
tazione . Questo illustre cie- 
co , profondamente istruito 
nella musica pratica , e nel- 
la teorica , ed altresì erudi- 
to filologo , poeta filosofo 
e matematico , die a giusto 
titolo da molti vieu detto 
il moderno Didimo, e po- 
trebbe anche chiamarsi lo 
spaglinolo Sauderson , do- 
po lungo studio de’ greci 
e de’ latini \ dopo lunghe 
meditazioni , e dopo conti- 
nuo esercizio lasciò a’ poste- 
ri in quella dotta opera 
quanto l’erudite ricerche, 
e l’ attente speculazioni ne! 
lungo corso di cinquanta e 
più anni avevano suggerito 
su la pratica , c su la leo- 
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rica della musica ( Dell’ Ori- 
gine ec. t. 4 ) • Assai ragio- 
nevole è l’encomio, e la cri- 
tica che di questo suo illu- 
stre compatriota ha fatto 
il Requeno . “ Un solo cin- 
quecentista, egli dice, ri- 
spettabile pe’ suoi lumi , 
per la sua latina favella* per 
la sua coltura, per la dis- 
involtura del suo spirito , 

J >er la sua erudizione , per 
a raaestrevólezza dell’ arte 
armonica sarebbe stato ca- 
pace di ravvivare tutta la 
greca armonia, se la preoc- 
cupazione a favore della mu- 
sica moderna da lui mira- 
bilmente beh avviata e cor- 
retta non lo avesse impe- 
gnato in volerci far vedere, 
che le nostre corde armo- 
niche , ed il nostro ritmo 
poco sono dissimili dall' an- 
tico . Cotesto col. scrittore 
gli è lo spagnuolo Salinas. 
Nessuno creda , che io lodi 
per ispirilo di patriottismo ; 
e chi ne dubita, lo prenda 
in mano , e mi dica se fra 
tutti gli sposi tori della mu- 
sica greca si ritrovi l’ eguale 
fra moderni . Il trattato di 
Vossio sull'antico ritmo * 



SA lp 

• ? 

ove mettasi al confronto del 
trattato di ritmo di Salinas, 
scomparisce affatto. Vossio 
niente insegna ; Salinas tut- 
to analizza . Vossio lesse il 
panegirico da colto gram- 
matico ; Salinas tesse 1’ ar- 
te dell’ aulico ritmo poeti- 
co da pratico, Vossio par* 
la da oratore con lodi ge- 
neralissime : Salinas da in- 
telligente delle più picciolc 
diflerenze mostra quanto è 
de gno di lode nel greco ritmo 
Egli è però da dolersi , che 
Salinas non osservasse , che 
oltre il ritmo poetico da 
esso cosi bene analizzato , 
esisteva il ritmo musicale , 
di cui uon ci disse parola 
Salinas nell’esame delle cor- 
de armoniche, diede troppo 
a’ numeri, ed alle propor- 
zioni , niente agli sperimen- 
ti , e poco all’ autorità de' 
greci armonici ; quando do- 
veva dare anzi tutto ai te- 
stimoni di questi provati 
prima cogli sperimenti ; ai 
numeri quant' essi richiede- 
vano e nulla più ; e niente 
poi affatto a quelle propor- 
zioni , colle quali la scuola 
Alessandrina nella decnden- 
a r 
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•sa della greca armonia u- 
■‘scurò ed imbrogliò il setn- 
•plicissimo musico sistema di 
Aristosseno, e del secolo d' 
oro de’ Greci . La è co'.a 
parimente da dolersene, clic 
questo insigne scrittore non 
siasi tutto impiegato io a- 
nalizzare 1 Greci , in co- 
’struire un monocordo per 
le prime pruove, in fare poi 
lo stromento chiamato Ca- 
rlona minutamente descritto 
«la Tolomeo , e in avanza- 
re altri passi richiesti per 
là genuina intelligenza de’ 
T greci rrrittori . Ma forse pel 
■ vanto . che e-*so crasi pro- 
cacciato nella pratica del 
moderno contrappunto, non 
volle esporre il suo sapere 
al pericolo di detestarlo 5 
nè mai gli cadde forse an- 
co in pensiero di fare uno 
stromento armonico con tut- 
te le corde eguali si in lun- 
ghezza , che in grossezza , 
come praticarono i Greci : 
forse non seppe concepir 
la maniera , con cui esso 
potesse suonarsi . ’’ ( Pref. 
ai Saggi ec. pag. xtv ) . 

Hai.omo ( Elia) prete fraa- 
<'*’-e del sor. x*ti: nel 1274 
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dedico a Gregorio tx. tiu 
lihro : De Svienti» orti s mu- 
sic, r, che si era conservalo 
manoscritto nella bibliote- 
ca Ambrosiana in Milano , 
donde lo ha tratto 1 ' i h. 
Gerhcr, inserito avendolo 
nel terzo tomo della stia 
collezione degli antichi au- 
tori di musica . L’ Aut. vi 
tratta del numero delle chia- 
vi , de’ tuoni, delle figure, 
della dottrina del calilo , e 
della maniera di cantare a 
quattro voci , re. 

SaMMARTIXI (Gio. Batf.) 
maestro di cappella assai 
celebre del suo tempo, e 
uomo singolare , nacque in 
Milano verso la Gne del se- 
colo xvi r, fu prima suona- 
tore d’ oboe , e poi di vio- 
lino . Dcvcsi a lui 1' uso del 
mordente, delle nota sinco- 
pate , delle contro arcate , 
e delle punteggiature conti- 
nuate , le quali grazie , se 
pure si conoscevano , non 
erano in grande uso : egli 
le introdusse nel violino , 
come è facile di rilevare 
dalle sue composizioni con- 
frontate con quelle de’ pre- 
cedenti scrittori . Samrnar- 
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tini , dotato d’ingegno crea- 
tore, imparò il contrappun- 
to da se , e si diede a scri- 
vere mugica instrumenlale , 
singolarmeutc dei trio , e 
delie sinfonie . Il Generale 
Pallavicini , governatore di 
Milano , gli fece comporre 
le prime sinfonie a grande 
orchestra . Si sonavano es- 
se in buona aria sulla mez- 
zaluna della cittadella a di- 
vertimento dei cittadini che 
a diporto trovavano) nella 
sottoposta spianata le sere d’ 
estate . 1! Paladini , clic mo- 
li troppo giovane, il Lam- 
futgnani , che il primo co- 
minciò a lussureggiare negli 
accompagnamenti delle arie, 
ed altri gareggiavano su quel 
parapetto, diveuulo sede e 
teatro di una guerra tutta 
•piacevole col Sammartini, il 
quale tutti li vinse per la 
copia, il fuoco e la novità, 
sebbene rimanesse molto al 
di sotto del Paladini e de- 
gli altri per la scienza de- 
gli accordi . Fu in quelle 
sinfonie che si senti per la 
prima volta il guoco sepa- 
rato dalle viole che da pri- 
ma suonavano kq \ basso , e 
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che udironsi movimcnticon- 
liuuali di violini secondi , 
i quali si fecero con bella 
novità scorrere per un mo- 
do tutto diverso di quello 
dei violini primi. Anche il 
Sanimartim aveva pratica co- 
gnizione di tutt’i strumenti, 
e fu da lui che la apprese, 
il Gluck , stato per più an- 
ni suo scolare . He a questi 
pregi unito avesse il Sam- 
martini una più fondata teo- 
ria . e una maggiore appli- 
cazione avrebbe avuto l’I- 
talia il suo Ilaydn , prima 
che 'lo avesse 1’ Alem»g«i.f . 
Il Sammarlini non fu si fe- 
lice nella musica vocale co- 
me lo era nella strumenta- 
le . Eccitato dai generali 
voti della sua patria, com- 
pose un’ opera seria per quel 
teatro , e non piacque pun- 
to . Che anzi era egli il pri- 
mo a burlarsi di se mede- 
simo quando si rammenta- 
va quella sua produzione . 
Fu perù essa la prima e 1’ 
ultima di tal genere , men- 
tre non volle più comporre 
pel teatro , e fuori di qual- 
che oratorio sacro , non ab- 
biamo diluì altra cosa drm- 
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malica. Egli, come dissi, 
fu maestro del Gluck p<r 
dieci anui , e basta confron- 
tare In musica instrumenta- 
le di Gluck con quella del 
maestro per capire quanto 
gli dovesse. L’ Haydn stcs- 
'so molto apprese per In par- 
ate ideale osservando le opc- 
*re del Sahimartini , bencliè 
più volte detto avesse al 
*suo amico Carpimi non do- 
'ver nulla a lui , aggiungen- 
do di più eh’ egli era un 
' imbroglione . Ma confron- 
tando le prime composizio- 
ni dell’ Haydn con quelle 
del Samtnartini si vedrà di 
quante idee, di quante biz- 
zarrie e di quante inven- 
zioni di questo rinomato 
' scrittore si gibvassel’ Haydn, 
1 non già da vile plagiario 
ma da maestro . Il Mislive- 
chek trovandosi in Milano 
ad una accademia, c sen- 
tendovi alcune vecchie sin- 
fonie del Samtnartini , del- 
la di Cui mugica non aveva 
in prima contezza , prorup- 
pe iti questa esclamazione : 
ho trovato il Padre dello 
stile d' Haydn ! 11 maestro 
't r enceslao PicHl inclinava 
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aneli’ egli alla opinione del 
suo palriolo \ ma l’ Ibiydn 
era troppo buon contrap- 
puntista e troppo amico del- 
1’ ordine , e di qutdla rego- 
lata condotta die si trova 
in uno stile puro e ragio- 
nato, per imitale di pro- 
posito quel capricciosissimo 
milanese clic nel creare non 
badava più ebe tanto alla 
tessitura , ma seguitava all’ 
impazzata gli impeti della 
sua fervida fantasia, e quin- 
di aveva qua e là dei lam- 
pi bellissimi, contigui a mas- 
se tenebrose eli nubi . Il 
conte d’ Harrach governa- 
tore della Lombardia Au- 
striaca portò il primo a 
Vienna la musica del Sani- 
martini , la quale subito ot- 
tenne applausi e voga in 
quella gran capitale . Il con- 
te Palfi, il colite Schònborn» 
il conte di Mortzm, ed il 
principe Esterbazy facevano 
a gara in procurarsene del- 
la nuova , c quest’ ultimo 
signore destinato aveva in 
Milano un banchiere per no- 
me Castelli a pagargli otto 
zecchi»i d’ oro per qualuu- 
irjiic composizione gli desse 
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or stia altezza . Il dottor 

urjicy conobbe il Sa mm ar- 
tini in Milano nel 1770, e 
scrive ne' suoi Viaggi pag. 
95 di avere inteso una mes- 
sa eseguita sotto la sua di- 
rezione nella chiesa del Car- 
mine. Gli accorapngnnnien- 
tì , egli dice , erano inge- 
gnosissimi, pieni di brio e 
di un fuoco tutto proprio 
di questo compositore . La 
parte instrumentale delle 
sue composizioni è fatta a 
maraviglia . Nessuno degli 
esecutori può restare lunga- 
mente in ozio . I violini so- 
prattutto non hanno mai ri- 
poso ; si potrebbe peraltro 
desiderare eh’ egli ponesse 
la briglia al suo pegaso , 
poiché sembra portarsi se- 
co il cavaliere fuggendo di 
scappata . E per parlar fuo- 
ri di metafora, Ta sua mu- 
sica piacerebbe ancor più 
se fosse meno ricoperta «li 
note c men ripiena di al- 
legri; nta l’impetuosa foga 
del suo genio lo sforza a 
percorrere una successione 
di rapidi movimenti, la qua- 
le alla lunga , stanca 1’ ese- 
cutore e 1 ’ uditorio . ” Alla 
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pag. io 3 parlando d' un’ al- 
tra messa del medesimo di- 
ce , “ 11 Sa Miniarti ni mi ri- 
compensò de' movimenti po-' 
sati de’ quali mi aveva de- 
fraudato nella messa di gio- 
vedì , mediante un adagio 
che era veramente divino . ” 
Rousseau nel suo dizionario 
parlando di composizioni 
eccellenti non ne uomina , 
in monte, che due . Un n- 
dagio , die’ egli , di Torti- 
ni , un andante di Sommar - 
tino , e di fatti questi suoi 
andanti eran degni di A- 
nacreonte . Questa piccola 
biografia decsi all’ erudito 
Carpani , giachi la fama , 
egli dice, non ha parlato 
di lui quanto meritava (Let- 
tera ìv. ) . 

Savciio ( Ignazio ) n"gro 
della Guinea stabilito in Lon- 
dra , ove fecesi cristiano , 
e coltivò con successo le 
«scienze e la letteratura . Mo- 
rì egli nel 1780. Fra le al- 
tre sue opere vi ha di lui 
Theory of music (Teoria del- 
la musica), London 1776». 
eli’ egli dedicò alla princj-j 
ppssa reale . Nelle belle arti, 
possedeva un tallo, ed, ux^ 
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gusto co-i delicato, clic gli L'’u eccellente cantore della 
artisti medesimi si davan parte di soprano , e fu il 
j>reriiura di consultarlo. primo evirato che avesse luo- 
Sistìrelu , maestro del- go nella cappella ponlitìcia, 
la cappella del Papa a Ilo- avendo tino allora servito 
ma e cappellano dell' ordi- la cappella in qualità di se- 
ne di Malta, ad una stra- prani i nazionali spaguuoii 
ordinaria abilità e consti- con voce di falsetto . 11 pre- 
rnata esperienza nella proti- iodato padre fu ammesso tra’ 
ca della musica e del canto cantori ponlificj nel 1601, 
univa delle profonde cogni- e mori nel » 644 - ” Si vc- 
zioni nella teoria e ncll’i- de da questa notizia, clic 
Storia dell'arte. Nel 1764- non si esigevano allora da 
pubblicò egli in Roma il un prete tutte le qualità die 
suo trattato della musica di gli sono necessarie oggigior- 
cbicsa dalla sua prima ori- no, come l’ erano nell' an- 
gine sino a’ nostri giorni , tica legge ; e che non si era 
col titoli' : Della musica del adottato ancora ili Roma in 
santuario , e della discipli- tutto il suo rigore il divie- 
ne de' suoi cantori. Il se» to del Deuteronomio, cap. 
condo volume è del 1770. 33 , v. 1. Santarelli è auto- 

Egli comunicò anche al I)r re altresì di alcune Lettere 
Burney in Roma un altro su i compositori per chiesa, 
suo libro intitolato : Estrat- e sulla moderna musica sa- 
lo di alcune notizie storiche gra , che 1 ’ ah. Gerbert ha 
appartenenti alla facoltà mu- inserito nel 2. tomo della 
sicale , d’ onde cavò I’ in- sua storia . 
glese storico della musica Sauro (Domenico )stima- 
r origine de’ primi eunuchi tissimo compositore in Na- 
italiani . Ecco le proprie pa- poli, e ubo de' primi mae- 
role del Santarelli. “ P. stri a porre in musica i dram- 
Gifolamo da Perugia, pne- mi di Metastasio : la sua 
te della congregazione dell’ Bidone scritta pel teatro di 
oratorio fiori nel sec. xvn. Torino è del 1717. Quanz, 
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che sentì una sua opera in 
Napoli nel ijnò , all'erma 
aver egli seguito la manie- 
ra di Vinci . In Alemagna 
levò gran grido la sua mu- 
sica per chiesa . Sarro e Por- 
pora furono i primi che si 
studiarono a sempliOcarc P 
armonia , e a ripulire la me- 
lodia . 

Sarti (Giuseppe) nato a 
Faenza nel 17 do, fu da pri- 
ma maestro di cappella del 
conservatorio della Pietà a 
Venezia , che formò la sua 
gran riputazione nell’Italia. 
Alle sue composizioni davasi 
il nome di musica divina : 
tutti i teatri faceano a gara 
per avere sua musica, e a 
lui non bastava tempo per 
comporne » Nel 1783 fu scel- 
to per esser maestro di cap- 
pella del Duomo di Mila- 
no , malgrado il concorso 
di moiti altri gran maestri. 
Tra le sue opere quella che 
fece più strepito fu Giulio 
Sabino , eh’ egli aveva com- 
posto nel 1781, pel teatro 
di Venezia; e che fu im- 

E -essa a Vienna nel 1784. 

a sua -celebrità giunse fi- 
no «1 nord . L’ imperatrice 
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delle Russie lo chiamò a 
Pietrobnrgo , dove egli per- 
venne nel marzo del 178$, 
c diè principio da un con- 
certo spirituale Composto 
di una musica di venerdì 
santo , e di alcuni salmi in 
lingua rusea ; fu essa esegui- 
ta da un’ orchestra di 66 
cantanti , e cento corni rus- 
si f oltre gli ordinarj stru- 
menti da corda c da fiato. 
Tuttavia non essendosi cre- 
duto colà roraoroso abba- 
stanza quel concerto , ag- 
giunse e^>li de’ colpi di can- 
none a un Te Deum , che 
fece eseguire per la presa 
d’ Okzakow . Questi canno- 
ni di diverso calibro, si- 
tuati nella piazza del castel- 
lo, e servendo di basso a 
certi pezzi , formavano una 
musica assai bizzarra . Do- 
po la rappresentazione dell' 
Armida nei 1786, l'impera- 
trice gli diè in dono una 
superba scatola d' oro , e un 
anello di diamanti ; il no- 
minò direttore del conser- 
vatorio di musica , con l' 
onorario di 35 mila rubbli, 
oltre l'alloggio, e altri 1 5 mi- 
la rubbli d' indennità pe’ 
d 
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<iuoi via"»! , e lo iirnalzò s8 
rango della prima nobiltà . 
Tra le sue humerose com- 
posizioni sono da rimarcar- 
si per chiesa un Confitebor 
a sei per soprani e contral- 
ti \ un simile Dirti col Glo- 
ria a nova*, Miserene 
con viole violoncelli e con- 
1 rabbassi. Pel teatro le Gelo- 
sie villane opera buffa su. i 
teatri di Germauia ebbe 
particolarmente gran succes- 
so : Giulio Sabino -, Fra due 
litiganti il terzo gode -, 1787 
in Vienna, timida e Rinal- 
do, 17 80 . Le seguenti ope- 
re si danno tuttora ne' tea- 
tri allemanni , 1 ’ Incognito , 
R li Accidenti non provisti , 
F I por ont Irico . Deesi in ol- 
tre al Sarti il far rivivere 
•lo stile *"1 gusto per le 
Vantate da camera ( M. 
Gingyenè Encycl. mctliod) 
Egli ha posto in questo 
genere di musica le bellis- 
sime eanlohetle del Meta- 
stasi . e le ha espressamen- 
te composte per la voce 
de’ fticchierotti , de’ Mar- 
chesi , e de' Ruhinelli , Si 
•comprende facilmente qual 
esser dee la pc eiezione d* 



nna musica da camera fatta 
da un siuiil maestro , ed e- 
seguila da (ai cantanti . Rac- 
conta il Carpavi, che Sarti 
si vantava d’ insegnare in 
poche lezioui a chiunque la 
maniera di’ comporre pc* 
basi numeriche ; ma chi ne 
fece la pròv* non ne ottcn*- 
ne che la persuasione , che 
nel Sarti questo gioco altro 
non era che un facile mez- 
zo per trarre di molto da- 
naro dai grandi con poca 
fatica \ ina che i suoi capi 
d'opera con tutt’ altro ve- 
nissero composti , che per 
via di fredde combinazioni 
aritmetiche (Leti. 3 ). Nar- 
ra egli inoltre che nel com- 
porre voleva lina camera 
grande, vuota, ed oscura*, 
funi brementc rischiarata da 
una solitaria lampada appe- 
sa nel mezzo , e soltanto 
nella più alta notte , é nel % 
più cupo silenzio trovava 

I pensieri musicali . Di que- 
sta fatta scrisse il Medonte , 
tessè il rondò mia sperane 
za , e la più bella aria che 
si conosca , voglio dire, la 
dolce compagna (Lett. 1 3 ), 

II tedesco Gerber mostra ili 
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non fare gran stima del gr- 
illo di Sarti : si sa non per 
tanto che il cel. Haydn fa- 
ceva il più gran caso di que- 
sto compositore , e sopra 
tutto del suo Giulio Sabi- 
no i In Italia godè Sarti del- 
la piò alta celebrità , e lé 
sue composizioni vengono 
ammirate per uno stile or 
energico , or tenero , e sem- 

f irc ben adattalo alle paro-i 
e . Cttrpani lo chiama il 
Domenickino della musica i 
ed al pari del Patsiello , e 
dell' Haydn eccellentissimo 
heir unire alla verità delle 
idee, all’unità del pensicre, 
alla convenienza dello svi- 
luppo il pregio della natu- 
ralezza .< Sarti mori a Pie- 
troburgo nel ittoa, in età 

di y4 ann * • 

Sarti , fratello del pre- 
cedente , e per quanto ho 
inteso dire , fu dapprima 
gesuita V Venne quindi à sta- 
bilirsi in Pietroburgo , e 
divenne membro di quell’ 
accademia delle scienze . Ne- 
gli atti della medesima tro- 
va nsi dei sperimenti , e del- 
le osservazioni di Sarti sull’ 
acustica , comuhicate ali* ac- 



cademia li 19 ottobre 1796 
( V. Nov. Act Acad. Pe- 
tropol. , e Chiodai AcOutt. 
p. 7, 84 *53 ) . 

Saunoers è autore di un* 
opera, ebe ha > per titolo- 
'/'reati se un theatres inclu- 
dine some esperimenti on so- 
und : London 1790. in 4 - 
cioè Trattato sui teatri con- 
tenente alcuni sperimenti in- 
tórno al suono . M. C'hladnl 
lo cita con elogio alla p. 

3 os. 

Sauvewr ( Joseph ) , prò-* 
fossore di mattema tiene <i 
Parigi , e dell* Accademia 
delle scienze , gli si dee la 
gloria di aver fatto della 
teoria delle corde vibranti, 
e della sua applicazione al- 
la musica, uno degl’ impor- 
ranti rami della fisica, e 
di averlo unito alla mecca- 
nica . Egli amava molto 1 * 
musica , benché non avesse! 
avuta nè voce , né orecchio, 
e cercò di trovar i mezzi; 
di semplificarla mediante I’ 
idea di uno stesso tuono’ 
generale e fisso per tutti i’ 
strumenti e tutte le orche-: 
stre del mondo . 11 suo si- 
stema generale de' suoni st 
2 
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frova utile memorie della 
surriferita accademia . Ave- 
va ancora proposto una ma- 
niera di scrivere la musica 
sopra una sola linea , - ed 
inventato un cronometro , 
“ Nuova lingua musicale 
iù distesa, e più comoda} 
ice 1 ' ab. Andrcs , nuovi 
caratteri , nuove regole t 
nuove divisioni de' suoni , 
nuovo sistema d' intervalli, 
od in somma lina nuova mu- 
sica , o per dir meglio un' 
acustica , • di cui la musica 
non è che una sola parte , 
sono i frutti delle sue spe- 
culazioni , e ebe voleva por- 
tare alla sua maturità e per- 
fezione . Egli era in verità 
un fenomeno strano e ma- 
x-aviglioso , clic il Saiiveur, 
come dice il Fontanelle (dans 
l’ eloge ) non aveva voce , 
uè orecchi o , e non ad al- 
tro pensava che alla musica, 
era ridotto a prendere in 
prestito la voce e l’ orec- 
chio altrui e nc rendeva in 
cambio dimostrazioni sco- 
nosciute a' musici , che gli 
prestavano quell’ ajuto . Se 
il SauVeur avesse potuto con- 
durre al bramato termine 



le divisate teorie, se la mofr 
te non 1’ avesse rapito nel 
corso delle sue meditazioni* 
sarebbe egli stato il Newton 
dell' acustica , e noi avrem- 
mo questa scienza ridotta 
alla perfezione dell' ottica . 
Or non di meno dobbiamo 
alla sua diligenza molte sco- 

I iertc su varj accidenti del- 
a propagazione del suono, 
molte osservazioni su gli iu- 
st l omenti da corda e da fia- 
to , c molte curiose ed u- 
tili cognizioni su varie par- 
ti della musica e dell' acu- 
stica. {Dell' origine ec. t. 4 ) 
1 trattali sulla musica di IVI. 
Sauveur sono tutti inseriti 
nella storia dell'Accademia, 
eccone i titoli Principe s d' 

acoustique et de musique , 
ou Sy stèrne generai dei in- 
tervalle s des sons et son ap- 
plication a tous Ics sistè- 
ma ee insti umens de musi- 
que 1701. — Application des 
sons Marmoniqtu/s ù-la com- 
position des jeux <T orgues 
ijoi Mèthode gènèral pour 
formar les systemes tempi - 
rès de musique et da choix 
de celai qu' on doit tiùvre , 
1707. Table generale des sy- 
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ttemss tempèrès demusiqne, 
17 1 • • — Rupoort iltss sons des 
cordes d' ìnstrumens de mu- 
sique aux Jìèches des cordes 
et nou velie determination des 
tons fixes , ij t i. M. Sau- 
veur morì nel 1716. 

Say ( Samuele ) acclcsia- 
stico di Londra , ivi mor- 
to nel 1745, si distinse per 
le sue virtù , e per le va- 
ste sue cognizioni : era mol- 
to perito delle mattemati- 
che , e buon leiterato ave- 
va sornm o gusto per la mu- 
sica e la poesia . Egli avea 
scritto alle preghiere di Ri- 
chardson due Saggi sull 1 ar- 
monia . sulla varietà e 7 po- 
tere de * numeri , che furono 
pubblicati dopo la di lui 
morte in un volume in 4- 
Londra 1749* 

Scarlatti (cavalicr Ales- 
sandro ) nato in Napoli, fu 
allievo in Roma del Caris- 
simi , maestro della cappel- 
la pontificia . Egli si rese 
cel. come compositore in 
tutti i generi : fu il* primo 
che più contribuì a fissare 
e perfezionare nel contrap- 
punto la chiarezza, ^espres- 
sione e le grazie , conser- 
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.yaudovi sempre la nobikit 
e semplicità convenevoli y> 
onde dagli italiani veniva 
chiamato l' onor dell ' arte , 
e il capo de' compositori . 
Fu egli altresì il primo a 
tentar di ritorre all’ infan- 
zia de’ secoli la musica in- 
strumentale . Prima di lu| 
non si sentivano sui teatri 
d’ Italia altre ouverture o 
sinfonie ehe/juelle di Lulr 
li : Scarlatti scosse il giogo, 
usci in campo con ouver- 
ture di suo conio , c rispon- 
dendo il successo all’ impre- 
sa , fu riputato un genio - 
Fu alla corte di Baviera , 
e in quella di Vienna dove 
scrisse delle opere italiane 
per que' teatri con esito fer 
licissimo : venne poi in Ro- 
ma , e dopo aver molto 
composto pel teatro e per 
la chiesa , divenne cavalie- 
re , e maestro di cappella 
della corte di Napoli , ove 
passò tsanquillarnentc il re- 
sto de' suoi giorni , ed im- 
piegò i suoi talenti a for- 
mare degli allievi degni di 
luì. Trp questi distinguonsi 
11 Sassone, il Durante , ed 
«Uri rinomati maestri. Scar- 

* è 
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i&tti , 'fu singolarmente il 
compositore più fecondo , 
e più originale di cantate 
per camera . Il suo genio 
era ellctlivamente creatore; 
alcune collezioni manoscrit- 
te, notate di ina mano coll 
la' data di ciascnn pezzo , 
provano eh' egli ne compo- 
neva assai volle una per 
giorno . Ad eccezione di 
alcuni periodiv che hanno 
di già invecchiato y- la suà 
cantilena ha noùdimeno la 
freschezza della novità ; e 
vi si riconosce la più parte 
de* motivi e de' tratti di 
melodia , di cui si sono ser- 
viti dopo di lai i migliori 
compositori 'de' primi 4 °i 
•o‘5o anni dello scorso se^ 
colo . Durante ne ha for- 
mati de’ duetti : Sacehini sd 
ne seiviva per dare scuola 
di canto nel conservatorio 
di Venezia , ed al fine di 
ogni lezione , baciava ris- 

J tettosamente il libro che 
e conteneva. Tutti i gran 
maestri hanno avuta sempre 
somma ‘stima per lo Scar- 
latti . Masse parlando di lui 
diceva j che' in riguardo ad 
tirmpnia egli era U più gran 



maestro de\V Italia : lum- 
inelli riguardava la sua mu- 
sica di chiesa come la mi- 
gliore in questo genere ; 
le sue messe sorpassano il 
numero di aoo . Nel ì^aS 
Quant trovè Scarlatti in Na- 
poli , che scriveva ancora 
per chiesa all'età di 7 5 an- 
ni , e che sonava molto Le- 
ne di arpa . A Roma se gli 
attribuisce il merito di aver 
molto perfezionata' la scuo- 
la di canto-, A lui si deve 
altresì l’ invenzione de’ re- 
citativi obbligati . Alessan- 
dro aveva una figlia per no- 
me Flaminia , che cantava 
egregiamente : H ccl. pitto- 
re Frane. Solimena la ri- 
trasse per amicizia frequen- 
tando la sua casa , insieme 
con suo padre al cembalo, 
con tal grazia ed evidenza 
involta in una veste da ca- 
mera , che si mostra il di 
lei ritratto per maravigho- 
so a' forestieri . (F. Signo- 
re/ li Coltura delle due Si- 
cilie it.fi). 

Scarlatti ( Domenico ) ; 
figlio del precedente, na- 
to in Italia nel i683; fa 
mandato da sgo'ipadrc a 
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studiar musica in Roma sot- 
to Francesco Gaspari ni com- 
positore e Cembalista assai 
celebre , di cui aveva alta 
Opinione il vecchio Scarlat- 
ti i Domenico trovandosi ini 
Veneaia. nel. 1709,’ mentre 
era vi il cql. Heudel , restò 
rosi preso de' Cuoi talenti » 
che venne séco in Roma per 
godere piu lungamente del 
piacere di sentirlo ^ Venne 
egli di poi chiamato alla 
corte di Madrid per • dar 
lezioni di musica alla prin- 
cipessa dell’ Asturie , che 
continuò ancora divenuta 
essa regina di Spagna. Com- 
pose e dedicò alla medesi- 
ma le site opere di sonate 
per cembalo che furono im- 
presse a Venezia, e diven- 
ne cavalicr di S. Giacomo. 
Egli viveva sino nel 1757, 
e brillava in quella corte 
come gran sonatore di cem- 
balo e compositore insieme. 
Il Sassone , che lo aveva co- 
nosciuto in Napoli , ne par- 
lava ancora cinquant’ anni 
dopo con molto entusiasmo, 
ed ammirava sopra tutto la 
tua grande attitudine e 1* 
abbondanza delia sua im- 
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macinazione. Giuseppe Scali- 1 
latti suo figli 0 , nato. in IVa-» 
poli verso il 1718, pfssò 1*‘- 
piu gran parte di sua vitsC 
a Vienna , ove fu stimatis- 
simo 4 .tl. come composito- 
re, che pel suo talento stra- 
ordinario nell’ insegnare il 
cembalo . Differente dagli 
altri Scarlatti , il di lui sti- 
le si distingue per la su* 
facilità e grazia .t Egli ha 
scritto la musi ca di più' d rara, 
mi italiani, e serj, e burle- 
schi , pel teatro di Vienna» 
ove mori nel 177C. 

Se AH BUG 1.1 ORI ( Guido ■* 
Ant. ) di Foliguo , profes- 
sore di filosofia e medicina 
in Vienna , mori nella sua 
patria nel 1620. La sua dis- 
sertazione De sonis gli dà 
il dritto di essere compre- 
so nel numero degli autori 
di musica . 

Scheibe ( Giov. Adolfo ) 
figlio di un cel. costrutto- 
re di organi a Lipsia , sino 
dall’ età di 9, anni si diè 
alio studio della musica * 
senza tralasciare in séguito 
di coltivare le altre scienze. 
Ad una grande abilità sul 
«tubalo « l’organo ani egli 
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lo studio degli autori di 
teoria musicale} e delle an- 
tiche partizioni , aspirando 
ad un posto di organista o 
di compositore } ma non a- 
rendo potuto tiè l’ un , nè 
l'altro ottenere .cercò di 
far fortuna almeno come au- 
tore. Cominciò a pubblicar 
dunque il suo Musico-criti- 
co , opera periodica , di cui 
deva un foglio per settima- 
na . Mittler e Schroeter gli 
suscitarono delle dispute per 
aver sostenuto , ebe le ma- 
tematiche erano assoluta- 
mente inutili nell’ arte del- 
la composizione. Alcun tem- 
po dopo ottenne egli il po- 
eto di maestro di cappella 
del re di 'Danimarca , e nel 
pubblicò a Lipsia la 
seconda editione in voi. 
accresciuta di tutte le qui- 
stioni, che gli era stato d’ 
Uopo discutere . Vi 6Ì tro- 
vano in essa alcune nuove 
dissertazioni , del Recitati - 
vo } dell' Origine progresso e 
natura del moderna gusto 
ni musica \ la Critica. di 
Mittler con la sua risposta 
€ note } Progetto d' una di- 
visione della matita , ec..L' 
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arrivo <d> Sarti a Coppena- 
gue fe’ perdere a Scheibe. 
iu gran parte la sua ripu- 
tazione come compositore. 
La musica leggiera c bril- 
lante di Sarti dovea neces- 
sariamente far cadere il ge-* 
nére grave , c pesante di 
Scbeibe, e fini con perde- 
re il suo posto , conservan- 
do nondimeno sino alta mor- 
te una pensione di 1400 scu- 
di . Poco prima di morirò 
intraprqsc egli ancora un’ 
opera sulla composizione mu- 
sicale , che doveva conte- 
nere quattro volumi in 4 • 
ma egli mori immediatamen- 
te dopo la pubblicazione 
del primo , a Coppenague 
nel 1776» di 68 anni. Le 
altre opere di costui sono» 
Degli intervalli e generi in 
musica , Amburgo 1729 Sul- 
l' antichità e l' origine del- 
la musica , principalmente 
della vocale , Lipsia 1754*. 
Sulla Composizione in mu- 
sica , » voi. contenente la 
teoria della melodia e dell’ 
armonia . Lipsia 1773, in 
8. La 'chiarezza e la pro- 
fondità sono gli ordinarj 
prfigitielle opere rii Sclicibè. 
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Schuck (Rodolfo) è au- 
tore di un' opera Ialina im- 
prtssa a Spira nel 1 5 tti> col 
titolo: Deli' origine , cul- 
tura , ed importanza della 
musica , di cui fa menzio- 
ne Ghrist. Aug. Heuniann 
alle p. 370. del suo Pro- 
spetto di storia letteraria 
( Hannover 

Scumidt (’I obia) di Nas- 
sau , è l’ inventore del pia- 
no-harmonica . Quest' ìnstro- 
mento è composto d’ un 
piano-forte , che occupa un’ 
estremità , e dall’ altra di 
uu’ harmonica ad arco dop- 
pio e continuo , i di cui 
tasti sono i medesimi che 
«piei del cembalo : esso Già 
tutti i suoni a piacere , se- 
condo la maggiore o minor 
pressione che riceve la ta- 
stièra . Mediante la conti- 
nuità del movimento dell’ 
axxo , imita perfettamente 
il violino : la viola , il con- 
trabbassò e 1 ’ organo. Il suo 
meccanismo è semplicissi- 
mo •, gli effetti vengono e- 
spressi senza confondersi , 
e permettono ad un abile 
suonatore di disporne a suo 
arbitrio . La tastiera ha tut- 



ta l’arrendevolezza, che e- 
sige una ! mano avvezza a’ 
più leggieri piano-forti . [H. 
Annuaire de l' industrie fran- 
faise , itili, et Arohive des 
dècouvert . t. a, 1810).. 

Scboti ( Gaspare ) gesui- 
ta alemanno , fu per piu 
anni professore di matte- 
matica nel collegio di Pa- 
lermo, e quindi aWirzbur- 
go , ove mori nel 1 (ititi. Il 
nono libro del suo Orga- 
nimi mathematicum pubbli- 
cato dai gesuiti dopo la di 
lui morte nel t (ititi, tratta 
della composizione musicale 
ne’ due primi capitoli : nel 
terzo della definizione e di- 
visione della musica , de' suo-, 
ni , degli intervalli , e de' 
sistemi e generi musicali : 
nel 4. Della musica de' la- 
tini , e la moderna : nel 5 . . 
Di quel che ti richiede per. 
I' una e f mitra : ne' cap. ti-, 
e 7. Della melopea , e sua 
regole : ne’ cap. 8. e 9. Del- 
la composizione pratioa del 
contrappunto » Si trova al- * 
trresl la maniera di costruì- • 
re molti stromenti automa- , 
ti di musica nella sua Me-* 
chanica hydraulico- P ne urna 
• 



Digitized by Google 




14 se 



i 

s e 



fica par, 3. 

ScnnoETF.it (Cristoforo) fa 
allievo a Dresila del maestro 
di cappella Sehmidt , e del— 
1' italiano Lotti , che quivi 
era venuto a scrivere per tea- 
tro. Scbrocter veniva da co- 
stui impiegato a mettere in 
bello le sue partizioni , e 
a supplirvi le voci interme- 
die che aveva omesse . Dopo 
aver viaggiato per la Ger- 
mania , 1’ Olanda e l' Inghil- 
terra , si rese a Jena per i- 
studiarvi più a fondo le bel- 
le - lettere . Ben presto es- 
sendosi fatto conoscere assai 
profondo nella musica , gli 
studenti di quell’ università, 
lo impegnarono a dar corso 
pubblico della teoria e pra- 
tica di quest’ arte . Egli ade- 
rì al toro invito facendo uso 
della Tenti j matematica del- 
la musica e della composi- 
zione di Mattlieson . Dopo 
alcun t' inpo egli ottenne il 
posto di maestro di musica 
della chiesa principale di 
N'ordh.iusen , dove terminò 
»■ suoi giorni assai vecchio 
n-l Le sue profonde 

ed estese coguiaioni, e ’l zelo 
con cui si applicò alla sua 



arte , avrebbero meritata 
una miglior fortuna . Ila 
monocordo , eh’ cragli stata 
dato da Beguisth in Dresda 
diegli occasione di far del- 
le dotte ricerche su questo 
strumento , e i suoi calcoli 
di musica x di cui fé uso al- 
lorché divenne membro del- 
la Società musicale di Mitz- 
ler . L’ accordo de’ clavi- 
cembali , e le riparazioni 
eli’ era uso a fare sui me- 
desimi, gii diedero 1’ agio d’ 
inventare il forte - piano $ 
benché non avesse avuta 
nemmeno l’onore di esserne 
riconosciuto come il primo 
inventore . Egli si é reso 
più celebre come autore di 
opere teoriche •. eceone i 
titoli : “ Esame del Musi- 
co critico di Scbcibe , t. a. 
174 B. ijòi, Il numero e i 
rapporti degli intervalli in 
musica, lyòa. Esame del 
sistema degli intervalli di 
Telcmanii, ij53. Riflessio- 
ni sulla disputa cominciata 
da Sorge contro le idre di 
Marpurg, sulla derivazione 
de’ temi armonici , ij63. 
Descrizione esalta d’ un.cein- 
halo nuovamente inventato. 
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* sul quale può suonarsi a sica Ai Amburgo a lui de» 
piacere il furie ed il piano, ve l' idea della sala del coriS- 
con rami 176$. Istruzione certo , di cui regolò ezran- 
sul basso continuo , Halbes- dio la costruzione . Egli 
stadt *77». Hiller riguarda terminò quivi i suoi giorni 
tjuest’ opera come la piu im* nel 1784. Tra le opere che 
portante tra quelle diScbroe» ha lasciate sulla musica, la 
ter . Le mie ultime occu- più interessante è quella del * 
pazioni in musica con sei la Declamazione musicale , 
piani di temperamento ec. Gottinga 1775 di cui For- 
1783. Egli ha scritto altresi ckel dà un estratto nel t. 
la sua Biografia , e la Sto- 3 . della sua Biblioteca . 
ria dell’ armonia, nella quale Schubart ( Daniele ) uno 
fa molte ricerche sull’ epo- de' più distinti poeti dell* 
ca il luogo , da cliè , e in Alemagna, e direttore dei- 
quale occasione l' armonìa è la musica della corte e del 
Stata arricchita di 110 nuo- teatro di Stutgard nacque 
vo intervallo o di un accor- nel t ^4 1 * Egl* è di un’ a- 
do sino allora incognito . bilità straordinaria sul for- 
N ulla diremo delle sue com- te-piano , e a giudicar dal- 
posizioni > perchè non sono le sue composizioni > egli è 
conosciute in Italia. meno compositore e con- 

ScauBACK (Giacomo) sin- trappuntistaebe teorico pre- 
dace della città di Àmbur- fondo , luminoso e di gu« 
•go , alle sue estese cogni- sto . Nella sua Cronica A- 
sioni nel dritto uni uno lemanna ha egli inserite mol. 
squisito gusto per la musi- te dissertazioni Sopra diver- 
ca . Egli sonava non solo si soggetti di musica . Nel 
con estrema abilità molti 1783 pubblicò ad Ausburgo 
stromenti , e sapeva ben de- Complaintes adresseès a mon 
st rampate regolare un’ or- clauscin , e nd 1790. Ae- 
ebestra , ma si è ancora di- sthetick der Tank unsi , ossia 
stinto come compositore ed I’ Estetica della musica , o- 
autorc di musica . La mu- pera assai dotta , e citata 

1 
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con lode dal Dr Lichtèntal. 
Saggio è il giudizio, che re- 
ca Scliubart in questo libro 
dello stile di chiesa dell’ 
Vaydn . “ 11 suo stile , egli 
dice a carte 79, è focoso , 
pieno e nobile , e 1’ esul- 
tanza de’ suoi alleluja e de’ 
suoi amen si distingue sin- 
golarmente , se non ebe tal- 
volta propende al gusto au- 
striaco anche negli abbel- 
limenti delle sue messe . 
Questi sono troppo affolla- 
ti, e diminuiscono 1' effetto : 
simili frascherie rassembra- 
no al vario pinto abito d' 
arlecclnno , e contaminano 
lo stile di chiesa . ” 

Schultes ( Gio. Paolo de- 
cretano perpetuo della clas- 
se delle belle-arti dell' Ac- 
cademia italiana in Livor- 
no ; nacque a Techeim nel 
«7 (8. Apprese i primi ele- 
menti della musica sì voca- 
le che stromcntale da suo 
padre , ed ebbe lezioni di 
cembalo e di composizione 
a-Erlangben da K.ebl , e da 
Emman Bach. Nel >773. 
venne a stabilirsi in Italia , 
ove i suoi talenti presero 
una consistenza , che sor- 



prese lui stesso , e gli pro- 
cacciò l’ incoraggiamenti de- 
gli Haydn. Mozart, Paesiel. 

10 , del P. Mattei, Forkel, 
Reicardt . ec. Nel 1782 fu 
chiamato dalla corte di To- 
scana per esservi sentito . 

11 gran duca Leopoldo , e 
1' arciduchessa sua sposa , il 
ricolmarono di doni , c di 
elogi . Egli è in commer- 
cio co’ più illustri musici 
della Francia, dell’Italia, 
e della Germania . Abbiamo 
di lui 14 opere di musica 
stromentale impresse a Li- 
vorno, a Londra, a Firen- 
ze ec. di sonate per piano 
forte , di quartetti , di va- 
riazioni , tra le quali è da 
rimarcarsi la Riconciliazio- 
ne di due amici , tema con 
variazioni per forte-piano , 
op. xn. dedicato ad Haydn, 
che 1’ aggradì moltissimo ,• 
e lodonnc l’autore. Sehul- 
tez è altresì autore di un 
Trattato della musica di 
chiesa, in 8. Livorno i8oq. 

Scuulz (Pietro) di Lu- 
neburgo , dopo avere stu- 
diato il contrappunto a Ber- 
lino sotto il cel. Kirnber- 
ger , entrò al servigio di 
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una principessa della Polò- 
nia , con cui ebbe 1 ’ agio di 
viaggiare per 1 » Francia e 
l'Italia, e conoscervi lo stato 
della musica , e sentire i 
migliori virtuosi. Di ritor- 
no a Berlino nel 1774 com- 
pilò tutti gli articoli relati- 
vi alla musica nel a. voi. 
della teoria delle Belle- Arti 
di Sulzer travaglio che riu- 
nì in suo favore i SHffìagj 
degli intendenti . Poco do- 
po fu direttore dell’ orche- 
stra del teatro francese a 
Berlino , e' nel 1780 il prin- 
cipe Enrico lo nominò suo 
maestro di cappella ; pub- 
blicò allora la più parte del- 
le interessanti sue opere . 
Nel 1787. divenne maestro 
di cappella della corte di 
Coppeohague . Gli articoli 
della teoria di Suhr.er fanno 
fede delle profonde sue co- 
gnizióni in musica: ma chi 
vuole perfettamente cono- 
scerlo studi! le sue opere 
pratiche per il canto, e- ri- 
marrà convinto , che niun 
maestro esiste , che com’ e- 
gli abbia saputo prendere 
in tutte le gradazioni il sen- 
so del testo , dallo cauzo- 
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netta burlesca sino al can- 
tò strio della chiesa : «jiiesr 
è P opinione di M. Gerbel". 
Le sue opere teoriche sono., 
oltre i sullodatì articoli . 
Progetto cP una intavolatura 
nuova , ed intelligibilissima 
in musica , ec. Berlino 1786. 
Lise- sull' influenza della mas- 
sica rapporto alla civilizza- 
zione delle nazioni, Cope- 
nhngue 1790. Vi ha inoltre 
di lui molta musica per tea- 
tro, ed instruuientale im- 
pressa a Lipsia , a Berlino 
e a .Co penila gue . 

ScUcsteh (Giuseppe) uno 
de’ più graziosi compositori 
della Germania, nacque a 
Dresda nel 174*; suo padre, 
musico della camera c cap- 
pella del re di Pòlonia , gli 
diede Scburer per maestro, 
ma per vieppiù perfezionar- 
si nell’ arte , fece egli col 
maestro di cappella Nau- 
man nel 1765. un viaggio 
in Italia , ove studiò il con- 
trappunto ìu Venezia sotto 
i 1 cel. Girolamo Pera , pro- 
fittando nel tempo stesso 
delle lezioni e de’ consigli 
di Nautnaan . Lo stile gajo 
e brioso , che caratterizza 
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le sue composizioni , gli val- 
se ne' tre anni che vi di- 
morò la più favorevole ac- 
coglienza su molli teatri del- 
l' Italia . Se gli rese l’ istes- 
sa giustizia al suo ritorno 
in Dresda, e 1 elettore nel 
1773 lo nominò suo com- 
positore per chi&sv , c per 
camera . Sul pensiero di co- 
noscere intimamente la ma- 
niera del cel. P. Martini di 
Bologna, nel 1 77-4 fpee un 
secondo viaggio in Italia, 
c compose allora più opere 
per i teatri di Napoli, e di 
Venezia . In questo viaggio 
fu che il nostro sovrano 
Ferdinando lo nominò suo 
maestro di cappella , e com- 
pose egli la sua cel, Villa- 
ne. Uu nuovo invito lo ri- 
condusse nel 1778. per la 
terza volta in Italia : oltre 
gli onori eie ricompense per 
le sue composizioni , egli vi 

« ode il commercio del cel. 

[asse , che in un età de- 
crepita viveva nel ritiro in 
Venezia. Nel 1781 a lui 
consegnò il Sassone 1 ' ulti- 
ma opera che aveva com- 
posta , cioè una messa a 
Voci per offerirla all’ Ret- 



tore : Nel 1787 questo prìn* 
cipe nominò Schuster suo 
maestro di cappella , e af- 
fi dogli , a vicenda con Nati- 
maun e Seydclinaun , la di- 
rezione della musica si del 
teatro, che della chiesa. Le 
sue com posizioni per teatro 
sono V Alchimista , /’ ìsolà 
deserta in un alto -, Il ma- 
rito indolente : Gli due ava- 
fi 1 > 787 . Amore e Psiche : 
la Didone : le lodi della 
musica : Cantata che contie- 
ne tra le altre , sette arie 
sublimi, e di cui ve n’ ha 
un estratto per cembalo 1784 
Per gli stromenti : Sei di- 
vertimenti per il cembalo con 
violino : Un concerto pel 

forte-piano : Recueil de pe- 
tites plàcet pour le clavecin 
a 4 - mains , Dresda 1790. 
Alcune sinfonie. Le opere 
di Schuster sono pregevoli 
per molta vivacità ed im- 
maginazione, e per uno sti- 
le animato c brillante . \i 
s’ incontrano assai volte del- 
le idee talmente comiche , 
che riesce malagevole il trat- 
tenersi sul serio : cosi è che 
le sue composizioni sono 
oltre ad ogni credere iik 
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somma stima presso i tede- 
schi . 

Scsutz (Francesco) pit- 
tore e musico cel. nacque 
a Francfort nel 1. Suo 
padre , rinomato pittore del 
p^iri » gl’ insegnò la sua arte 
sin dalla più tenera età, c 
tai progressi vi fece, che 
un viaggiatore di qualità 
seco il menò nella Svizzera 
nel » 777» affinchè vi dipin- 
gesse le viste assai pittore- 
sche che offre quel paese . 
Da Basilea, egli portossi in 
Ginevra nel 1780, ove mori 
]’ anno di appresso a moti- 
vo degli eccessi d’ ogni ge- 
nere, a cui abhandonossi , 
li suo biografo , nelle Mi- 
scella nie di Meusel , f. »4- 
così dice di lui; “ La sua 
passione per la musica era 
all’ estremo , ed io non sa- 
peva giudicare il più delle 
volte , s' egli amava più la 

{ >ittura , o la musica . Il vio- 
ino era il suo favorito; e- 
gli suonava a prin&s vista le 
parti più difficili, ed era in 
istato di proseguire per più 
ore senza comparirne stan- 
co . Gl’ intendenti !*ran di 
accordo eh' egli aveva il col- 



po "d’arco fermo, nitido , 
e pien di 'vigore . 11 suo 
suono aveva qualche cosa 
di particolare , che i più 
abili musici non potevano 
non ammirare . " 

ScHWAPtfcERCF.R ( GÌOV. ) , 
maestro di cappella del du- 
ca di Brunswick prese di 
principio Graun per suo mo- 
dello , e si era reso di gii 
familiare il suo stile , allor- 
ché si determinò di portar- 
si in Italia . Studiò quindi 
la composizione in Venezia 
sotto la direzione di Latti- 
la , e in appresso di Stira- 
tela , maestro del conserva- 
torio dei Mendicanti , e del- 
la chiesa di S. Marco . Di- 
morò quivi otto anni , e 
profittò così bene delle le- 
zioni di questi gran mae- 
stri , che al suo ritorno fu 
generalmente stimato in Ger- 
mauia come uno de* primi 
compositori per teatro, Egli 
era altresì gran virtuoso sul 
forte - piano ; il suo suono 
era leggiero , dilicato ed ar- 
monioso. Trai drammi, che 
ha posto in musica , sono 
da 1 rimarcarsi specialmente 
Giulietta e Romeo, e /’ Olitn- 
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*é vi unisce nlduiie regole 
'iella composizione. Per ren- 
tier queste più sensibili , egli 
lia tatto imprimere molti 
rami , dove venggonsi in 
dettaglio gli elementi della 
modulazione , e dell* ar- 
monia . Nel terzo e quar- 
to Carfto egli espone il gu- 
sto , c Ì carniere della mu- 
sica italiama , eh’ egli pre- 
ferisce alla francese , e fa i’ 
elogio de’ gran maestri in 
quest’ arte , come Stariate 
ti , Bonoiicini , /fende/ , ohe 
•sebbene ledette , merita di 
essere annoverato tra ^li 
italiani . Il Poeta , dopo 
avere dimostrato come il 
gustò italiano sparso in 
Francia ha 'contribuito a 
migliorarne la musica fini- 
sce con formar de’ voti per 
la riunione delle Due-Sorel- 
le la musica italiana e la 
francese , La musiqite «’ est 
<ju' ime et ces mèrnes ttceorils 
par tout doivent fornì er 4 e 
scrriblnhles trans ports . Que- 
sto Poema ha merilalo la 
stima c gl» elogj degli in- 
tendenti, e possiam dire 1* 
autore un degli apostoli del 
buon gusto , c della musica 



* 

italiana in Iseaitcia . > 
Str>RK (Juan- Adam) citta- 
dino di Ginevra, profondo 
nulla fìsica e dotto musico, 
era gmude antagonista del- 
le teorie di Ra meati e di 
Tortini . Avendo viaggiato 
in Italia , -ebbe>quiv,i cogni- 
zione degli sperimenti del 
Tarimi ; e trovato avendo 
insufficienti a molti ; ri- 
guardi i principi del Ra- 
dicati , inventò un altro Art- 
stema misto , die non vale 
più , a dir veio , degli , al- 
tri due » Egli pubblicò in 
Parigi nel 17 53 : Essai sur 
ìes pnneipes de l'-harmanie 
enei ijbi a 'Ginevra: Qir- 
servntions sur les principe s 
de £ harmonie , occasionees 
par -quelques écrits rnodoc- 
nes sur cc sujet , et par- 
titulicrcmmt par V ni tide 
de M. d' Ahinbtrt basse 
j onda meri tal ilari* 1’ Eney- 
clopfdic, le Trai tè de Tii st- 
rie musicale de Mv l 'for- 
tini , et le Guide humnmi- 
que de M. Gemi mani , in 
bvo. 

Sesto Em'ihjco medico e 
filosofo celebre per - él suo 
pirronismo , die non biso- 
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gna confonde** con Sesto sica ( come ben riflette u» 
di ’Cheronea filosofo Stoi- moderno lìiosofo ,) prlten- 
co , e nipote di. Plutarco , deudo che non .ve ne fosse, 
come iull’ autorità di Suida e che l’ armonia sia una pu- 
lia fatto l' illustre Rcqueuo . ra chimera. Nulla offende 
Egli è autore di una gran- tanto quanto il carattere di 
•de opera contro gli matte- un noui» ,che contraddice 
mitici V o coloro. che. prò- tutto per fare li bello spl- 
J’ossano le scienze , Istitu - rito. Non si dee mai con- 
xùmi Perforile he in tei libri, tendere contro il testimo- 
rteir ultimo de' quali altac- nio de’ sensi , allorché si 
es la * musicar' considerala sono prese le necessarie pre- 
córse scienza , che tratta de* cauzioni per non restarvi 
Kaoni 4 delle modulazioni e deluso , ( li. le Clerj, llib. 
del ritmo ..Egli si dichiara arte; et mod. t. i 4 ~) » 
contro i nsaravigliosi efTelti Szydelmaxn (Francesco) 
della mùsica , narrati dagli nato a Dresda nel i j {8, 
antichi scrittori, ed armo- studiò da prima la music» 
"tò unicamente dell', a lutea- sotto .Weber maestro del re 
za del suo ingegno, .e del- di Polonia, e '1 contrap- 
ìe klee > che gli presentava punto sotto il cel. Nau.nann. 
in quel tempo di decadi- Nel ^765 viaggiò insieme 
mento quest’arte, dichiara cqu lui, e Schpster in Ita- 
do versi avere in • conto di lia,ove nou solo si rese 
fàvole le 'narrazioni degli ..perfetto nell' arte della com- 
antichi armonici . *‘ Sesto posizione, ma eziandio in 
Empirico , dice il sull oda- quella del canto,- fu « quell’ 
to Re queno , era' uno di quei «poca che essi vennero in 
■letterali, cornali può più Palermo , come si è detto 
• la vanagloria e la cupidigia all’ articolo di Nauramm . 
che l' amore del giusto * Di ritorno a Dresda , Sey- 
drlla verità u (A/g-gt t. 1. delmann fu nominato nel 
f. 387) . .Egli avrebbe do- 177» compositore per la 
lutò tacersi intorno alla ma- chiesa c la camera di quel* 
1 
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^ cori*,, alterna*; dojretodo génl,iUiomo ìnapoletauo» ed 
tutt’i mesi col maestro Nau* allievo favorito ; del gran 
mann , e SchustenV nell* foÉa(he^i, pojaed^WtWco^ 

direzione ddU'-u pi ra , e dei- lesione compita delle ope- 
1 *. musica dir chiesa . Egli re di questo maestro , «e 
Imi scritto la musica di. al- proponevasi di sciivcre la 
cuoi, drammi . italiani , nel sua vita, tton- ohe quella 
vp 8 !\ la figlitela di Mirnias. de’ compositori napoletani 
nel • iptìU il capriccio eoo- ina ne Annui pecbròno’ fot- 
atto \ nei 1787 il Mostro:, se Id turbolenze - politiche 
nel ijitè. il turca in Italia . -di Napoli défb » 7^9. H nq- 
Vi ha di lui impnesse. a etri» aavranod'ei disiando lo 
Lipsia -Sei sonate * 4 - avera costituito UihJioteca- 

nt pel forte! piano , ed tir rio -del GonserVjEfhorio dd- 
tre con accompagna mento la Pietà nel a Acuì 

di violino 1180=1 *-,*{$07. r a somministrò, il Sigismondo 
1 1 ' . w ■ ' 1 . <e.:ki.ai -delle>*ai* e preziosissime 

S :;-i . - .r. ..ivi"- w m carte.-, i dice il Maltei,-.te 

BE11.D (Will.) nel a 800. per stia mezzo si.e intrt- 
pubblicò . in Londra y An presa la’ formazione idi usa 
introductioiì.to harmony >, os- Biblioteca musica .con bad- 
ala : Irit rodu tic ne all' an- ni auspitjb {(Mento?., per fa 
monta , in 4- Non è che un Dilwt. nmt. del Con tene. 
picciol libro elementare di »jg 5 .) * 1 -iu mLi-ì .> -Ad 
iu 5 . pagine. Sbeild era in - Stnwonteu.1 ( Pietro Na- 
oltre stimatissimo composi- poli ) secretarlo della - Remi 
tore. per teatro, e si ha di Accademia di. Napoli e att- 
lni la musica di più. draai- tore di molte stimabili prò- 
mi inglesi ,1 e sei duo con idusioni pofu >ienll ajmi in 
altrettanta quartetti per vio- Madrid professore in queir 
. tino. il if. ' università coll’ onoràrio di 

-■ .‘1 -verni*.' annui scudi ( 3 oo. Nel 1786 

Ot 1 •> r.i ’i '■ ,-i essendo venuto aripatriar- 
Oicmso uno ( Giuseppe ) si in Napoli, sul procinto 

» 
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sii tornire in Ispagna, fn , 
come dice egli stesso ( t. 
vf. Vicende ec. p. v. ) dal- 
li» reai munificenza di Fer- 
dinando HI. trattenuto in 
sua patri». 'Sin dal >777. 
egli aveva enunciata la sua 
opera, che rifusa poscia in 
Madrid e limitata al solo 
genere musicale die al pub- 
blico nel 17M, col titolo 
di Sistema snellì Jrammati- 
eo (V. ib. in not. p, 70 ). 
Egli è- apche autore delle 
yictnde della coltura del- 
le due Sicilie , o sia Storia 
ragionata delle lettere del- 
le arti ec. 5 , voi. in 8vo. 
Napoli 1785, ove molte no- 
tizie ritrovami intorno al- 
la musica di questi due re- 
gni dall’ epoca de’ greci si- 
no a nostri giorni . Pub- 
blicò finalmente 1’ eccellen- 
te sua Storia critica de' tea- 
tri antichi , e moderni , (i. 
voi. in 8. Napoli 1787, e 
12 voi. in ift. Venezia t8io 
«;on più addizioni, opera 
clic vieti riputata la miglio- 
re e la piti esatta in que- 
sto genere , ed in cui vi 
ha una compiuta storia del- 
la music» drammatica - 



StwoiriM poeta musico # 
e filosofo nacque nell’ Iso- 
la di Ce». Egli meritò la 
stima dei sovraui , dei sag- 
gi , c dei grand' uomini det 
suo tempo. " Questo cel. 
musico , vedendo il peri- 
colo che correva 1’ aulico 
canto stromeniale con lo 
tragedie da recitarsi dalla, 
parte superiore della Car- 
téa , ove soggiornava in À- 
tene , mandò un pubblico 
invito a tutta la greca gio- 
ventù per l’ apertura d’ una 
nuova scuola di musica , 
innalzata all’ usanza de’ lo- 
ro maggiori ; promettendo 
egli d' insegnare coll’ armo- 
nia la morale , la storia e 
la religione . Ateneo ( lib. 
10) allude a questa scuo- 
ia , raccontandoci che Si- 
mooidc per venire in cittA 
aveva- un asinelio , a cui 
doveva alla giornata pagaro 
la biada lo scolaro {dò tra- 
scurato e negligente nell’ 
imparare 1» sua lezione . * 
(f. Raffilino t. 1. ) Nessu- 
no meglio di lui conobhè 
1’ arte sublime d’ interessa- 
re , c d’intenerire, e rio- 
sci principalmente ncll’.ele- 
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gie e nei canti lamentevo- 
li . Jerone re di Siracusa il 
volle nella sua corte , e ciò 
che assicura a Simonide una 
gloria immortale , si è di 
aver date utili lezioni a 
questo monarca, e felicita- 
to la Sicilia, ritirando Je- 
rone dai suoi traviamenti , 
e obbligandolo a vivere in 
pace co' suoi confinanti , 
co’ suoi sudditi , e con se 
stesso t cosicché sebbene co- 
minciato avesse ad essere il 
tiranno di Siracusa , finì 
coll’ esserne il padre ( V. 
Xenopb. iu Jeron. ) . Bac- 
cbilide fu suo scolare in Si- 
cilia nella poesia , e nella 
musica , e vi si fece molto 
onore. Plinio attribuisce a 
Simonide 1 * invenzione dell' 
ottava corda nella lira . Mo- 
rì egli a Siracusa in età di 
j)o anni i’anuo 4^8 prima 

di G. C. 

SiMrsof» ( Cristoforo ) , 
musico e dotto autore in- 
glese del sec. 18, pubblicò 
nel 1667 A eompeadiwn 0/ 
pntical music , in 8i che 
*ieu riguardato come nti- 
hssiino: e nel 1670, Jatro- 
duction to fumposCtion , do 
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5 :VoL ove trovansi i prin- 
pip> del suono e della com- 
posizione, 1’ uso delle dis- 
sonanze , le regole del con* 
trappuutu semplice e figu- 
rato , e de’ canoni . Nella 
storia della musica di Haw» 
kins si vede U suo ritratto v 
1 ■ * * i 

Smith ( Dr Armando ) , 
verso il 1780 aununziò in 
Berlino, dove allora trova* 
vasi, la sua Filosofia della 
musica pratica , eh’ egli pub* 
blicò in Vienna nel 1787. 
poi titolo di Fragmcns phi - 
lotophiques tur la mutique 
pratique , in 8. > » , 

Suiti» ( Robert ) dottore 
dell’ università di Cambrid- 
ge , e membro della Reai 
Società di Londra è auto- 
re di uu’ opera , di cui la 
seconda edizione è del 1760 
col titolo : Uarmoniet , or 
thè philosophy 0/ sounds ,‘ 
iu 8. cioè Princìp) dell' ar- 
monia , 0 la filosofia dP 
tuoni , L’ autore vi fa en- 
trare troppo di matemati-* 
ca , in cui gli era versatis- 
mo , ed ha poca cognizio-* 
ne delle auticb^ teorie dei • 
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la musica , onde poco pro- 
fitto può ritrarsi - dalia sua 
«pera, tuttoché venga mol- 
lo lodata nel . giornale let- 
terario di Berna , ■ ' ' 

. t i *• • ' 

.1 • ì< k < t" 

omis ( Giov. Battista ) 
primo violino della reai 
corte di Torino, e de’ ótà 
esjmj ii«i J discepoli del 
Gorelli , fondatore idi una 
nuova scuola , che porta il 
suo nome, nello corso sec. 
Somis, dice il conte di S. 
Raffaele , riuscì veramente 
impareggiabile pel merita 
della esecuzione, ed è sta- 
to (ciò che a pochi altri 
addiviene) fin oltre all' an- 
no settantesimo si prodenel- 
]' arte sua , dà non rav- 
visatisi orma di senile $eii- 
di mento . ,, {Sull' arte del 
suono p. 181). Vi sono di 
lui sei opere di sonate per 
violino ■ La scuola di £oJ* 
mis si reca la glori» di ave- 
re formato Giardini . • 
Sounevti (J. J.) sotto a 
questo nome va un piccàol 
libro intitolato le B rigan- 
do ge de la musique itali enne 
a 2 77 in 8,* ove in’ mezzo 



«curiosi aneddoti vi ba un 
ingiusta critica de’ più cele- 
diri maestri italiani , e del- 
le indecenze contro il ri- 
spettabile P. Martini* , cui 
«elle mcmoriè dèlia di lui 
vita ai' òr tatto liti' dovere 
di confutai* dottamente à 
P. della 'Valle . Ecco un 
pìecol saggio delle ciancè 
di quest’ autore . Tutt’ il 
contrappunto italiano, die’ 
egli , é oggidì ristretto sul 
Capo d’unfrale francescano ‘ 
bisogna che i maestri vadano 
a baciargli i sandali per ai- 
vere della mùsica, comedi 
va al bacio della mula del 
papa , non dico già che 
sjùesto religioso non possa 
essere un gran santo , mp 
solo che di’ rard addiviene, 
che tm frate sia grand' uoS- 
ino principalmente nelle ar- 
1» di gusto è di genio*. 
Benché S. Francesco nòn 
fosse Ufi "gran andVìcò*, egli 
non è pPr tantoché da unò 
•de’ suoi: ^ótovénti d’ Italia 
escono* oggfgiorho quei pez- 
zi di ‘cotilrappthrto vivace 
« voluttuoso e che seducó- 
no i cuori . Se la stuoia 
«d quésto frane citano’ è buo- 
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na, non vale a nulla la sua 
fantasia . La pii) parte poi 
de' maestri italiani purtauo 
taut' oltre la loro ignoran- 
za sino a non conoscere i 
principi dell'arte loro . ,L* 
acustica che n' è la parte 
teorica è loro del tutto stra- 
niera ec.. Da queste po- 
che linee ben può dc.lursi 
la sgarbata marnerà di ra- 
gionare di questo larvato 
autore . , 

Sorge (Gi orgio - Andrea) 
all ievo di Walther per la 
musica , e di Holzhey per 
cembalo , era un eccellen- 
te pratico non men che prò. 
fondo teorico . Egli avea 
fatto il suo corso di studj 
a Mellc-nbach sua patria , 
ed oltre un gran numero 
di opere da. lui scritte si 
pratiche che teoriche ; si è 
ancora applicato alla per- 
fezione degli instrumenli . 
Mori a Lnbcinstein , dove 
era maestro della corte, nel 
1778. Sono le sue opere r 
1 . Genealogia intervullwum 
o< t iva di iton-ichrom idear , 
» 7 4 * - ’•*. Anweisung etc. ; 
ossi;». Istruzione per accorg 
tiare gli organi e i cemba- 



li 

li, Amburgo > 744 - Chiari- 
ni loda molto quest' ope- 
ra. 3 . Dialogo sul tempe- 
ramento di Pretorio, Print 
IV erk/neister, Neidharte Sil- 
bermann , e dei interna mo- 
derno di Tel emana , in 8. 
1748. Lobeinstein . 4 - Prin- 
cipi del calcato razionale , 
della misura , e della divi- 
sione del monocordo, 1 ?4t> 
i. Esame de' temperamenti 
del cembalo di Schroeter , 
.1754. 6. Compasso musicale 
perfezionato in f. 7. Osser- 
servaùoni sul sistema degli 
intervalli di Eulero . Lip- 
sia 1771. 8. Sulla natura 
del suono dell' organo 177». 
Istruzione n<$i principi del 
calcolo , e ■ della geometria 
per i costruttori di organi, 
*773. 9. Compendiavi har- 
monicum : che die occasio- 
ne alla sua disputa con Mar- 
purg , il quale lo pubblicò 
col titolo di Sorge ’s Anici - 
tung ec. , v Istruzione sul 
basso continuo e l' arte del- 
la composizione di Sorge , 
con note critiche di Mac- 
purg , 1760. Elementi lid- 
ia co nposizion • musicale , 
3 vai.. in 4 . Lobeosteim, 
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la migliore certamente del- 
ie sue opere . i » Principj 
della fantasia , in 4- 

Sotbride d’ Epidauro , 
<ìetto il grammatico visse 
A' tempi di piccone nel ». 
sec. dell’ era- cristiana. Tra 
le sue opere sono da ri- 
marcarsi Storia della musica 
in tre libri , e due Trai- 
nati sulla 'Comedia e sui 
ilio ersi Metri. 

Souhàitty (il Padre) re- 
ligioso dell’ Osservanza, nel 
1677. pubblicò un Suo Sag- 
-gio intitolato ; Nouveauì 
Siemens da chant , uel qua- 
le propone una nuova ma- 
niera di scrivere la musica, 
facendo uso sii tift-e in ve- 
ce di -note. Rousseau ne fa 
menzione nel suo Diziona- 
rio, e ne -propone egli stes- 
so un’ akra più semplice . 
fila il Pubblico , -egli dice 
senza molto discutere il van- 
t aggio de' segni , che se gii 
propongano , *’ attiene a 
quelli che trova stabiliti , e 
preferirà sempre una cattiva 
maniera di sapere a una 
migliore -di apprendere . 

Soutii ( Robert ) canoni- 
ca della -chiesa di Cripto a 
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Oxford , c autore ‘di un 
poema latino , che lia per 
titolo"!: Musica mcanlans_ y 
sivc poema exprimens musi- 
'cte vires ctc. Oxonii iBo 5 , 
in 4 = 'South comuicndevo- 
lissimo per le sue vaste co- 
gnizioni, c per la sua pro- 
bità, dopo aver ricusato 
due vescovati , mori nel 
1716. 

SìrAittRO ( Giov. ) da Bo- 
logna scrisse contro Gaflii- 
rio un Trattato di musica , 
pubblicifto- in Venezia nel 
i 53 i. in fini. 

Spies ( Mcinardo ) prie- 
re benedettino del conven- 
to d’ Yrsee nella Svevia , 
e membro della società di 
musica di Mitzler dopo il 
> 743 , fii discepolo**!) Giu- 
seppe Beruabci maestro di 
cappdia romano della »*or- 
tc di Baviera : secondo 1 * 

ab. Gr»lii*jft egli viveva an- 
cora nel 1774» compose 
molta musica eli chiesa , i: 
pubblicò ad Ausburgo nel 
17^6, un’ opera col titolo 
di Trucia tus musico practi- 
cas, die è divenuta rarisi 
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iitnt . Vi si trovano h» ve- 
ro molte bellissime cose , 
aia v. cosi pessiuiiiiucnteserif- 
ta che lo stesso Hitler nel- 
1' atto di lodarla dice clic 
sareLbe a desiderarsi , che 
qualcuno volesse tradurla 
dall' alemanno in tedesco. 

Sposti»! (Gaspare) nac- 
que a Jtsi piccola città del- 
lo stato Romano li ^.no- 
vembre *778. Dopo avere 
studiato i principi della mu- 
sica sotto il cel. P. Mar- 
tini a Bologna , e *1 mae- 
stro Burroni in Roma, en- 
tro all' età di li anni nel 
conservatorio della Pietà 
in Napoli , sotto la direzio- 
ne de’ maestri Sala e Tra- 
j etto . A capo di cu anno, 
div<m.e maestro in quel 
conservatorio nel 1790, in 
et» di du iasett' anni , com- 
pose 1 ' opera bulla, 1 Pun- 
tigli delle nonne , di cui fu 
cosi grande il successo, che 
tutti gli impresari dell’ Ita- 
li» si dicono premura di 
domandargli delle opere . 
L’ nnuo di appresso egli 
porlossi in noma , ove 
scrisse gli Amanti in cimen- 
to , e quindi passò a Ve» 
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nezia per comporvi P Amor 
secreto. Tornò nuovimea- 
te in Roma . e vi scrisse' 
la musica dell’ Isola disa- 
bitata del Metastasio, che 
mandò a Parma dove non 
potè egli condursi, perchè 
veniva allora richiesto pei 
teatri di Napoli e di Paler- 
mo . Compose in Napoli /’ 
Eroismo ridicolo , e si ac- 
quistò la stima di Cimaro- 
sa , di cni divenne il di- 
scepolo e con lui dimorò 
einque anni sino alla sua 
partenza per Palermo. Do- 
po avere scritto quell’ ope- 
ra , Spoutini si rese in Fi- 
renze ove la sua opera se- 
ria , il Teseo riconosciuto 
ottenne il piu brillante suc- 
cesso . Di ritorno in Napo- 
li , fu ancora molto applau- 
dito nelle due opere la 
Finta filosofa e la Fuga 
in maschera. A quest’epo- 
ca il Re e la corte trovan- 
dosi in Palermo il diret- 
tore del nostro reai tea- 
tro di S. Cecilia , vi chia- 
mò Spuntini per iscrivere 
due opere buffe ed un’ ope- 
ra seria : furono le prime 
i Quadri, parlanti, ed àf 
S 
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Jinto pittore , t «In» gli E- 
lisi delusi , in occasione del- 
la nascita del reai princi- 
pe . .Non «bbe molto feli- 
ce incontro per la prima 
volta in Palermo per il cat- 
tivo consiglio di alcuni ma- 
levoli . Gl’ insinuarono que- 
sti , che se voleva buo- 
na riuscita della sua musi- 
ca per quel pubblico, do- 
vesse fu- uso di molto fra- 
casso nello strumentale . li' 
esperienza lo fece a suo co- 
sto ricredere dello sbaglio, 
e la musica degli altri due 
drammi ebbe quivi un .fe- 
licissimo incontro. N >n es- 
sendo molto iavomoie al 
suo lemperaineuln il clima 
d> quest' isola, tornò egli 
in Roma , e vi scrisse 1' o- 
pera «7 Geloso e t jsudace •. 
poro dopo chiamalo in Ve- 
nezia compose colà le Me- 
tamorfosi -di Pasquale , e 
Chi più guarda , meno ve- 
de . Spuntini dopo aver 
dato con successo ondici 
©pere buffe e tie -serie sui 
primari teatri dell' Italia , 
-ebbi- il progetto di por- 
■laro in Parigi . Vi si fece 
prima conoscere colla 



sua finta filosofa , diè quin- 
di il suo Milton che ebbe 
molti applausi. Mi non vol- 
le più scrivere che per il 
teatro dell'accademia di mu- 
sica , ove diè la Vestale 
nel 1807 e F crai rido Cortei , 
nel i8oy. il Jury ist tuilo 
da 5 . Al. pei giudizio de' 
premj decennali , cosi si e- 
sprune nel suo rapporto 
sulla Vestale : Quest" opera 
ha ottenuto un brillante « 
fermo successo, li compo- 
sitore ba avuto il vantag- 
gio di applicare il suo ta- 
lento ad mia composizione 
interessili* , e veramente 
tragica. La sua musica ha 
dell'estro della luaguitìei-nza 
e assai volte della grazia . 
Vi si sono co-tanti mente e 
cou ragione applaudii* due 
grand' arie d' un hello sti- 
le, e di bella espressione, 
due cori di «in carattere sa- 
gro e toccante , e ’l tinaie 
.del secondo atto, il di cui 
effetto è tragico insieme e 
piacevole - il merito incon- 
trastabile, e la superiorità 
del successo della Vestale 
non permettono alcun dub- 
bi» al jury di proporre 
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quest’ opera come «legna elei 
premio . ” Questo giudizi» 
è a dir vero sommamente 
onorevole per Spuntini, ma 
la publil ira opinione decre- 
tò il premio ai Bardi di 
Eesucur , 

I 

Squarcialo!»! ( Anton. ) da 
Firenze , boriva nel sec. i 5 . 
Egli poi maggiormente pro- 
muovere gii avanzamenti di 
quest' arte , dava coinè pro- 
fessore de’ pubblici corsi di 
musica. Gerardo Vossio (de 
sdentiti mnthemat. cap. tio) 
du e eh’ egli era in tale ri- 
putazione , che gii amatori 
di musica occorrevano da 
tutte parti in Firenze per 
Conoscerlo , e sentire i suo- 
ni armoniosi , cb’ egli rilrar 
trpova da' suoi strumenti . 
li magistrato dilla città fe- 
cegli innalzare una statua 
piesso la porta della cat- 
tedrale » Dicesi ancora di 
avere scritto un libro sul- 
la musica . 

Stmkei» (Giacomo) cri. 
costruttore di violini di una 
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piccola citta del Tirolo , 
sulla fine del secolo 17. era- 
allievo di Amati . ftou fu- 
se non dopo la sua morte, 
che si cominciò a conosce-» 
re il valore de' suoi stru- 
menti , e tanto più vengo- 
no oggidì apprezzati «pian- 
te piu di raro se ne in- 
contrano de’ veri e de" ben 
mantenuti. E cosi pur si 
può dire , che talvolta allo 
Staincr, oall’ Amati è usci- 
ta di mano una zucca , men- 
tre qualche oscurissimo gua- 
stamestieri h i ta a gaso iiel\’ 
ottiino : (diceva il conte di 
S. Raffaele), costelli- non si 
deve dal nome del facitore 
misurar sempre il pregio 
dello stromento , ma si dal- 
l’ intrinseca sua perfezione . 
(Dell' arte del sitano Lett. i) 
Sta *1 tz ( Giovanni ) Boe» 
mo , da cui la terza rivo- 
luziou della musica stro- 
mentale prende cominci»- 
meiito dopo «juelle del Cov 
rei li e del Tartini , viveva 
circa >770 a Manheim, ove 
fondato aveva la sua tamor- 
sa scuola di violino , che 
conservò lunghissimamente 
grata, fiuua . ‘.‘In tutti i 
x 
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geueri di musica stromen- 
tale , dice il dolio conte 
di San Raffaele, ha posto 
mano e conseguito gran lo- 
de il Boemo Starnila . Ma- 
raviglìosa di vero è stata 
la feitilità della sua penna 
a stendere dnett. , Ilio , 
sinfonie , concerti con una 
rapidità , che suoi essere 
incompatibile col ben riu- 
scire . Lo stile suo è gran- 
di oso , vastissimo , sorpirn - 
«lente: la modulazione agia- 
ta , corrente , naturale : ■» 
passi hert concatenati ; i 
principi semplici-, inaspet- 
tati , luminosi . Se dal . Bri ir - 
sdii o dal Tortini -ei toglie 
a nolo -qualche concetto , 
•sì se l’ appropria che il fa 

{ tarer cosa sua -, sì 1' abbcl- 
isce che non è più desso } 
si Leu l’ adatta e il pone 
-in opra -, ebe meglio pei 1 
-avventura -noi seppe collo- 
-tar quel medesimo che ne 
fu 1' iimritore . Lo stile di 
fjtamitz è uningegnoso com- 
posto 'di stil tedesco -e -d’ 
•italiano . Egli ba saputo ac- 
coppiar queste scuole pei* 
«nodo , che i suoi compa- 
tte idU ebbero ad ammirar 



ne' suoi dettati una soavi- 
tà di canto dianzi non in- 
tesa , e noi italiani uua no- 
vità di passaggi «on mai 
conosciuta . Ma dove sin- 
g«ilai mmlc campeggia la va- 
ga fecondità del suo inge- 
gno inventore , egli è ne' 
concerti, i quali se tanta 
non fosse la malagevolezza 
di venirne a capo , sarcli- 
ber eglino senza dubbio la 
piti saporita musica ad a- 
SCoJtnre, e la più ddettosa 
ad eseguire, di quanta nc 
sia fiueir caduta di penna 
agli scritturi da suono . Un 
erudito , ma ie*i|iido con- 
trappuntista reggendo in 
codesti concerti tanti e si 
smaniosi gruppi di note» 
timi.» folla di salti-, di ca- 
pitomboli , -di rompicolli, 
smascellava dalie risa , co- 
me a vista delie più strane 
niattezze, che produr pos- 
sa uu «arseli*» eteroclito e«l 
offeso . Ma il poveruomo 
traendo poi di tasca le sue 
armoniche fanfaluche, ind- 
ie quali tutte erano esatta- 
mente osservate le regole 
di non dar gusto , restava 
in fatti il solo contento dcl- 



Digitized by Google 




S T 



S T 

le proprie melense produ- 
zioni . .Nondimeno a far ra- 
g-ione al vero to’ è d’ uopo 
il dire, che affatto ingiuste 
non erano cotali rampogne j 
essendo pur vero cne Sla- 
miti! r! par di «pianti sono 
iti in grido d’ esimj sona- 
tori , smodala unite corse 
dietro ai difficile ; troppo 
degli acutissimi si compiac- 
ene, troppo amò il rischio 
di stuonare, mentre che au- 
clie nel suono è pur vera 
quella gran massima , che 
4 ’ timor del pericolo è l' <y- 
teor tic liti pntfrriti rovino . 

Staffasi ( Agostino ) <K 
C,aslellranro , piccola città 
dillo stato Veneto, fu uno 
de' più gran compositori , 
e cantanti del suo tempo . 
Suo principat maestro nel- 
la musica fu -Ercole Der- 
■alifi , uno de' primi vir- 
Uiosi a quell’ epoca, e mae- 
stro di capp dia di S. Pie- 
tro in R mia . Fece ancora 
isu >i studj /li dritto, pre- 
se la tonsura a Monaco , 
e il titolo di adibite che 
portò si-mpre di poi. Do- 
po avere composto molta 
Aulica per .teatro , e -per 
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camera con iucredibtl suc- 
cesso , Innocenzo si. gli 
conferì la dignità di vesco- 
vo di Spiga, nelle posses- 
sioni spagnuole dell' Ame- 
rica : «or» volle più mette- 
re allora il suo nome alle 
sue composicioni musicali, 
e corsero il’ indi in poi sot- 
to il nome di (àreg. Piva 
suo copista . Sui dallo sta- 
bilimento dell'accademia di 
musica antica in Londra 
uri 173$, Sic (funi ne fu scel- 
to di unanime consenso il 
presidente , posto che egli 
occupò sino alla morte , 
Dopo uua lunga assenza dal- 
ia -sua patria, nel 1719, 
tornò in lidia , ed ebbe m 
Roma 1 ’ onore di esser sem- 
pre nella compagnia «lei 
cardinale Ottoboui , il qua- 
le faceva sprsso rappresen- 
tare -le di lui opere , ora- 
tori , o nitri suoi tapi il’ 
opera . E ■; I i inori fimlm ii- 
ti: a Francfort nel ij.lo, 
di anni 80. L’ ah. Steffiin 
era di mezzana taglia, e dà 
delicato temperamento, in- 
debolito altresì da’ suoi stn- 
dj , e dalle continue 'fili- 
clic . E. a di socio coule- 
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S> no i m& modificato nella 
c on versa 7. ione da una estre- 
ma affabilità. Olire a mol- 
te di liti composizioni mu- 
sicali vi lia una sua Disser- 
tano ne italiana v dotta in- 
sieme e profonda in' difesa, 
della musica contro alcuni 
pretesi filosofi, i quali so- 
stenevano non esser ella 
fondata sulla natura -, Am- 
sterdam 169 5 ’. 

Steibllt compositore ec- 
cellente e grati virtuoso sul 

J li. mo-lorte nacque a Bel- 
ino nel 17 56 . 11 re di 

Prussia conoscendo lo belle 
sue disposizioni per la mu- 
sica , lo fece istruire dal 
famoso Rirnberger, e<l egli 
ben corrispose alle cure del 
suo maestro. Viene rim- 
iro vera fo , dice schietta- 
mente M. Gerber, d‘ estre-i 
ma incostanza nella scelta 
di sua dimora . Ed infatti 
or egli è a Londra , or a 
Parigi , ed attualmente è 
in Russia. La sua musica 
di Jùliette et Romeo otten- 
ne iu Parigi il più brillan- 
te successo nel 1809. Egli 
lia composto per il piano- 
forte gran numero di so- 
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nate . di concerti , e di 
variazioni vi si trova som- 
mo estro c Lutasi», ma la- 
loro lungheria assai soven- 
te ne rovina 1 ' efielto . La' 
più prezzata e 1 » sua Un. 
4. dì Sonate . Steibelt è 
uno de' primi improvvisa- 
tori sul forte - piano de' no- 
stri giorni .• 

S-rtiKBAKT (Samuele^ pro- 
fessorei di filosofi» a Frane- 
fori pubblico ni I 1785. iiu’ 
opera col titolo: /dee per 
la • Filosofia de! Gvsto , di 
cui la prima parie contie- 
ne I» Teoria generale del- 
la /Musica . 

Svf.rkeu ( 1 * Abbate Giu- 
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re il fe’ viaggiale in Italia 
nel 1781. ove acqetstossi 

S rim.-i in Roma , e poi in 
apoli la pubblica stima sf 
per 1’ amabilità del suo ca- 
rattere che per le piacevo-* 
ti sue composizioni per 
cembalo. In Mapoli per un 
espresso ordine della regi.* 
na compose anche la mu* 
sica del Farnace . Tornò 
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«quindi nel .1782: in Ger- 
mania, ove il numero del- 
le sue sonate impresse è 
una prova del successo , 
che vi ha ottenuto . Sino 
al >787. egli aveva latto 
già imprimere 28. opere , 
1’ ultima delle quali consi- 
ste iu 4- sonate a quattro 
mani per i principianti. 
Le precedenti ay. conten- 
gono per lo più sonate 
per il forte - piauo con vio- 
lino e basso. 

Stesicqro d’ Imera città 
della Sicilia , celebre poe- 
ta - musico dell’ anlic hità , 
visse a’ tempi «lei tiranno 
fa lande d’ Agrigento , set- 
te secoli innan/.ì G. C. lù- 
gli accompagnava i suoi ver- 
si al suon i del flauto e del- 
ia lira, ed a \ rado tatto tut- 
to il possibile .per impe- 
dire che Palar de usurpasse 
il governo, e non essendo- 
vi riuscito, abbandonò la 
sua patria., e passò in Ate- 
ne . A i 5 . anni dell' età sua 
.alio rati Jra fra' greci., * 
.riformo per ordine del go- 
verno i nomi, a sie.no i 
•Canti vi”’ più antichi e def 
£tù celebri 3 re ci composi- 



tori. Chi avrà osservato nel- 
la storia la gelosia con cui 
gli ateniesi custodivano le 
musicali leggi de’ loro mag- 
giori, dovrà concepire una 
sorprendente idea dell’ abi- 
lità di Stesicoro nella mu- 
sica , per avergli il Seuato 
dato tale incarico . Pieno 
di nobile franchezza e di 
amore dell’ altrui profitto, 
pubblicò alcuni de’ suoi can- 
ti conTinstruzione in iscrit- 
to nel modo , cou che do- 
vevano cantarsi ; non avena 
do così fatto gli antichi , 
perché nessuno si facesse 
hello con le loro .compo- 
sizioni . Stesicoro torno fi- 
nalmente «ella sua vecchiez- 
za 111 Sicilia , ove gli si re- 
sero ed in vita e dopo mor- 
te i più grandi onori . la 
Catania, Ja porta della cit- 
tà , d* onde egli era entra- 
to, fu il’ allora iu poi del-- 
ta porta .Stesì'-oia , vi si 
•eresse una statua lavorata 
da celebre artefice , rnp;>r » 
sentante Sl< sicuro incurva- 
to dagli anni , involto et 
suo pallio, •* con un volu- 
me in inaoo . Tale è la de- 
scrizione «he fa M. Tulli*- 
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di questo illustre irtonumen- 
to , 1' ammirazione de’ viag- 
giatori , lincile Ai rubato 
da Verrà . Aggiunge il ro- 
mano oratore , clie Stesi- 
duro in ogni tempo è «ta- 
to riguardato conre uno de’ 
più bei geni i «Iella Grecia 
( l. a, cantra Verr. ) . Pla- 
tone rw -1 Fedro, Ateneo , 
Pausatila ne parlano eoo e- 
logio •. Dìt-niigio di Alicar- 
iias-o lo dice superiore a 
Pindaro , e«l a S'monide , 
* Quintiliano alterni a rh’ 
egli sostenne sulla lira la 
dignità e la nobilezza «lei 
poema epico ( Imtit. Orni. 
/. x c. io ) . 

Sti L i-i?nir ufet ( Ben 'ami- 
no ) nipote «lei vescovo di 
Worcester, poeta e natu- 
ralista inglesi-, e assai dot- 
to nella musica, viaggiò lun- 
go tempo in diverse con- 
trade dell’ Europa ; al suo 
ritorno pubblicò in Lon- 
dra le sue opere , di cui 
non farcino qui menzione 
clic di quella sulla mirica, 
intitolata-. Principiti nndp o- 
wers of Harmony , in bvo 
London 1771, cioè Princi- 
pe c poltre della musica T 



di cui fa menzione 1’ Ab> 
Andres (t. 4 » c. vili- deU v 
Acustica). Questo dotto au- 
tore mori nel 177-1, di óg 
anni . M. Fayolle gli im- 
puta a delitto la predile- 
zione i cb’ egli ba per gii 
antichi, il che, egli dice, 
lo ha slra«ciiiiito in molti 
errori , come l'avere attri- 
buito a’ medesimi la cogni- 
zione deli’ armonia e del 
contrappunto, binatale cen- 
sura dà a divellere l’ igno- 
ranza di M. Fa volle nella 
stona degli antii fri musici. 
Veggasi qui appresso 1 ' ar» 
ticolo Strvtomco . 

Stoelzel (Arrigo) dopo 
avere profondamente stu- 
diato in Allenta?; uà la mu- 
sica , cd aversi fatto distin- 
guere per la bellezza di 
sue composizioni , la sedu- 
cente pittura clic gli ven- 
ne falla da un suo amico 
dell’ ameno soggiorno del- 
l' Italia, lo fe’ risolvere a 
farvi un viaggio . Portassi 
da prima in Venezia , ove 
visiti» que’ conservatorj si 
celebri per le loro belle 
musiche . Ga spanni , Vi- 
valdi , Polaroli , Biffi , ed 
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,i cavaliere P'inaccerir «raJ 
110 allora gli insptttori ed; 
i professori delie quattro. 
scuole 1 di musica .1 Stoe.lzel 
si recò a somma fortuna, il 
far eoo essi conoscenza, e’1 
godere della loro amic izia, 
e de’ loro consigli. Il cel. 
Bened. Marcello gli offri 
il comodo di assistere alia 
musica dei Nobili nel pa- 
lazzo a Ili fondamenti nuovi 
Si rese quindi a Firenze v 
ove conobbe Ludwig di 
Berlino : il duca Salviati 
liti procacciò nello stesso* 
tempo la concsceuza della 
principessa Eleonora di 
Guastalla intendentissima di 
musica . 11 favore , di cui 
venne onorato da questi 
due illustri personaggi,, a-* 
irebbe potuto servire a far 
la sua fortòna# se non fos- 
se stato di ostacolo la di- 
versità della religione. Ven- 
ne in .Roma di poi , dove 
Contrasse amicizia eoi cel. 
Bononcini ; od Alcss. Scar- 
latti : passò per Bologna , 
e nel 1719. entrò al ser- 
vigio del duca di Saxe- 
Gotha come suo maestro 
di-cappella , dove visse più 
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di . 3 o.anni , con tinuaift en- 
te occupandosi di nuove 
composizioni, come Messe \ 
oratori , i c molta musi.oa 
stromentale . La suaj-: mu- 
sica ben si distingue por un 
canto leggiero e piaccviole* 
non è- caricato il suo ■ ac* 
compagnàmento . La di» 
(posizióne de’ suoi cori è 
variata all' infinito ; molti 
compositori moderni barn 
tirato profitto da ciò# eh’ 
è stato da costui prima di 
loro eseguito . Il suo ge- 
nio nell’ espressione musi-* 
eale del testo era inesauri-t 
bile , ed egli vi riuscì as- 
sai volte di una felicissima 
maniera. Nel 1739. egli 
aveva scritto un Trattato 
sul recitativo por la socie-i 
tà musicale : Albrccht a 
Muhlausen aveva promesso 
di pubblicarlo nel 17 tìa, 
ma egli con dispiacere de- 
gli intendenti non manten- 
ne la sua parola . Chi lo 
ha letto , lo trova dottisi 
simo . La sola opera , che 
si ha di lui impressa, prò-* 
va insieme e la sua profon- 
da scienza nel contrappun- 
to# e ’1 poco conto «h’ e-; 
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{li fiuterà de' gran 'pieni è 
dei fracasso in tal maniera 
di comporre. Questo trat- 
tato ce inparve nel pubbli-' 
co nel 17*5. col titolo di 
Musica pratica in tedesco, 
■na uon è stato inai posto 
in vendita-, attesoché 1* A. 
■on fé tirarne chè cento 
Copie , cb' egli divise tra 
{li amici. Stoelzcl mori nel 
» 7 4 9 . di anni 60. 

Strabella (Alssandro) fa. 
moso cantante e composi- 
tore Veneziano sulla metti 
del sec. 17. La di lui vi- 
ta offre una sensibile pro- 
va della possanza della 
musica-, ed- insieme un ter- 
ribile esempio dell’ eccesso 
di lla vendetta . Com' egli 
frequentava le più distinte 
•ase di Venezia, gli amato- 
ri di musica facevano a ga- 
ra per aver da lui lezione. 
Tra' suoi allievi era vi una 
giovane signora , chiamata 
Ortensia, di un' antica fa- 
miglia di' Roma , che tene- 
va un amoroso intrigo con 
un signor veneziano. Stra- 
dala ne fu innamorato , e 
non stentò m ilio a farsi da 
jet preferire ai suo rivale ; 
ó 



la rapi , e seco menolla in 
Roma facendosi credere di 
gii maritati. Il Signor ve- 
neziano, montato in furore 
per quel ratto , fece «u- 

{ tostar due assassini sulle 
oro tracce : costoro, dopo 
averli inutilmente cercati 
in alcune città d'Italia, sco- 
pers rn finalmente il luo- 
go del loro ricetto, e giun- 
sero in Roma una sera , 
che Stradeila dnva nn ora- 
toria -u S. Giovanni di 
Lalerano . Questi scellera- 
ti , risoluti a compire il 
loro delitto al sortire «J»* 
ei farebbe dalla chiesa, en- 
trarono per sentire la mu- 
sica , o sibbene per veglia- 
re sulla loro vittima , e 
non far che sfuggisse loro. - 
Ma questo lo salvo Al 
sentire appena la voce in- 
cantatrice di Stradella fu- 
ror» eglino presi di com- 
passione e di rimorsi; rim- 

I irocciaronsi a vicenda il 
oro orribile disegno , ed 
altra brama e voglia non 
ebbero che di salvar quel- 
lo , di cui un istante avan- 
ti avevan giurata la morte .. 
Lo aspettarono dinanzi aL 
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la porta della chiesa, e Te- 
mendolo uscire insieme con 
Ortensia , gli si accostaro- 
no con pulitezza e con 
garbo , lo ringraziarono 
del piacere che aveva- lor 
cagionato * e gli confessa* 
tono dover egli la sua sal- 
vezza all’ impressione* che 
su di loro fatto aveva la 
so* jvoce : gli spiegarono 
-dappoi il motivo del iorb 
viaggio, e conchiusero con- 
sigliandogli dì lasciare al 
•più presto Roma * aflàu- 
chè potessero far Credere 
a quegli , che gli ave- 
na spediti * di esser giun- 
ti assai tardi . » StrarieJla 
Ubbidì loro* e portoasi 
eoa la donna -a 1 orino * 
mentre quelle due peno*» 
ne di ritorno a Venezia 
scusa ro nsi della maniera 
che di »»• si -è detta , Ma 
un tal successo non fece 
che accrescer rabbia al fu- 
ribondo veneziano ; alla 
stia vendetta fece compagno 
il padre sterno di Orten- 
sia * dandogli -a sentire , 
«he lavar ei non potrebbe 
la tua ignominia se non 
-«•1 sangue «fella figlia , e 



del di lei rapitore^ e lo sn«r 
turato vecchio messosi afe 
la testa de' due assassini 
prese il cammino delia Sè- 
voja -, dopoccbè fé i darà 
•delle commendatizie per i' 
ambasciaci oro di Francia^ 
allora il marchese di Vil- 
lana Frattanto la duches- 
sa reggente -di Savoja, io- 
formata , dell’ irrito de* 
due amanti , e del . moti- 
vo della loro ■ partenza dn 
Roma * penti/ sattiar )i> afe 
>la vendetti • deh. veneziano. 
Mise Ortensia in 41 a coa*- 
vento,edié « S tra della il 
titolo di primo.suo musico» 
con alloggio nel sno stes- 
so palazzo . Tali precau- 
zioni parvero basto- oli afe 
la sioureexa ; diiitàmbidnév 
ed essendo scorsi tranqnife 
Ioni ente gii alcuni, mesi* 
Strade Ila credeva, non aver 
nulla « temere, allorquan- 
do una -sera trovandosi a 
diporto ani baloardi delti 
città, venne assalito dai tre» 
sienrj , che gli diedero tu* 
colpo di pugnale al petto} 
« lasciandolo per morto hi 
sul luogo , andatono pr«- 
«tuMAte • «noverassi ad 
a 
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palazzo deli 1 * nnskasèitMlòrfe 

di Francia. Erancostoro il 
padre di Ortensia , e t .suoi 
dot’ satelliti , che il minif- 
atro francese, il quale nè 
voleva difenderli dopo un 
£Ì atroce delitto , nè ab- 
-Latulonarli alla t giustiazia 
dopo «vcigèJ dato asrlo , 
■fere jrcvi-t. unente • fuggire 
'alquanto ihq>» . Fra questo 
mentre Stralicila guari del- 
ia ferita , chenon era mor- 
tai e; j. -e;’!. Veneziano vide 
una secoadfe. volta andar in 
fumo i progetti di sna ven- 
detta), ina non perciò nb- 
bundonolli . Stabilì 1 . soltan- 
to a differirne d’or innanzi 
4? csecqziouc per renderla 
pòi sicura , e: contentossi 
di far spiare il suo nemico 
da’ suoi etnissarj . Passò co- 
si un anno senza tentare 
nuova impresa ^ ed era da 
presumere che i persecutori 
•ran già stanchi dell’ inuti- 
lità .de', loro sforzi .. La du- 
chessa «gente di Savoja 
pensò ésseii giu irto il tem- 
po ’di tender sicura la fe- 
licità de’ due amanti*, e le- 
gittimi la loro unione, Si ra- 
dei! ai ed Ortensia <0 ut Tas- 



serò alla fine il lor matri- 
monio , eiisi credettero al 

termine delle loro sciagure. 
Ma una trista specie nza a- 
vrebbe dovuto far loro a- 
prir jjli occhi , e diflidare 
d’ una calma apparente ) la 
troppa sicurezza fu in fatti 
la .loto rovina 1: JLa curio- 
sità di andare «1 vedere il 

J iorto di Genova fece al>- 
tandbnar lòrai Torino o 11 
-veneziano ne fu avvisato , 
le I' indomani del loro arri- 
-v» : in fieno va , entrarono 
i sienrj nella loro stapza* e 
gli assassinarono ambiduei. 
L' epoca di qftesta fatale av- 
ventura, è dell’ anno -in. cie- 
ca 1670. Slradella oltre all’ 
essere un - cantante di pri- 
ma sfora, era altresi som- 
mamente virtuoso stili’ arpa 
e ’l violino, e gran compo- 
sitore insieme . < 11 dottor 
Avisom afferma eh' egli fu 
-de’ primi ad iotrodurre il 
recitativo nelle arie . ! 

Stradivari ( Antonio) da 
Cremdnày rinomatissimo co- 
struttore di stromeuli a cor- 
da : i suoi 1 violali. vengono 
ricercati tuttora 1 Gli n^/nai- 
ii bau fatti sic' studiai con- 
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vessi<e ricurvi» costui all’ 
oppostoci ha latti tutti po- 
co men che piaui . Hanno 
i primi più dolcezza, e più 
sonorità i secondi ; qnesti 
sono più adatti ad esegui- 
re le carte di Haydn e. Mo- 
zart , e quelli di Boccheri- 
ni . Stradivari viveva sino 
al 1734. 

Steàtokico di Atene ce- 
lebre suonatore di cetra , 
fioriva avi quarto sec. pri- 
ma dell’ era cristiana . Il 
suo talento per le risposte 
pronte e vìvaci 1 uguagliava 
in lui quello della musica: 
egli passava la sua vita viag- 
giando per i varj paesi del- 
ia Grecia . (.Ateneo ci ha 
conservati parecchi aneddo- 
ti intorno a lui.. ( lib. 8. 
’ieap. 9. ). Avendo non so 
in qual luogo , promesso 
1 di dare pubbliche lezioni 
rdi mugica» non potè radu- 
i nart più idi due scolari. 
Egli insegnò in una sala, 
ìove trova vansi le nove sta- 
tue delle muse con quella 
di Apollo : . Quanti scolari 
-avete voi, gli disse certu- 
*0 ? Dodici » rispose con 
-l’ aiuto degli dei/. Secondo 



Faria', citato da Ateneo.» 
egli si esercitò ancora nel 
canto , aumentò la cetra di 
molte corde e fu il primo 
a regolare cd insegnare le 
corde , ed i ritmi , che po- 
tevano Begli k strumenti , e 
nel canto unirsipcr contrap- 
punto o armonia simulta- 
nea con le loro variazioni, 
e con le regole da osser- 
varsi per 1’ accordo . “ Le 
innumerabili dissertazioni., 
dice al proposito di questa 
invenzione (li Slratoaico il 
dotto Rcqueuo ,. fatte da’ 
moderni . per negare il con- 
trappunto a’ greci , mi so- 
no sembrate simili alle dis- 
sertazioni degli antichi, che 
negavano 1’ esistenza degli 
antipodi'! nelle quali si pre- 
sentavano argomenti e ra- 
gioni , che scoperta 1 ’ A- 
merica ci tarmo ridere. Sco- 
- porta 1’ aulica musica , si 
vede , ebe i greci ebbero 
tutte le nostre .cordfi,,«d 
. (altre, dippiù benché diver- 
samente (Ordinate : che di- 
visero la battuta conte noi 
ed U tempo con maggior 
arte de’ moderni , che eb- . 
bero k nàtt : richieste P* r 
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.vari «lo, o contrassegnarlo 
Icori maggiore semplicità di 
noi altri : onde le disserta- 
zioni dei moderni^ che ad- 
ducono per ragioni da ne- 
gale a’ greci il contrappun- 
to, il non aver essi cono- 
sciute le nostre, consonan- 
ze, il non aver distinti che 
due tempi breve e lungo, 
c la scarsezza de' segni da 
notare i tempi , svaniscono 
e si risolvono in bulla , letti 
e intesi i greci armonici . 
Le parole «li Ateneo par- 
lando di Stratonico sono : 
Primumque docuisse con- 
ce ntus musico s , ac cantuum 
numervs varietatesque desi* 
gnasse » Ecco l’ interpreta- 
zione che ne dà lo stesso ac- 
curato scrittore : 11 concert - 
tus è accordo di voci di- 
verse ! se la dottrina di 
Stratonico si fosse ridotta 
all’ unisono di molte e dif- 
ferenti voci , era affatto su- 
crtluo 1’ insegnare come 
oveva distribuirsi il tem- 
po vario delle parti can- 
tanti unite in Una cantile- 
na . Stratonico dunque con 
accurato esame fissò le re- 
gole da unire le corde con- 



sone in diverso tuono , « 
in ogni specie di Canto ; 
distinguendo e spiegando 
in ogni canto la maniera., 
Con cui doveva distribuirsi 
il tempo, e i numeri ritmi- 
ci di qualunque specie , 
( Saggi t. i. p. zoo). 

• . . ’tx 

\ *• 

ciao ( Giov. Antonio), 
secretarlo perpetuo dell’ ac- 
cademia francese nato a Be- 
sancoo , ha pubblicato mol- 
ti scrini sulla musica . In- 
sieme con 1’ abb. Arnaud 
sno amico prese con zelo 
la difesa di Gluck contro 
le cabale ordite daiio spi- 
rito di partito : tutti i pez- 
zi che nelle memorie per 
servire alla storia di Gluck 
vanno sotto il Velo dell* 
anonimo di Vaugirard , so- 
no di M. Suard : ve ne ha 
ancora di lui nel 4- tomo 
di Supplemento ali' Essai 
sur la musique de M. la 
Borde , Finalmente « M, 
Suard ed ali’ ab. Arnaud , 
un poco prima della rivo- 
luzione fu affidata la com- 
pilazione generale della par- 
te della musica bell’ Enci- 
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Jop^dia metodica , e dopo 
la morie del suo amico f 
Suard rimasto solo nell' im- 
presa associ ossi M Fraine- 
rj per la parte tecnica dell' 
arte musicale , e riserbo a 
se la parte istorica , e ciò 
che tlir si potrebbe la ret- 
torira dell’ arte : ma non 
se ue hiv. sinora che il solo 
primo volarne ; senza spe- 
ranza di averne il resto . 
Gli articoli di M. Suard 
sono di un uomo di gusto, 
e di profonda erudizione , 
ha chiarezza e vivacità nel 
suo stile : propone delle 
ottime viste , e stabilisce 
eccellenti principi . Egli è 
morto in eia molto avan- 
zata nel iBia. 

Si’lzer (Giorgio) della 
R. Accademia di Berlino, 
nacque nel 1730. a Win- 
lerlbur nel cantone di Zu- 
rigo . Nel ijtìd. intraprese 
la su-» Teoria universale 
delle Beile Arti in tedesco, 
opera importante , che gli 
assicura un distinto posto 
nella Reppubldica delle 
Lettere . Per gli articoli 
di musica egli fé uso de’ 
ham delle cognizioni 



profonde di tre celebra 
maestri Agricola , Kirnber- 
ger e Schutt. 11 primo to- 
mo di quest’ opera fu pub- 
blicato nel 1771 ed il secon- 
do nel >774- Una nuova 
edizone delia medesima n* 
è stata fatta in Lipsia nel 
1793. 4 . voi. in 8. e M. 
Miilin ha data la traduzio- 
ne de’ principali articoli 
nel suo Die t io nn aire dea 
beuux-arts 3 . voi. in 8. 
Paris 1806. Nella Memo- 
rie dell’ accademia di Ber- 
lino per 1’ anno 1770. si 
trova di Sulzer una distin- 
ta relazione dell’ opera del- 
1’ ab. Moussier , Sur la 
musique dea Anfiens: e 
nel t. 07. la descrizione di 
una macchina di-Holfeld , 
per notare i pezzi di mu- 
sica a misura che si esegui- 
scono sul cembalo . Mr. 
Sulzer mori in Berlino nel 
febbrajo del 1779: 

Se 11 mai 11 (Frane. Alessio) 
ufficiale d’ artiglieria, nato a 
Dijon nel 1769. pubblicò 
a Parigi nel 1793. in «ti 
di soli ai- ■**»’»; un’ eq*«ra 
analitica e< filosòfica inùtqv? 
lata : • X Imri* : : *• .. 
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musicale ou' de la dottrine 
des sons rapporti s aux prin- 
cipes de letir combinaison , 
in 8. Questa teoria ha avu- 
to 1’ approvazione dell’ ac- 
cademia delle scienze di 
Parigi: essa infatti è piut- 
tosto della 'giurisdizione 
de' geometri che de’ mu- 
sici . L’ autore ha forma- 
to 1’ impresa di sottoporre 
alla luce dell' esperienza c 
del calcolo i principi c ^ e ” 
mentari, e primordiali del- 
1'- arte musicale : vgli si è. 
principalmente proposto di 
riunire i differenti risultati, 1 
a' quali può condurre il 
calcolo de' suoni ravvisati 
sotto questo punto di vi- 
sta, di ricondurre tutti que- 
sti risultati ad una teoria 
generale , e finalmente di 
rendere più esatti, più fi- 
losofici , c in conseguenza 
meno nrbitrarj la nomen- 
clatura ed i primi clementi 
della musica . Egli dimo- 
stra che tutte codeste no- 
zioni si trovano assai vol- 
te confuse nel Dizionario 
di musica di Rousseau , di 
cui rileva gli errori , e so- 
prattutto nella sua teoria 'i 



attacca altresì gli Elementi 
di musica del V A lembert t I 
opera che a dirla daddo- ‘ 
vero, non «.secondo lui, 
nè teorica , nè filosofica , 
Bisogna confessare , egli di- . 
ce , ohe questo gran geo-/ 
naetra non pretese se non 
rischiarare , c semplificare 
liumeau ; e non già fare 
un' opera clic fosse sua , 
senza di che i' avrebbe cer- 
tamente egli fatta d' altra 
maniera . LA. osserva con. 
ragione , che Itanieau neh 
suoi scritti sulla musica si 
era perduto in un labirin- 
to di proporziotii e pro- 
gressioni fi’ ogui speeie, a-, 
ritmericlie , geometriche 
cd armoniche , c vi aveva 
sparso quel falso apparato 
scientifico , che non impo- 
ne che agl' ignoranti . Ra~. 
meati era stato assai poco 
filosofo per avanzare ; che 
si trova nella musica il prin- 
cipio della geometria . M. 
Surcmain è assai ragione- 
vole per combattere 1’ opi- 
nion di coloro i quali si 
danno e credere che le ma- 
tematiche posson servire a 
comporre della buona mu-. 
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sica. L'ano voleva ipfiaU 
sare la sua arte a spese del 
buon senso : 1’ altro cono- 
sce abbastanza le scienze 
esatte , per non accorda? 
loro un potere che non 
hanno. Costui ha delle sa- 
ne idee , quegli ha de’ pre- 
giudizj da musico . Final- 
mente quest’ opera è ben 
concepita , e messa in buon 
ordine; connesse tutte ne 
sono le parti , tutte con- 
corrono all’ unità del sog- 
getto ; 1’ autore ba saputo 
esser conciso senz’ essere 
oscuro , se non che nel pre^ 
.seutar le sue idee d’ nna 
.maniera troppo generica, 
farebbe bramare in certi 
casi degli esempj e delle 
applicazioni particolari, che 
sviluppassero ciò che egli 
detto non ha , se non in 
una maniera puramente a- 
stratta (V. Journal de Phy- 
sique t. 4 a « Paris 179J). 
.Questo profondo matema- 
iico , benché assai giovane, 
fu una delle vittime della 
guillotina lo stesso anno 
179-Sin cui pubblicò la sua 
opera , 



Ti 

T aglini ( Carlo ) profes- 
sore nell’ università di Pi- 
sa , pubblicò vesso il i 65 o, 
Lettere scientifiche sopra 
varii dilettevoli argomenti 
di fisica , nella prima del- 
le quali parla de’ suoni 

J rodotti dal violino , e vi 
imostra in quale maniera 
la differenza loro proviene 
dalla grossezza , lunghezza 
e varia tensione delle cor- 
de . Nella terza spiega c- 
gli come si formano nella 
gola i suoni. 

Taillakd ( Mr. ) musico 
francese assai rinomato pel 
suo talento sul flauto: viva 
era la sua esecuzione, bril- 
lante ed animata. Sin dal- 
1’ età di dodici anni fu a- 
scoltato con piacere da più 
sovrani : negli anni 1700. 
e 1767. sono state impres- 
se alcune collezioni di sue 
.sonate per quell’ istromcn- 
to pregiatissime. Vi ba di 
lui altresì : Methode po\ir 
guider Ics cumpositeurs , 
Mori egli in Parigi nel 

Tailler ( Simone ) do- 
menicano scozzese verso il 

- j;* 

* 



Digitized by Google 




&» fe K t a 



n4o. scrisse due litri de 
Pentacordi s , nu altro de 
Tenore musicali , e de Can- 
ti i ecclesi ittico corrigendo, 
de' quali fa menzione il 
Fabricio nella Biblioteca la- 
tina . 

Tacete di Milcto nella 
Jonia uno dei sette savj 
della Grecia , e uno dei 
precettori di Pitagora, fiori 
sette secoli prima di G. C. 
Oltre all’ essere egli stato 
il più antico filosofo e ca- 
poscuola tra' Greci , sappia- 
mo da Plutarco aver tenu- 
to anche scuola di musica . 
** Trovando Licurgo , egli 
dice, a Creta un uomo sa- 
vio e civile chiamato Ta- 
lete , Io persuase con 1’ a- 
micizia e co’ prieghi a pas- 
sar seco in Sparta . Era Ta- 
lete stimato musico lirico 
di ottimo gusto ; e quivi in- 
segnava l' arte sua , e fa- 
ceva quegli nfficj , che so- 
no soliti a fare gli ottimi 
legislatori : perciocché il 

Canto suo si riduceva a cer- 
te preghiere, le quali co' 
modi , e co’ loro leggiadri 
♦ gravi ritmi conducevano 
flt uomini ali’ ubbidienza 



de* loro maggiori , ed a sta- 
re bene uniti in societ y co* 
suoi canti s’ infr« navanu e 
si acchetavano le pa^sioui y 
e avvezzavausi gli uomini 
a lasciare la rustica male- 
volenza , e ad abbracciare 
le cose oneste ; e cosi esso 

n arolli in certo modo , 
sposeli all’ osservanza 
degli onesti insegnamenti 
di Licurgo „ " ( In vit. Li - 
curg. ) Dal che chiaramen- 
te si rileva che 1’ antica e- 
ducazione era in mauo de* 
musici , d’ onde derivano 
qnri tratti storici degli an- 
tichi , ne' quali vico det- 
to , che alcune greche pro- 
vincie erauo divenute in- 
selvatichite e feroci per a- 
vere unicamente negletta la 
coltura della musica $ es- 
sendo allora lo stesso il 
tralasciar questo studio che 
il tralasciare la civile e re- 
ligiosa educazione . 

Tahsvr (William) mu- 
sico inglese, nel i?35 pub- 
blicò un' opera col titolo : 
jt compirai melodjr , in 3 
voi. nel primo de’ quali 
vi ba un' introduzione ai 
jeri elementi della musica 
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vocale ed instruiuenlale , 
cou un nuovo e facil me- 
todo : ella è , dice M. Ger- 
ber, una compilazione in 
dieci capitoli di ciò , che 
si è scritto sulla musica da' 
Greci, Romani, Francesi, 
ed Italiani . Gli altri due 
volumi contengono alcuni 
cauti scelti a più voci . Al- 
cuni anni dopo diè egli al 
pubblico altre sue opere 
col titolo di Universal kar- 
ma ny , ossia Armonia uni- 
versale , e 1 ’ altra : A new 
musical grammar , cioè: nuo- 
va grammatica delta musi- 
ca . 

Tancui ( Angiolo) nato 
in Napoli nel 1760. Fu per 
lo spazio di tredici anni 
nel Conservatorio della Pie- 
tà de' turchini , sotto i cel. 
Tarantino e Sala, e due 
anni dopo esserne uscito , 
nedivenue il maestro, com- 
pito avendo allora , secon- 
do gli statuti , il vigesimo 
quarto anno dell' età sua. 
Nel 1781, essendo ancora 
allievo nel Conservatorio 
scrisse la sua prima opera 
buffa , l' Architetto , di cui 
tale ne fu il successo , che 



il sovrano Ferdinando voi* 
le sentirla nella sua vili* 
di Caserta : nel 178^ aven- 
do tuttora la tonaca di pan- 
no sbiavato come allievo 
della Pietà , compose pei 
teatro nuovo di Napoli, 
la Caccia di Enrico tv, o- 
pera burlesca , che ebbe 
grandissimo incontro, e fu 
incaricato di tre altre ope- 
re pel teatro del Fondo . 
Passò quindi in Roma, in 
Milano , in Firenze , a Man- 
tova, a Venezia, a Pado- 
va, iu Torino e scrisse per 
quei teatri più opere serie 
con grandi applausi . Nel 
1789 compose in Londra 
il Desertore , e Alessandro 
nell' ìndie drammi serj, che 
incoutrarono moltissimo , e 
sino al 1793 era di ritolt- 
ilo in Italia , e diede gli 
oratorj l’ Isacco a Mantova, 
c l' Ester a Firenze. Dopo 
il 1796 era egli a Parigi r 
ove ha composta molta mu- 
sica pel teatro dell’ opera 
comica . Il successo, eh,* 
egli vi ha ottenuto v sostie- 
ne in Francia 1 ’ alta ripu- 
tazione della scuola di Na- 
poli , d* onde é sortito . I» 
a 
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Napoli si sono anche ese- 
guite di T archi molte mes- 
se e vespri a più voci . 

Tartaglimi ( Ippolito ) 
di Modena, tino de' miglio- 
ri professori di musica nel 
secolo xvi, il dotto Cardi- 
nale Alessandro Farnese fu 
suo proiettore . Si crede 
però eli* egli sia staio il 
primo n ricondurre il can- 
to sul teatro coi cori . Al- 
cuni suoi mottetti a e 
6 voci sono stampati in 
Rema nel 1 5 ^ 4 ■ Muri egli 
nel 1 58 o, in età di anni 
quarant' uno . 

Tastimi (Giuseppe) nac- 
«fuc a Pirano nell’ Istria 
di assai civile famiglia nel 
1692 Entrò dapprima nel- 
P Oratorio di San Filip- 
po Neri ; ma distinguendo- 
si ben presto per le sue 
brillanti disposizioni , fu 
mandato a Capo d* Istria , 
per terminare i suoi studj 
nel collegio dei Padri del- 
le Scuole -Pie: quivi e- 
gli ebbe le prime lezioni 
di musica e di violino . Nel 
1710. i suoi parenti lo 
mandarono all’ università 
4 i Padova per istndiarvi 



la giurisprudenza , e for- 
marsi nella profession di 
avvocato . Ma invaghitosi 
di una giovinetta , eh’ egli 
sposò di nascosto , abban- 
donò lo studio del foro , 
e rovinò la sua fori ima . 
Questo matrimonio gli tras. 
se addosso 1’ iudeg nazione 
de’ suoi parenti , che lo 
abbandonarono affatto . 
Tariini tanto più trovossi 
smarrite, clic essendo la ma 
moglie della famiglia del ve- 
scovo di Padova il card. Gior^ 
gio Cornalo , aveva altresì a 
temere il processo , che 
questi doveva intentargli . 
Non restogli altro pailito 
che di lasciare la sua don- 
na in Padova, e di fuggir- 
sene in Roma travest ilo da 
pellegrino . Non trovando 
in niun luogo sicurez.za , 
andò vagando di paese m 
paese ; finalmente il gran 
convento d> i francescani in 
Assisi , il di cui guardiano 
era suo parente , gli ofTrl 
un asilo sicuro contro la 
persecuzione del cardinale. 
Restò egli quivi due anni, 
ed applicossi allo studio del 
violino , ebe aveva- quasi 
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totalmente negletto in Pa- 
dova . Le lezio i del P. 
Boemo, celebfe organista 
di quel convento , termi- 
narono < 1 ’ iniziarlo nell’ ar- 
te della musica. Un altro 
vantaggio , eh' egli trasse da 
quel solitario soggiorno, fu 
Una totale mutazione del 
suo carattere . Di violento 
e collerico eli' egli era , di- 
venne moderato, e mercè 
questo genere di vita labo- 
rioso e tranquillo perdette 
per sempre i difetti , che 
cagionato avevano la sua 
di c avventura . Il suo ritiro 
era lungamente rimasto i- 
gnoto ; un non previsto 
cidenle il fè discoprire . 
Sonando di violino nel co- 
ro della chiesa , un colpo 
di vento portò via la corti- 
na, che ne impediva la vista 
agli astanti , ed ei fu rico- 
nosciuto da un abitante di 
Padova . Ta riini si ebbe 
per perduto: ma qual fu 
la sua sorpresa , allorché 
quegli gli diè nuova , che 
il cardinale lo aveva perdo- 
nato , e cercava di Ini per 
condurlo in braccia alla sua 
sposai Di ritorno a Pado- 
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va , egli fu chiamato in Ve- 
nezia per esser membro di 
un'accademia, che doveva 
formarsi sotto gli auspicj 
del re di Polonia . Egli vi 
si rese con la sua sposa : 
ebbe colà occasione di sen- 
tire il cel. violinista P'era- 
cini di Firenze , e restò 
talmente sorpreso della sua 
maniera di sonare ardita e 
nuova , che amò meglio la- 
sciar l’ indomani Venezia , 
anzicchè entrar con lui in 
concorrenza . Mandò sua 
moglie a Pirano in casa di 
suo fratello, e rilirossi ad 
Ancona per vie meglio at- 
tendere allo studio del suo 
stromento. Fu da quest’ 
epoca ( nel 1714)1 ch’egli 
da se creossi uu nuovo mo- 
do di sonar di violino : fu 
anche allora che scopri il 
fenomeno del terzo suono , 
ossia della risonanza della 
terza nota dell’ accordo, al- 
lorché si suonano le due 
note di sopra . Nel 17*1» 
fu egli posto alla testa dell’ 
orchestra di S. Antonio di 
Padova : questa cappella , 
una delle migliori cT Italia, 
aveva quaranta musici , dei 
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quali sedici cran cantanti . 
Nel 1^23, fu chiamato a 
Praga per 1' incoronazione 
dell’ imperatore Carlo iv, 
e vi restò per tre anni in- 
sieme col suo amico Anto- 
nio Vantimi, suonatore di 
violoncello al servigio del 
conte Kiusky . Quivi fu , 
che il senti Quanz che co- 
si ne parla : 'Furti ni è un 
violinista di primo ordine ; 
produce de" suoni bellissimi. 
Le sue dita , il suo arco 
del pari gli ubbidiscono be- 
ne : eseguisce senta stento 
le più difficili cose , fa a 
perfezione con tutte le dita 
dei trilli , e fin anco dei 
doppj trilli , e suona molto 
negli acuti. Ma la sua e- 
secuzione non tocea affatto \ 
non è nobile il suo gusto ; 
ed assai volte ancora è tut- 
to opposte alla buona ma- 
niera . Tartini senza dub- 
bio seppe acquistar poi dal 
canto dell’ espressione, e del 
{usto quel > che a giudizio 
di Quanz , tnancavagli al- 
lora ; poiché ogni volta che 
sentiva sonar con destrez- 
za , ma senz' anima , quest' 
i bello 1 diceva , quest ’ è 



difficile ! ma non parla al 
cuore . Ha Praga tornò coll’ 
amico Vaiidini a Padova , 
e da quel tempo in poi 
nulla potè risolverlo ad ac- 
cettare un servigio stranie- 
ro, malgrado le più vne , 
c le più vantaggiose solle- 
citazioni . Nel 1728 fondò 
in Padova , ina scuola di 
musica , e pochi maestri 
hanno formato ormai cosi 
bravi scolari . Gli Italiani 
chiaman Tartini il maestro 
delle nazioni . La di lui 
scuola ha provveduto di 
gran musici la Fraucia , 1’ 
Inghilterra , 1' Alemagna, é 
1' Italia . Pagin intraprese 
espressamente il viaggio di 
Padova per formarsi sotto 
la direzione di Tartini . 
Nardi ni, Alberghi, Bini, 
Ferrari, Carminati, mad. 
Sirmen , Lahoussaye e Ca- 
puzzi , nomi illustri, e tutti 
suoi allievi . Questo gran 
maestro si rese benemerito 
dell’arte per tutti quei mez- 
zi che contribuiscono all’ 
avanzamento di essa . Egli 
era per natura uom rifles- 
sivo, perspicace, voglio- 
so dell’ ottimo , pazienti 



Digitized by Google 



7 * 



TA T A 



Se' penosi indugj, e non 
iskigottito di-ile dilHuuItà , 
die convien vincere per 
conseguirlo , Si nel com- 
porre , che nell’ eseguire e- 
gli è' sfato vero inventore ; 
ed ecco fin dove il condus- 
sero l’ osservazione e la spe- 
ranza. Osservò egli in pri- 
mo luogo, che il violino 
è per natura uno stromen- 
to acuto e stridente -, che 
chi lo arma di cordicelle 
Sottili non ne può trar al- 
tro r che un suono fievole 
e smilzo . Si avvisò quindi 
di armarlo di corde gros- 
se un pò più dell’ usato . 
Con questa leggiera muta- 
zione senti addolcirsi la cru- 
dezza natia , ed uscirne più 
grato e più morbido il suo- 
no . Osservò poscia , che 
I* arco usato dalla scuola 
Corelliana è troppo corto ; 
che però uno appena in 
venti di quella scuola rie- 
sce n cavar una voce pia- 
cevole, bella, e pastosa. 
Laonde ei si pose ad usar 
arco più steso , non trovan- 
dovi nino de’ difetti , e tut- 
t' i vantaggi dell’ arco bre- 
ve . Da questi saggi cam- 



biamenti passò egli tosto ad 
un doppio studio , 1’ uno 
del modo d’ adoprar 1’ ar- 
co, faticando per impadro- 
nirsene si nel guidarlo allo 
in sii , che allo in giù , si 
nel trar senza stento e se- 
condo il bisogno or lunghe 
e melodiose , or brevi e 
snelle le arcate . Cou siffat- 
te minute attenzioni, del- 
le quali ogni egregio suo- 
natore, e niun mediocre o 
cattive ravviserà 1’ impor- 
tanza, pervenue il Tartini 
a singoiar eccellenza nel suo4 
no. Vediamo or pure, quan- 
to egli nel comporre siasi 
dipartito altresì dall’ uso 
comune : nel che riuscì me- 
glio a riprendere e schiva- 
re gli altrui difetti , che a 
vedere e correggere i suoi . 
Quando Tartini cominciò 
ad npparire , dominava an- 
cor* tra gli scrittori d’ Ita*» 
lia quel barbaro gusto del- 
le fughe, de’ canoni , e di 
tutti in somma i più avvi- 
luppati intrecci d’ ua ispi- 
do contrappunto . Questa 
increscevol pompa di ar- 
monica perizia , questa go- 
tica usanza d’ indovinelli • 
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di logogrifi musicati : que-' 
sta musica gradita agli oc- 
chi , e crudel per gli orec- 
chi, piena d'armonia e di 
remore , e vuota di gusto 
odi melodia, fatta secon-, 
«lo .le regole , seppure le 
regole hanno 1' atrocità di 
permettere dì far cose di-, 
spiacevoli, fredde, imbro- 
gliate , sena' espressione , 
senza canto , senza leggia- 
dria , qual altro pregio ve- 
racemente aver può, clic 
quel di abbagliar gli eru- 
diti , e di uccidere per la 
fatica il compositore , e per 
la noja i dormigliosi ascol- 
tanti ? Tartini sedotto sul 
principio dall' amor del dif- 
ficile , si logorò anch' egli 
per qualche tempo, e ste- 
se alcune sonate in qneslo 
gergo enigmatico e sibilli- 
no . Ma di poi avvedutosi, 
che tal profusione di scien- 
za , Jbcn raro è il caso , 
che riesca oppottuna, e an- 
cor più raro che ella re- 
chi diletto, se prima, co- 
me fa il pittore, aveva cer- 
cato il maraviglioso aggiu- 
gnendo ; si volse poscia a 
cercare il bello, conte lo 



scultore, togliendo. E - in 
fatti quanto egli ha scritto 
dopo tal suo ravvedimen- 
to , tutto spira la nobile 
semplicità, linda è schiet- 
ta è pur sempre 1’ armonia ; 
intelligibile e andante il 
pensiero ; sgombra di ran- 
cidumi la cantilena . ( V r , 
Curii. S. Rcffiiel. Idi. a. ) 
Egli ebbe inoltre due pre- 
gi insigni , dov' egli non 
soffre eguali . Il primo d’ 
aver un metodo esatto , e 
limpidissimo d' insegnar 1’ 
arte . 1 suoi precetti eran 
si chiari , e si precisi, che 
lo sedare, seppur non era 
un gonzo madornale, pre- 
veniva il maestro , c godca 
di suggerirgliene gli esem- 
pli . Là' altro sno pregio 
raro ben anco e prestante 
si era 1' essere scevro all'al- 
to d’ invidia , di gir som- 
mamente guardingo nel dar 
giudizio dell’ altrui valore, 
di largheggiar nelle lodi 
senz'adulazione, e di ac- 
cennare i difetti senza li- 
vore, da solo a solo, non 
pel piaeer inumano di ri- 
prendere, ma pel vero van- 
taggio del ripreso, cui ino» 
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doratamente avvertiva , di- 
cendogli i motivi della sua 
disapprovazione , udendo- 
ne chetamente le discolpe , 
cedendo se si trovava con- 
vinto , soffrendo in pace , 
clic non gli si desse ragio- 
ne da quegli ostinati, che 
non credono mai d' aver 
torto. Tal era 1 ’ indole, 
e il merito di questo eroi, 
nente caposcuola nell' arte 
del suouo . Ci resta ora a 
considerarlo come autore , 
ed inventore di un nuovo 
sistema di teoria musicale, 
sotto il quale riflesso , se 
censure piuttosto che lodi 
verranno da me riferite, il 
farò protestandomi di non 
voler in nulla derogare al 
rispetto , che per altri ti- 
toli a si grand’ uomo è do- 
vuto . All’ epoca in cui si 
credeva uon poter dare al- 
la musica un fondamento 
nella natura , se non con 
dnrlene uno nella fisica , 
Tarlini cbhe la debolezza, 
come in Francia Ramcau , 
di cedere a questa bizzar- 
ria. Volle egli creare un 
sistema 4 prendendo per la 
6ua base il fenomeno del 



terzo suono , sistema , che 
non è stato possibile a ra- 
pirsi da niuno per le folte 
profonde tenebre che lo* 
involvono , e che 1’ autore 
senza dubbio non ba sa p li- 
so egli stesso comprendere * 
A tale oggetto diè egli fuori' 
il suo Trattato di musica 
secondo la vera scienza delP 
armonia , Padova 1754, in 
4 * Tartini sin dal 1714, 
aveva osservato la coesisten- 
za di un suono grave ugua- 
le all’ unità , e se ne ser- 
viva come di base alla sua* 
scuola : ma Don rese pub « 
blica questa sua scoverta ^ 
che nel 1754 in quel suo 
trattato ; onde è che se gli 
ha voluto torre l’ onor dell’ 
invenzione , con attribuir- 
la alcuni a M. Sorge , altri 
a M. Romieu . “ Ma il suo 
libro , dice M. d’ Alembert, 
è scritto in una maniera 
cosi oscura, che ci è im- 
possibile il recarne alcun 
giudizio j e ben si sa aver- 
ne in tal guisa altresi giu- 
dicato Letterati di gran no- 
me . ” Tali furono il Rous- 
seau , che dandone un e- 
stratto nel suo Dizionario 
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sembra tuttavia preferir le' 
idee di Tarliui a quelle di 
diaineau ; tali il Schei be y 
il Forckel tra è tedeschi T1 
l'Extmeno, il Betlioelli e 
più altri . RI. Serre di Gi- 
nevra nel a. cap. delle sue- 
Osservazioni su.-i principi 
dell' armonia fece delle og-i 
gezioni al sistema del Tar- 
imi , a cui oppose egli : 
Risposta di G. Tartiai alla 
antica del di lui trattato 
di musica di M. Serre : Ve- 
nezia 1767, in 8. £ cer- 
cando di evitare i difetti 
oppostigli da M. Serre , 
die al pubblico : Disserta- 
tone de' principj dell' armo- 
nia musicale , contenuta nel 
diatonico genere . Padova 
*767, in 4. M. Mercadier 
nel Discorso preliminare al 
suo Nouveau sy sterne de mu- 
sique fa la confutazione dell* 
algebra posta in uso dal 
Tarimi nel suo sistema : 
linai luci) te il dottissimo E- 
xirncuo impiega un capito- 
lo della sua opera per con- 
futare i raziocio) di tisica 
e di metafìsica , i calcoli e 
le singolari dimostrazioni 
geometriche della sua teo- 



ria. “ Tartini non aven- 
da avuto», egli dice , che 
un lume superfìziale di ma- 
tematica e di li 1 os olii , si 
abusò dei vocaboli di que- 
ste scienze per iscrivere un 
Trattato deli" armonia , che 
ni uno ha potuto finora in- 
tendere , -e credo che nep- 
pur 1’ A. intendesse se stes- 
so . Se altri più avveduti 
filosofi hanno vaneggiato , 
ognun può figurarsi, qual 
caos d' illusioni si formi il 
Sig. Tartini . Comincia a- 
vedersi qualche lume allor- 
ché fa egli utilissime ritles- 
sioni circa 1’ accompagna- 
mento , ed altre materie di 
pratica , dalle quali si scor- 
ge, che il Tartini avrebbe 
potuto illustrar la teorica, 
come illustrò la pratica , se 
la matematica e la fisica non 
avessero sconcertata la sua 
fantasia. " (Z 1 c. 4 - ) ki’ 
illusione del suo spirito 
giunse al segno di credere 
clic avesse nel suo sistema 
la prova dell' uno e trino , 
com’ egli stesso lo affermò 
all' al». Bettinelli {V. Risor- 
gimene c. 4. ) . Egli con- 
servò sino alla morte que^ 
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*te idee metafisico - teoio- lai nUiSiUa ^vocale non acci 
giche , e lasciò morendo ul' noseiaino» altro di Tartiui) 
P. Colombo la cura di pub- «he il Miserare eseguito ài 
blicare uu sno Trattato sul- mercoTdl santo del 1768 
la teoria del tuono , ove nella cappella Sistina in Ro- 
essendosi trovate siffatte chi- ma dinanzi il papa Clomen- 
mei-e , fu<' stimato miglior te xni, che il barone 'Ag. 
consiglio il non darlo a lu- Forno palermitano) il qua- 
ce. Maggior profitto può le era presente , dice nel 
frarsi dagli altri libri , che suo elogio di Tartiui , che 
ci restati di lui, invigilar- questa composizione men- 
ilo alla pratica del suono . ta il prin}o luogo tra tutte 
litri t, v. dell’ Europa leM qbèlle deli’ autore . T artini 
teraria 1770, « stata ìnse- moi 4 Sii Padova tra le hrac- 
rita una sua Lettera alla eia del suo favorito allievi 
Sig. Maddalena Lombardi- Nardini T a dì (fi Febbrai 
rri ( mad. Sirmen ) , in ter- jo 1770. Il carattere mo- 
vrente ad una importante raleidi questo grand’uomo 
legione per i suonatori di merita somma lode 1 Egli 
violino . M. Fayolle Me -ha osò sempre la moderazione 
dito l’ originale nn franco-» di Socrate Versò la moglie» 
sé nel r8io. In-fronte v, alà ebe'era astio riguardo uni 
le suo nove «ipere si trova verà Sah lippe , riottosa e 
impresta altresì l'-arte del? caparbia . Sosteneva molte 
arco , di cui nè ha data inargenti famiglie, e molti 
una nuova edizione M. Girl «rliijni-'g sa* «pese ( -dava 
tittr udì tèli.) bdak'iFai- anche delle leziotfì gratuite 
aago -parla di un raanoscrib- tftpieglif, plnd volevano liu- 
to ciré ha per Hit ciò Le-* parar 1 * ninsica , e-tiou a- 
xioni sopra i.varj generi di Vevataò » mézzi onde paga- 
appoggiature \ uti tritii, tre- re i maestri-» 11 pesto eh’ 
moli, e mordenti' ec. Mr egli ocòupò per tfènt’ an- 
Denis ne ha pubblicata una ni pota gli Valeva 1 ebe ^f 00 * 
deduzione ih fV*«t*t»s-Ped ducati taon erta obbliga-. 
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to a sonare che nelle gran- 
di festività. Non lasciava 
tuttavia passar settimana in 
cui non sonasse più volte. 
Giulio Meneghini suo suc- 
ces ore dispose in suo onore 
la funebre pompa che ce. 
lebrossi nella chiesa de’ Ser- 
viti . L' ab. lauzago prof- 
ferì il suo elogio, e la cap- 
pella di S- Antonio esegui 
uu Requiem composto dal 
P. Valloni . Il conte Al- 
garotti attesta , che il Tar- 
tini prima di comporre era 
uso legge-re un qualche so- 
netto del Petrarca, cui so- 
migliava moltissimo nella 
delicatezza del sentimento , 
affinchè avesse un oggetto 
determinato a dipigaere , « 
non perdesse mai di vista 
ài motivo , v soggetto . Co- 
si in falli nelle sue sonate 
la più gran varietà vien 
sempre sposata alla più per- 
fetta uuilà . 

Tausbks (J. G.) morto 
verso il 1787. si crede es- 
ser 1 ' autore di un Saggio 
<€ istruzione sulla disposi* 
z ione de' registri dell' or- 
gano, e la, maniera di pcr- 
Jjiioimre in generalo j qae* 



sii lustramenti, Waldenhur- 
go 1775. Vi si trova in fi- 
ne una relazione di un sof- 
fietto , nuovamente inven- 
tato dai fratelli Waguer r 
costruttori di organi , e di 
cui si è fatto uso nella co- 
struzione dell’ organo di 
HokensLein . , 

Taylor ( John Brook ) 
cel. matematico inglese , e 
secretarlo della Società rea- 
le di Londra, fu il primo 
che nella 6ua opera , Me* 
thodus incrementorurn diro* 
età et inversa ( Londra 
17 iS), giunse a dimostra- 
re con esattezza e con ri* 
gore geometrico il proble- 
ma su le vihrasioui delle 
corde sonore , « sottomet- 
tere al calcolo il moto del- 
le corde oscillanti .1 Taylor 
mori in Londra nel 17J1. 



T ' ->i . ,iir..'. . . i 

soBien. ( Giov. ) detto 
Affido ri „ e pi* conosciu- 
to sotto. quest» Dome*, fu 
uno de’ più gran cantanti 
della cel. scuola di Ber a se- 
chi . Dopo aver figurato 
moltissimo ne’ più rinoma- 
V 4 « 11 ’ itali» e della 
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Germania, prese in Napo- 
li nell’ anno 1773. 1 * impre- 
sa del R. teatro di S. 
Carlo. Conoscitore eh’ e- 
gli era della buona musica, 
c fissar volendo la volubi- 
lità del gusto napoletano , 
indusse .Icmmelli a scrive- 
re per quel teatro 1 ' Armida , 
e mi pò dopo il Demojoonte. 
A madori avendo per se 
tratto gran profitto dall’ 
ottima riuscita d ella musi- 
co di questi due drammi , 
andò in Roma , dove era 
ito a scriver Jornmelli , 
non avendolo poti, lo per- 
suadere per lettere , che 
gli componesse un terzo » 
che fu I’ Ifigenia 1 e gli of- 
ferse doppia ricognizione . 
Ma per una fatalità incre- 
dibile essendo in teatro ca- 
duta questa musica , Jom- 
melli restituì generosamen- 
te all’impresario Amado- 
ri i scudi seicento , prez- 
zo convenuto dell’ Ifigenia, 
col dire , che avendo sba- 
gliala 1 ’ opera , doveva a- 
ver riguardo al di lui interes- 
se nel metterne un’ altra \ 
atto mnenanimo e virtuo- 
so,, dice il Mattci , che 
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vale per la sua gloria più 

assai di cento opere ben 

incontrate . Tedeschi vive- 
va ancora nel « 775 . 

Telefane di Samo , ce- 
lebre maestro di canto e 
suonator di flauto fu ami- 
cissimo dell’ oratore De- 
mostene . Narra costui che 
dovendo per incarico dell» 
sua tribù mandare ai con- 
corso «lei premio ne’ pub- 
blici giuochi i giovani più 

abili nel canto , stava per 

esser tradito dalla trascu- 
ratezza di Midia , che loro 
aveva dato per maestro . 
Pochi giorni prima del con- 
ce rso avvisato dell’ ingan- 
no , Demostene licenziato 
MiiUa dalla scuola, scon- 
giurò l’ amico Telefane a 
fare in modo, che sotto la 
sua cura supplissero ia 
que’ giorni le lezioni, che 
i ragazzi avevano perdute 
fino a quell' ora , accioc- 
ché non facessero disono- 
re alla sua tribù . La mae- 
stria di Telefane fu tale ^ 
che li dispose con sugose 
lezioni di armonìa ; ed i 
ragazzi e Demost« ne fecero 
bella figura . Viaggiando 
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Pnusania per la Grecia tr(W 
vò un magnifico mausoleo 
innalzato con una eccellen- 
te iscrizione in Megarn da 
Oleopalra sorella del gran- 
de Alessandro alla memo- 
ria di questo cel. «uoiiolo- 
re . Plutarco riferisce, elle 
egli non solo non faceva liso 
H’iinhoccatura nel suonare il 
flauto , ma che cercava di 
persuadere eziandio i co- 
struttori a non metterne 
nei loro strumenti . Fu per 
questa ragione di’ egli non 
volle entrar mai in lizza 
ne’ giuochi pitici (P - . Re- 
queno t. i). 

Telem ank (Giorgio Fi- 
lippo) nato a Magdeburgo 
fu uno de’ più fecondi com- 

Ì jositori. Mende] diceva di 
ui , che scrìveva un pezzo 
di musica a otto parti col- 
la stessa facilità cou cui un 
altro scriverebbe una let- 
tera. Egli mostrò principal- 
mente nella musica sii chie- 
sa uno straordinario taleni- 
to : ma avea più scienza , 
•ha gusto, e le sue opere 
per teatro sono del 'tutto 
obliate . Mori in Hamlmr- 
go nel 1767. Egli fu mem- 



bro della Società musicala 
di Mitzler, che gli diè uà 
vasto campo a far- delle ri- 
cerche sulla teoria . Ab- 
biamo di lui !• JOescrniaH 
ne dell' organo di' Castel* 
li, a. I finizione sul traspor* 
to ; 3 . Sistema ile' suoni, 
e degli intervalli., con itpie * 
gazioni : Hambourg >7^7' 
Telemawm (Michele) ni- 
pote del precedente nato 
nel 17^8 ni precettore nel- 
la scuola musicale della cat- 
tedrale di Riga . " Degno 
del sito avo non fu men 
di lui profondo teorico & 
Nel 177-3. die egli al pub- 
blico Ùnterricht ossia Ele- 
menti del batto continuo - 
Nel' 1785 fece stampare a 
Lipsia un’ altra opera ià 
fol. col titolo di Memorie 
sulla musica di chiesa , in 
tedesco . Vi si trovano 
delle Messe a gran cori , e 
Sanctus di sua compostalo*; 

Tkleste «li Selinunte in 
Sicilia, cel. musico e poeta 
lirico nel quinto secolo 
prima dell’ era cristiara . 
Ateneo (/. i4-) f* di l°i 
menzióne’, e reca un fram- 
mento di un sue Poema 
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Sull* avventura di Pallnde , 

che sonando la tibia si av- 
vide in un fonte , ' rhe il 
suo volto divenivano scon* 
ciò , e la gittò via. E poco 
appresso adduce ancora un 
passo del di lui Imeneo 
Ditirambico dove ci favella 
di uno islroniento musico 
di cinque corde, dilaniato 
Daga de . 

Tkmpelhof ( Giorgio - 
Fedcr.) dopo il 1786 pre- 
cettore del R. principe di 
Prussin per le matematiche, 
pubblicò a Berlino Rifles- 
sioni sul temperamento di 
Krnbtrger , con una Istru- 
zione per accordare di una 
fiicil maniera gli organi 
i cembali e li forte - piano , 
>. 

eofrasto , nativo di 
Eresia città di Li sbo , filo- 
sofo greco. Platone fu il 

J >rimo suo precettore, daj- 
a cui scuola passò a quel- 
la di Aristotile. Costui in 
vagbito della facilità del 
suo spirito, e della leggia- 
dria dalla sua elocuzione , 
cambiò il suo primo nome 
di Tiriamo in quello di Eu- 
fr asto | che buon parlatore 
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significa , e un tal nome 
non rispondendo abbastan- 
za all' alta stima , eh' egli 
concepito avea della bellez- 
za del suo ingegno , e del 
suo dire , lo chiamò Teo- 
frasto , cioè nn uomo di 
lingua divina . Aristotile , 
obbligato a sortire d' Ate- 
ne t lasciò la sua scuola,!’ 
anno 3 aa prima di G. C. 
a Teofra&to . Il di lui no- 
me divenue cosi celebre in 
tutta la Grecia , eh' egli 
giunse ad aver nel suo li- 
ceo oltre a due mila sco- 
lari : ebbe la stima e la fa- 
miliarità di più Sovrani : 
Cassaudro re di Macedonia 
fu suo amico, e Tolomeo 
figlio di Lago, primo re 
dell’ Egitto trattenne sem. 
pre sèco uno stretto com- 
mercio » Teofrasto mori ca- 
rico d’ anni e di fatiche , 
non cessando di studiare se 
non cessando di vivere. 
Tra le molte sue opere 
dalla voracità del tempo 
rapiteci , piavi quella dell’ 
Orìgine della Musica . in 
tre libri eh' ecli avea scrit- 
to da metafisico piuttosto 
che da pratico . L’ «nci- 
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comparve dinnanzi al po- 
polo , c disse primieramen- 
te in sua difesa , che la mu- 
sica non fu solo inventata 
per istruire , ma eziandio 
per dilettare che non con- 
sistendo il criterio de’ pia- 
ceri nel senso o nell’ im- 
maginazione di un sol uo- 
mo , ma della moltitudine, 
a questa egli appellavasi ; 
e mettendo mano alla lira 
fece delle sonate cosi nuo- 
ve e piacevoli , che fu as- 
soluto dal popolo , e da’ 
giudici ; cd applaudita la 
novità da lui introdotta 
nella lira . Compose egli 
altresì per differenti stru- 
menti alcuno arie, che ser- 
viron poi di modello : fis- 
sò con note il canto , che 
dar si doveva alle poesie 
d’ Omero : introdusse nuo- 
vi ritmi nella poesia , e coll’ 
adattarvi 1’ azione diede spi- 
rito agli inni ne’ musicali 
conflitti ( Polluc. lib. 
P/utar. de mus. ) In Lace- 
demone era chiamato peT 
eccellenza il cantore di Lesbo 
e gli altri Greci conserya- 
ron per lui la stima pro- 
fonda con cui erga usi 0* 



norare i talenti, che con- 
tribuivano ai loro piaceri . 
Terpandro fiorì sette secoli 
innanzi G. C. 

Terradeclias ( Domeni- 
co ) nacque a Barcellona sui 
priucipj dello scorso sec. 
e venne in Napoli a stu- 
diar la musica sotto il cek 
Durante nel Conservatorio 
di Sant' Onofrio . Mercé .i 
suoi talenti c l’ assiduità al- 
lo studio pervenne al ran- 
go di uno de’ migliori com- 
positori del sec. 18. prin- 
cipalmente pel teatro . JNcl 
suo stile, egli più che al- 
tri si avvicina a quello di 
Majo c del Sassone , ma 
vi unisce più fuoco e più 
hrio . AH’ epoca della sua 
maggiore celebrità , circa 
1746 i cantanti amaramen- 
te lagtiavansi delle difficol- 
tà delle, sue opere , il che 
certo non avrebbe oggi- 
giorno . Rousseau nella sua 
lettera sulla musica france- 
se rapporta che Terrade- 
glias parlandogli una volta 
di alcuni Mottetti da lui 
composti , dove aveva mes- 
so de’ cori con gran mae- 
stria faticati arrossiva dia- 
l 
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che la Tesi sorpassasse al- 
lora i cinquant' anni di sua 
elà^ piacque più che pri- 
ma la sua esecuzione » Lo 
slesso Metastasi© scrivendo 
quell' anno alla principessa 
di Beluionte , andò in usce- 
nti la mia Didone , egli di- 
ce , ornata di una musica 
che giustamente ha sorpre- 
sa ,%sd incantata la corte . 
La Tesi è ringiovanita di 
venti anni . Essa stabilita- 
si in Vienna lasciò il tea- 
tro , ed impiegò i suoi ul- 
timi anni nel formare del- 
le giovani cantanti , ed at- 
trici , tra le quali si distin- 
sero la Teuher , e la di A- 
micis. Btirney ne’ suoi Viag- 
gi t. a p. adii, racconta , 
che in \ ienua ella ricusò 
geuerosamcntc la mano di 
un colite , per riguardo al- 
la sua famiglia, e sposò un 
giovane di Lassa lega . Il 
re di Danimarca onorolia 
nel 17O9, della croce dell’ 
ordine della fedeltà e del- 
la costanza . Mori ella a 
Vienna in età di più di 
80 anni verso il 1775.. A- 
veva la voce molto estesa, 
c cantava cou uguale faci- • 
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Ktà si nell’ alto , che nel 
basso : il genere serio e '1 
grazioso le eran familiari 
ugualmente . 

Tkssarini (Carlo ) da Ri- 
miui , godè in Italia di gran 
rinomanza come composi- 
tore, e come violinista, 
fu per molti anni maestro 
di concerto e primo vio- 
lino della cattedrale di Ur- 
bino : nel 1763 pertossi a 
Amsterdam , dove la sua 
musica strumentale ebbe un 
grandissimo incontro [>er 
il gusto moderno , con cui 
era scritta , e molta ve ne 
ha quivi impressa come 
anche ad Urbino e in Pa- 
rigi , Pubblicò altresì in 
Amsterdam : Awovo metodo 
di apprender per teorica » 
in un mese di tempo , a 
suonar di violino , diviso in 
tre classi , con lesioni a a 
violini , 176». 

Testori ( Carlo Giovan- 
ni ) maestro di musica c 
professore di violino iu Ver.- 
celli , è autore di un’ ope- 
ra quivi pubblicata col ti- 
tolo : La Musica ragiona- 
ta , espressa famigliarmen- 
te .in dodici passeggiate a 
a 
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tato della misura , e dello 
scrivere sotto le paiole col- 
l' adattamento al senso di 
esse . Non sappiamo però 
eli’ egli ciò avesse messo iu 
effetto , 

Tkvo ( Zaccaria ) fran- 
cescano di Venezia e pro- 
fessore di musica , pubbli- 
cò quivi nel 1706 un’ ec- 
cellente opera intitolata : 
Musico testare , in 4 - 1 ove 
trovaosi molte profonde ri- 
flessioni sulla teoria , e sul- 
la pratica della musica . 
Chiama egli testare il mu- 
sico che vuol formare a te- 
X 'ndo , perchè insegna la 
maniera di tessere un pez- 
*0 di musica di qualunque 
genere egli sia . Egli so- 
stiene il sentimento di co- 
loro, clic non niegano agli 
antichi la cognizione del 
contrappunto , o dell’ ar- 
xnouia simultanea , senti- 
mento il più abbracciato 
°8"tgi nr n° • L’ opera di 
T ev o è stata lodata da’ più 
dotti scrittori di musica y 
particolarmente italiani , e- 
l'f aucesi . 

-1 . . . 

• ». . . i ,1. .< < . %.a ■ > 'ri') 



TP hiemè ( Federico ) mu- 
sico tedesco , che Ila pas- 
sato in Francia la più gran 
parte di sua vita , e dove 
si sono impresse molte sue 
composizioni musicali. Egli 
pubblicò in oltre nel 1S01 
a Parigi , Nouvetle thiorie 
du mouvement des airs , con- 
ti nant le projet d' un nou- 
veau ehronomètr* . Quest’ 
opera non sorpassala me- 
diocrità . 

^TiEDEMAWif professore dì 
lingue dotte a Cassel , nel 
‘ 77 y scrisse delle Osserva- 
zioni sulla Musica di Pi- 
tagora , che Forkel ha in- 
serite nel t. 3 >. della sua 
biblioteca di mosica-.' 

Tiohimi (Orazio ) cano- 
nico di Arezzo, pubblicò 
in Venezia nel 1 S88 Cem-j 
pendio della musica , nel' 
quale si tratta dell' arte, 
de! contrappunto , diviso iti. 
fi t Libri' in 4 -. La seconda 
edizione è del iGou. 

Timoteo poeta musico) 
di Vlileto , fornito di ai» 
ringoiar talento dalla »»tu- 
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ra venne a «lame in Ate- 
ne i suoi primi saggi : . ma 
sonato avendo dinanzi al 
popolo , gli Ateniesi lo fi- 
schiarono . Scoraggilo da 
«fuetto primo incontro, pen- 
sava «I i rinunziare olla musica 
per la quale credeva già di 
non avere disposizione al- 
cuna, (juando Euripide, piu 
perspicace della moltitudi- 
ne talmente lo 'consolò e 
fecegli affiato , che ohbiiar 
gii fece la sua disgrazia .< 
Egli diessi di poi intera- 
mente a coltivar la sua stri 
te, e giuhse -col suo genio 
a fare una rivoluzione nel-' 
la musica de' Greci . Ad i- 
initazion di Terpandro ag- 
guuse quattro nuove corde 
alla I ira , e trasse dal nuo- 
vo istromento un’ armonia 
sii penetrante , si dolce , elle 
il Senato di Sparta, riguar- 
dando sitila l la innovazione 
come pericolosa a v costumi 
comi inno con un rigoroso 
decreto conservatoci da B le- 
zio i uuovi progressi dell’ 
arte, e )3 artista insieme 
(•f r . iti* ariti. . Claaver r nel 
2 n toit. ) i"Si' pen*àva i già 
«Inferir di dteneo di ta- 



gliar quelle nuove 'corde 
secondo il decreto , quan- 
do si accorse Timoteo di 
ima statua di Apollo , la' 
di cui lira aveva I’ ugual 
numero di corde della sua : 
mosti-olla ai giudici, ed ei 
fu assoluto. Pi esegui a per-* 
felicitare allora 1’aiitica mu- 
sica, e vien riguardato qua! 
inventore del genere cro^ 
malico , e di un canto più 
scientifico e più variato . 
La sua riputazione tirò al- 
L< sua scuola un’ infinità di 
scolari .-Egli esiggeva dop- 
pia paga da quegli , clic 
venivano per imparar da lui 
a suonar di ilauto , o la li- 
ra, dopo avere avuto uit‘ 
altro maestro : e da vane per 
ragione^ che un aldi mae- 
stro , succede urlo a de’ pre- 
cettori semidotti, ha dop- 
piamente ari affaticarsi , eoa 
fare olddure al discepolo 
quel che aveva appreso ma- 
le, e con iniovaineiite istru- 
irlo . Egli mori in età di 
Qo anni cinque secoli in- 
nanzi G. ( s<t la bella 
ode di Drjrden , nella qua-* 
le il poeta celebra con en- 
tusiasmo i sublimi ideati 
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di Timateo, e M. D.'lille 
«fi suo poema de l' Ima- 
gination altari t v. , se uon 
che ambulile lo hmi con- 
fuso con uu altro Timoteo 
posteriore a costui . 

Timoteo di Tebe , cel. 
musico e suonatore di flau- 
to nella, corte del graude 
Alessandro, liori alcuu tem- 
po dopo del precedente . 
Chiamalo alle, nozze di A- 
lessandro con Russane , Ti- 
moteo ue fece l’ apertura 
accompagnando con la ti- 
bia li n inno ad Apollo (C. 
fiutare, de nupt. Alex.), 
e talmente fecesi ammirare 
da quel conquistitore , che 
folle presso di se ritener- 
lo per sempre ; Egli aveva 
il talento di eccitare , o di 
calmare in questo principe 
il suo umore guerriero . 
Se gli attribuiscono dei li- 
bri sulla musica , che non 
sono giunti sino a noi . 

Tinctor, o Teincti'rier 
(Giovanni ) di I^ivelles nel 
firahante, fu dapprima cap- 

J oliano e musico d-1 re di 
icilia , come nelle sue o- 
pere si chiama egli stesso, 
e quindi nella sua patria 
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canonico e dottore in drit- 
to . 1- u egli che fondò in 
INapoli , mentre era in cor- 
te del re Ferdinando , in- 
sieme con Gaffurio e Gar- 
nerio , quella, cel. scuola di 
musica , che fu in quel tem- 
po sommamente utile ai 
progressi dell' arte in Italia, 
A quest’ oggetto egli scris- 
se più opere sulla teoria e 
la pratica della musica in 
latino idioma , assai puro 
per quel secolo : a lui si 
deve il primo Dizionario 
di musica col titolo di Tcr- 
minorum musiate definito- 
rium , e quest’ opera è al- 
tresì il primo trattato dd- 
1’ arte , che siasi onorato 
colle stampe di INapoli , e 
da lui dedicalu a Beatrice 
di Aragona figlia di Fer- 
diuatido verso il ii^K- For- 
kd T ha fatto iistampare 
nella sua Letteratura gene- 
rale della rntisicti a Lipsia 
179». Questo dizionario , 
dove sono spiegali i termi- 
ni dell’ arte in uso ne’ se- 
coli di mezzo, è di un’ e- 
slrema importanza per la 
sua storia : pare che i più.: 
accurati bibliografi io imt- 
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sica , come Ssmmlcr , Do- 
ni , Zarlino , Botlrigari non 
•ne abbiano avuto notizia : 
e sino al P. Martini , Bur- 
nì y e l'ovkel se n' era q na- 
to del tutto perduta laine- 
moria , Ec altre opere di 
questo (pitto autore del se- 
colo i 5 . sono rimaste ma- 
noscritte . 

Tissot ( Samuele- Augu- 
sto ) cel. dottore in medi- 
cina , in molle -delle sue 
opere parla degli effetti del- 
la musica sul -corpo dell’ 
nomo, e divide la musica 
medicinale in incitatila , e 
calmante . (V. Lichtenthal 
p. 5 j, e 79 ) . Merita al- 
tresi che si legga un suo 
piccol libro intitolato : Es- 
sai sur la rnue de la vnix . 

- Titon du Tileet ( E- 
yrard ) morto in Parigi nel 
1761. Egli conservò sino 
Alla fine de’ suoi giorni un 
vivo gusto per le belle let- 
tere : nel suo P anasse fran- 
ptù, Paris 17^2 in fol si 
trovano molte osservazioni 
stilla poesia e sulla musica, 
e le notizie necrologiche 
de musici francesi . I sup- 
plementi eh' egli pubblicò 



in un altro volume in' fol» 
giungono sino al 17G0, e 
contengouo la storia de’ 
musici in quest’ intervallo 
deiunli . 11 suo stile è ne- 
gletto , e ino li clone . 



1 ODEHijfi (l’ab. Giam- 
battista ) precettore del tì- 
glio deli’ amhasciadore di 
Venezia a Costantinopoli , 
ove dimorò per sei anni , 
è autore di un’ opera in 3 
voi. intitolata ; Letteratura 
turchese a , V« oezia >7(17. 
3 \cl primo tomo egli trat- 
ta a-, ila Musica de' Turchi j 
e mostra esser falso contro 
I asserzione di Dunbar , e 
Niebuhr inglesi che i tur- 
chi di disi mione disdegni- 
no ili apprender la musi- 
ca : essi evitano soltanto di 
farsi sentire in pubblico . 
I turchi , egli dire , han- 
no preso dai Persiani la 
loro musica : il Sultano 

mantiene un numeroso coro 
di musici , i quali fanno 
sentirsi in occasione di so- 
li mula . Al serraglio vi ha 
uua musica da camera , che 
il bulla uo la eseguire più 
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Volte per settimana : Vi fa 
alle volte introdurre ezian- 
dio i più distinti mnsici 
della rittà Greci, Armeni, 
Giudei o Turchi . Toderi- 
ni dà alla 1 fine 'di questo 
vcfliime un saggio della mu- 
sica turchesca La sua ope- 
ra è stata tradotta in tede- 
sco dal professore llaits- 
Uutner a Stuttgard, "«d in 
francese dall’ab. de Cvur- 
nand a Parigi . 

TorrFER (Carlo) precet- 
tore nel ginnasio d’ Eise- 
ilàch , è autore di un’ ©pe- 
la in tedesco ciré ha per 
titolo : Elementi per impa- 
rare la musica , e principal- 
mente il cembalo , con una 
introduzione critica , Bres- 
lavia 177^ in 4* 

Tolemau/e di Ciretìe , 
donna seguace della filoso- 
fia di Pitagora, secondo T 
liso di questa scuola colti- 
vò anche la musica . Por- 
firio ne’ Coibenti sugli ar- ! 
tnonici di Tolomeo, cita 
alcuni di lei Scritti sulla 
musica ( V. Fnbrlc. Bibl. 
Cr. t. a). 

Tolomeo ( Claudio ) ceh 
tatrmatico tli Alessandria 



noll'Egittofior! verso I’ nn-* 
no l'io dell’ era cristiana 
Egli coltivò la musica , che 
presso gli antichi sappiamd 
aver fetta parte delle mat— , 
tematiche , e de’ studj de’ 
filosofi . Adibiamo di lui 
Tre libri degli Armonici , 
sopra i quali -vi fece Por4 
firio de’ lunghi Conienti -, 
II D, Wallis li -ha trodotti 
in latino , e col testo gre- 
co promesso dal Meibomio 
pubhlicolli a^)sford , dap- 
prima in 4? nel 168V , © 
quindi nel itigg in fol. con 
una sira appendice : De ve- 
terutn Ilannonicà ad hodier- 
nam comparata . Il dottis- 
simo ab. Requeno dopo 
un -profondo esame della 
dottrira di Tolomeo e de’ 
suoi Comeulatori , “ I mo- 
derni credono , egli dice , 
che la musica debba più a 
Tolomeo che a nessun al- 
tro -de’ Greci ; ma dall’ esa- 
me de’ greci armonici , e 
da’ miei sperimenti sul gre- 
co sistema si conchiude „ 
che "nessun altro rovinò 
tanto 1’ antico sistema , nè 
autorizzò col calcolo armo, 
nico tanti crrov» su.<[Uii\*. 
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tcrvallt consoni , quanto 
Tolomeo . Egli era [uomo 
molto erudito ed accredi- 
tato nel calcolo , ed mi- 
grando ingegno . il suo ec- 
cellente ingeguo lo avrebbe 
condotto a. fare delle di- 
mostrazioni -verissime ini 
torno agli intervalli delle 
sei consonanze , se il fon-* 
damento della misura del 
tuono , con cui le compu-t 
tò , fosse stato .vero aneli' 
esso: ma le fece falsissime 
per 1* insussistenza del prin- 
cipio , da cui fu guidato. 
Il credito non di manco del 
suo sapere autorizzò questi 
computi a tal seguo , che 
Boezio suo seguace giunse 
tino a sistemare i suoi erro- 
ri, e a dimostrarli col me- 
todo geometrico in diversi 
teoremi.. Il dotto Z.ar.in<) 
gli copiò e li difese, e Rous- 
seau li trascrisse dal Zirli- 
no . I comm iturj ,ii Por>- 
fi r 'o sono degni dell'auto, 
re dell' Isagoge de' cinque 
predicabili, celebrati Unto 
da’ nostri scolastici. Porfi r 
rio muove disputa coatro 
Tolomeo ppr avere defini- 
to il suono per quantità , v 



essendo, dice egli, una qua- - 
liti . Lo riprende inoltre - 
per aver egli confuso il suo- 
no con la voce -, e fuori di 
qualche erudizione, che al- 
lora poco si valutava , e ■ 
adesso si stima molto, Por- 
firio ed i suoi commentar] 
su Tolemeo sono poco pre- 
gevoli . (Saggi ec. t. ì.).. 
Veggasi ancora li confuta- 
zione della dottrina, di To- 
lomeo ebe ne ha fatta que- 
sto dotto critico nel t. a. 
de’ suoi Sa^gi pratici , pari. 
a. c. 3. Nelle Memorie di 
Gruber par la letteratura 
della musica trovatisi ezian- - 
dio delle ricerche cririche 
molto interessanti sui libri 
armonici di Tolomeo. “ - 
In molli punti, dice 1’ ab. 
Andres, Tolomeo si rende 
iniulelligibile , e passa in • 
altri da’ ragiouainenti e di- 
moslraùoui in sogni e deli- 
rj ( Dell' Acustic i c. 8. ) . 
Reca quindi maraviglia to- 
me 1’ inglese Burney Io 
chiami, il più dotto, più 
preciso, c più filosofico scrit- 
tore in que-ta materia (//<- 
story of nude c. v. 

Toueom ^ florido) ugU) , 
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' in Lucca , ma stabilito at- 
tnn mente in P.1I-igi da più 
di venti anni , come com- 
positore e professore di mu- 
sica , nel 1799 pubblicò 
quivi: 7 cciìa delta musica 
vocale con osservazioni sul- 
la pronunzia delle due lin- 
gue italina e francese, in 
8. Quest’ opera coutiene 
delle giudiziose riflessioni 
sulle due scuole di musica 
dell’ Italia , e della Francia: 
vi si veggono le ragioni 
della superiorità degli Ita- 
liani nell’ arte musicale, ed 
ì mezzi di giungere alla 
perfezione, che eglino'lian- 
no acquistala nell’ esecuzio- 
ne . 

TcfNÉLU (Antònio) nato 
a Carpi nello stato di Mo- 
dena , studiò in Bologuala 
musica, ove fecesi un no- 
me celebre pe’ suoi talenti. 
Nominato all’ impiego di 
maestro dj cauto nel col- 
legio di Parma , ottenne 
per la sua virtù la prote- 
zione del duca . Dopo un 
soggiorno di i 5 . anni in 
quella città , per la Stra- ‘ 
nezzadelsuo pensare, par- 
tì subitamente senza daaa- 



ro . séfiz’ equipaggio , con 
un solo abito nero, e'1 suo 
violino, che eccellentemen- 
te sonava: portossi in’Da- 
‘nimnrea. e vi restò per tre 
anni Nel 1750 tornò in 
Italia come'uc era sortito, 
sfornito di tutto , e ricu- 
sò lungo tempo i benefit] 
de’ principi , clic oflrivan- 
gli a g.ira ottimi stabilimen- 
ti , ma egli non volle fis- 
sarsi mai in ver un luogo . 
Non fu die nel 1760, cito 
si stabili finalmente nella 
patria in qualità di maestro 
di cappella della cattedra- 
le di Carpi , ove morì li 
26 dicembre del 1760, do- 

5 0 aver dichiarati suoi ere- 
i i poveri incurabili di 
Faenza. *Egli lasciò mano- 
scritto un Trattato della mu- 
sica , Coltivava altresì la 
poesia , e si hanno di lui 
alcuni eccellenti pezzi sati- 
rici, sparsi in diverse rac- 
colte . 

ToscAHn.1.0 ( Orazio), 
uno di quegli eruditi cin- 
quecentisti italiani, che ten- 
tarono di ristabilire l’ an- 
tico genere enarmonico de’ 
greci , ma pónendo per 
a 
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base le corde diatoniche , 
e cromatiche de’ moder- 
ni , e facendone lo speri- 
mento' sul nostro clavicem- 
balo , presero moltissimi 
abbagli . Grazio pubblicò 
la sua Arte metrica in Ve- 
nezia nel i 56 j. “ Su tali 
principi ° su. tali supposi- 
yjoni lascio, alla considera- 
zione degl’ intelligenti ar- 
monici qual conto, debba 
farsi delle loro dotte dicc- 
nrje, c de’ loro tomi in fo- 
glio sopra il cromatico o 
enarmonico de’ Greci . Non 
sono però affatto indegni 
que’ soggetti di stima, men- 
tre , cercando, essi. 1 ’ aulica 
musica, avnnzaronsi nella 
^moderna, e risebiararon con 
.la loro pratica varie corde 
dubbiose della nostra ar- 
rotila . ” Questo si è il 
Savio giudizio che reca dì 
tali opere il Reyueno t. a, 
f. i*!i. 

Tosi ( Pierfrancesco.) sor- 
cio deli’ accademia filarmo- 
nica di Bologna., si rese 
illustre sui pricipj dello 
scorso secolo per ia sua ec- 
cellente maniera di canta? 
rq , c come compositore e 
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scrittore eziandio. Fu- ap- 
plaudito ne’ più gran tea- 
tri d’Italia, e d’ ol tramon- 
ti : Quanz il conobbe a 
Londra nel 1 ^ 4 , benché 
in uq età mollo avanzata: 
ma stimato ancora pel suo 
raro merito. Lasciò quindi il 
teatro , e consacrossi a for- 
mar. degli allievi nel canto: 
La sua opera pubblicata in 
Bologna , col titolo di O- 
pinioni de' cantori antichi 
e moderni , o sieno Otser- 
v.nioni s.opra il cinto figu- 
rato , 1 7*3: è molto pre- 
giata non solo iti Italia , 
ma.- altresì in Germania cd- 
in Francia ( P'. Fnciclo/b. 
metod art. Aria ) . Agri- 
cola nel 17.57. la tradusse - 
in tedesco, cou aggiungervi > 
delle interessanti note . 

rp 

l saetta (Tommaso) uno • 
de’ più., celebri scolari di 
Durante, c de’ migliori 
composi tori . pel teatro nel- 
lo scorso- secolo, nacque a 
Napoli nel 17^8. In età df 
armi ai, sorti dal conser- 
vatorio della Pietà, c diié- 
auui dopo scrisse il Far-. 
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Hace per il gran teatro di 
8. Carlo, di cui' fu* còki 
.brillante il successo , die 
gli si fecero- comporre altre 
sei opere di seguilo si se- 
>rie che buffe . In Roma 
scrisse 1’ Jfwo t e tatti i gran 
■teatri dell’ Italia fucevano-a 
gara per averlo . Dopo a- 
verli tutti percorsi , si- at- 
taccò egli al servigio della 
corte di Parma : fu ricbie- 
' sto in Vienna , e vi scrisse 
due grandi opere eoo- cos i 
e balli, I’ Ifigenia e 1 ! Ar- 
mida . 11 successo ne hi 
prodigioso . Dopo la mor- 
te dell' infante D. Filippo, 
Traetla portossi in Vene- 
zia , ove se gli affidò il cot>> 
servatorrodcll’ Otpidaleto’j, 
ma non vi si trattenne lun»- 
go tempo-. Dne anni dopo 
1 ’ Imperatrice Caterino ÌI. 
lo chiamò a Pietroburgo 
per succedere k Galoppi , 
e nei sette anni- del ' sdo 
Soggiorno nella Russia fi 
scrisse sette òpere, e mol- 
te cantate 1 . Dopo la* prima 
- rappresentazione della sda 
Diione dicesi che 1 ’ impe- 
rntrice maudogli in do ito 
Ubi scatola d l oxo coi di 
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ritrattò , e dentro un 
• biglietto scritto di so» ma- 
no , in cui gli diceva , ciré 
Didone morehdo ave vagli 
fatto quel legato . L' Irt- 
ghiltcrra volle anche avel- 
lo , ma provo rptlel clini» 
assai nocivo alla sua salute, 
e dopo un anno, tornò in 
(Italia- per guarirsi. Il mele 
tuttavia fu* incurabile , ed. 
egli venne a morire in Na- 
poli nel 1779* compiti ap- 
pena i ^o anni dell’ età sua. 
l’ metta musico profondo 
e melanconico, riesce so- 
prattutto eccellente negli 
effetti pittoreschi , e pateti- 
ci' dell’ armonia. Le oii- 
-gliori sue opere passar pos- 
sono per altrettanti model- 
li di musicale poetica , e 
come esemplari di correzio- 
ne e di grazia . “ Bisogne- 
rebbe dice l’elegante Al'-» 
teaga, aver approdato or 
ora da (gualche Isola bo- 
reale scoj>ert* dal celebre 
• viaggiatore -Cìook» per igno- 
rar i-, talenti , e la scienza 
del sempre bello, e gual- 
che volta sublime Traelta*” 

( Rivai, .ti. » )..iv\L (ìingu©- 
iiè. rapporta il seguenti; <t- 
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lioddoto , all' art. crier dell’ 
liuciclop. melodica , ^ella 
Sofonisba di Traetta , que. 
sta Regina frammettendosi 
.tra ’l suo sposo , « 1’ aman- 
te , Ah 1 barbari che /ale? 
. dice loro : Se 'di sanane 
dissetarvi bramate - Ferite , 
. uccidetemi, ecco il mio fo- 
no , ' e come eglino sono 
•.ostinati a. partire per b.<t- 
- tersi , ella esclama ; > Dove 
andate l Ah ! no. A quell’ 
Ah I. vien iutevrotta la rau- 
.aica . li compositore , ve- 
dendo che qui gli era d’ 
uopo esimersi dalla regola 
generale , e non sapendo 
-come esprimere il grado 
-delia voce , ebe dar dove- 
^a attrice, mise sulla no- 
ta sol , tra due parentesi : 
(i/o urlo francese). Traet- 
ta intendeva molto bene-, 
-che urlo francese era il più 
acuto jgrido che formar pol- 
sa la vote dell' uomo . i.-i > 
T risiilo, greco scrittore 
di musica , filosofo plato- 
nico , e matematico , fa- 
miliare dell’Ithperatore Ti- 
berio , vieto citato con elo- 
gio come dotto musico da 
'Plutarco*, da i Nicomaco , 
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da Teone di Smirna e da 
Porfirio : il quale uè' suoi 
Conienti sugli armonici di 
Tolomeo fa menzione di 
un suo Trattato deli Epta- 
cordo . SVetouio rapporta, 
«iia Trasilio come mate- 
matico fu in Roma ‘molto 
onorato da Tiberio, sino 
a dargli alloggio nel palaz- 
zo . (Eit. Ccesar. in Tibe- 
rio -n. i \. ) 

Trejf.r (Padre maestro) 
valoroso contrappuutista di 
Firenze è autore di quel 
curiosissimo canone a quat- 
tro, intitolato il Ponte di 
tanta Trinità di Firenze- . 
Sanno i Fiorentini, che su 
-quel bellissimo -ponte ac- 
corrono li venditori d’ ogni 
genere di frutta e di uten- 
sili , e vi fanno un chias- 
so del diàvolo per tirare 
.ciascuno a se stesso i pas- 
seggierà: Questo frastuono 
'di vòd e, caratteri diversi 
mese egli facetamente ad 
alitare con tanta precisio- 
ne-, die a chi 1’ udiva sem- 
brava proprio di trovarsi 
in quel luogo , e vi senti- 
•va per sino il romore del- 
le carrozze , non che le 
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gridi de' barcaruoli d’ Ar- 
no, miste a quelle de,’ ven- 
ditori ( V. Carfani Huj* 
dine litt. 7 ) . 

Tbesto ( Vittorio ) com- 
positore italiana dei nastri 
giorni per teatro rinomatis- 
simo , per un gusto tutto * 
nuovo nelle sue produzio- 
ni , c per 1’ originalità e le, 
grazie del suo struuieut.de, 
onde a ragion , io credo i 
che detto ci venga dagl' in- 
tendenti I’ H.iydn e il Mo- 
zart dell’ Italia . Le su? sin- 
fonie sono pregiatissime per 
la novità, e brio, e viva- 
cità de' motivi - per lo più», 
vi dà egli principio da un 
Grave, ove impiegando tut-, 
te le ricchezze dulie tran- 
sizioni armoniche, e scor- 
rendo per varj tuoni o mo- 
di , interessa non meno il 
cuor chef orecchio, colico-, 
che ambi allctti e soddi- 
sfaccia. il suo stile è digni- 
toso , elegante metodico, 
c ili tale forza a resistere 
più che ogn' altro all' in- 
stabilità del gust > italiano, 
ffe| magazzino di musica 
del Ricordi in Milano tj;o- 
vausi di dui impressi Gli 



ass usinf. ossia Quinti casi 
in, un giocriq, X creta. aedo- 
v i , La a i*u 1 1< di Ficchetto 
oltre a più canzo^efte coi» ; 
accimpiguameuto di forte 
piano stampite iu Londra, 
e altrove „ 

T menar ( Pietro ) avvo- 
cato di- Bordeaux, mirto 
a Parigi nel i(ij{ f di Ó7 
anni . Nolla Biblioteca', idi 
S. Genovefu si conserva un 1 
di, lui Trattato m moscrittO' 
sugli stro ne tti di musica ► 

, Trikur ( Giovutim ) na- 
to a Dijon nel 1700, mo- 
strò sin da' primi anni mol- 
ta abiliti sul violino , e tot 
età di i 5 anni portassi a 
Miub im per perfezionar- 
visi . Fece quindi tre viag- 
gi in Italia , , ove acquietò 
molti lumi per la sua arte, 
e nel ìjftj di ritorno in 
AJemagaa entrò al servigio 
dell' Eleltor di Sassonia . 
Egli era allora uoinde' più. 
gran virtuosi sul violoncel- 
lo , e uno de' migliori com* 
positori eziandio su questo 
islronvmto,,, Diesi a lui l’ 
iuveuziouc del . microcosmo 
musicale , pel cui mozzo - 
possono, mettersi gli stro 
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menti <la corda al sìctfro 
«ielle variazioni deM' ària . 
Terminò egli què-da stia 
scopetta l'anno 178Ó. con 
1 ’ njtito di M. ilenne^uiu a 
Dresda», e la sottomise al- 
lora al giudizio de' Signori’ 
Sclnt Stri - -, Babbi , libli# e 
CitseRx . -Egli è tìiorlo ver- 
rò il 1 1806. 

i Tairra ' ('Giacomo ) al- 
fatai mente maèstro ni con- 
trappunto nel R. Collegio 
di musica in Napoli, fu 
allievo del cd. Saia . Nel 
1787 scrisse la Vergine dei 
Sole , nel quale dratnma vi 
ha nn duetto, ed un tet- J 
«etto di una estrema bel- 
letta . Nel 1788. Vompoie 
In musicà della lUdtinàrelln. 
Nel magazzino del Ricordi 
in Milano Vi ba di lui ìh 
oltre II 'Cartesiano fanta- 
stico , e le 'trame spiritose. 

TrOblitz (Giorgio) uno 
de’ primi virtuosi sul flau-‘ 
tó nella Germania, e fcel. 
nella costruzione dì tali 
stvomenti,’ beuché la deli- 
catezza della sua salate lo 
nressse obbligato dopo il 
I 7 *° a non più suonarlo . 
Egli diessi allora all’ istrtu 
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zfobe di un gran nurtrett) 
dì allievi neli'univerjfta ■di' 
Lipsia v e nel 1 78O pubbli- 
cò quivi una Dissertazione 
sul flauto e sulla maniera 
di suonarlo : di cui ve no 
ha lina seconda edizione 
del 1790. Ntd magazzino 
di Oamor tròvansi di ltri 
impressi Concerti di flauto, 
che sono assai ricercali . 

< 'Trtdelt- (John) musico 
di Londra, ove nel 176^ 
die per le s'Mmpe : Two 
éssrtfs on thè thsory , and 
pratice of music, cioè Due 
Saggi sulla teoria e la pra- 
tica della musica . Il pri- 
mo ‘Contiene gli elementi 
masticali, e'1 secondo i prin-' 
cipj dell’ armonia , della 
composiziOtxc e ■ del basso 
continuo . ; 

■ i ' * ' l t * 

f J. trtitSf (Eeràinanflo) ve- 
neziano , nipote del rino- 
mato Bertoni , benché a- 
resse avuta la disgrazia di 
divenir cieco nel 1772, net 
fiore dell’ étA , fh non di 
meno uno de' migliori or- 
ganisti dell’ Ititi ia . Compo- 
se -molti intermedj e can- 
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tate , alle quali lo stfsSp 
Sassone ttO'D potè ricusali 
la sua approvazione-* 

'i, visti. ( Daniele ) leve i 
suoi st u<J j nell' università di 
Lipsia ti (>)>(» il j « col- 
tivò insieme- la-musica . Il 
cel. Hasder. gli diè lezioni 
di cembalo sulla maniera 
di Emman . Baci» . Turki 
si applicò quindi alla com- 

? io.'ìzionc : <e dopo il ijbi 
in dato i moki colsi -.pub», 
ldici di quest’ arte toeH’ u- 
niversità di Halle , ’dovc 
pubblicò le seguenti òpere:» 
Vei principali doveri di un 
organista , -1787. Scuola di 
cembalo y>er i maestri , e 
per, i principianti qon noti 
critiche 1789. Introduzione; 
allo studio del basso con- 
tinuo in 8, la seconda edi- 
zione è del 1800, in Lip- 
sia . Quest* opera è pregia- 
tissima . Vi sono di lui im- 
presse -eziandio molte so- 
nale per cembalo assai sti- 
male . 

Tcrn - Taxts ( il -conio 
di ) direttore generale del- 
le poste italiana c tedesca 
in Venezia , fra il protet- 
tore c 1’ allievo ddl’zllustro 
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•Tkriini i* v col quale pian tema 
jic sempre un -commerciar 
non interrotto di lettere 
intorno alla musica, di eia 
cranè distili tissiràu amatori- 
re* Allorché Rousseau si 
fé lecito nel suo dieidiia-* 
rio di musica di &rè ^en- 
ne osservazioni critiche sul 
sistema di Tortini, egli no 
pirese vigorosamente la di- 
iesa :■ c venendo a morte il 
Tortini lasciò jn sua cura 
tutti i suoi manoscritti . H 
dottor Burnfey , clie ‘co-nob- 
he questo conte ancor gio- 
vane nel 1^70 in Venezia, 
lo annovera tra' migliòri al- 
lievi del medesimo, comec- 
ché il di lui strumento fa- 
vorito fosse il cembalo , ed 
ammirò il numero delle mes- 
se , de’ mottetti , e degli 
oratorj da lui composti w 
( Present state of music in 
Italjr ) - - 

Tbriìe* (William), dot-: 
ture in musica a Londra 
e compositore al suo tem- 
po pregiatissìino sul gusto 
italiano, mori nel 17 '\0.> 
Egli è inoltre, autore di uri 
opera intitolata: .A fhilo^ 
tophicol essaj • on music , 
n 
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«io è Saggio filosofico Sulla 
musica . io 4> senza data . 

' . ! . i 1 ■•l's'vtn* ii 

>■ , .. •: i ■? 'iì iii< « 1 ■ 

golihi (i'ab. Biagio) dot- 
to veneziano , >a cui si de- 
ve 1’ immensa collezione iti 
34 Vol.> in foi, coi titolo 
The mitrisi antiquitatum t fi- 
era rum elei. Veueliis. 1766. 
Il trentesimo seconde voi. 
è interamente addetto alla 
Musico degli Ebrei : vi si 
trovano in sul principio > 
co capitoli del Sdutte Hesg- 
giborim , tradotti dall' ebreo 
ui latino dall' ab; Ugolini, 
L quali ‘ grattano di gitasi 
tulle, le parli della musica 
di questa nazione, e quin- 
di 4“ disìcrtaiioui, o estrat- 
ti dalle più considerevoli 
opere di diversi autorii, co. 
«ie Abicbt , IWtoloccio, 
Bocrisio , Bjtemeister , Cal- 
met , Drecbslcr , Glaser , 
Li ài a c Hemiiàun , Horch , 

Lvircheo, Launp, Mei-senne, 
Uotliou , et Qutrfem-, Pfeif- 
fer, Paschio, Reime, Scbac- 
cht , ScbuJt , Spencer e 
Van- Td* sullo stesso ar- 
gomeulo . 1 
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kge* ( Federico ) dt 
Brunswick , ove fu consi- 
gliere di giustizia, inventò 
ad Einbeck una macchina, 
ehe unita a «in cembalo neta 
successivamente tutto quel- 
lo che si suona- su questo 
ist romeni o Egli 1 comuni- 

cò in una lettera all’acca- 
demia di Berli fio , di cui 
era membro j i disegni di 
quespi inaeeliina, e nel 177 \ 
ne pubblicò 'la Brunswick 
una descrizione dettagliata. 

Quest’ idea è stata' di poi 
perfezionata da Holfetd, da 
Lenormand\ enei 1810 da 
Mr Nabot meccanico in' 
Londra , che più che altri 
vi è riuscito . ( V. Ahchi\>. 
det decouDertrs t. z ) . Un- 
ger morì a Brunswick neb 
1781'-. "i ■ > 

f T " 

VJ a f.c >■ 1 ( Pietro d’ ) no*' 
naco spagnuolo , visse nel- 
decimosesto secolo a Vige-- 
vano nel Milanese. L’ ab. 
Arteaga dice, ebe egli me- : 
rita esser cavato dall’ oscu- 
rità, ove indebitamente gia- 
ceva , poiché fu l’ inventò- 
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Te della settima nota ag- 
giunta alla siala di ' Guido 
Aretino -, che siffatta sco- 
perta si trova nel compen- 
dio dei sistema di esso U- 
regna fatto, e pubblicato 
in Roma in lingua spaglino- 
la 1’ anno 1669. 11 libro ha 
per titolo *• Art* nuevu del- 
la musica inventada por S. 
Gregorio , desconctrtada art. 
io» por Guido Aretino , 
restituida a su primern per - 
fecciosi por Fray Pedro de 
Urena t y reduci da a este 
breve compendio por J. C. 
in 4. L'autore del compen- 
dio è il cel. IVI. Caratime- 
le, (Rjt>ol. ec. t. 1 . p. 202). 

\^acca*i (Francesco) nato 
a Modena circa 1772, co- 
minciò a studiar di violino 
dall’ età di cinque anni , e 
mosti ovvi le più grandi di- 
sposizioni . Suo padre per 
farvelo vie più avanzare j 
gli offriva a suonare a pri- 
ma vista ogni specie di musi- 
ca. Di nove anni eseguì in 
Parma un concerto di vio- 
lino dinanzi al duca e al 
Conte del Nord: Pugnarti, 



«bersi era opposto * » fui 
suonare- io corte un fnnciuU 
lo, non lasciò , sentendo- 
lo , di ammirarne' 1' -esecu- 
zione . Egli passò .noi io 
Firenze a prender 1 lezionn 
del cel. Nnnlihif. ' Di’ tredi- 
ci anni si! rese a Mantovai 
ove Pie hi presuntogli per 
saggio un concerto da Ini 
composto , cb’ egli eseguì 
perfettamente a primo col- 
po d* occhio Dopo aver 
viaggiato per quasi tutta 
Italia , il figlio del gran-duca 
di Parma lo portò seco in 
Ispagna , e verso 1 * anno 
iho.f fu dal re scelto Comò 
primo violino della certe . 
Nelle turbolenze polìtiche dj 
Madrid passò in Portogallo, 
dove forse attualmente si 
trova. Egli ha scritto al- 
cune sonate di violino . 

Vacue (M.) di Marsiglia^ 
pubblicò in Parigi nel 17 33 ; 
/’ Art eTap premi re là musi{ 
que , exposé <£ 'une man Ma 
re nouvelle et intelllgible f 
par une suite de ‘iefont , 
qui se servtnt successivement 
de prèparatio'n . Gli elogf 
prodigamcntc accordati • 
quest’ opera sin . dalla su* 

• a 



Digitized by Google 




,‘WO 



VA 



V A 



pubbli catione , e più anco-* 
ra 1' onore di una seconda 
edizione , sono una prova 
del suo merito . Le disser- 
tazioni , che vanno alla fi- 
ne , meritano di esser lette. 

Vàlìurga (M. Antoniet- 
ta) di Baviera , figlia dell’ 
imperatore Carlo VI. ^elet- 
trice vedova di Sassonia , 
morta a Dresda nel 1782, 
coltivò il suo spirito collo 
studio delle scienze, c del- 
le arti di gusto-,, e senza 
mancar punto a' doveri d' 
uua savia sovrana giunse co- 
sì perfettamente a posseder- 
le , else i più . abili profes- 
sori. riguardamela come un 
prodigio del sesso . Alle 
profonde cognizioni in mu- 
sica, .uni va somma abilità 
suL cembalo v ed una. gran- 
de espressione nel canto . 
possedeva sì bene l’ italia- 
no sino ni seguo di com- 
porre degli eccellenti dram- 
mi in questa, fingila , die 
ella medesima metteva in 
potè . Tali sono il Trion- 
fo .lolla fa L' Irà , Taleslri 
oetfinn delle Ammoni , c l’- 
oratorio In Conv-rs'i>m di 
S. astino. , cui fé porre 



in musica dal Sassone . li- 
cei. abbate Ebcimenn nei 
dedicarle la.sna Opera della 
Musica dice “ che se il 
gran- Metastasio ha avuto 
ì' immortai gloria di sti- 
molare co’ suoi drammi il 
genio de’- professori di mu- 
sica.;. ella però non ha sof- 
ferto -che altro genio espri- 
messe colia musica i uobili 
sentimenti de’ -suoi dram- 
mi .. c * Essendo venuta in 
Roma , . fecesr ammirare pe v 
suoi sublimi- talenti nella 
poesia c • nella musica , e R 
accademia degli Arcadi re- 
cossi a gloria di annoverar- 
la tra’ suoi membri , dove» 
essa ebbe il nome di Er- 
mglinda Talea. Il dottof 
Bùrney som-nainente* la lo- 
da -, per aver»; avuta occa- 
sione nel «77* di^ sentirla 
io Roma cantare un’ inte- 
ra scena , accompagnandosi 
al cembalo, del suo dram- 
ma il Trionfa . Buossi an- 
eli* vedere un’ intera aria 
della sua Taf estri , che il. 
surriferito Eximeno In fat- 
to imprimere alla fine del suo- 
iibro : lo stile ne è e.sprcs-. 
suro., grazioso, e pare ce— 
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oenteraento scritta . Porpb- 
•ra era stato il suo maestro 
si- per la pratica , che per la 
composizione , ed essa ave- 
va conservate nel suo- can- 
to, e nelle sue produzioni 
la maniera grande , nobile 
e semplice insieme di- que- 
sto celebre maestro . 

Valcuuo ( Carlo ) nato 
a Brescia da una antica e 
distinta famiglia , fu- uno 
de' più dotti uomini del 
sedicesimo secolo-. Egli era 
secretarlo del «ard. Cesare 
Borgia , e possedeva a fon- 
do la lingua greca c lati- 
na . Nel 1507 pubblicò in 
Brescia la- sua traduzione 
latina del dialogo di Pltt- 
larco sulla musica in 4 - co» 
sue dottissime annotazioni , 
a cui fa precedere un Di- 
scorso sull' antica musica 
per render più facile l' in- 
telligenza del suo autore . 
Spiega in esso- i diversi ter- 
mini della musica usati da 
Plutarco ; prende a difen- 
dere 1 ’ antico- niuiioo Ari- 
stosseno contro le ingiuste 
accuse de’ suoi avversarj , e 
deplora -la totale perdita 
<di una musica cosi perfetr 
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ta qua! si tera quella degli 
- antichi ; perdila non per 
lauto , che secondo lui non- 
è irreparabile , poiché que- 
st' arte può essere ristabili- 
ta per li medesimi mezzi, 
che la portarono anticamen- 
te ad un si alto grado di 
perfezione . Nè altra cagio- 
ne del cattivo stato delia- 
medesiina creJe potersi as- 
segnare se non la trascu- 
rauza de' suoi professori nel 
non voler consultare le o— 
pere degli antichi , ove tro- 
verebbero di che migliora- 
re un’ arte cosi utile . Yal- 
gulio , dice !Vt. Burette , 
inerita della stima , e dell’ 
attenzione per avere avuto 
il coraggio di spianare il 
primo un pezzo cotanto dif- 
ficile a ben capirsi , qual 
si è questo dialogo di Plu- 
tarco sulla musica , e di 
tradurlo- in un latino puro 
abbastanza , perchè Enrico 
Stefano lo- adottasse nella 
sua edizione ( ,/listor . lite- 
raire da Dial. sur la musi - 
que ) Tuttavolta fa rnara. 
viglia come la versione di- 
Valgulio sia sfuggita all' e* 
gatto Fabricio Gafurin ali* 
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"tro letterato musico di quel 
secolo- fa onorerei menzio- 
ne del Valgulio in un suo 
Trottato italiano, e lo dila- 
nia homo doctissóno , et es- 
perto in tutte le discipline. 

V ali. a ( Giorgio ) da Pia- 
cenza , letterato di grido 
-sulla fine del quindicesimo 
secolo, e i principi del se- 
guente, nel i5oi puhbli- 
-cò in Venezia , de Musica 
libri v. Die ancora una ver- 
sione latina dell' Introduzio- 
ne armonica del greco Eu- 
clide , cui egli -attribuisce 
a Clconide ( benché non 
sia Urè dell’ uno , nè deli’ 
altro, come lo abbiamo av- 
vertilo all’ artfr> lìuclide t. 
a p. i?4 )i pubblicata in- 
sieme con 1’ Architettura di 
Vitruvio a Venezia l’anno 
»4f>7i in fol. 

Ville (Pietro della) ca- 
valiere romano , che secon- 
do Kirchcr , era gran mu- 
sico e precettore di musi- 
ca,' nacque in Roma a’ 3 . 
di aprile del 1 58(>. Si ha 
di iui una dissertazione de 
musica odati* sute , die si 
trova inserita nel secon- 
do tomo delle opere di 
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•Doni, Firenze i^G3.‘ 
Valle (Guglielmo della) 
frate conventuale, che ne’ 
suoi scritti mostra aver del 
gusto per le -belle arti , è 
autore delle Memorie sto- 
riche per la rito del Pad. 
Martini cel. ma tetro di cap- 
pella , Napoli 1785 in 8. 
in esse dà egli un estratto 
dalle di lui opere musicali, 
e specialmente della sita 
storia pubblicata in tre vo- 
lumi , ma rimasta imperfet- 
ta per la morie del suo au- 
tore, Il P. della Valle dà 
“eziandio 1’ estratto del 4> 
tomo , che sui manoscritti 
del Martini continuar do- 
vevasi dal Pad. Stanislao 
Alattei • la musica degli E- 
truschi , de* Romani e do* 
bassi secoli ne è il sogget- 
to . Fa quindi le difese del 
Martini e della scuola mu- 
sicale italiana contro gli at- 
tacchi del frivolo autore di 
nn libercolo francese inti- 
tolato : Srigartdage de la 
mutique italienne , e rap- 
porta alla fine le Ietterà 
dell'avvocato Malte!, dell’ 
ab. Eximeno , del P. Mar- 
tini ed alcune sue ancora 
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sulla questione- Se ì greci 
ebbero cognizione dell' ar- 
monia simultanea o contrap- 
punto . Diverse altre lette- 
re del Martini , e di alcuni 
celebri' letterati al medesi- 
mo egli riferisce molto in- 
teressanti alla letteratura del- 
la musica. 11 P. della Val- 
le pubblicò anche il di lui 
elogio , che letto aveva nell’ 
accademia di Home nel 178 ^ 
e che si trova nel tomo 57 
del Giornale de' letterati . 

Vallo ( Domenico ) na- 
poletano , diè alle stampe 
un Compendio elementare 
di Musica speculativo -pra- 
tica , in 8 . Napoli i8o4* 
L’ autore dice che “ ob- 
bligato dalle circostanze di 
apostatare dal foro , e di 
dare ito addio ai libri del- 
la dotta legge , la necessi- 
tà ridestò in lui quei mu- 
sicali talenti , la di cui ac- 
quisizione , ahbenchè estra- 
nea allo scopo che mirava, 
pure adolescente la riguar. 
dò come mezzo salutare 
a poter soffogare talvolta 
nei camiti della vita il mo- 
lesto senso delle edaci cure : 
•he metamorfosato in tal 



guisa - da uom legale in mu-' 
sicu , giunto in paese stra- 
niero meritò il compatimen- 
to de’ particolari del luo- 
go, e la benemerenza de- 
gli allievi a lui affidati per 
essere istituiti nell' aurea 
scienza musicale . Dopo a- 
ver cosi consumato un in- 
tero lustro , essendosi av- 
visato della mancanza di 
un breve metodo di musi- 
cali rudimenti , venitegli ii> 
pensiero di compilare il 
presente , che ora offre ab 
pubblico . “ In esso lungi 
dall' occuparmi , egli dice , 
de' rapporti chimerici tra la 
musica e le altre sciente , 
e lungi dal prescrutare il 
principio fisico della riso- 
minia de' corpi sonori , ed 
il principio metafisico del 
sentimento dell' armonia , è' 
solo mio disegno di forni- 
re n' principianti in iscor- 
cio le sommarie cognizioni 
di teoria su fficienti a rischia- 
rar le pratica de' principi . 
Pare in verità che questo 
compendio sia assai ben fat- 
to-, e possa riuscir di pro- 
fitto non che agli scolari r 
ma ai maestri eziandio 
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a 'Cooperarsi alla pubblica- 
zione del resto di ‘quell’ 
opera del Valloni , ed es- 
sendogli stati perciò rimes- 
si i manoscritti , cosi loro 
scriveva : Non posso espri- 
mere con quanto piacere 
abbia dato una scorsa a ta- 
li scritti, dai quali rileva- 
si il profondo sapere del 
P. F allotti , e il • danno 
che. ne verrebbe al pubblico 
se non si proseguisse a stam- 
pare quanto manca al cont- 
^.pimento di tutta f opera. 
Non sappiamo però per 
•qual ragione sia semita T 
esecuzione di un si util 
progetto . Anche il Rur- 
ney grandemente bramava 
•die se ne facesse parte -al 
pubblico per la maniera 
«Tliinra ed intelligibile, con 
la rfuale era scritta . Nell* 
Effemeridi letterarie di Ro- 
ma del lyNo, usci quindi 
ima mordace critica al "pri- 
mo tomo del Valloni, dte 
recò mollo disgusto al Mar- 
tini. Strio Stato 'tentalo, 
■dice egli rn "una lettera , 
per la st m r e l' onore del 
defunto a rispondervi'", ma 

Il mjo n< 4 tralc atterrisce 

« 



troppo la guerra . Codesto 
P. Barca amicissimo dèi 
Valletti, -e ohe è informa- 
to del profondo suo supera 
potrebbe confutarc i Signo- 
ri Effemeridisti , per far no* 
to al mondo , che se fossa 
vivo ■ il cel . V allatti , forse 
non si sarebbero azzardati 
a tanto , perchè loro avrefr- 
be risposto per le rime . L» 
migliore apologia 'però sa- 
rcbbe'stata al certo la pub» 
blicazion delle sue operco- 
li ebe , per disavventura 
dell’ arte non si ‘è sinora 
avverato . 

‘Valmalìte (Xovis de) 
dilettante assai distinto sul 
violino , nato a Rieux cir- 
ca 17U8, fece i suoi primi 
sfudj musicali sotto M. Eori- 
ces , c a' quindici anni di 
sua età cantava qualunque 
musica a batter d' occhio . 
Ebbe le prime lezioni di vio- 
lino da rirrlet, primo violi- 
nista del" teatro di Tolosa, k 
cui dtìvasi il -nome di Tortini 
delta ■ Provento "t nel 1 7 H.7 
venne a Parigi , « prese le- 
zioni da ■Garin ics . ^ 1 . de 
Liron inizinvahi uc' misletS 
della 'Composi zi ouc , finché 

A 
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venne a morire nel 1806.'. altra sulla deposizione del- 
ibi. Valmalete i oggidì uno . le parti ; , queste due legga, 
de’ primi dilettanti della, generali, secondo lui, di- 
Francia . egli suona da pri— pendono da una legge più 



no violino con altrettanto 
di esattezza che d’ intendi- 
mento nelle composizioni 
di Tartini , di iiaydu , e 
di Boccherini: accompagna 
molto bene al piano-forte,, 
ed ha latto sinora impri- 
mere a Parigi tre romanzi, 
di cui ha composto i ver- 
si e la musica . Nel i 8 o 5 , 
pubblicò inoltre le Due odi 
tufi' armonia di Dry leu, e 
di Pope , eh’ egli Ita tra- 
dotto da poeta e da. mu- 
lico.. 

V \NDcaafoprn (M.) nato 
la Parigi nel 17.Ì5, e qui- 
vi morto nel primo di gèn- 
naro 1796, era gran geo- 
metra e fisico v. e non per 



sublime , che regalar deve 
tutta 1' armonia . L' autore 
temendo che si potesse trar 
profitto dalla sua scoverta, 
ìuviluppò il suo sistema di 
tanta oscurità , che fini col 
nou comprendervi niente 
egli stesso.. 

VAXBAu.(Giovanni ) boe- 
mo, dimorante in Vienna, 
ove viveva da semplice par- 
ticolare del prodotto della 
vendita di sue composizio- 
ni , che sono sLate impres- 
se per la più parte a Am- 
sterdam.; a Berlino, e a 
Parigi . Queste consistono 
in sonate di cembtlo , in 
divertimenti e rondò con 
variazioni , in sinfonie , in 



tanto falsospirito. Nel i7&Ol. conserti, ed. anche in mi- 
•spose in una sessione pub- sica vocale, e tutte stimi-,, 
Jblica. deli' accademia delle tissime. L j sue prime sin- 
scienzc ,' di cui era. mena.- fonie compirveri nel pub- 
bro , un nuovo sistema di blico nel 17Ì;, e furono, 
armonia. Egli riferisce le generalmente ricercite. Vi 
maniere di procedere adot- siaranirava la vivacità ded- 
tate <qpo a lui a due regole l’espressione, e la leggia- 
pri nei pali , una, sulla, sue- dria del canto. Si pr-ten- 
cessione degli accordi , l’ deva a quest' epoca ch'egli. 
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fosse soggetto ad at(oc«lii 
di follia : fcurtuy , che il 
vide in Vieuiia nel 1772, 
par thè contenni lai voce, 
•nel dire che lo trovò gua- 
rito di siffatta malattia. 
Vanlial migliorò notabil- 
mente la sua fortuna con 
Un vantaggioso matrimonio; 
e sarebbe divenuto ricchis- 
simo , se non portava tan- 
to avanti la prodigalità ver- 
so i suoi confratelli. Gli é 
assai volte accèduto di tor- 
Isi 1’ abito dalla persona per 
vestirne un musico bisogno- 
so . 

Van-Swietth (il Barone 
di ) prefetto dell’ imperiale 
biblioteca di Vienna, e'pre- 
sidente della c< u missione 
d’ istruzione pubblica, uo- 
mo dottissimo anebe nella 
musica, e compositore non 
rivo di merito , morto a 
renna nel 1806. è inoltre 
autore d’ una dissertazione 
De musica: in medicinam in- 
Jfrtxu atque utililate , Le «la 
r773. A lui dubbiarne la 
divina musica dell' Hajdn , 
della creatiu'ne , e delle 
quattro stagioni: eccorre il 
Come . Osservato aveva il 



Barone, 'ebe sebbene la mu- 
sica non abbia un linguag- 
gio, pure còme sa espri- 
mere a maraviglia gli allet- 
ti , cosi può coltìrire e di- 
pingere le immagini, mer- 
cè la imitazione degli effetti 
analoghi; aveva pure os- 
servato che sebbene qua e 
là s’ incontrino nelle >pro- 
duzroni dei valenti maestri, 
dei cerini rii questa imita- 
zione, nulla di meno un tal 
campo restava pressoccbè 
tutto a scorrere , e 1' ad- 
ditò al suo amico Hajdn , 
1’ impresa da tentarsi fu 
dapprima un oratorio tut- 
to di genere descrittivo * 
Hajdn accettò l’ invito , e 
ne nacque questo capo d’ 
opera : il barone tradusse 
in tedesco il testo inglese 
del cel. Milton dell' orato- 
rio intitolato la Creazione 
del mondo , e vi aggiunse 
cori, arie, duetti, ed altri 
pezzi concertati, onde porro- 
peggiar potesse il talento 
del inaeslm . Nel 17x^5 V 
Hajdn vi pose la prima ma- 
no : non meno di a anni vi 
sudò sopra , ma fece un la- 
coro di secoli . Due auui 
a 
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dopo, cipè nel 1800, ani- 
mato, dal successo, e più 
ancora stimolatovi dall’ a- 
wico Barone , compose le 
quattro stagioni . Il poemi 
ò una imitazione di quello 
s di Thompson , ridotto a can- 
tala da Van - Swieten : iu 
quanto alla musica, è ope- 
ra tale da assicurare il pri- 
mato nel genero descrittivo 
al suo autore , qua tri' an-r 
die uoa avesse composta 
la creazione . Può leggersi 
la dotta aualisi, che fa del- 
la musica dell’ Haydn su 
questi due poemi del V«an- 
Swieten , il non mai ab- 
bastanza lodato Carpani nel- 
le lettere io* e is. Dice 
egli inoltre, che so il Ba- 
cone non moriva , avressi- 
010 uu terzo oratorio dell' 
1 Jay in de’ quattro novissi- 
mi . Tanta era l’autorità, 
egli soggiunge , che il det- 
to Barone aveva preso so- 
pra il buon vecchio, che 
d' altronde non poco do- 
veva ai di Lui lumi , ci al- 
la di lui am-ici&in . 

Vatry (l’abbè , leali) nior. 
to nel ijliq. membro» didl’ 
accademia delle Iscrizioni , 



nel di cui to;n. 8. 17 dii 
trovatisi due sue Dìtertuzio- 
ni sulle tr.igi.Le di ’li an- 
tichi. tigli ragiona da’ van- 
taggi , .die 1’ antica trage- 
dia ricavava da’, suoi Cori 
per la gran varietà ud io# 
co canto , diverso. d 1 quel- 
lo- delle scene: abbraccia 
1’ opinion di coloro , elio 
sostengono essersi cantate 
le tragedie .lui principio si- 
no al Ulte , come si fa nè 
nostri drammi per musica. 
Su tal principio mette in. 
luogo della declamazione 11 - 
na specie ili musica cosi 
differente da quel Li- de’ Co- 
ri , come lo. era- la Poesia 
de’ medesimi da quella del- 
le scene , sì per la cadenza 
e 1’ armonia , come per 1’ 
espressione . 1 / Alture va j 
innanzi all’ obbiezione , clic 
è un. assurdo il m'uacciare, 
il . laguarsi , e il morir can- 
tando . risponde che la 
Tragedia è a dir- vero una 
imitazione , ma una imita- 
zione in versi , ossia un 
Poema destinato a diveni- 
re spettacelo* che imita 
non clic per i suoi ' discor- 
si,, tua. eziandio per vut 
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dell’, azione , . c de’ gestf , 
-che esser debbono diversi 
dal tuono naturale e dicoa- 
Versazioiie x c a. cui prese- 
der Uà d’ uopo la musica : 

, in somma ebe non. è ruc- 
■ uo assurdo il parlare in ver- 
si , che il cantare nel piu 
forte di una passione. 



V ecchi (Orazio) diverso 
da Orfeo Vecchi maestro 
di musica nello stesso sc- 
» colo , era poeta insieme e 
maestro di cappella in Mo- 
dena circa 1 5yo. Difesi a 
costui la prima Opera buf- 
ili , e poesia e- musica , che 
sorti alla luce in. Viucgia 
1’ anno. ìSpy coL titolo: 
Anfeparnusso C mnme diti de- 
dicata a L), Alessandro d' 
Este. L’ accademia filarme- 
nica possiede nella sua bi- 
blioteca un esemplare di 

3 uesa’ opera cosi rara, che 
Zeno , comecché io tal 
genere di. erudizione fosse 
versatissime r confessa in 
una sua lettera al Murato- 
ri d’ ignorarne persia 1’ e- 
sisteuza . Il Vecchi nella 
Dedka.dice - “ Non essen- 



do questo accoppiamento 
di commedia , c di musi- 
ca più stato fatto, eh’. Lo mi<’~ 
sappia da altri, e forse non 
immaginato , sarà fadle ag- 
giungere molte cose pre- 
dargli perfezione -, cd io do- 
vrò essere se non lodato , 
akneuo non biasimalo dell’’ 
invenzione . Ed in fatti ucl- 
1' Epitalìo del Vecchi in 
Modena r ciré rapporta il 
Muratori nellasua Peritila* 
Poesia, così vi si legge: 
Qui harmoniiun primus co- 
mica J, 'acuitati conjunxit , 
et totutn terrarum orbem in 
sui tid/nirutionem lrax.it. Ma 
il dotto Arteaga , die eb- 
be alle mani questa rara 
edizione deli' Anfiparnasso 
dice che “ nè la musica, 
nè la poesia meriterebbono, 
che se ne facesse menzio- 
ne , se la circostanza d' es- 
ser La prima nel suo gene- 
re non mi obbligasse a dar- 
le qualche luogo nella Sto- 
ria . ” (Rivutuz. t. i. p. 

*>f )• 

Visi* ( Francese») na- 
tivo di Lago di Como fu 
ila prima Somasco , e siiv 
dai ij55 professor pulihU- 
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■ «co di matematica in Par- 
‘iiia: lasciò poi quella ccn- 

• gregazione , e venne da a- 
1)3 te seco late in Francia al 
•ervigio di Monsignore di 
Aix . Usci una di lui Dis- 

• sertaiione in Parigi sui prin- 

• cipj dell' armonia musicale 
e poetica , in '8. gr. Ella 
è divisa in cinque capito- 
li . Mei primo ragionasi dei 
principj dell’ armonia mu- 
sicale , e in pria di quella, 
che risulta dalla combina- 
zione equi temporanea o stìc- 

• tossiva dei tuoni gravi co- 
gli acuti . Mei secondo si 
tratta dell’ armonia risul- 

"taute -dalla durata dei suo. 
•ni , ossia dH ritmo musi- 
cale .“Jd questi due rapi 
: c vvi molto uso di frazioni, 
e P autore protesta a p, vj 
di essersi valuto del siste- 
■ma di fismeta, e del ter- 
zo suono del Tari ini . 11 
conte Giovio fa menzione 
'del Verrini nel suo Dizio- 
nario ragionato degli scrit- 
tori Comaschi . 

Vesto (Mattia) maestro 
napoletano, dopo aver fatti 
i suoi studj , e la 1 sua ripu- 
tazione in Italia , fu chia- 



mato in Inghilterra , ©*e 
soggiornò gli ultimi sette 
"anni di sua vita , che ter- 
minò quivi 1’ anno 1778. 
Le sue opere per teatro so- 
no poco conosciute oggi 
giorno: comecché avessero 
• ottenuto del successo a’ suoi 
tempi : egli aveva messo 
anche in musica quasi tut- 
te le canzoni anacreontiche 
del Metastasio , in uno sti- 
le facile e naturale : Le sue 
sonate per cembalo, pria 
che ai avesse preso gusto 
in Italia per quelle de’ te- 
deschi , <vi ebbero gran 
V og» • 

\rnoTt ( 1 ’ ab. Rodolfo) 
nativo di Cortona , per le 
sne profonde cognizioni in 
letteratura divenne primo 
ispettore delle antichità in 
Roma , ove è morto verso 
il 1780. Delle sue opere 
non ferem qui menzione che 
dèlie addizioni da lui fatte 
all’, feti èfa dèi 'cel. Bianchi- 
ni sult* antica musica , di 
éui'Tu ‘egli il primo edito- 
re : kla nchini de tribù s ge- 
neribus musica veterum , 0- 
pus ineditum , nonnullis 
bdditlt a Aod. tenuti : etc. 
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Veraci»» (Francesco M:) 
Coreuti no , uno de* più 
gran virtuosi sul violino, la 
di cui maniera ardita, e 
nuova diè. occassione „ p 
stimolo al. cel. Tortini di 
formar; la ma novella scuo- 
la come si è detto nei suo 
articolo .. Nel 1720 Veraci- 
nì tu chiamato a. Dresda in 
qualità di. compositore per 
la cappella, del re. di Polo- 
nia . Mattheson rapporta , 
eh' egli perdè colà, presta- 
mente I’ uso della ragione, 
si per la lettura- de’ libri 
di alchimia , per cui amia- 
va perduto , come per una 
Studio avanzato di. troppo 
della musica . la un- acces- 
so di mauia. egli precipi- 
tossi , li di i 3 Agosto del 
1720, dalla, fenestra della 
sua camera , ed ebbe la 
fortuna di non. farsi altro- 
male che rompersi un&gam- 
ha . Dacché iu guarito si 
della follia, che della frat- 
tura . lasciò Dresda , e ven- 
ne a. stabilirsi, a Londra, 
ove probabilmente fini i 
suoi giorni . Walther cita 
dà lui. dodici n saio per 



violine impressi a Dresda 
nel 17» 1 Orarne»-- 1 q accu- 
sa di aver mostrato; . dell* 
origlio , e del. dispregio 1 

E ci virtuosi -del paese in. 
ù-esda . , f . . . ■ 

.1 ... . ••.uj-j 1 

V . .1. i • < 

1 ad ina (Ludovico) naji 
tivo di Lodi nel Milanese, 
era maestrp.di, cappella del- 
la eatt» tirale di Fano sub 
principio del sec.. 17., e 
nel |G(4 della cattedrale 
di Mantova . Egli si rese 
celebre per avere il prime 
introdotto de* concerti nel- 
le- chiese, ed. inventato il 
basso continuo ■ o per- dir 
meglio egli fu. il primo ad 
usure il basso- sonante oltre 
il basso che canta con le 
altre voci, c a renderlo 
continuo allorché questo in- 
termette in certe panse^ co- 
si può ben capirsi quel che 
Btossard ; e Rousseau han- 
no con poca- esattezza det- 
to ne* loro dizioaarj di mu- 
sica, cioè che un- certo Lud, 
Viana fu- il prima a metr 
tere il basso in uso sul prin- 
cipio del Uiciasettesimo se* 
colo ,. Viadana diè delle re». 
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“gole «lei basso ccntìr.uo in 
un’cprra «cri Ha utile He 
lingue Ialina , italiana , e 
«tedesca . Le di lui compo- 
sizioni . per chiesa , molto 
in islitua pi i sso i Mini con- 
temporanei . trovami im- 
presse ni Berna, in ine- 
zia , ed altrove. 

. VietKTiBO ( D. Nicolò ) 
Prete di Vicenza assai dot- 
to pel suo secolo nella teo- 
ria, e nella pratica della 
musica , trovavasi in ‘Berna 
nel i55i, e vi sostenne una 
disputa con Vincenzo Lu* 
sitano altro scrittore di mu- 
sica portoghese. Si tratta- 
va di determinare il gene- 
re della modsrrnu musica • 
sosteneva il Lusitano, ohe 
dia era nel genere diato- 
nico , e ’1 Vicentino al con- 
trario , che «Ila risultava 
da tutti h tre i generi , 
diatonico , cromatico , od 
enarmonico rimescolati in- 
sieme . Foce ciascuno scom- 
messa di due sardi d' oro 
a favor della sua opinione, 
« la questione fu rimessi 
all’ nrhilrio di dire preti 
■cantori della cappella pon- 
tificia. -Gii arbitri ascolta- 



rono le due paiti per più 
sessioni dinanzi al Cardinal 
di I ciTara , -e ad una as- 
semblea di -molli letterati, 
ed intendenti delle scienze 
armoniche : essi -decisero 
prò del Lusitano . Ma 
•Vicentino tacciolli d* rngiu. 
rt-izia , « sostenne che il 
cardinale suo protettore non 
era rimasto meno di lui ri- 
voltato del loro giudizio . 
Bottrigari nel suo trattato 
del Melone censura forte* 
mente la sentenza degli ar- 
bitri , e difende il parere 
del Vicentino sul fondo del- 
la questione . Tentò oltrac- 
ciò il Vicentino di ridurre 
alla pratica quella sua teo- 
ria in un nuovo strumento 
di sub invenzione, eli* egli 
chiamò arcìiìcem'tmlo , e nel 
i 556 diè alla luce -in Be- 
rna un gran voi. in fol. per 
Spiegarlo ed insegnarne 1’ 
accordatura , eoi seguente 
titolo : £’ antica miti rea ri~ 
dvttn atta moderna prati- 
ca , cbn la dichiarazione e 
con gli esempi dei tre ge- 
neri con te loro specie , e 
con l' invenzione d' un nuo- 
vo giramento , nel quale fi 
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con tieni tutta la perfetta 
.musica , con malti segreti 
musicali , ec. In questa ed 
.in sciatte opere de’ nostri 
antichi italiani benché si 
trovino degli errori c de’ 
pregiudizj, non sono però, 
ai dir di lirqneno , allatto 
indegne della nostra stimB, 
mentre i loro autori cer- 
cando 1* antica musica , a- 
vanzaronsi nella moderna, 
e rischiararono con la lo- 
ro pratica , e stabilirono 
varie corde dubbiose della 
nostra armonia . Eran essi 
filosofi , e da filosofi ragio- 
navano ; ma non -era .pos- 
sibile, che sul principio del- 
le loro scoperte giugnesse- 
ro tosto alla perfezione del- 
l’arte, onde ha hen ragio- 
ne 1 ' ab. Arteaga di alzar 
la sua voce contro a’ mae- 
stri , e ’ musici del nostro 
tempo , che xol fasto pro- 
prio dell’ ignoranza vilipen- 
dono le gloriose fatiche de- 
gli altri secoli . “ Si trova 
pur fra voi , egli dice , chi 
sappia tanto avanti ne’ prin- 
cipi filosofici dell’ arte pro- 
pria , quanto sapeva» que- 
gli uomini del secolo deci- 



moseltimo , che Voi ono»* 
rate coll’ urbano titolo di 
seguaci del rancidume? ”• 

Viil (AI. ) pubblicò nel 
1784, alla fine di una suo 
operetta intitolata : Consir- 
deration sur l' origine de 
la pelature et du lungage\ 
una curiosa memoria sui 
balbuzienti al cembalo . AI\ 
Vici propone H seguente 
problema , che non è stato 
ancora sciolto dai fisiologi - 
Perchè un balbo , che non- 
io è più cantando , lo è non- 
pertanto sul cembalo , e co- 
me questa di fficoltà può per- 
venire sino alle dita ? 

Vienne (AI. de) musico 
francese , morto a Charen- 
ton vicino a Parigi nel 180* 
con molte sue composizio- 
ni di imo stile piacevole 
e cantante lia rigenerata la 
musica dogli strumenti da 
fiato . Egli ha inoltre ar- 
ricchito il teatro francese 
di alcune produzioni di gu- 
sto , come tes Comedìens 
ambulans , les fisitandines^ 
le V alet de deux maitres 
La sua più bell’ opera è 
il suo Methode de fldte » 
da lui riveduta , Corretta , 

P 
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« considerevolmente accre- 
sciuta alcun- poco prima di 
sua morte. 

Vibuzàc ( Barrere de ) 
membro di piò accademie, 
e letterato- di un gusto lu- 
minoso , e costante per le 
lidie arti, in generale, e 
con ispezialità per la musi- 
ca. Egli ha scritto molte 
dissertazioni in forma di 
lettere sulla musica italia- 
na , e fra le altre sulle più 
belle composisioni di Cima- 
rosa e di Paesello. Queste 
lettere sono inserite nel 
Journal des defenseurs de 
la patrie , anno- 1810, e 
1811. Ha scritto inoltre 
sulle tre scuole di musica , 
italiana , tedesca e france- 
se , come sull’ influenza- del 
dima di Parigi sulle urti ; 
u u' eccellente notiiia sul ge- 
nia e le opere musicali di 
IVinter., ed una analisi di 
quelle di IXilayrac . 

Vionoles ( Alfonso des ) 
di una antica e nohil fa- 
miglia della Linguadoca , 
veune a stabilirsi in Berli- 
no sin dal tempo , in cui 
il re Federico I. vi eresse 
la Reai Società delle Scien- 



ze , come uno de’ primi' 
suoi membri , e vi diven- 
ne in appresso direttore 
della classe delle matema- 
tiche , posto eh’ egli occh- 

Ì iò con distinzione sino al- 
a morte. Egli divenne per 
la sua decrepita vecchiezza 
il Decano di tutti i Lette- 
rati dell’ Europa , e fini i 
suoi giorni in età di g 5 . 
anni nel > 744 - Oltre a un 
gran numero di dòtte ope- 
re abbiamo di lui Remar- 
ques sur la musi que des An- 
ciens dirette a M. Achard, 
che M. Formey ha inseri- 
te nei tomi x, xi, e xv. 
della Nouvelle Bibliotheque 
Germanique . (V. elog. des 
Acad. de Berlin, t. 1. 1767) 
VlU.EBi.ANf.nE ( Armami - 
de) nato a Parigi nel 1786,. 
ebbe in inghil terra le pri- 
ne lezioni di composizione 
da M. de Marin suo paren- 
te , e poi dall' ab. Koze in 
Parigi . Crainer fu suo mae- 
stro sul forte - piano , da 
cui apprese egli tutti i se- 
creti di quest’ tnstromenlo. 
Abbiamo- di lui tre opere 
di sonate per forte - piano- 
impresse nel 1811 somma- 
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mente pregevoli , La sua 
musica sul dramma la Ca- 
lére d' Achille è stata rice- 
vuta all' imperiale accade- 
mia di musica . 

Villoteau (G. A.) pro- 
fessore di musica a Parigi, 
membro di più società let- 
terarie nato a Beìléxuc nel 
1760 , c autore di una ec- 
cellente opera in a. voi . 
in 8 , pubblicata a Parigi 
nel 180 7 con questo titolo, 
'filémoire tur C utilitè d' urie 
thèorie exucte et complète 
des principe! naturels de la 
mutigli* . _ Essa non è co- 
me dice egli stesso , che 
una breve introduzione ad 
un’ opera più grande , eh’ 
egli medila sull’ analogìa 
della musica con le arti , 
che hanno per oggetto 1’ 
imi taxi od del linguaggio . 
RI. Fasulle ha data una 
dettagliata analisi di questi 
due ben grossi volumi nel- 
le sue Quutre Saisortt du 
Parnaste (Automne 180.7) 
che non sarà discaro ai 
lettori di qui riferire , npn 
essendo sinora quest' ope- 
ra giunta sino a noi . L' A. 
tratta nella prima^ parte 



dell’ arte musica considerala 
ne' suoi rapporti, più diret- 
ti , e più naturali col lin- 
guaggio , e coi costumi . 
Prima di stabilire questo 
punto egli dà a divedere 
quanto in generale si ban 
poche idee distinte sulla 
natura della musica, e quan- 
to è falsa l' opinion di co- 
loro nel sostenere che quest* 
arte sia una cosa puramente 
arbitraria , che nulla imita , 
nulla dipinge ed esprime ; 
che non ha se non molto 
poca o niuna influenza sui 
costumi , e che non dee es- 
sere ammessa nell’ educazio- 
ne se non come esercizio di 
mero divertimento . Ter 
prova del contrario egli di- 
mostra che la musica è fon- 
data sullo studio delle mo- 
dificazioni espressive della 
voce j ehe la sua espressio- 
ne è composta degli ele- 
menti medesimi della espres. 
sioue naturale del linguag- 
gio ; che quest’ arte è co- 
minciata a formarsi dacché 
gli uomini sono stati co- 
stretti pei loro bisogni , e 
le diverse relazioni socie- 
voli d' interessare i loro 
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simili alla loro 'sorte, e 
clic eglino Iran sentito la 
necessità di perfezionare 1’ 
espressione naturale per rea. 
de ria pia energica ; avveu- 
g nuche, per giungere a ta- 
le scopo, attaccar si dovet- 
tero ad imitare gli accenti 
di coloro, 1’ espressiou le' 
«juali era la più perfetta : e 
questa primo imitazione , 
die’ egli, fu il prima pas- 
so dell’arte. La musica, 
così unita al linguaggio' sin 
dalla sua origine , ebbe 
dunque una massi «ai otluen- 
t a sui costumi j e quel che 
ci là osservare 1’ autore era 
stalo sentito dagli antichi. 
Nella seconda porte tratta 
della musica riguardata sot- 
to il rapporto dell* arte , 
dalla prima epoca della sua 
depravazione presso i Gre- 
ci sino al tempo in cui ce 
ne è giunta la cognizione. 
I/A. si applica a scovrirci 
le cagioni , che han fatto 
dicadere 1’ arte musica dall’ 
alto grado d’ importanza , 
che ella già ebbe come quel- 
le eziandio che le han fitto 
perdere quella possente e- 
nergia , che tanto impero 



le dava sui costumi pressi? 
le più calte, come presso 
le più selvagge nazioni dell’ 
antichità . Eipone un gran 
numero di fatti citati dagli 
antichi , per avere contri- 
buito alla corruzione del- 
l'arte musica, e della mo- 
rale : p-ova egli quii» li con 
ut» gran numero di autori- 
tà , e coll’esame delle parti 
essenziali della teoria, del- 
lo studio , e della pratica 
delle diverse- arti , che h in- 
no il linguaggio per ogget- 
to , che elleno in origine’ 
fecero parte della musica , 
e che ogni specie di discor- 
so premeditato fu' antica- 
mente cantato . Fa osser- 
vare oltracciò le tracce mol- 
to sensibili che ciascuna di’ 
esse ha costantemente con- 
servata della stretta unione, 
che ebbe dal suo principio- 
colla musica , benché ne 
sia stata quindi assoluta- 
mente distaccata . Ghigne- 
finalmente all’ epoca della- 
riforma del musicale siste- 
ma de’ Greci fatta da Geli- 
do Aretino . Queste due 
prime parti sono seguile 
da note iu supplemento sto- * 
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fiche, e piene di un* scel- 
ta e vasta erudizione . Nel- 
la terza parte 1’ A. tratta 
dell' attinie stato dalla mu- 
sica nell’ Europa dopo la 
r^'orma dell’ antico sistema 
de greci introdotta da Gui- 
do d’ Are/.zu , e de' mezzi 
che contribuir possono vie 
meglio alta di lei perfezio- 
ne . Qui fa egli conoscere 
quei che v' ha di vizio in 
cotale riforma coli un pa- 
rallelo del sistema riforma- 
te la Guido con quello de’ 
Greci: fa osservare gli in- 
convenienti , che risultano 
dui moderno sistema , ed 
i vantaggi che offriva l’an. 
tico. Esamina Ir conseguen- 
ze pregiudizievoli a’ pro- 
g‘- essi dell' arte che ha por- 
tate seco i» moderno siste- 
ma , ed i raolt'plici errori 
che sono derivati da que- 
ste conseguenze medesime ; 
il che gii dà agio di fare 
alcune riflessioni sulle co- 
gnizioni necessarie ad un 
perfetto musico , e ’l mena . 
a nuove considerazioui ge- 
nerali sulla natura , origi- 
ne , ed oggetto d»lla mu- 
sica . Cousacra finalmente 



la quarta parte nell' esami- 
nare qual sia la vera ori- 
gine, r oggetto e lo scopo 
della musica . Conseguente- 
mente i' A' vi discute da 
prima Le principali opinio- 
ni , eoe sono state in di- 
versi tempi spacciate sull* 
origine della musica . Egli 
prova non essere quest’ar- 
te una invenzione arbitra- 
ria, o dovuta solo al caso, 
mi che ella ci è stata in- 
spirata dalla natura , e ebe 
piuttosto è stata dallo stes- 
so Dio offèrta agli uomini 
anzicchè realmente inven- 
tata da loro . Secondo lui 
quest’ arte fu sin dal suo 
nascere essenzialmente tra- 
dizionale ; e che pel suo 
mezzo si soi^ conservate, 
comunicate e perpetuate pel 
corso di un gran numero 
di secoli senza veruna al* 
tentai oie le leggi , le scien-’ 
ze , le arti , e tutte in som- 
mi le umane cognizioni . 
Egli ne dà in prova , che 
la tradizione orale e can- 
tata , che fy per assai gran 
tempo la «ola ammessa , ne- 
cessariamente aveva da se 
stessa un carattere di au_* 
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.tenticiU clic non fernet- 
te v* a quei die la traman- 
davano di alterarla impu- 
nemente, mentre che qua. 
luuque altra tradizione , e 
soprattutto la scrittura , po- 
tendo per contrario essere 
daudesi uameute trasmessa 
al lavore- del sileuzio e dell' 
arcano , non ofieriva la si- 
curezza medesima 5 per al- 
tro questi monumenti muti 
{li rimembranza non face- 
vano sullo spirito, e sul cuo- 
re un’ impiessione cosi pro- 
fonda e durevole come la 
voce , poicchè assai volte 
negletti o distrutti dal tem- 
po , divenivano in appres- 
so inintelligibili , o sog- 
getti a mille false interpre- 
tazioni . Perciò egli è, di- 
ce l’ autore , che i più an- 
tichilegislatori di tutte le 
nazioui civilizzate non per- 
misero che la tradizione 
fosse per altro mezzo con- 
servata e propagata se non 
del canto . L ultimo capi- 
tolo contiene un epilogo 
di tutta 1' opera , e le prin- 
cipali ragioni sulle quali 1* 
autore forma il giudizio , 
tdh’ egli reca della musica . 



V I 

“ Questa Memoria, dio* 
M. bay monti , annunzia che 
il suo autore non è sola- 
mente un professore distin- 
to nella sua arte, ma che 
egli è inoltre un letterato 
profondo nella cognizione 
dalle lingue, degli usi, e 
delle arti degli antichi, e 
ben capace di concepire le 
utili riforme , che ci sareb- 
bero d'uopo . Egli giudica 
dell' arie musica da filoso- 
fo e de uomo sensibile : 
ammira le ricchezze della 
nostra musica , e compian- 
ge P abuso che se uè fa : 
propone una riforma , che 
tenderebbe a ricondurla al-' 
la sua priaaitiva purezza ; 
e se pur ciò non avviene, 
avrà sempre la gloria e l 
conforto di aver concepito 
un util progetto . " (ìef- 
trt n M. Villoteuu itili). 

Vinci (Leonardo da) ce- 
lebre pittore -nato di buo- 
na famiglia nel cartello di 
Vinci presso Firenze , era 
uno di quei genj felici , a 
cui nulla costa 1' acquisto 
di quelle cognizioni , che 
i mezzani ingegni appren- 
der*, non possono senza una 
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boga ed ostinata fatica . Le 
scienze e le arti eran fanti* 
liari a questo grand' uomo, 
aveva i «ventata una specie 
di lira , die divinamente 
suonava, ed egli fu dap- 
prima in qualità di musi- 
co e di virtuoso' sul violi- 
no' al servigio di Lud . Sfor- 
ma duca di Milano , cou un 
assegnamento di 5oo scudi. 
Teneva alla sua lira un ma- 
nico di argento che termi- 
nava con una testa di ca- 
vallo , ed egli cantava alle 
Volte accompagnandosi con 
quest' instromento . Dopo 
aver dipinto in Roma , in 
Firenze, ed in Milano ven- 
ne in Francia, ma mori 
poco dopo a Fontainebleu 
nel i5ao in età di y5 an- 
ni fra le braccia del re 
Francesco I, che erasi por- 
tato a visitarlo nella sua 
malattia . 

Vinci ( Leonardo ) com- 

} »ositore celebratissimo nel- 
a prima metà dello scorso 
secolo, nato in Napoli, fu 
insieme con Pergolesi allie- 
vo nel conservatorio de’ Po- 
veri di G. C. Nel 17*5 diè 
in Venezia la sua prima o- 



perr Ifigenia in T luride f 
che ebbe tale successo , cha 
le più grandi città dell’ l- 
talia vollero averlo per com- 
positore , La Didime t i' 
Artaserse che* fu 1* ultimo 
dramma eh’ egli scrisse , 
rappresentato in Roma nel 
ij3t, furono riguardati co» 
me i suoi capi d' opera . 
11 Vinci mirabile nella for- 
za, vivacità delle immagi- 
ni, 
se a 
eie 
volg 

blignto , la quale per la si- 
tuazione tragica , che espri- 
me , pel vigore che riceve 
dalla orchestra , e pel pa- 
tetico , di cui abbonda , 
è lavoro pregiatissimo della 
musica drammatica. L' ulti- 
mo atto della Didime abban- 
donata modulato in gran 
parte da lui a questo mo- 
do è preferibile a quanto 
han di piò Cero e più ter- 
ribile nella pittura i qua- 
dri di Giulio Romano . 
( Rivoluz. t. a. p. ai.) . 
Uno de’ principali meri- 
ti di questo gran musi- 
co, fi è di aver cercato. 



dice 1’ ab. Arteaga pre- 
perfezionare quella spe- 
di composizione detta 
larmente recitativo ob- 



Digitized by Google 




iV I 



«m Vi 

sempre a render 1’ epre*- 
sione della natura : egli 

fu rapito all' arte nella im- 
matura età di 4a anni nel 
Dicesi di avere avu- 
to il veleno nel cioccolat- 
te . Si vuole , che egli a- 
▼esse avuta 1’ imprudenza 
di vantarsi , che mentre e- 
ra in Roma aveva ottenu- 
to i favori di una dama d’ 
alto rango . Uno de’ pa- 
renti della medesima , tro- 
vandosi per allora in Na- 
poli , ne fu informato , e 
vendi colla dell’ indiscretez- 
za del Vinci con farlo av- 
velenare * 

Viotti ( Giov. Battista) 
nato in Piemonte è senza 
dubbio il primo violinista 
del secolo. Nel 1782 por- 
tossi a Parigi , ove si è fatto 
ammirare nell’ esecuzione 
de’ suoi concerti per un 
carattere originale : «he 

sembra fissare i limiti del 
genere, peruna fecondità di 
fantasia , per una felice ar- 
ditezza , per un brio ed 
una vivacità temperata da 
un gusto nobile e puro : 
verniero applauditi que’ bei 
motivi, che dalle prime 



misure annunziano il geni* 
del compositore , e quei 
sviluppi di un pendere u- 
nico , in cui la progressio- 
ne del sentiineuto porta 
al più subbine grado deflet- 
to . Qual’ energìa e qual 
grazia insieme nella di lui 
esecuzione 1 come -è finito 
negli adagio ! come è bril- 
lante negli allegro ! La re- 
gina di Trancia M. Anto- 
nietta volle , clic Viotti \er 
mssr n Versailles . Gli si 
assegna il giorno pel -co ri- 
certo : giungono tutte le 
persone delia corte , e 
comincia il concerto. Già 
le prime battute dell’ a solo 
impongon silenzio, e la più 
grande attenzione , allor- 
quando tutto ad uu tratto 
odesi gridare: place à moia- 
signeuf le corate d' Artois . 
In mezzo al tumulto , Viot- 
ti si pone il violino sótto 
al braccio, e va via, la- 
sciando così tutta la corte 
con -grande scandalo de' 
spettatori . Da quei tempo 
in poi egli delerminossi a 
nou più suonare in pub- 
blico . Nel 1790 , un de- 
putato all’ assemblea costi- 
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lueute , intimo amico del 
Viotti , alloggiava sino a 
Bn quinto ordine della' ca- 
sa ; egli aveva consentilo a 
dar .quivi un concerto . 
Furami invitati dei gran 
principi c delle .dame d’ al- 
to rango : Lungo teppe ab - 
bastanza , disse Viotti , noi 
•siamo discesi sino - a loro S 
bisogna ora- che essi salisca- 
nu sino a noi . Viotti ave* 
va gran prontezza di spi- 
rito, Un giorno il ministro 
Calonne filmandogli (piai 
era il violino piò giusto. 
Quello , egli rispose : eh' 
è meno falso. Allorchè-tro- 
\avasi insieme con M. Pup- 
-po , di cui non apprezzata 
gran fatto il talento sul vio- 
lino , diveniva allora più 
di lui malizioso . Egli sape- 
va che il virtuoso Lucchese 
per ogni dove vantavasi di 
essere scolare del Tartini , 
e che ciò era una falsità, al- 
lora egli pregava M. La- 
houssaye , vero allievo del 
Tartini , di sonare stilla 
maniera del suo maestro 
dinanzi «Poppo-, e dice- 
va a costui : Amico -, senti 
bene Lahoutiaye , etl aorai 



un' idea dello stile del T a la- 
tini. Sulla fine del ìjqa - , 
Viotti passò in Londra » 
ove .poco dopo clic uii ad- 
dio all'arte musica per darsi 
interamente «al commercio . 
Questo gran violinista con- 
ta tra suoi allievi Rode , 
Alday , Lilion , la Barre , 
Cartier , Vacher ed altri 
Bravi artisti. Egli ha fatto 
imprimere 2 5 concerti , un.’ 
opera di quartetti , più 0- 
pcre dì trio , che sono in 
gran pregio , e delle varia- 
zioni per violino. 1 

V irei-s ( M. de) maestro 
di musica e di cembalo a 
Parigi, inventò nel 1771, 
il cem Indo acustico , e cir- 
ca ,1777 il flavicembalo ar- 
monioso e celeste . L’ upo 
e l’altro ottennero i suffra- 
gi delle accademie di Lon- 
dra e di Parigi . Questi 
strumenti hanno di parti- 
colare , efie senza tubi, sen- 
,za martelletti , e senza pe- 
dali imitano per via di cdr- 
’de d’ acciajo ordinarie il 
suono di .qual lordici o di- 
ciotto strumenti. Nel ij^t» 
qn suo. figlio. Bersi sentire 
sopfa un. lui cembalo yqua 
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particolare concerto . 

Vitruvio Pollione da For- 
mio , ora Mola di Gaeta , 
visse nel secolo d’ oro de’ 
romani sotto Augusto . E- 
gli , come a ragion riflette 
il dotto Andres , non si 
appagò solo delle opere 
greche cintine riguardanti. 
1’ architettura , ma s’ im- 
merse eziandio, nello studio 
della Tisica , e passando alle 
matematiche non seppestar- 
si tic’ primi elementi ,. ma 
pcnetrÀ nelle più profonde 
speculazioni geometriche e 
meccaniche , musiche ed a- 
stronomiche d’ Archita, d’ 
Aristosscno , ec. ( T. 4- 
dell' Origine de' progressi 
ec. p. io). Nel suo Trat- 
tilo di Architettura , eh’ è 
]' unico rimastoci dell’ anti- 
chità, ragiona egli attingo 
della musica , de’ suoi eflet- 
ti , e della maniera con cui 
debbonsi costruire i teatri 
perchè più spiccili T armo- 
nia . Tutti coloro che bau 
fatto de’ conienti , o delle 
traduzioni di questo libro 
di Vitruvio , come falla, 
I> rrhartt , P rrnult , il m»r- 
chesc Galiani e più altri 
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hanno trattato lo stesso sog- 
getto . 

Vittoria (Tommaso del- 
la ) spagnuolo nativo di A- 
vila rivale e contemporaneo 
del ccl. Palestrina , contri- 
buì com’ egli colle sue o- 
pere a la perfezione della 
musica di chiesa , e alla 
'gloria del canto italiano . 
1 suoi libri di teoria mu- 
sicale furono- stampati in 
Koina l’ann'v i 5 dó, ed as- 
sai pregiati si suoi tempi . 
(V. Lampillas Sag. Apolog. 
della letterat. spagn. 1. 1 .) . 

ooel ( Cristoforo ) di 
Norimberga, studiò la mu- 
sica sulle opere sii Granii 
e del Sassone . Nel 1776' 
essendo venuto- in Francia 
il suo geniosi accede al sen- 
tire i capi <l' opera di G'uek. 
Stabili allora di prenderlo 
a suo modello, e nel i7dt> 
diè al pubblico la- musica 
del Ttison d'or ile licita a 
Gluclt. lesto gran mae- 
stro nella sua risposta a 
Vogel cosi espi-iinevasi. Sul- 
le altre vostre qa ititi que- 
gli che più brilla , si è il 
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talento drammatico , onde 
di (fuetto con tutto il mio 
cuore seco voi mi congra- 
tuio . Egli è questo un ta- 
lento tanto piu raro , quan- 
to noi dovete voi già alla 
pratica , ma alla natura . 
L'uà fi Lbre maligna il tol- 
se di % ita iu età di 3 a an- 
ni a' di ab giugno del a ^ 88. 
GlucL lo chiamava il suo 
primogenito . La sinfonia 
del Demoi'ooutc , eli’ egli 
morendo lasciò già compi- 
to è un capo d' opera di 
espressione e Ji gusto : es- 
sa fu eseguita nel 1791 ne’ 
funerali degli ufficiali morti 
a Kancj, e produsse gran- 
dissimo effetto . 

, Vogler (Abate Giorgio 
Giuseppe ) cavaliere dello 
speron d’ oro , cappellano 
della corte di Baviera, e 
dopo il 17 86 maestro di 
cappella del re di Svezia, 
nato a Virzburgo nel 1 7*{y, 
studiò il cpatrappunlo in 
Padova sotto il celebre P. 
Valletti . Verso il 1776 ven- 
ne a Manheim , ove stabili 
*nna scuola ili musica , e 
ne diè de' corsi pubblici* 
Aon fu frattanto che l’au- 



no d’ appresso , cV egli si 
fè conoscere dagli esteri 
mercè la ~sua Scuola di mu- 
sica , opera periodica di cui 
noti ne pubblicò clic trp 
soli anni . I critici il cen- 
surarono allora di aver mol- 
le idee non ben digerite , 
e di mancar di chiarezza . 

I viaggi eh’ egli intraprese 
dopo il 1780, per tutte le 
grandi citta dell’ Europa , 
bau servito p far conoscere 
i suoi talculi ■ Egli si è 
mostralo da per lutto grau- 
d' organista , gran suonato- 
re di forte-piano, gran com- 
positore e dotto autore in- 
sieme , onde vien dei(o il 
Brown della musica. E in- 
ventore altresì di un orga- 
no di nuova specie , a cui 
ha dato il nome d’ orche- 
strion , perchè imitando tut- 
ti gli strumenti , rappre- 
sela una compiuta orche- 
stra. Egli focene costruire 
, uno in ^liuslqrdam Ove 
l fccesi sentire j u un suo se* 
, coudo , viaggio cuu ammi- 
razione , <^i, tulli . Le sue 
_ composizioni abbracciano 
4ulti. i generi ,, c- ve ne ha 
gran p uj te impressa : le sue 
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tfoAart pàr piano -forte so- 
•jìó pregiatissime . Vi ha i- 
«oltre di lui grim numero 
di opere teoriche : tali so- 
nò , i. Lji teoria della mu- 
sica e della Composizione , 
TManhrim 1776. --a. L'arte 
dì fórnipr la voce . 1776. 
ibìu. -- Ì: FSiame delta scuo- 
la di 'Musica di Manheim , 
3 . voi. -- ff. Molte disserta- 
zioni^ nelle notizie drWet*- 
lcr, V779 c 1780. — b; Ri- 
spósta ai diverse qnistioni 
relative al sua sistema i 790. 
JVel 1 8«ò l’‘ab Vo*ler pub- 
blicò ilcsno Ohoriitsystem , 
ossia Sistema musicale • Kop- 
peuhagen ec. Egli è diviso 
in tre Wfti , di cui gli ift- 
/teAdonti fanno moltissimo 
^tenso ( Z' 1 . Ltchtenthal' p. 8. 

institi) Pio .VI trovandosi 
"a Spira fece comporre dal- 
T ibi 1 V ogler un Miserere a 
'4 Véfcr con o'rgano e bassi 
tjuhii.itoipresso nel 1783. 

Voss ( Jean de) prodi-ri 
•'mi discorsa ih onore chi 
*‘W. Hitydn a Berlina, li 9 
Settembri! 1809 nel salone 
' dettò ftoyal- Yorck , ove e- 
r r antri ritmanti in. gAm nu- 
mero I musici , e gli atua- 



¥ tu- 
tori . Visi eseguirono cjnin— - 
'di molte composizioni dell’ 
‘Haydn , fra le quali , la sua 
‘cantata d’ Arridila a Nasso, 
a cui M. Scliueider si era 
permesso di aggiungere gli 
accompagnamenti di tutta 
1’ c.rcbrstrs , non essendo 
Stata scritta dall’ Haydn che 
per il solo 1 piano- forte . ‘ 
Vossio (Gerii do-Giovan- 
ni) ppofCssorei 0 Amsterdam 
molto abile nelle bfcHe-det- 
tere , nell* critica, nella 
storia • e nell 5 antichità , si 1 
è fatto gran nome presso i < 
letterati per nn’ itifinftà di 
opere- assai ben. scritte, pie- 
ne di' profondo sapere , e 
di solide osservazioni • Nfci • 
non faretn qui menziouo- 
ehrr di‘ alcune, nelle quali 
egli ha trattalo eli fins. unen- 
te dell* musica -, -Co sr nella « 
•sua opera : Tic ardimi eti 

scìentiarunt natura:, et con- 
stitutione, pari» dell 1 ogget- 
to e criteri 6 drilli nutrica,, 
e delle diverse' sette degli 
nuticbl mnsiei • della di lei 
antichità, e fpianto essa deb- 
ba a Pitagora •. chi à stato 
ir primo, a scriverne . c di 
alcuni altri antichi «crittO- 
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ri di musica che si son per- 
duti : dell" utilità della mu- 
sica : delle diverse parti, e 
generi della masrea , de’ 
priiuarj autori greci di que- 
sta scienza , e filialmente 1 de 1 
latini . Neir altra sua ope- 
• ra De scientiis mnthematicis 
tratta ancora a lungo della 
musica considerata come par- 
te della matematica . Nel- 
le sue fnstìtntìones Poeti- 
ca al secondo e terzo li- 
tro parla altresì di molte 
materie di musica . Questo 
cel. letterato morì in Am- 
sterdam nel iG/ft)' Sua figlia 
Cornelia F'oss viene anno- 
V» rata tra le più colte don- 
ne del 'suo secolo: ella a- 
veva ancora drlle cognizio- 
ni stese nella musica . In 
una lettera al dotto M-uv- 
sio suo padre la chiama pe- 
ritissima in ogni genere di 
musica , Ella annegossi nel 
nel passar che face- 
va in una vettura sopra i 
ghiacci'. 

Vnssio (Isacco) 1 ’ ultimo 
tti’ figli del precedente, e 
il primo per la erudizione, 
si rese molto abfde nella 
Stona e nella critica greca 



e latina. Egli si statili la 
Inghilterra , fu canonico di 
Windsor, e mori quivi nel 
i68y. Questo letterato ave- 
va una prodigi jsa memoria, 
ma mancava di giudizio . 11 
suo ingegnoso libro de Poe- 
ma tuoi emlu et viribus rjr -■ 
thmi , Oxford 1675 in 8, 
merita di esser letto da’ 
poeti e da’ musici» Egli vi 
sostiene- cou autorità , e eoa 
ragioni, che gli antichi gre- 
ci dia» fitto uso dell'armo- 
nia simultanea , o contrap- 
punto, e schernisce con in- 
giurie i moderni per avere 
avuto l’arditezza di negar- 
lo, ed ammette come ve- 
re tutte le maraviglie attri- 
buite all' antico musica . Per 
divertire alquanto i lettori 
rapporteremo una sna cu- 
riosa osservazione, lascian- 
do a ciascuno la libertà di 
giudicare , quanto l' imras- 
gi nasi 011 ile lt' autore, pos- 
sa aver aggi nulo alla reali- 
tà del futili. Dice egli adun- 
que essere un gran piacere 
il farsi strofinare o petti- 
nare da • coloro , che lo fan . 
W*»e in misura . Ed aggina»., 
ge d' esser più d' una volta 
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caduto fra le mani di par- 
rucchieri cosi dotti , che 
coi loro pettini sapevano 
per lettamente imitale i mo- 
vimenti d' ogni maniera di 
canti e di ritmi, cosicché 
colla più esatta precisione 
esprimevano ora i giambi, 
ora i trochei , altre volte 
i dattili o gli anapesti , « 
talora gli auilihrachi , ed i 
peonii. Egli è certo però 
che sebbene non si troviti 
da per tutto parrucchieri 
così eruditi, ad ogni passo 
e ad ogni momento può 
osservarsi, quanto abbiadi 
forza anche ne«li uomini 
più volgari 1' abituai senti- 
mento della regolar-misura 
del tempo . Qual contadino 
è sì rozzo e si sfornito d' 
orecchio , che intonando le 
sue villerecce canzoni non 
faccia manifcstaiueute sen- 
tire Ja regolarità degl' in- 
tervalli di tempo , coti cui 
som modulate le più sein- 
p'ici cantilene ? Tanto è 
vero , che cantar senza mi- 
sura non è cantare , come 
sensatamente dice Rousseau; 
e che il sentimento della 
misura non essendo men na- 



turale di quello dell' into- 
nazione , una ai queste co- 
se non ha mu i potuto star 
senza t' altra . 

ALEE» ( J< hn ) profes- 
sai e di musica in Londra, 
nel i pubblicò nel Men- 
tii y lievi ew mia sua Disser- 
tazione col titolo : The me- 
lodjr of spenti mg dclinca- 
teu , eie. ossia Sulla me- 
lodia del linguaggio , o la 
declamazione insegnata co- 
me la musica per via di 
segni sensibili. Vi dà egli 
de’pracelti p» r la modulazio. 
ne e 1’ espressione degli af. 
(itti, e delle passioni, di- 
mostrata con alcuni scelti 
passaggi , tratti da' miglio^ 
ri compositori . 

Wallis (John) professo- 
re di geometria nella uni- 
versità d' Oxford , e mem- 
bro della R: Società di 
Londra molto a Oxford 
nel iyo3. ha •contribuito 
moltissimo ad illustrare 1’ 
antica musica con le sue 
traduzioni dal greco delle 
opere armoniche di Tolo- 
meo , c eie' CotncuLarj al- 
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le medesime di PorGrio , derno delle opere di Ari- 
alle quali ha aggiunte del- stusseno , e degli altri inu- 
le dottissime annotazioni, sici greci, essendo poste- 
Trovansi queste nella super- riore allo stabili meato del 
ba edizione delle sue Opere cristianesimo, ma è il più 
matematiche in 3 - voi. in antico di questo genere, 
fol, a Oxford 1799- Haw- che ci sia stato conservalo .” 
kins nella sua Storia della Waltiik.» ( Gio. Gode» 
musica rapporta una lette, fredo ) dotto musico della 
ra del D VVallis , in cui corte e della chiesa di VVei- 
descrive un- rituale greco mar , fu precettore del gio- 
nrmoscritto trovato a Bu- vane principe , e della prin- 
da nel iGdti, eh’ egli ere- cip’ssi sua sorella.. Egli è 
d più antico almeno di autore d nu L-.sicot 'nu- 
tre secoli , cioè del sec. tifala , o Bdijteca di mu~ 
i 3 . Vi si trovano le note sica in tedesco , 173». a 
musicali sotto gl'inni e le Lipsia-. Vi si trovano- non 
antifone greche solite can- -che gli aitichi e ’ moderni 
tarsi nella chiesa di Costali- musici, che si sono distinti 
tìnopoli, e la spiegizione nelle differenti nazioni si 
inoltre di queste note, eh’ nella teoria, come nella 
erano allora in uso, delle- pratica; tutto quel che si 
loro forile, de’ loro riunì sa di ognuno di essi , e quai 
e J ri valor loro. “ Senza scritti bui lasciati; ma ezian- 
di queste cose, egli dice, dio la spiegazione ile’ termi, 
non sarebbe intelligibile il ni tecnici della musica iu uso 
resto dall’opera , el anche nel greco, nel latino , nel- 
con tal soccorso vi abbi- l’ italiano, e nel francese , 
sogna molta- attenzione e con la più parte de’ segni 
molta sagacità per co.npren- usitati, p-*r ordine alfahe- 
dere e potereiimparare que- tico . Q 1 est’ opera è piena 
sta musica colla nostra . E- di molte ricerche, e cola- 
gli è vero, eh - questo mn- pilatn con maggior esattez- 
nuscrilto 6 assai più ino- za di quella più recente di 
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M. Gerber. L’ autore do» 
ipo 1’ impressione dell’ ope- 
td proseguiva a raccorre de- 
gli altri materiali , che gli 
i erano sfriggili , e che ave- 
va nuovamente scoverti , 
ma non ebbe il tempo di 
•pubblicarne il Supplemen- 
to , essendo morto a' a 3 
di marzo del 

Walther ( D. Michele ) 
figlio di Giov. -Walther uuo 
'de* migliori contrappunti- 
sti alemanni del sedicesimo 
secolo , é autore di una dis- 
- sertazione • de harmoniàmu- 
-oicti, Willeborg 1679. 

Warbem (Ambrogio) dot- 
to inglese, ed -amatore -di 
•musica sul principio dell' 
ultimo secolo in Londra . 
Nel i7a5pubblicò quivi The 
•tonometer txplaining and 
tlemonstraling by <in etisie 
method in rtumbers and pro- 
porti on , cioè : Spiegazione 
e dimostrazione de' tuoni 
musicali con un nuovo me- 
todo di proporzioni e di nu- 
meri. Presso Scheibc (Co/n- 
rfiosision musicale ) si trova 
una distinto analisi dcl-trat- 
tato di Warren sulla di. 
visione dell' ottava in 3 a 



tuoni differenti , 

f.bb .( Daniel ) letterato 
inglese, e dilettante di mu- 
sica sulla line dello scorso 
secolo a Londra , è auto- 
re di un trattalo, che iva 
per titolo : Ooservation <h® 
thè correspondauce bttw-eu 
poetry and music, cioè: 
Osservazioni sull ’ affiniti 
delta poesia con La musica 
tJ 9 3 . Egli prova con mol- 
to gusto ed eleganza , che 
Ih vera ragione degli cffetti 
•e de’ -fenomeni della musi- 
ca risiede nell’ armonia de' 
movimenti, che l'anima ed 
i suoni producono su' ner- 
vi , e gli spiriti vitali. Me 
Eschenhurg l'-ha tradotto 
in tedesco ( V. Dessessurts 
Bibl. tf un ho rame de goùt , 
t. 3 ; Paris i 8 oH). 

W/eber (F. A. ) nato -a 
Heilbronn nel 1763, eqm-vi 
dottore in medicina, e di- 
stinto compositore ed" au- 
tore di .piu opere di mu- 
sica. Le sue opere di teo. 
ria sono : 1 . Caratteristi- 

ca delle voci , e di alcuni 
strumenti in uso ; — a. Ot- 
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"tentazioni sul violino e la 
maniera di sonarlo oOn e~ 
tempi : — 3 . Dissertazione 
pratica sulla viola di amo- 
re, ci miglioramenti che retar 
vi si possono : — 4 ■ Disseti, 
sulla perfezione delV inta- 
volatura italiana , ad uso 
de' suonatori di cembalo , 
Con una serie di sonate CC: 
5 . Osservazioni sulla dot- 
trina del contrappunto : — 0 . 
■Corrispondenza musurgica 
sopra molti argomenti di 
'Estitiea musicale , ed ana- 
lisi delle opere dei gran mae- 
stri , con de' paralleli de' 
più recenti :—<j. Molte altre 
dissertazioni di musica 8 . 
Li arte poetica di Orazio 
secondo la traduzione di 
Ramler , con note per i 
Compositori ed i musici — 
1806—1810. Egli )ia scrit- 
to in oltre molta musica 
Si stromentale, che vocale , 
che è in molto pregio per 
la Bovili e ’l gusto . Il d. 
Lichtcntbal rapporta , che 
Weber come medico ha 
impiegato la musica con 
successo ne’ dolori d’ occhi 
{ Influenza della mus. p. 6a). 

Giuseppe ) va- 



lènte maestro di musica de* 
nostri giorni , detto dal 
Carpani il Parmigianino 
della musica, fu per qual- 
che tempo scolare del gran- 
d* Haydn . Egli si è teso 
celebre pel suo stupendo 
oratorio della Passiona , 
che solo basterebbe a im- 
mortalarlo , dice il sullo— 
dato Carpani , e dove fece 
buon uso delle fughe (Leti, 
ni. e x. ). Weigl riferisce 
del sno maestro Haydn , che 
aveva per via di certi suoi cal- 
coli numerici, stabilito un 
metodo con cui reggeva i* 
artificio della sua compo- 
sizione , e che non volle 
mai comunicar ad alcun* 
questo suo magico ritrova- 
to : quando ne veniva pre- 
gato , rispondeva sorriden- 
do : provatevi e trovatelo a 
Nel magazzino di musica 
del Ricordi in Milano ab- 
biamo di Weigl i segnanti 
drammi buffi italiani ; il 
Rivale di se stesso : l' Uni- 
forme : ! Amor marinaro ; 
la Famiglia Svizzera : Ca- 
sa delti orfanelli : la Prin- 
cipessa cT Amalfi. 

Weimar (Pietro) maestro 

r 
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'di musica nel ginnasio ei> 
Jet turale di Eriiirl, è au- 
tore di alcune tiissertwuo- 
ai tu Un stato dell» musica 
in quel paese , inserite nel 
Mngaauo musicale di Cra- 
■ni**r. Vi ha anche di lui 
impressa molta musica a 
Keval , ed a Lipsia , e do- 
po il >790 una collezione 
di canti per la chiesa . L’ 
arte deve a lui molti allie- 
vi, che funnogli onore. 

WtREMSERT, monaco di 
S. Gallo, morto Tanno 
8 t> 4 , era figlio di Adalber- 
to uno degli ulR/.iali di 
f iarlo-magno - fece i primi 
suoi studf nella scuola di 
Fulda , e li terminò a S. 
Gallo. Egli coltivò le bel* 
Mu ti,, e le scienze , la 
oesia , la musica, la teu- 
rgia e la storia. Abbiamo 
di lui un Trattato sulla 
musica., che è il più im- 
portante tra le sue opere. 

Wkrhe* (Gceg. Giusep- 
pe) primo maestro diret- 
tore della scelta numerosa 
orchestra del piincipc Ant. 
E^tcrhazy verso il 1708» 
fu in quel posto il prede- 
•tóore dell’ ilaydv», e »e- 
V 



condo il Carpa ni , uomo 
di molto merito . Vi* sono 
•ali lui <flcut?e cantate a 4 
dd a 5 voci con due violir 
ni , e basso , ed alcune sin- 
fonie . 

ipde* (FeJer. Ad amo) 
professore nell’ università 
di Gottinga , nel 1751 feee- 
vi imprimere mia disserta- 
zione , citata coh lode da 
Lichtenllial * De ajffectibus 
opc miuìces excitandis ; au- 
gendis et moderandis. 

VVieeand, uoo de’ più ce- 
lebri scrittori e poeti dell* 
Alemagna, verso il ijKe 
diè al pubblico un Saggio 
sullo stato della musica 
a quell’ epoca . Egli dà 
tutto il merito della per- 
fezione di quest’ arie al cel. 
Glbck : ,, Mosso da una 
delle più belle massime di 
Pitagora, egli dice, Gluik 
ha preferito le Muse alle 
Sirene ; egli ha sostituito 
ai vani e falsi ornamenti 
quella nobile e preziosa 
semplicità , che uelle Arti 
come pelle Lettere fu sem- 
pre il carattere del vero , 
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det grande , e del bello . 
£h t quai nuovi prodigi 
non produrrebbe quest’ 
anima di fuoco , te qual- 
che Sovrano de’ nostri gior* 
ni voleste fare per 1* ope- 
ra quel , che fece aitrevulte 
Pericle per il teatro di A- 
true ? ’» Wicland è autore 
altresì del Poema delle gra- 
zie , una delle più predi- 
lette composizioni del suo 
autore , Lipsia 1770 in 8, 
ove tratta a lungo della mu- 
sica, e del bello ideale di 
quest’ arte . 

Wieii ( Saverio ) nato a 
Pesmes nella Franca - Con- 
tea -, diè al pubblico : Mu- 
sigli e thèorique et practique 
reduite a ses principet no» 
tursi s, o u nauseile mèthode 
pour apprendile fucitcment 
et en peu de tema f art de 
la musique • Paris 1 
1744 in 4. 

Wiise (il barene di) ama- 
tore di musica a Bade , nel 
1790 pubblicò un trattato 
col titolo : Anweisung ec. 
cioè : Metodo meccanico di 
accordare il cembalo secon- 
do un nuovo temperamento. 
Bavvi di ini altresì un ma- 
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no scritto col titolo ; la teo » 
ria della divisione delle cor * 
de vibranti . < 

Wilblmo , abbate del m«- 
nistero di Hiscbau nel da» 
diccsimo secolo, molto i* 
«(nulo per que’ tempi nel- 
la musica , ha lasciato un 
trattato de Musica 4 che 1 * 
ab. Herbert ha inserito nella 
sua collezione , t. 2 p. if>f» 
WufTER ( Cristiano ) di- 
rettore di musica a Hanno- 
ver , membro della società 
musicale di Mitzler, vive- 
va sino all'anno 1786. Ab- 
biamo di lui : Dissertati o 
de musices peritid theologo 
neque dedeebra , ncque ina* 
tilis . Celi. 1 1 749- ~ Diss. 1 
de eo quod ubi invicem de - 
beni musica , poetica et rhe- 
lorica , artes jucundissimx , 

Hannuv. 1764. Il dottor 
Forkel loda principalmen- 
te quest’ opera : De curé t 
principum , et magistratuum 
in tuendo , et conservando • 
canta ecclesiastico. Hanu. 
177 a — Dissertazione intor- 
no a S. Cecilia patrona do' 
musici , nel magazzino di 
Hannover 3 o giugno 1786. 

\Y io ter (Pietro) «d. ctMtt* 

a 
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positoro tedesco de’ nostri 
giorni, nato nel i; 58, non 
ha faticalo solamente pel 
teatro di sua nazione , ma 
ila arricchito altresì di mol- 
te altre opere il teatro ita- 
liano , comecché dovizioso 
ahhastanea per le produ- 
zioni de' Sarti , de' lum- 
inelli, de’ Cimarosa, de’ Gu- 
glielmi , de’ Miycr , de’ 
Paer. Egli ha scritto più 
drammi italiani e seri) e 
comici eseguiti con gran 
successo su' teatri di Ve- 
nezia , di Napoli , di Vien- 
na, di Parigi e di Londra . 
Questo compositore è ener- 
gico , ricco , uhhoudante , 
drammatico , c sempre lo- 
cale nella sua musica, eoe' 
suoi motivi . 

> V» . .1 , | 

w olp( Ernesto Gugliel- 
mo ) era uno de' migliori 
compositori della Germa- 
nia nell’ ultima metà del 
passalo secolo. Nel tj'J» 
egli divenne maestro di cap- 
pella del duca-di Saxe-Wei- 
raar , v die lezioni alla gio- 
vane duchessa , per il culi 
favore ■ ottenne quel posto 
£ 
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che Onovevolmeuto occu- 
pava ancora nel 1791- ti- 
gli I14 arricchito la musica, 
di un gran numero di ope- 
re assai pregiate si teoriche, 
che pratiche . Nou ue ci- 
teremo che le piu rimar- 
chevoli . Viaggi di music» 
ne' mesi di giugno » luglio, 
ed Agosto 1-783. Weimar 
1784. Regole ed osservazio- 
ni per ben suonare il cem- 
balo. , che dauuo a divede- 
re la sua profonda coguó- 
zionc in quest'arte. Lezio- 
ni di musica per il canto, per 
l' accompagna mento , e pei* 
la composizione : per l' es- 
pressione e la disposizione 
delle composizioni , ad uso- 
di quegli , che vorranno e» 
sere ilare ed insegnare altrui 
la musica. Dresda 1588 in 
fol. Vi ha altresì di Wolf 
diciassette pezzi di musica, 
vocale per chiesa , per tea- 
tro * c per camera : ed un' 
infinità di musica strnmen- 
t«Jc impressa a Lipsia , u 
Lione , a Brcslavia , assai 
ricercata dagli intendeuli , 
Wolf ( Giorgio-Federi- 
co) maestro di cappella del 
cou le di Stolherg, è auto- 
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re dì più opere* . Tali so- 
no : Hreve istruzioni e chia- 
ra per toccar di cembalo con 
una tavola di note : Got- 
ti o^a *78 Istruzione neW 
arte di cantare- , Halle 1784 
Breve dizionario di musica, 
Halle 1787. contiene la spie- 
gazione «le’ termini tecnici. 
Ve r la pratica . Canzoni con 
melodie pel cembalo , Nord 
Aitiseli 1781. Mottetti fu- 
nebri con cori , *786. 

rN*rit f Ernesto) dot- 
tore in filosofia c in me- 
aJicina a Francfort , nel 
»77G puh!) licò’ in Lipsia : 
Jnitia novoe dòctriner de na- 
tura soni : e nelle memorie 
alemanne presentate all’ ac- 
cademia di Berlino F anno 
Tjtpl, trovansi di Ini degli 
Esperimenti sulla propaga- 
zione del suono . (V. Chlad- 
ni Acoast. p. 3ig). 

avter ( Antonio ) nato 
a Parigi nel 1769 da un 
certo signore di qualità , 
si ride costretto dalla rivo- 

JftMont a < fi«ere del tele». 



to , che sino allora* aveva 
esercitato per suo diportov 
Egli suouava assai bone di 
violino , essendo stato al- 
lievo di Berthaume e di 
Mestrino : la sua maniera 
è grande , *^iè può trarsi 
un più bel suono dal suo 
stromenlo . Dopo il i8o(> 
egli è all' acrademia impe- 
riale di musica . Vi sono 
di lui impressi de’ Duo , c 
molti romanzi : M. Kreut- 
zer gli ba dedicato un' o- 
pera di sonate , e M. JaJiu 
i suoi quartetti d i violino. 

1 * . • ; 

imekes (il conte ) è an J 
tore di un’ opera, cui diè 
per titolo : Ma Chambre un 
petit-mond , clic il Signor 
Heydenreich bn tradotta in 
tedesco e pubblicolla a Lip- 
sia nel 17 97, L’ autore vi 
esamina la questione, quale 
delle due arte merita la 
preferenza, la Pittura , o la 
Musica ? ,, Si dice in 0- 
nor del Pittore, chele sue 
opere gli sopravvivono, ed 
eternano la sua memoria : 
a] ebe rispondo, che i com- 
positori lasciano ancia' egli- 
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no , come i Pittar! , i lo- 
to quadri , le lora opere , 
e i concerti . Ma la Musi- 
ca è soggetta alla moda, 
fcbe non lo è la Pittura j 
tjuci pezzi che stemprava- 
no 1' anima «'Giostri ante- 
nati ( ci muovono ora alle 
fisa . I nipoti di coloro , 
che nelle opere cornicile 
«inno commossi sino alle 
lacrime , jie formano ora il 
soggetto del loro scherno. 
Ma , che m’ importa , mi 
disse una volta Mad. de 
Hautcastel , se la musica di 
Cherubini , e di Cimarosa 
sia o no diversa da quella 
dei loro predecessori ? o 
\;lic mi cale , se la antica 
musica mi fa ridere, pur- 
ché la moderna allctti il mio 
animo ? Sarà forse necessa- 
rio alla mia felicità , che i 
miei piaceri sica simili a 

? uelli della mia bisavola ? 

erchè mi parlate della 
pittura , che è una profes- 
sione che forma il gusto di 
poche persone , dove la 
musica incanta ognun che 
respira ? A questa osserva- 
zione, che non mi aspet- 
tava, ruttasi senza saper rir 
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spondere : *e 1’ avessi pre* 
vista , non mi sarei iuuob» 
trato in tal dissertazione . 
Io non sono che un dilet- 
tante di musica, non già 
uu virtuoso , e ne chiamo 
in testimoni coloro che mi 
hanno inteso suonare* il 
violino . Ma dato ancoro 
che si prendesse il merita 
della professione uguale da 
ogni lato, non si dovreb- 
be precipitosamente con- 
cludere dal merito della 
professione a quello del pro- 
fessore . Veggonsi de’ fan- 
ciulli sonar maestrevolmen- 
te di cembalo , ma non si 
sono veduti giammai dei 
gran pittori a dodici anni. 
La pittura richiede gusto 
e sentimento , ed una testa 
che riflette , che pensa- 
laddove un musico può es- 
reme , senza pregiudizio , 
esente . Veggiaino tutto di 
degli uomini senaa testa y 
e senza cuore trsr dai lo- 
ro stromenti melodie che 
incantano . Può macchinal- 
mente avvezzarsi un uomo 
a suonare il cembalo , e 
quando vi si « abitualo da * 
un buon maestro , può l 
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•ni ma comodamente darsi 
in Italia a’ suoi vaneggia- 
menti , mentre le dita mec- 
jcanicameute formano i suo* 
pi , alla unione de’ q >ali 
essa per nulla s' intromet- 
te . Mon si potrebbe 11 
conti «rio dipingere la più 
semplice cosa del mondo , 
Se l’ anima non vi coope- 
rasse concentrando unita- 
mente tutte le sue forze . 
Se alcuno poi vorrebbe il 
mio parere per distinguer 
nella musica tra 1' inven- 
zione e l’ esecuzione , io lo 
confesso , ciò mi porrebbe 
in qualche inquietudine . 
Ab ! se tutti i compositori 
di dissertazioni fossero sin- 
ceri , tutti avrebbero un 
istesso fine . Sul principio 
delia discussione si prende 
li’ ordinario un tuono di 
contraddizione , giacché si 
è deciso occultamente; co- 
me io in latti , non ostan- 
te la mia imparzialità , era 
per la pittura ; ma il con- 
tinuar le ricerche porta 
«Ielle nuove difficoltà , e 
tutto finisce sul tuono del 
dubbio . ” Ecco la grazio- 
si macera % «aa cui pre- 



senta questo autore lé sue 
riflessioni : egli fa leggersi 
con piacerà e con profitto . 

r 

orna ( Matthew) dotto 
fisico inglese, nel 1784 pub- 
blicò a Dublino 1 An En- 
<fuirjr in to thè principal 
phaenomena of sound* and 
musical stringi , cioè : Ri- 
cerche su ì principali feno- 
meni de' suoni della musi- 
ca , in cui procura di di- 
fendere r principi d’ acusti- 
ca di Newtou . Questo trat- 
tilo contiene molte utili 
osservazioni intorno &’ sog- 
getti di acustica , come la 
simpatia de* suoni , le vi- 
brazioni delle corde , la 
propagazione del suono , 
I’ eco ec. ( V. Chiodai A- 
cvu*t. p. 57‘' 2 y € ) • 

^V^iwabtb (D. Thomas de) 
spagnuolo dottissimo , au- 
tore di un poema in que- 
sta lingua intitolato : la Mu- 
sica , la cui prima supeiba 
edizione fu latta in Madrid 
nel 1779. in 4. ; 1» sfron- 
da del *784, in 8. «a è 
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stato stampato ancora io 
Tarma dal cel. Bodoni . E- 
gli è uno de' poemi spa- 
gnuolt moderni il più ge- 
neralmente stimato \V . De- 
testi ri. Btblioth. d' un homme 
de godi , t. - i . p. Pa- 
ri s itSoìJ) , “ in tutti i se- 
coli è piaciuto d’ ornare 
con le Veneri poetiche i 

Ì irecetti delle scienze e del- 
c arti . Abbiamo gsaudis- 
sima copia di poemi fisici 
e astronomici : molti ne 

possegghiamo sopra la pit- 
tura , sull’ eloquenza , sulla 
declamazione, sul ballo, e 
somiglianti : ma nè veruuo 
antico , nè moderno scsit- 
tore mai pensò di compor- 
re un poema didattico su 
la musica . Se era malage- 
vole per lo passalo il riu- 
scire in questo progetto , 
lo è auche assai più ai di 
nostri : è stata 1’ arte con- 
dotta a gsado tale di per- 
fezione , sonosi a segno 
moltiplicati i precetti , che 
sembra quasi impossibile , 
che un poeta presenti il 
contenuto in un’opera , che 
dee dilettare insegnando . 
Lo stesso uou si esigge da 



Un artefice , che scriva in 
prosa , per dar contezza 
dell’ arte sua . Eppure ab* 
biam noi forse molti libri 
che spieghino con metudsn 
e compiutamente quella del* 
li musica ? é migliori libi* 
per essere intesi ioa esig- 
gon farse la voce del mae- 
stro , e numero grande d* 
esempj <* Ln poeta non ha 
gli-ajuli medesimi, e vien 
giudicato con più rigore . 
Noi dobbiamo avere obbli- 
gazione grandissima al Sig. 
de Yrarle per aver corag- 
giosamente superata la dif- 
ficoltà , ed aperta una si 
interessante carriera. ” ( V . 
Giura, de' Letterati d' Ita - 
Ha, 1 7 So ) . È questo poe- 
ma diviso in cinque canti. 
11 primo è consagsato agli 
elementi musicali , che I* 
Aut. riduce al suono ed al 
tempo . Ei lo termina con 
vaghe riflessioni sopra T »- 
nulilità dei precetti dell* 
arie, allorché manchino a 
chi compone la sensibilità, 
e il genio . Il secondo of- 
fre le regole dell’ espressio- 
ne musicale . Il terzo co- 
mincia da una vigorosa a- 
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ijstrstrofe alle anime insen- 
sibili , die -hanno •preteso 
di avvilire la musica : -trat- 
ta quindi -dell’ ■eccellenza 
della -musica-, e del suo im- 
piego nei nostri Templi . 
il qnuito c consagrato alla 
musici di teatro . L’ auto- 
re che tratto tratto è an- 
dato investendosi -del tono 
dell’ entusiasmo, credesi in 
\in subito trasportato m 
"quella parte degli Elisi oc- 
cupalo ‘dai famosi musici 
di tutti i secoli, e di tut- 
te le nazioni . Ei s’ indi- 
rizza a Jomnielli , ecfuesto 
■cel. compositore gli spiega 
esso medesimo tutto epiel- 
■lo , che è relativo alla mu- 
sica teatrale . I] quinto com- 
prende filialmente le due 
ultime alassi della -musica-, 
cioè 1' uso che nc vien fal- 
so nella società e nella so- 
li lodine-. Principia da tm 
elogio delle accademie di 
musica , o concerti : loda 
grandemente gli autori te- 
descln , e singolarmente 
Haydn per la musica istru- 
mentale . Seguono in fin* 
delle importanti uote rela- 
tive a caJaun canto , che 



meritano di esser lette £òik 
attenzione . Lo sitile poo» 
tico dell’ Aut. è d’ un ele- 
gante natio , -e dee cstre* 
mamente dilettare chi per- 
fettamente intende T idio- 
ma spagnuolo . Eccone un 
saggio tra’ dieci versi del 
iv canto eonsagrati all’elo- 
gio del -cavaliere Gluck* 
'£ tu, fa egli dire al lum- 
inelli, imtnortal'composito- 
re (C Alcrste , rf Ifigen'ta di 
Paride , e d' Elena , Can- 
tar germano del Cantori 
di Tracia , o'GI-uch , subli- 
me inventore, che hai ri- 
chiamato alta vitti il secot 
d' oro della scena , allor- 
ché r infelice Europa verrà 
a perderti , coronato rC eter- 
no alloro troverai un asilo 
distinto in questo luogo \ 
ove non si conosce interes- 
sato encomio , ove non re- 
gna t invidia , ed ove non 
ha sede verun partito nazio- 
nale . Un così eccellente 
poema non ha trovato si- 
uora un traduttore in Ita- 
lia a danno dell’ arte , e 
della nostra letteratura , 
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in Bologna , nel concorso 
tra’ membri di quella so- 
cietà 1’ ab. . 'Zanotti ri -si 
fece .distinguere per un suo 
Dixit , iscritto 'con molta 
vivacità e fantasia . 

Zar lino ( Giuseppe ) di 
Cbiog-gra nello stato Vene- 
to , si è reso cel. nel se- 
dicesimo secolo per le pro- 
fonde cognizioni , 'di’ egli 
aveva della musica . ‘ Era 
stato allievo di Adriano 
Willaert , e nel 1 5G5 di- 
venne maestro di cappella 
di S, Marco, e della si- 
gnoria di Venezia . Le sue 
opere di teoria musicale 
lo han sollevato Jl rango 
di uno de’., primarj antodi 
classici di quel teidpo'. Se 
gli attribuisce altresì il me- 
rito di avere scOvecto il 
Rapporto esalto tra la ter- 
Zairnaggiore e minore. Tut- 
te .le stae opere sono alate 
iài presse in Venezia in 4* 
voi. grandi in Col-, nel i5f*8. 
Eccone il catalogo.: Isti- 
fazioni hdrmomche , nelle 
quali , oltre le materie. ap- 
partenenti alla musica , si 
trovano dichiara limolti luo. 
giù di posti, bis turici e 
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filosofi: Veti. 1 558, e s688 
in 4- Dimonstreizioni hurtno- 
nicheMe n. 167* in 4* 
sti fazioni et demonstraiioni 
di malica : 1 Ven. 1 58o 0 
ìtsoa. Opere defila musica. ; 
«589. in 2. voi. Supple- 
menti musicali , 1 588. Me- 
lopeo , o musico perfetto . 
'De utmque music d . libri 
*5. i 3 5t). Storia doliti mu- 
sica. Trattato che la quar- 
ta e la quinta sono métta- 
ne tra le consonante per- 
fette ed imperfette , ancora 
manoscritto, chic Irò varasi 
nella .libreria del P. ^Mar- 
ti ui . Zarlino lanciò ancor» 
molte sue composizioni per 
chiesa impresse ed inedHet 
e, per teatrò Y^Orfeo ese- 
guito la prima trotta in Ve- 
nezia , !dbe alcuni anni do* 
de la idk lui. motta il card* 
Ma zarino : fece rappresen ta- 
re in Parigi da una fcornpa» 
tjjnìa di musici italiani che 
avevìi fatti venir quivi nel 
i63o. Le Istituzioni armo- 
niche del Zarlino \ tuttoché 
troppo cariche* udì vane ,e 
fantastiche ragióni , diven- 
nero .nondimeno il libro 
classico per gli studiosi ddk 
2 
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la musica pratica , c tutte 
le sue opere m risicala ser- 
virono j>ee lungo tempo 
a formare la teoria de’ pro- 
fessori \ benché vi siano 
Scarsi i veri principi d’ ar- 
monìa , giovarono elleno 
non pertanto per usar del- 
le corde con più esattezza^ 
ohe non era stato fatto ne' 
precedenti acculi Oggidì 
però dice a ragione il Bet- 
tinelli , muri conotee più io 
Zarlino , più non ti cita. , 
non ti ristampa , jieppur si 
cerca dai biblioteearj ( Ri. 
scorgimeli lo cc. dalla Mu- 
sica c. 4-)- 

iole* (Carlo Sebastia- 
no ) di Norimberga, tìglio 
del maestro di cappella Mas. 
umiliano Zèiiller nato n-l 
ì^ipstudiò la musica sotto 
llacìielbel . Vi ha nna sua 
dissertazione impressa nei 
De ueterum ■ philoso- 
plurum studio musico -, in 
cui mostra molta coguizio- 
lie- dell' antica letteratura 
musicale; Zeidlcr mori a 
Norimberga, a i 5 - marzo 
■del. 1786. * ‘ ■ 



' Zeltekr ( Carlo ) lètte*- 
rato di professione, ed a-r 
mature- di musica- ili Ber- 
lino , ove scriveva uu Gior- 
nale di musiaa , in cui da- 
va l'analisi e la critica dv 
tutte le produzioni de* più 
celebri compositori . Ne* 
suoi’ diversi esami delle o- 
pf re di Ilaydn, profondi- 
tà , g usto , perspicacia e fi- 
losofia distinguono i giudi- 
zi di questo scrittore , dice- 
il Carpasi, e l'Haydn non a- 
web he potuto parlar- meglio 
de' suoi lavori , se quan- 
to era grande nel fiire , io- 
fosse stato- ugualmente nel' 
dire. (Le tt» xvi) se nou. 
ohe parlando della di lub 
musica-delie quattro stagio- 
ni , la deGoi per una mu- 
sica strumentale con accom- 
pagnamento di parole, nei 
eht il metafisico Zeltcm ,- 
per vero dire portò In sati- 
ra e il frizzo- prò in là del- 
la realtà e de Uà ragione . ■ 
Zeltcm si è fatto -altresì di- 
stinguile per le sue com- 
posizioni nuove , e pieno 
di gusto : egli era violini- 
sta e direttore del concerto' 
de' conoscitori e dilettanti', 
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stabilito in Berlino : dove 
trovansi impresse di lui nel 
i jgo, Otto vari azioni di un 
rondò per fotte - piano , sai 
dramma il Matrimonio di 
Figaro--, alcune tonate per 
cembalo r cd uu concerto 
per àiòlà . 

Zeno ( Apostolo ) Rubi- 
le Cnndioto poeta , e sto- 
riografo dell- Imperatore 
Carlo VI, si rese beneme- 
rito della musica migliora, 
tu avendo, per quanto gli 
fu possibile , lutti f generi 
del dramma- musicale. Que- 
st' uomo infaticabile , dice 
T Arteaga, giornalista- sen- 
sato, raccoglitor diligente, 
erudito senza pedanteria-, 
e antiquario senz’ affettazio- 
ne può chiamarsi a ragio- 
ne il Corneille del teatro 
lirico . Tra le molte ita- 
prese , a cui porse mano 
eon gran vantaggio della 
sua nazione, una iti quella 
di migliorare- .il dramma . 
Le cose aacre principalmen- 
te furono da lui maneggia- 
te corr. maestria e decenza 
sconosciuta fino a suoi tem- 
pi - Gli oratorj giacevano 
alloca.. Beli’ avvilimento ab» 
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bandonati alle pcnnS tra- 
viali- • Zeno vi porse mairi 
ajutatrici , e gli rivesti di 
quella maestà che convienti 
al linguaggio delle divine 
scritture. Le commedie mu- 
sicali eziandio , o sienO le 
opere buffe ricevettero mag- 
gior lume dalla sua- penna. 
Egli tuttavia- fornito non 
era d’ orecchio musicale . 
e dee piuttosto dirsi un 
Homo di talento che un 
uomo- di geni» il suo re»- 
ottativo riesce alquanto du- 
ro . le sue arie non sono 
molto arrendevoli ad una 
buona- music». Piiun rap- 
porto , dice Marmontel , 
ninna' intelligenza nella di- 
visione de' versi , e nell a 
scelta del ritmo : nulla di 
regolare , di periodico : on- 
de a ragione è stato al>- 
bandonato da’: musici . Egli 
stesso- conosciuto avendo la 
superiorità del gran Me ta- 
sta-; io r gli cedette H suo 

J iosto di Poeta Cesareo nefi- 
r corte db Vienna-, e sé 
rese a Venezia, per porre 
in ordine, e pubblicar le 
sue opere. Mori quivi neh 
ij38. Nelle sue Lettere pub- 
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-Llicnle dql -SlsrélU in Vd- 
inezia in 0 vol.iàn 8 , molti 
ali lui .passaggi ritrbvansi 
imi Ila Musica \ drammatica , 
so sulla Pitisia 'musicate ... 

•imi ** i . j • .1 • i t • « i 

ii . . , ni 

iawi- >(-Pier-Atldi‘»n -) ve- 
nenunO) dapprima maestro 
dii cappella di S. Marco a 
Venezia , e quindi ài ser- 
vigi o dell’ impératrice JEleo- 
.11 ora in Vienna, fu uno de’ 
•migliori i teorici del dicias- 
settesimo-secolo. Fu ahresi 
iliuon compositore per quei 
ite in pi , si per -teatro che 
per chiesa , come ben lb 
dimoslranO-moltc-sue opere 
di pratica stampate* Veuez. 
dal i 654 sin al 1(179. Muro' 
Antonio Zumi , di lui pa- 
lente e suo successore nel 
posto di maestro della cor- 
te di. Vienna sotto 1 * im- 
peratore Leopoldo, si rese 
anche cel. sino a' primi an* 
Ài del passato secolo per 
le sue composizioni teatra- 
li , oggigiorno del tutto 
obliate . 11 suo oratorio Ge- 
sù flagellato * del 1714* 
( Encyclop. method. art.- 
Alle magne ) . \i 



- JZifcler (Giov. Fedele») 
direttore di musica a -Dres- 
da , allievo di Petulci:, * 

■ deli' antico Bach ss rese pea- 
i licito; ueU’iastc si peri suoi 
«viaggi , clic per lo studio 
stille partiaiooi de' iniglio- 
ri mwsiri . Egli fiori sulla 
-mietè dello scorso secolo . 
-Non -avendo, potuto: trovar 
un editore per le sue ope*- 
re di teoria, e per le sufe 
composizioni, imparò 1 ’ ar- 
te d' incidere , e pubbli- 
colle egli stesso nel 1731. 
Abbiamo di lui . Mementi 
di musica , c Muova istru- 
itone sul basso continuo . 

Zihoarelli (Niccolò) nac- 
que in -Napoli a 4 - aprile 
del 1753. All’età di sette 
anni, rimasto orfano del 
padre , entrò nel conser- 
vatorio di Loreto per ap- 
prendervi la musica . b ina- 
roli fu- suo maestro di com- 
posizione-, v Cirnarosa , e 
Gioi-dancllo suoi condisce- 
poli . Uscito dal conserva- 
torio volle pv-rsi sotto la 
direzione dell’ ab. Sperarf- 
za , per penetrare gii ar- 
cani della teoria dell' arte-j 
poiché nel conservatorio 
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appena s’ insegnano .le ris- 
isele grammaticali . Questo 
•cel. maestro • con un suo 
metodo particolare d i oser 
pnamento addestrò per moe 
do il Zingarelli , che. potè 
d'indi in poi- scrivere le 
migliori sne opere in non,' 
più, e talvolta auclie in 
meno di otto giorni. “ Io. 
stesso sono testimonio, scri- 
ve il Carpani , che in 4 ®- 
ore , distribuite in dieci 
giorni , egli fece la • sua i- 
narrivabile Giulietta e I to- 
rneo, cd in. sette giorni,, 
essendosi per giunta -aroma-. 
Iato , scrisse < 1 ’ Aliinda pel 
teatro di Milano , la prì- 
ma delle sue opere di gri- 
do , ” ( Leti. 3 ) . Nel 1 781 
compose egli pel teatro di 
Napoli, Montcxuma.,. ope- 
ra più dotta che piacevo- 
le , e molta stimata dall’ 
Ilaydn . Nel 1 7.85, diè ìn^ 
Milano I' Alsindi , che fu. 
molto apjdaudita, avvegna- 
ché aveva egli abbandona- 
to lo stil ricercato . Tutti 
i .teatri deU'.Ilali* bau fai-., 
lo a gara per averlo com— 
positure : Ifigenia , . Pirro , 
AUaserse t . Afielle ti Cani - 



pàspe , Giulietta e Romeo , 
Ines de Castro , , Clitenne- 
stm , opere serie } e gli op 
ratorj lu Distruttori di Ge* 
rusaltmme T , il trionfa di 
Davide la P ustionai, I 
drammi burleschi : . il lie- 
vitar fortunato : la Secchia 
rapita , . il Ritratto . , , song 
le migliori sue qpere , Nel 
1789 chiamalo in Francia 
diè. alla R. Aceademia di 
musica, in Parigi 1 ’ Antigas 
no,, poema di Marinontel , 
che mercè gli avvenimenti 
politici non ebbe piu che 
due rappresentazioni . Di 
ritorno in Italia, egli ap- 
pticossi ad uno studio prò-* 
fondo della musica di chie- 
sa, e compose ad otto vo- 
ci per ottenere il posto di 
maestro di cappella del duo- » 
rno di Milano* e fuvvi e-. 
Ietto dòpo un esame di tre: 
consecutivi giorni. Le circo- « 
stanze Tobbligavoijo ({nitidi 
a rinunziare alla cappella, 
di Milano, Nel i8ot> alla 
morte del, eel. Guglielmi' 
fu egli nominato -a succe- 
dergli come mntsUo deL- 
Valicano i e da quest’ epo- 
ca in pur lùiumuiò. aìiì 5 uSr 
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.tro, tron occupandosi esclu- 
«ii aulente che di musica 
•per chiosa Itigli é attual- 
mc-nte direttore del Real 
Collegio di -musica in Na- 
poli -nel soppresso mona- 
stero di S. hehastiduo , Par 
che di lui intenda il -Car- 
pani , allorché ci dice che 
un cel. maestro italiano , 
« uomo ili prima sfera in 
Jineu di comi untori , prc- 
so il -testo poetico della 
Creazione { opera-delio stes- 
so Campani } , fi mise a ri- 
•farne da r;.po tutta la mu- 
sica, procurando di lar me- 
glio d e l' haydn ; ma il 
atto lavoro nou s é ancora 
visto . -Egli -giace sub i-osa, 
né si vedrà che dopo la 
morte dell' autore , avendo 
egli cosi deciso per evitare 
la taccia d’ invidioso o ne- 
mico della lama dell Haydn, 
eh' egli stima moltissimo . 
i [fuetto maestro , che vanta 
dei veri capi iT opera , ri- 
conosce 1’ Haydn per uomo 
unico come sinfonista, co- 
me scrittore accademico non 
superato da altri , ma uon 
o crede inarrivabile , nè 
wico nel rimanente . nel 



che troverà fra i dotti non 
pochi compagni di senti- 
mento . ” i, L~tt. ai) 1 ca- 
ratteri attribuiti a questo 
maestro allonimo dal Car- 
pani, se pur lice indovi- 
narlo , sono confacenti e 
ben calzano -al merito del 
Zingaiclli , c «1 giudizio che 
di -questo grand’ uomo lar 
mcsli a l’ illuminato scritto- 
re . Descrive altresì la ma- 
niera usata dal Zingurelli 
per disporsi a comporre la 
sua musica . “ La lettura 
di un .passo di qualche sau- 
to padre , o di qualche 
classico latino è necessaria 
al Zingarelli per improv- 
visare poi un alto intero 
del Pirro , o della Giuliet- 
ta e /torneo , e stender! eia 
in meno di quattro ere. " 

( Lelt. i3 ). 

A vccahi (Giov. ) minore 
conventuale, e dotto com- 
positore e scrittore di mu- 
sica sui principi del seo. 18. 
Egli pubblicò in Roma Pra- 
tica di musica, *71 f). Diè 
anche in Vmcfcia ttcl 173$ 

1' opera Seleuco : e nel 
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Magazzino di Brcitkopf a 
Lipsia vi ha una di lui 
cantata: Come potrà il mio 
cor, ec. 

Zulatti (Giov. Frane.) 
di Cefalouìa , pubblicò in 
Venezia: Discorso della for- 
ita della musica nelle pas- 
sioni , nei costumi , e nelle, 
malattie : e dell' uso medi- 
co del ballo. 

ZuLEHNin (Carlo) mem- 
bro delia società del', e scien- 
ze cd arti di Magouza, e dei 
Museo di Fraucibrt , nacque 
a Magonza nel *770. im- 
paro il torte - (nano da 
Stcrkel, e da Eckard a 
Parigi : studiò la compo- 
sizione sotto Phiiidor , e 
Kreutser , e dopo il i 8 o 5 
è direttore dell’ orchestra 
in Magonza, ove lia stabili- 
to eziandio una stamperia 
di musica. Egli compose 
dopo il 1790 una Messa, un 
Te Deum \ due opere ale- 
manne : tre sinfonie } 18 

quartetti per violino j tre 



concerti per piano- forte j 
i\ sonate con violino , ec: 
Vi sono in oltre impresse di 
lui sette opere per il cem- 
balo , e la maggior parte 
delle opere di Mozart di- 
sposte pel il tòrte -piano. 

ZuM>TEea (Giov. Rodol- 
fo) nato a Gausingeu nel 
1760 , e morto a Stuttgard 
nei iboa, era eccciiento 
compositore e gran virtuo- 
so sul violoncello nella cap- 
pella dei duca di Vittem- 
berga. Egli era sLato allievo 
dei maestro di cappella Poji, 
ma acquisto la miglior par- 
te delie sue cognizioni mer- 
cè 1 o studio delle opere di 
Mallheson , di Murpurg e 
di M. d' Alembert . Le di 
lui composizioni distinguo!), 
si per un carattere grave 0 
dignitoso: non faremo m> n- 
zioue che della Festa di 
primavera di Ei jp tock, d’ 
una sua M. ssa , e della sua 
musica strumentale moltis- 
simo ricercata . 
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Adami (Giuseppe) , nato 
in Torino verso la metà 
dello scorso secolo , si di- 
stingue molto oggigiorno 
per la sua singoiar manie- 
ra di sonare il Clarinetto , 
che tira a se 1' ammirazion 
degli ascoltanti . Benché 
sia addétto alla Rèal Cap- 

I iella e Teatro di Torino, 
a sua gran fama il fé chia- 
mare in Milano per il ctl. 
teatro della Scala, ove at- 
tualmente soggiorna. 

A.frahio, o Afanio come 
lo chiama Zacc. Tevo , fu 
canonico di Ferrara, e vien 
riguardato come inventor 
del fagotto . Ambrogio Al- 
bonesi di Pavia , canonico 
di Laterano nella sua Ope- 
ra intitolata : Introducilo 
ad linguam Chaldaicam , 
impressa a Pavie a nel i5dg, 



e dedicata ad Àfrauio , dà 
la discrizione di questo stru- 
mento da lui nuovamente 
trovato , e ne rappresenta 
in un rame la forma pri- 
mitiva. 

m* 

A-gnesi ( M. Teresa ) di 
Milano , sorella della cele- 
bre Gaetana Agnesi morta 
nel 1799 in Bologna , do* 
Ve coltivate area con ono* 
re le matematiche, si è fatto 
gran nome nella letteratura 
e nella musica. £lla ha po- 
sto in note molte Cantato 
e tre drammi serj, che eliti 
hero del successo , la So* 
foni sita, Ciro in Armenia e la 
JSittocri . Mori in Bologna 
ael 4808. 

A . ....... . 

lgbisi (Frane.) da Bro- 
scia , compositore rinoma- 
tissimo e maestro di cappel- 
2 
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la di quella cattedrale sog- 
giornò per alcun tempo in 
Venezia , ove scrisse due 
Opere per quel teatro, che 
piacquero al segno di es- 
sere replicate 1' anno di ap- 
presso , distinzione mono 
>x ara m Italia . 1» ornato iu 
dlrescia diessi tutto alla pie- 
tà e al ritiro , e quivi ter- 
minò con grande editicazio- 
ne i suoi giorni nel ijM. 
( V. Gazzetta musa;, di 
Lipsia }, 

.Amato (Vincenzo) di cui 
si e parlato nel tom. 1 , p. 
a8: era prete e dottore in 
teologia . A’ suoi funerali 
Bella chiesa di S. Ninfa de' 
jiadri crociferi di Palermo, 
in d. mostratone della sti- 
va , che si aveva del di 
lui inerito, assister vollero 
non che tuli’ i musici del- 
la città, ma il clero anco- 
ra ed il capitelo delia cat- 
tedrale, di cui era maestro 
di cappella . Egli sorpassa- 
va appena i /jo anni di saa 
età. < • < 

• • '• 

» . ... 



A.vdriou di Torino, e- 

S renio suonatore di con- 
trabbasso al servigio della 
R. Cappella del re di Sar- 
degna , e non meno com- 
mi udevoie sull’ arpa , per 
la pienezza e solidità del- 
la sua corda , e per 1' agilità 
con cui maueggia il con- 
trabbasso : vieu oggidì ri- 
putato pel piu bravo vir- 
tuoso su questo strumento. 

Afici.Lom di Frusinoue 
in Italia è autore di uua ira- 
te lessante Dissertazione sul- 
la vita e Le opere di Guido d' 
Areno, i8>y. ove molto 
dotte notizie riuvengonsi 
utili alla storia, ed alla let- 
teratura delia musica , e 1* 
analisi di lutti i libri mu- 
sicali di quel monaco ri- 
storatore dell'arte. 

Astiueniue, tu isico di 
Tebe, fu uuo de’ pubblici 
maestri di quest’ arte qu»t* 
tro secoli inuauzi li. C. E • 
gli accrebbe i fori nei Watt, 
to , per iàcililare 1’ accom- 
paguam -utu india musica a 
più parti ^Pbtt H.st. 1. iti), 
onde rendesi incredibile il 
racconto di Aulo Lì cibo, il 
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filile nel lib. 1 5. delle sue 
botti - Attiche Jice, ciie 
|>sr essere Autigeuide bello 
assai di persoaa , vedutoti 
«gl* un giorno deforma ael 
suonare il flauto innanzi 
ad uno specchio, scredito 1’ 
U'O di questo strumento 
fra' Tei* in . Ala chi ritras- 
si a credere , eli’ ego faces- 
se maggior conto della bel- 
lezza , che della singolar 
gloria d’ inventore? della 
passeggierà deformità, con 
cui compariva nell' orche- 
stra, che della durevol lo- 
de di abile suonatore? ( y, 
Rstjuen. t. i. ). 

B,„ ( Cristoforo ) nato 

a t-esrna nel 1748 studiò 
il violino sotto Paolo Al- 
berghi scolare di l’artini, 
e nel 1780, entrò al ser- 
vigio dell’ EFttor di Sas- 
sonia a Dresda come mae- 
stro di concerto . Eranvi 
in quella cortei primi vir- 
tuosi li Europa 1 N.intnuii, 
Schuster , <* Soy lelmann 

■erano i direttori della mu- 
sica . Baldii ha composto 
dei concerti per violino , 



sinfonie per chiesa e per 
cambra, q larteUi e duo pei* 
da. ito, e una cantata per 
cembalo Dresda 1739. 

Cambisi ^ Felice ) nato a 
Bologna , venne assai ra- 
gazzo portato in Francia 
da suo padre direttore di 
una compagnia di musici 
italiani, che rappresenta-* 
rono sul teatro della Beai 
Accademia in Parigi i belli 
iutermedj di Pt-rgolesi di 
Jommelli , di llinaido ec. 
Questa musica italiana fu 
che circa d 17 do. diè oc- 
casione alla prima guerra 
musicale in Francia . Bam- 
bini in età allora ui dieci 
anni , era accompagnature 
al cembalo , e moslrovvi 
tale intelligenza , che Kous- 
seau fecene 1' elogio nella 
sua ocl. Lettera sulla mu~ 
sica francesi: . “ llisovven- 
gavi, die* egli, di avere in- 
teso negl' intermedi datici 
in quest' anno il figlio del- 
1’ impresario italiano, ra- 
gazzo al più di dieci an- 
ni , accompagnare all’ ope- 
ra . Noi fummo dal primo 
giorno stoppo i dell’ effe Ito 
dalle sue piccole dita pr$- 
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dotto ? e tult’i spettatori 
si avvidero al sub suono 
preciso c brillante eli’ egli 
non era il solito cenibali- 
isla. Io cercai ben tosto le 
ragioni di tal differenza , 
benché noh inibita-si che 
IVI. Pi obici non tosse u« 
buon armonista , e non ac- 
> coropagnassc molto esatta- 
. niente: Ina qral fu la mia 
sorpresa nell' osservare le 
Jnaui di quel biavo ragaz- 
zo , vedeudo eh’ egli non 
riempiva quasi tnai gli ac- 
corili , sopprimeva molti 
suoni , e non impiegava as- 
sai volte clic due sole dita, 
di cui 1' uno suonava qua- 
si sempre l’ ottava del bas- 
so . E ebe ! diceva in me 
stesso , 1’ armonia compita 
fa meno effetto della man- 
cante , e i faostri cembali- 
sti cou rendere tutti gli 
accordi pieni , non fanno 
che Un confuso rumore , 
mentre costui con meno 
suoni fa più d’armonia, od 
almeno rende il suo accom- 
pagnamento più sensibile , 
più grato 1 lo ne compresi 
ancora più tutta 1’ impor- 
tanza , allorché osservai che 



tulli gl’italiani, accomptt* 
gnavano della stessa manie- 
ra ebe il piccol Bambini t 
ec. ” Suo padre divenute 
console di Venezia a Pesa- 
ro lasciollo iù Francia , ed 
egli Continuò i suoi studj 
dì cauto , e di composi- 
zione sotto Bordenave e 
Rigarle, tiferà stato sco- 
lare di Fiocini . Le sue 
composizioni per teatro gli 
bau fatto hiolto onore in 
Francia - vi sono inoltre 
di lui otto opere di sona- 
le per forte-piano, ed al* 
Cuni trio per violino , vio- 
la e basso , 

Barbieri (Antonio) na- 
to in Roma, e fornito di 
bella voce C di buona scuo- 
la di cauto venne assai gio- 
vane in Francia , ed ebbe 
l'onore di cantare dinanzi 
la regina Anna d’ Austria t 
che P ebbe in grande sti- 
ma , e lo colmò di favori. 
Per prevenire la perdita 
della voce, impegnò mi 
chirurgo a fargli la crude* 
]e operazione . Non vi con* 
senti costui che a condi- 
zione della più Torte pro- 
messa di custodire il secrtf* 
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to . Ma come la voce del 

ha linieri di giornuin giorno 
direttiva più bella , si vea- 
ne a scoprir lilialmente che 
uoii ne era nutnrale la ca- 
gione . li re Luigi xiv ne 
1 ' interrogò ; t voleva sape- 
re chi fosse il chirurgo che 
prestato avengli quei buon 
ufficio. Sire, diss' egli , io 
ho fiato la mia parola et 
onore , di non dirne mai il 
nome . = Tu Jui bene , per- 
chè io io farei appiccar per 
la gola , e così tratterò il 
primo che si arrischierà di 
commettere un sì abomine- 
vole misfatto . Voleva allo- 
ra il re bar.fiir eziandio lui 
stesso : ma lo rimise poi 

in grazia, nè gli accordò 
la sua dimissione che dopo 
aver compili i 70 anni . 
Banuieri mori assai vecchio 
nel 174°- 

Bàriellà (Emmanuele) 
cominciò a studiar di vio- 
lino dall'età di un pò più 
di sei anni , e quindi eb- 
be lezioni da Pasquale Bin- 
ili allievo del Tartini . 11 
cel. Leo fu suo maestro 
nel contrappunto , che ce- 
liando diceva di lui; Non 



per questo B trbell* è un 
aero asino , che non sa nien- , 
te . Questo ubile violinista, 
seguace de' principi di iar- 
tim , mori in .Napoli sua 
patria nel 177Ì. Ira suoi 
allievi singolarmente si d.« 
stinsero il big. Girolamo 
Blnsco primo violino del 
teatro , e della R. Cappel- 
la di Palermo , morto nel 
i*7y!>j ed il cel. Jgnuio 
Raimondi , autore e/.iamiio 
di molta musica strumen- 
tale impressa a Amsterdam, 
dove erasi stabilito. Le so- 
nate di Barbella per violi- 
no trovansi pubblicate m 
Parigi , e a Londra . 

Barbici ( Michele ) nato 
in Palermo di assai civile 
famiglia , mostrò sin da 
primi suoi anni molta in- 
clinazione alla musica , e 
sludiolla profondaineute si- 
no a divenire un abile com- 
positore. Egli può dirsi al- 
tresì l’ inventore dell’ Ar- 
pone , che si fabbricò <la 
se stesso , e che .senza 1 ’ a- 
juto di alcun maestro giun- 
se a suonare perfettissi ina- 
mente . Questo strumento 
è fornito di corde di bu- 
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■pulsione verificavasi più su ro Baisi palermitano . Egli 
gli uomini che sulle don- avendolo sentito suonare 
ne. 11 Giornalista di Ma- al Barbici, fecesene costruì. • 

dena , nel riferire un siiuil re un simile , e come for- 
successo dietro la testimo- nito egli* era di grande in- 
nianza del nostro P. Cata- gegno , e di somma abili- 
lisano che vi era presente, tà nella musica, giunse sen- 
ci sembrerebbe , ei dice più za alcun maestro a suonar- 
degno di maraviglia il si- lo cosi perfettamente , che 
ciliano arpone , se in vece sorpassò di gran lunga lo 
di scompaginare la macchi- stesso Barbici si per 1 ’ a- 
na corporea , racchiudesse gilità , che per il gusto. 
la virtù di rinfrancarla . Egli eseguiva sull' arpone 
(V Grammat. armon. c. 3 ). qualunque difficile sonato 
Osservazione ridicola ! co- di clavicembalo, e vi adit- 
ine se l'unico effetto che tava qualsivoglia pezzo di 
produce l’arpone fosse co- musica scritta per altri stro- 
stan temente quello di far menti : molta ne compose 
isvenire gli astanti, e co- egli stesso, e dopo aver 
me se non mettesse il più fatto 1’ ammirazione , e la 
delle volte, secondo la qua- delizia de’ s«oi concittadi- 
li tà dei tuoni e del modo, ni , fecesi ne’ suoi viaggi 
e secondo la disposizione ammirare ancora in Italia, 
morale e fisica «delle .per- in Francia , e finalmente 
sone , lo spirito in allegria formò la sua fortuna in Mo- 
ed in brio . Il Sig. Barbi- scovia, dove attualmente 
ci terminò i suoi giorni ver- si trova . 
so il 1790. Non sappiamo Barri (Camillo) nato a 
aver egli fatto degli allievi Como nel 1763, cominciò 
su quel suo stromento ; fuv- dall’ età di i4 anni lo stu- 
v i bensì un altro bravo suo- die del violoncello sotto 
natore di arpone in quel la direzione del suo avolo 
tempo, di lui più giovine Davide Ronchetti, e quin- 
g.er nome il Sig. Cristofo- di per alcun tempo d 4 

u 
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dilettante Giuseppi • Golgi, 
canonico della cattedrale di 
Conio . Di a6 anni venne 
egli in Milano come secon- 
do violoncello di quel gran 
teatro, e vi soggiornò per 
otto anni presso il conte 
Imbottati , protettore illu- 
xninato degli artisti I Nel 
1791 divenne egli il primo 
violoncello , e sonò gli a 
solo nel teatro della Scala. 
Nel 1799 studiò la compo- 
sizione sotto il cek Alino- 
la : scrisse alcuni quartetti 
in Italia , e portossi a Pa- 
rigi , dove si è stabilito sin 
dal 1803. L' anno di poi 
die egli al teatro Olimpi- 
co un concerto di violon- 
cello di sua composizione, 
e sino al 1809 ha pubbli- 
cata molta musica strumen- 
tale . 

Barthez ( Paolo - Gius. ) 
celebre medico, morto nel 
1806; nella sua Thèorie des 
beaux-arts ha scritto un 
capitolo molto erudito, clic 
ha per titolo : Nouvelles 
recherckes sur la declama- 
timi thèatrale des anciens 
Grecs et Romains (V. Mil- 
&n , Mag. cncyclop. t. ▼.) 



I^eccabia ( il conte ) ccl. 
in Italia e in tutta I' Europa 
nello scorso sec. per il suo 
trattato dei delitti e delle 
pene , come per altre dot- 
te sue opere , è autore c- 
ziandio di una Dissertazio- 
ne sdita mimica piena di 
eccellenti riflessioni sul po- 
co effetto della moderna 
per rapporto agli affetti . 
* 4 Oh quante volte , egli 
dice, accade di dover dire 
ad alcune arie, quel che 
soleva l’ingegnosissimo au- 
tore dei mondi , Musica , 
che vuoi tu ? S’ ascoltano 
delle arie eccellentemente 
intonate, dette co* una 
prodigiosa agilità, con uua 
perfetta eguaglianza di cor- 
de nella voce , con esat- 
tissimo rigore di tempo , 
con trilli , con lunghezza 
mirabile di cadenze senza 
prender fiato : Musica che 
vuoi tu ? Ancora non lo 
so, se non mi desti nel 
cuore verun sentimento » 
Io ho ascoltato delle voci, 
alle quali non si poteva 
rimproverare alcun difetto, 
ma il mio animo faceva Io- 
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>0 il rimprovero massimo 

f oicliè uoii sentiva nulla . 

ballerini da corda si pa- 
gano perché ci faccian ma- 
raviglia, i musici si pagano 

f tercbe ci movano \ eppure 
a massima parte de’ musi- 
ci vuol fare da ballerini da 
corda . ” ec. 

Belolli (Luigi) da Par- 
ma , celebre suonatore di 
corno di caccia stablito in 
Milano nel R. teatro della 
Scala . I suoi concerti si 
pel gusto , clic per la so- 
dezza delle regole lo han 
messo al rango di Un de’ 
più celebri compositori d’ 
oggigiorno . Non puossi 
esprimere 1’ effetto ebe pro- 
duce lo strumento da lui 
maneggiato: l’illusione è ar- 
rivata al segho di aver cre- 
duto alcuni eh’ egli pro- 
fiunzii iusin le parole . I 
quartetti , eh' egli ha com- 
posto per quattro corni di 
caccia , fanno un eccellen- 
te effetto , dice il dottor 
Lichtenthal ; noi neabbianr 
fatto un cenno nel suo ar- 
ticolo (/. 3 . p. a 5 ). Belolli 
ha formato un grand’ allie- 
to nella persona di un cer- 



to Raiezar Milanese , che 
attuilmcute dimora in Na- 
poli . 

Benda ( Francesco ) me- 
rita un distinto luogo nel- 
la storia dell’ arte qual fon- 
datore di una scuola di 
violino nell’ Aleinngna: Egli 
era della Boemia, ma dopo di 
avere appreso il canto c la 
musica a Praga , applicossi 
allo studio del violino a 
Dresda , ove era stato ac- 
colto come uno de’ mem- 
bri della reai cappella. Tor- 
nato dopo alcun tempo a 
Praga, ebbe lezione da Ko- 
nyezek bravo violinista del 
paese, e quindi dal cel. Frao- 
cischcllo in Vienna . Sulla 
raccomandazione di Quanz 
eutrò egli nel iy33 al ser- 
vigio del principe reai di 
Prussia , indi Federico II. 
Benda intento sempre alla 
perfezion di sua arte feccsi 
istruire nell’ csecuzioue de- 
gli adagio da Graun mae- 
stro de’ concerti del Re, ncl- 
l’ armonìa dal di lui fratello 
maestro di cappella della 
corte , e dallo stesso Quanz 
nella composizione . Nel 
1772 fu sostituito a Graun 
% 
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Siena, fu ricercato dal cel. 
JJendel per condurlo seco 
in Londra come prim’ uo- 
mo nel teatro italiano , col- 
lo stipendio eli i 5 oo lire 
sterline, che fu in appres- 
so accresciuto sino a 3 niila 
ghinee; ma essendosi dis- 
gustati fra loro , Iicndel 
h> mandò via dal suo tea- 
tro , malgrado il discapito 
che gliene avveniva , c le 
premure de’ più gran si- 
gnori di Londra , cui dis- 
piaceva il perderlo . Nel 
173-1 egli si era stabilito in 
Firenze , e tuttoché vec- 
chio vi cantò un duetto in- 
sieme con 1 ’ imperatrice M. 
Teresa , allora arciduches- 
sa d v Austria . Era in gran 
pregio la di lui voce pe- 
netrante, chiara, ugnale e 
flessibile : aveva egli in ol- 
tre un’ abilitò poco comu- 
ne nell’ eseenz-on de’ pas- 
saggi , pura l’ intonazione , 
ed il trillo perfetto. Otti- 
mo attore nel tempo stes- 
so primeggiava fra tutti ne’ 
recitativi . 

Berrettìrt ( Gaetano ) 
membro della Società del- 
le scienze ed arti dell’ Ita- 



fi 

lia , è autore delle Osser - 
vaiioni sul suono, che tro- 
vami negli Annali di Chi - 
mica e Storia Naturala di 
Brugo nielli , a Pavia , lom. 
18, 1800. 

Bertinotti ( Teresa) da 
Savigliano nel Piemonte , 
cantatrice rinomatissima su 
i primi teatri d’ Europa , 
come di Londra, Milano , 
Napoli e Palermo, dove som- 
mamente si distinse nell’ora- 
torio la Zaira scritto dal 
Federici per la sua voce 
nel 1800. La sua singoiar 
maniera di cantare , e la 
sua bellissima voce penetra 
il cuore : la sua espressio- 
ne è ammirabile . Alle doti 
di avvenenza e di grazia ; 
di cui è stata assai favorita 
dalla natura, unisce, ella 
una decenza, un contegno, 
una virtù che trovami di 
raro nelle persone del suo 
rango . Ella sposò final- 
mente il Sig. Radicati fa- 
moso profejsor di violino. 
Attualmente soggiorna in 
Bologna , e canta da prima 
donna in quel teatro , do- 
po di essere stata in Li- 
sbona . 
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.B unte di Priene, uno 
dei Saggi della Grecia Co- 
ri sei secoli innanzi G. C. 
Dopo essersi istruito in o- 
gni genere di scienza } c 
dopo avere imparata con 
eccellenza la musica , pre- 
se a cantar con la lira in 
diverse occasioni i mezzi 
di render felice la patria , 
e di preservare da’ mali 
la poco accorta gioventù . 
I sentenziosi detti sparsi 
■ne’ canti di questo valen- 
tuomo si celebrarono tan- 
to da’ Greci , che dell’ e- 
tà sua si videro scolpiti nel 
tempio di Apollo , quali 
sentenze del Dio della mu- 
sica . La Grecia dicliiarol- 
lo per uno de’ suoi Savj 
{F . Laert. I : t. 85 . et 

Plutarch. de Monarch.) 

Blangini (Mad.) sorella 
del bravo maestro Giusep- 
pe Blangini ( V. il suo art. 
nel t. l.p. » 23 ), nacque 
in Torino nel Ì780. Ebbe 
dapprima lezioni di violi- 



no dal cil. Pugnanì , é pò* 
scia da Puppo , c da Bou- 
clier . 11 Sig. Barni da Co- 
mo l’ba diretta nello stu- 
dio della composizione \ 
Essa ha suonali de’ concerti 
di violino nelle pubbliche 
accademie a Torino , a Mi- 
lano, a Vienna e a Parigi: 
una sola delle sue opere si 
è pubblicata smora , cioè 
un trio per due violini e 
violoncello . Ella è attual- 
mente nella corte di Ba- 
viera in qualità di maestra 
di canto della principessa . 

Bora (Antonio) da Sa* 
vigliano in Piemonte , at- 
tualmente uno de’ primi 
suonatori di violino , fu 
scolare del Pugnani. 

Buhg ( A. ) nello senrso 
anno 18 14 pubblicò in Lon- 
dra .-Incedute* historical and 
biogrisphical of music in let- 
ters , cioè Lettere contenen- 
ti alcuni aneddoti st onci e 
biografici della musica : 3. 
voi. in 8vo. 
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(vatai.aki (Oltavio) dell’ 
antica Etnia, abate e ca- 
nonico della cattedrale di 
Catania, acquistami tal no- 
me per la sua scienza e pe- 
rizia nella musica, t Iw* di- 
venne in Itmua maestro, 
delia cappella pontificia sot- 
to Paolo Fu poi mae- 
stro di cappellate! duomo 
di Messina dove mori do- 
po il it>20 . Le sue com- 
posizioni per chiesa -furo- 
no stampate in Roma pres- 
so il Zannctli , e dedicate 
a quel Papa nel »6i6 in 
4 - ( Mongit. Bibl. Sic. ) 

(Cesarotti (l’abb. Mel- 
chiorre ) illustre professore 
nell’ università di Padova 
sua Patria , ed assai noto 
all’ Euro pa letterata per 1’ 
eccellenti sue opere di di- 
verso argomento , merita 
un distinto luogo fra gli 
scrittori sulla musica , co- 
mecché protesti egli stesso 
di non aver avuta veruna 
intelligenza di quest' arte . 
( Lett. a M. de Vogt ). 
X rovansi non pertanto nel- 



le Aie opere molle notizie 
riguardanti la musica: tal 
si è quella sull' origine del- 
la medesima nel suo litigio, 
aumento sopra /' origine e 
i progressi dell' arte poeti- 
co . Tali sono le due sue 
relazioni accademiche sulla 
nuova teoria musicale del 
P. Barca Scolopio ; e tale 
è la relazione della musica 
dei (’.alcdonj nel suo /ta- 
gionnniento preliminare del- 
P inavauzabil traduzione de’ 
poemi di Ossian. Tra questi 
vi ha il poema drammati- 
co di Cornala , ove come 
osserva lo stesso traduttor 
Cesarotti , la varietà della 
misura dei versi fa vedere 
che il poema fu original- 
mente messo in musica . Co- 
me il sno amico M. de Vogt 
scrivevaglì da Vienna nel 
1776, eh’ egli non dispera- 
va d’ indurre M. Gluck a 
porre in note l’ eccellente 
traduzione eh’ egli ne ave- 
va fatta , “mi sarebbe al 
certo gratissimo, gli rescris- 
se il Cesarotti , di veder 
posto in musica da cotesto 
cel. professore il pezzo ri- 
mato del Celticq Bardo , 
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«sempio. S. Cecilia -» \l 
Gemo , /’ Entusiasmo , l' 
Armonia ideale , per tacer 
«li altri , sono degni solo 
di Apollo se .pur Apollo 
ne sapta tanto . ” Mori Ce- 
sarotti il giorno 4 novem- 
bre 1808. 

dduuom , di cui abbiamo 
parlato nel a. tomo a car- 
te 58 , e nel cui nome vi 
è occorso errore . Chiama- 
si egli Ernesto - Florente- 
Federico , come lo abbia- 
mo trovato scritto negli 
estratti della sua Acustica 
nel Journal de Physique a 
•Paris , etc, tour. 4 $* 

< 1 

(->olle (Francesco) acca- 
demico e storiografo dell’ 
università di Padova , e so- 
cio dell’ accademia leltera- 
xia e georgiea di lleìluuo 
assai noto per le sue ope- 
re commenti. rte dal Cesa- 
rotti, merita (jui un distin- 
to luogo per la sua Disser- 
tazione presentai» al -coii- 
•corso deh’ «ano 177 c co- 
ronata dalla R. Accademia 



lèi 

di Scienze e Bclle-Lèttéfa 
di Mantova , sopra il que- 
sito: Dimostrare che cosa 
fosse, e quanta parte aves- 
se la musica nell' educazió- 
ne de' g ree i ; qnal' era la 
forza' dì lina siffatta istitu- 
zione, e qual vantaggio spe- 
rar si potesse se Josse in- 
trodotta ned piano delia mo- 
derna educazione . 'Kssa è 
scritta con uno stile col- 
tissimo, e talora anche fio- 
rito , sparsa di molta c plin- 
to non volgare erudizione, 
soprattutto giusta, ed esat- 
tissima nel proporre e nel- 
lo sciogliere con 'tutta la 
soddisfazione cfcsidérabìle a 
parte a parte il quesito , 
che ne forma P interessan- 
te argomento . Prova 1 ’ À. 
quanta efficacia aver doves- 
se nell’educàzione della gio- 
ventù la musica dall’esécr 
questa i’ arte più adattabile 
anche alla più tenera età : 
a quell’ età cioè , a cui le 
altre^ scienze di eloquenza, 
filosofia , matematica saie li- 
bero troppo sproporziona- 
te . Quindi è clic nessuna 
professione conta tanti ec- 
cellenti professori suoi io 
v 
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fanciulli , quanto la musica ; 
laonde è cLc in età disoli 
sei anni i Greci erano alla 
musica applicati . Essa ol- 
tre 1’ esser un innocente an- 
zi virtuoso trattenimento, 
coltiva ultcriorniepte e ar- 
ricchisce T intelletto , e "il 
cuorg : e quindi mentre che 
ella si è uno scherzo e un 
diletto, ha insieme il me- 
rito delle più nobili scien- 
ze , cioè ai esser fonte di 
sempre nuove cognizioni , 
e di nuovi affetti . Vero è 
che questo merito non è 
grande, quanto esser lo 
potrebbe , per colpa dell’ 
avvilimento , in cui la la- 
sciamo . E perù prende da 
ciò motivo V A. di deplo- 
rare con ogni ragione, che 
la musica si professi per lo 
più da persone mercenarie 
e venali che tanto sol la 
coltivano, quanto basta a 
proccurar loro danari in 
copia , onde sollevarsi da 
quella vile e stentata con- 
dizione di vita , a cui la 
nascita gli nvea condannati. 
Due gran pregiudizi da ciò 
tornano alla musica . L’ li- 
no è di non poter ispirare 



tutta quella nobiltà ili sen- 
timenti , e di passioni di 
cui sareLbe suscettibile, per* 
che non mancano quei che 
la professano . L’ altro di 
non aver nessun ajuto dal- 
le scienze , e dallo studio 
ragionato, perchè non s.uo 
punto versate , nè nelle let- 
tere , nè nelle scienze le 
persone a cui è affidala . 
Qual danno il non avere 
studiato a. dovere la natu- 
ra si fisica che morale del 
cuore umano, onde dedur- 
ne quai moti fisici , e quali 
affetti si potrebbero con si- 
curo dominio svegliare in 
lui ! Chi è chi ignori quan- 
ti avanzamenti non Iran por- 
tati alla musica que' pochi 
uomini dotti , che 1' han 
professata, un Zarlino , uu 
Salinas, nn Galilei , un Do- 
ni , un Banchieri , •un Ra- 
me au , e piu recentemente 
un Tariini , e nn Riccati ! 
Quanti maggiori dunque 
non ne farebbe, se ella en- 
trasse nell’ educazione uiii- 
vcrsale ; sicché a professar- 
la venissero non pochi so- 
lamente , ma lotti i dotti 
che Vantasse!- 1' età venture • 
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Professata cosi anche da’ 
iù ricchi e potenti avreb- 
cr questi campo di far 
nuovi sperimenti comec- 
ché dispendiosi, onde ac- 
quistar nuovi lumi, e pro- 
curare alla musica nuovi 
avanzamenzi . E poi se ogni 
di la vediamo acquistar 
qualche nuovo grado di 

{ >crfezionc , mentre,, è per 
o più fi a mani indotte e 
vili, quanti adunque più ne 
acquisterbhe ai dotti ed ai 
nobili affidala ? Né la per- 
fezione, che essa allora ot- 
terrebbe non sarebbe di 
lai sorte , come lo è al 
presente , che tende a gua- 
starla e farle perdere la 
sua nobiltà . Ecco, un pie- 
col Saggio (li .questa dotta 
ed erudita Dissertazione , 
che fassi leggere con pia- 
cere e con profitto . 

Collier inglese, grande 
amatore della musica, do- 
po avere viaggiato per la 
Francia , la Germania e 1 ' 
Italia , ed aver osservato lo 
stato di quest’arte in tutti 
que* paesi , nc die al pub- 
blico una ben dettagliata 
notizia in un .suo libro in- 



5 ? 

titolato t Musical Travels , 
ossia Viaggi musicali . in 
la. Londra 1790 ( V. 

Bent 's thè Loiut. Cut. ) . 

Cohti, valente composi- 
tóre italiano, c uno dei 
primi a porre in note i 
drammi del Melnstasio , e- 
ra al servigio dell’ Impera- 
tore Leopoldo grande a- 
matore della musica italia- 
na in Vienna . Mr. Suard 
nell’ Encicl. metodica ci 
ha conservato di lui il se- 
guente aneddoto. Nel'jjSo, 
questo virtuoso essendo sta- 
to insultato da un prete 
in Vienna, vendicossene to- 
sto con dargli delle buo.ne 
botto addosso.. La conte- 
sa avendo avuto de’ testi- 
moni , gli si fece un pro- 
cesso criminale ^ cd in vir- 
tù di una sentenza eccle- 
siastica, Conti fu. condan- 
nato ad essere esposto per 
tre giorùi , pello spazio di 
un’ ora, dinanzi alfa por- 
ta della cattedrale chiesa 
di S. Stefano . L’ impera- 
tore , per la stima che face- 
vane , mitigato aveva la 
sentenza : con ridurre ad 
una sola le {re umilianti 
a 
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Stagioni . Ma poiché i. H i 
prima non comportò egli 
quella pena con rassegna- 
zione e pazienza , venne 
condannato a subirla iluc 
altre volte-, rivestito di 
un grosso sacco , e lenen- 
do un cero alla mano . 
Dopoccliè la giustizia or- 
dinaria condannollo a- pagar 
mille franchi al prete offe- 
so , e tutte le altre spese \ 
ad una prigione di quattro 
anni , e ad esser quindi 
perpetuamente bandito da.’ 
domili] dell' Austria. (Arti 
Alictn.tgne) . 

> 

viRisTOFOBi ('Barlolóm* 
me©-) da Padova , costrutto- 
T“ di cembali dimorante in 
Firenze : a cui secondo la 
testimonianza del" P. Sac- 
tfri , c del Conte Giauri» 
naldo Carli, ambi Milane*- 
si , deesi 1’ invenzione del 
Piano - forte nella prima 
metà dello scorso secolo ; 
benché per 1’ usata trascu - 
raggine degli Italiani uA 
non rivendicare sugli este- 
ri i dritti alla propria gio- 
ivi , si attribuisca cotale 



c 

invenzione or a’ Tedeschi, 
or a’ Francesi anche in I-» 
tali j . Noi riporteremo qui 
le parole stesse del Conte 
Carli , autore grave e rino- 
matissimo . “ Bàrtolomeo 
Cristofori Padovano , egli 
dice , fu 1’ inventore del. 
cirubalo a martelletti , del-* 
la quale invenzione ci sia- 
mo scorditi a segno , che 
1’ abbiam creduto una nuo- 
va cosa^ allorché ci venne 
dalla Germania,- c dall’ In- 
ghilterra • accogliendolo co- 
me una singolare produzio- 
ne di quelle felici regioni . 
destinate ad 'illuminarci con 
i lumi presi dagl’ Italiani* 
i quali barano ritrovato lut- 
to, inclusi vaincnte un nuovo 
inondo , e non hanno sa- 
puto conservar mai cosa al* 
cuna-. n i\. /Iel- 

le su s opere , p. 4 0 ->* Mi- 
lituo 1788 , in 8; 

Chotch Williams ) dui* 
sico inglese, nel i8iàpuh_ 
hlicò in sua lingua: Ele- 
menti di composizione mu- 
. tieniti opera che viene an- 
nunziata nel Giorn.. Encii 
clopcdico di Sicilia, Mafcv 
gio n. 5. 1 6 a 4 • 
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Croosaz (Jean - Pierre) 
professore di filosofia , c 
ui matematica nell* Accade- 
mia di» Losanna , ael 1714 
diè a] pubblico Traiti da 
Beau , in 8*. , dove dimo- 
stra in c-lie consista il bel - 
lo con d**gli esempj tratti 
per la più parte delle arti , 
o delle scienze . L’ autore 
parla altresi del Bello del- 
la musica che ha gualche 
cosa che non del tutto di- 
pende dal piacer dell’ o- 
rccchio, L’ ultimo e '1 più 
lungo capitolo di quest’o- 
pera viene da lui impiega- 
to a spiegar da prima- fisi- 
camente la natura del suo- 
no \ tratta quindi da mate- 
matico dei tuoni , e delle 
diflVrenti combinazioni else 
bisogna fi cn* , per produr- 
re un pezzo di musica , 
ohe sia veramente bello-, 
secondo i principia eh’ e- 
gli-ha premessi. Ma come 
tale bellezza matematica 
della mnsicn è da. pochi, 
anzi da niuno compresa, 
eosì tolse egli questo capi- 
tolo sulla musica dalla se- 
conda edizione del suo trat- 
talo pubblicata in Amster- 



dam nel* I7a!i, e tratta in 
sua vece della bellezza del- 
la Pki-tigione • {V. le Clerc 
Bìbl. Anc. et Modera, t. ao). 

D escartrs . Benché siasi 
da noi detto abbastanza iu 
riguardo- al suo trattato 
sulla mastra', per onor 
dell’ Italia- tutta sua credia- 
mo ragionevol cosa lo ag- 
giungere quei che ne ha 
scritto il’doltissimo Andre t 
nel- cap vili, del t. 4* 
Dell' Acustica . “ La dot- 
trina musica del Cartesio , 
egli dice, è tanto confor- 
me *• quell» del Galileo , 
che il Cartesio stesso pare - 
che voglia schivare la tac- 
cia ■ di- plagiario , e cerchi di 
rifonderla nel Galileo ( Ep . 
XCÌ , par : II.) \ e il'Pois- 
son - illustratore della sua 
musica piu U90 fa delle ra- 
gioni e dèlie spcrienze del 
Galileo , che di quelle del 
suo -autore Cartesio (£/«- 
cui. phys. in Cnrtes. music.). 
Sotto 1’ ombra di questi 
due sommi filosofi crrsceva 
la musica, e chiama' a 1' at- 
tenzione del . Me r se 11 no, dvl* 
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.Cassendo , del Wallis , e d’ 
altri chiarissimi scrittori . . . 
Li a dottrina però del Gali- 
leo, e del Cartesio intor- 
no la musica , le sperienza 
eie’ fisici , e le teorie de’ 
geometri sopra il suouo non 
erano clic piccioli saggi de’ 
mollissimi argomenti , clic 
offre (jucsta materia, e del- 
le infinite speculazioni , clic 
•restavano a fare ,, ‘Puossi 
auclie aggiungere all’ arli- 
•coio di Descartes , che nel- 
le sue Lettera trovansi spes- 
so trattati soggetti di scien- 
za musicale, così nell' epist. 
• •y 5 e i oG della Pari. a. spie- 
ga egli meglio clic il. Mor- 
semi? la coesistenza de' suo- 
ni acuti col suono fonda- 
mentale di una corda, ben- 
ché attribuisca esclusiva- 
niente questa qualità alle 
corde irregolari; nell epist. 
•ja, osserva egli., clic l' in- 
tensità della propaguzionc 
del suono per via di «cu pi 
•voliti i è maggiore di quel- 
la., clic ai la per via dell’ 
.aria a motivo della mag- 
gior coesione di questi cor- 
pi ; nell’ epist 1 3 , spiega 
.assai Lene gli; effetti delle 



consonanze e dissonanze sul 
nostro senso, ec. 

Dietz , valente meccani- 
co di Darmslatt è invento- 
re di un nuovo strumento, 
cui die il nome di Jltelodion. 
Egli si è stabilito iu Pari- 
gi, ed avendo presentato 
nel 1810 all’esame dell’I- 
stituto quella sua invenzio- 
ne , G ossee , Gretry , Mè- 
hal , Lueepede , e Charles 
furono incaricati a farne il 
-rapporto. Quest' istrumen- 
to offre la forma di un pia- 
uo-forte , contenente cin- 
que ottave e mezza, e puos- 
sene vedere un’ esalta de- 
scrizione nell’ sirchiva des 
decotti)' i te* paia ut l'un. 1 8 l 1 
}>. a 5 f. Madamigella Su/Li 
fVelich distinta virtuosa Iti- 
telo stjnlire ai .Commissari 
dell’ Istillilo, e Mr .Char- 
les nel suo Rapporto alia 
classe delle Relle-Arti diuc 
averne essa ben. preso il 
carattere ; e clic contenen- 
dosi in quella cantilena tb'* 
più gli è propria , osserva 
sempre i giusti binili dell’ 
espressione e della grazia*. 

Dionisio di Tebe , tei. 
BiusitètìL dell' antica Gice-tJ» 
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ftt il maestro di Epaminon- 
da I’ uumo forse il più gran- 
de che abbia prodotto quel- 
la nazione . Fauno di co- 
stui menziono Aristosseno 
presso Plutarco , e Con». 
Ripete nella vita di Epa- 
minonda . Pare che il mae- 
stro e lo scolare siano am- 
bi stati seguaci di Pitagora. 
La musica , dice quel bio- 
grafo , imparata da Epami- 
nonda sotta la scuo'a del 
valente musico Dionisio te- 
ttano formava il suo diver- 
timento . Suonava eccellen- 
temente ìl'fiuuto 5 e ne' ban- 
chetti ai t piali veniva' invi- 
tata s cantava accompagnan- 
dosi colla lira . Fiorì egli 
quattro secoli prima dell’ 
era cristiana . 

Dionisio il giovane redi 
Siracusa, benché si sia reso 
tsarrahile per l'abuso del 
«no potere e la sua tiran- 
nidè , non era tuttavia sfor- 
nito di cognizioni e di col- 
tura . Egli Amava passiò- 
natamente la mirstca , e ne 
possedere così benela teoria 
la pratica , rhe cacciato dal 
trono e bandito a C!nriutn 
gli seiùrì di mezzo a pro- 



cacciarsi il vitto. S. condo 
16 Storico Giustino , egli 
quivi tenevale scuola, eser- 
citava lo donne clic cantar 
doveano ne’ cori , e dispu- 
tava seco loro .sull' armonia 
e intorno la maniera di far 
de' passaggi colla voce (Lib. 
ai. c. a.), Egli 1’ accom- 
pagnava col iiauto , che sa- 
peva suonar assai bene. A- 
rislosseno il musico, al ri- 
fi rir di Plutarco [in TimoL.) 
lo riscontrò in Coriuto , è 
seco si trattenne in fami- 
gliavi discorsi, Ewi in Si- 
racusa il famoso carcere det- 
to 1' Orecchio di Dionisio'. 
dicesi che “ il rimbombo 
che vi fa la voòe , avesse 
«lato ai professori della mu- 
sica occasione di produrre 
glieli’ invenzione non pri- 
ma sentita del Canone , per 
• cui cantando due voci e ri- 
spondendo*!’ eco ne nasce 
quindi di quattro voci una 
•«ridetta armonica concor- 
danza. Il viaggiatore Swibur- 
ne (nel t. i*. de' tuoi viag- 
gi p: ) , ’ nota una tal 

particolariti come cosa det- 
ta avanti da un autor Sici- 
liano (questi i il Mirabel-' 
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da ), essendo stalo i! pri- 
mo che ciò inventasse An- 
tonio Falcone nella parie 
.pratica della musica. ” (P". 
Antichi motuim. di Sirac. 
•Ai Gius. Capoilicci , ■/. a ). 

Dsàcone , famoso legis- 
latore della Grecia secon- 
do Aulo - Gellio , o rifor- 
matore delle antiche leggi 
al dire di Clemente d'A- 
lessandria (*Stromut. I. d.) 
era , secondo 1 ’ uso di que' 
tempi , musico e poeta al- 
tresì celebratissimo . I pre- 
cetti di morale , di civile 
e religiosa educazione can- 
tali in tre mille versi da 
Dracoue lo autorizzarono 
■fra gli Ateniesi a segno , 
che fu scelto dal senato 
per compilar un codice di 
h ggi , c crearne delle nuo- 
ve per ogni -caso partico- 
Jare . Furono queste can- 
tale per la prima volta nel 
teatro degli Eginesi, e tali 
applausi riscossero da que’ 
■cittadini , che in segno di 
approvazione geltarongli in 
seno ed attorno nobili , e 
grandiosi regali, smaniglie, 
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orecchini , Snelli . Noh es- 
sendo conforme alle nostre 
usanze il cantare così seaj 
e gravi argomenti, può senfr 
-brar strano un tale raccon- 
to . Ma Aristotile ne\ suoi 
problemi ( cap. 5i, quest, 
28 ) ne sarà mallevadore . 
Essendosi egli proposta 'la 
ijuislione, pert7u? multe leg- 
gi .si chiamati cantilene ? 
Risponde: non sarebbe egli, 
perchè gli uomini avanti l' 
in venti un delle lettere can- 
tnvun le leggi , affinchè non 
fossero dimenticate : il che 
a nostri giorni i ancora in 
uso fra gli Agatirsi ? Dra- 
cone visse sette secoli in- 
nanzi G. C. 

jEpimewide di Creta uomo 
illuminalo, e capace di se- 
durre co' suoi talenti , fu 
considerato a' suoi tempi 
qual uomo ispirato dal cie- 
lo . Passò egli i primi an- 
ni nella solitudine , dedito 
interamente alla contempla- 
zione e allo stndio della 
natura : imparò il metro , 
l’aemouia e ’l ritmo, sen- 
za il ^juale non era possi- 
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bile figurare fra’ princfpi del- 
la letteratura. Ei giunse co- 
si a tanta fama di saggezza 
e di santità , che gli Ate- 
niesi al riferir ili Platone 
lo accolsero con trasporto 
in una pubblica calamità {De 
leg. I. i.). Compose allo- 
ra de’ cantici per placare gli 
Dei , e ne insegnò a quel 
popolo la musica ( Stab. I. 
io ) ; strettosi quindi in 
amrcizia con Solone, lo i- 
stitiì nell' armonia e nella 
scienza de’ costumi c della 
politica , e formar gli fece 
un nuovo codice di leggi, 
clic fu ammirato da tutta la 
Grecia. Compose e cantò an- 
cora una teogonia con tan- 
to estro , che gli Ateniesi 
lo stimarono ispirato da A- 
pollo . La di lui autorità 
crebbe a tal segno , che ri- 
prese in pubblico canto ì 
suoi compalriotti con quel- 
le parole , santificate dipoi 
dalia borra stessa deli' Appo- 
stolo: Crrtentes semper men- 
dace* , ventre s pigri, mala 
bestia', senza ebe perciò in- 
corresse la nota di maldicen- 
za . Fioriva egli sette seco- 
li prima dell’ era volgare. 



Eschilo poeta musico , et 
padre della tragedia , ben- 
ché nato njeli’ Attica , ap- 
partiene ancora alla Sicilia, 
ove dimorò lungamente , e 
vi terminò i suoi giorni . 
In età di u5. anni concor- 
se con Pratina , e Cherilo 
al premio della tragedia, ed 
oscurò la gloria de' suoi ri- 
vali . Egli fu il primo a 
provvedere il teatro di mac- 
chine , e lo abbellì con de- 
corazioni ( Vi tra v. prnef. 
nd 1 . 7 . ) : vi fece sentire 
il suono delle trombe ; c- 
sercitava egli stesso quasi 
ogni giorno i suoi attori , 
e prese perciò in suo com- 
pagno un bravo maestro di 
cori per nome Trieste : in- 
trodusse nella tragedia mo- 
dulazioni sublimi , e il ritmo 
impetuo-o di certe arie , o 
nomi, atti ad eccitare il co- 
raggio . Non mai però s’ in- 
dusse a far uso delle inno- 
vazioni, che comiuciasano 
a disfigurare 1 ’ antica musi- 
ca : il suo canto , dice Plu- 
tarco , era pieno di nobil- 
tà e di decenta , semp -e nel 
genere diatonico', il più sem- 
plice e ’/ più naturale di tut-t 
% 
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ti ( Dial. de Musici ) . Ab- 
bandonò la patria, perchè 
accusalo a torto di avere 
rivelati in un suo dramma 
gli Eleusini misteri , potè 
a gran stento sottrarsi ai 
fu rori d’ un popolo super- 
stizioso, qual si era «{nello 
di Atene . Passò in Sici- 
lia , dove il re Jerone col- 
inollo di beneficenze , e di 
distinzioni, e quivi mori 
di 70. anni, circa { 56 . in- 
nanzi G. C. ( Fiutare, in 
Sympof. ). Fu scolpito sul. 
la di lui tomlia il seguen- 
te epitaffio , eh’ egli stesso 
aveva scritto . Qui giace 
E sellilo figlia di- E ufo rio- 
ne , nato nell' /ittica , mo- 
ri nel paese fertile di Ge- 
la . ecc. ) Pausali 1 . 1 , A- 
tlirn. 1. i.{. ‘ ) 

Eseb ( Carlotta ) nata te. 
desca, è oggidì io Italia u- 
na delle più rinomate cali- 
tanti per la sua bellissima 
voce , non che per la pro- 
fondità del suo sapere nel- 
la musica . Ella ha cantato 
in Milano , io Vienna , in 
Napoli e a Roma, d'onde 
non le si è permesso mai 
piu di partire, non solo per 



la magia della sua voce , e 
la superiorità del suo cau- 
to , ma sibbeue per una 
decente e virtuosa condot- 
ta, che fa rainmirazion de* 
Romani . Sposò ella quivi 
un de’ primi e de' piò ric- 
chi avvocati, il quale essi n- 
dosi dovuto portare in Vien- 
na a difendere tu quel Par- 
lamento una causa rimarche- 
vole di uu Principe roma- 
no, condusse seco la in >- 
glie per servirgli d’ inter- 
prete nella sua aringa . At- 
tualmente dimora ella in Ro- 
ma ,e non sorpassa gli an- 
ni ventisette di sua età . 

Eumelo nacque a Corin- 
to otto secoli prima dell* 
era cristiana . Di questo ce- 
lebre cantore fa ouorevol 
menzione Pausauia ( in E- 
liac. ) , e qual testimonio 
di vista e di udito, ci nar- 
ra di avere inte^fun armo- 
niosissimo inno di questo 
compositore, solito ad in- 
tiionarsi in Coriuto allor- 
ché i pubblici magistrati 
presentavansi in corpo alle 
porte del tempio a farvi 1* 
adoraziaue . Mori questo ce?, 
musico in età di ventiotto 
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Anni , lasciando di sf mol- 
te , e scelte memorie del 
suo ameno , e vivace spiri- 
to , mentre in così trevi 
anni lavorò da fìsico un leg- 
giadrissimo canto sulla ge- 
nerazione delle api. ( Ett- 
seb. Chrort. ) . Lumeio fu 
il primo , che compose un 
inno notato in musiea col 
ritmo prosodiaco ; e a suo 
esempio quanti inni si can- 
tarono di quella fatta * chia- 
inarousi prosodiaci . 11 che 
vuol dire , che Eumelo di- 
latò le severe leggi del rit- 
mo nel canto , acg'ungen- 
do a questo della vaghez- 
za con la moltiplicità de' 
piedi . 11 ritmo prosodiaco 
vira conipouevasi di tre pie- 
di diversi , or di quattro , 
or di più-, la quale cosa va- 
riava di molto il tempo nel 
suono e nel canto: ( Requen . 
iS’tfyfg/ ec. t. i. ) . 

Eohomo di Locri famo- 
so citarista, di cui rappor- 
ta Slrabone essservi stata in 

Ì uella città della Magna- 
ccia una di lui bellissi- 
ma statua teuente in ma- 
no una cetara , su cui 'era 
una cicala M' lineò , pressò 
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quell' antico geografo , rac- 
conta che bunarno venne a 
competenza nei giuochi pi- 
zj con Aristone altro musi- 
co di Reggio, e ne riportò il 
premio per un fortunato ac- 
cidente. Poiché essendosi 
rotta una corda della sua 
lira prima di terminare il 
concorso , una cicala ven- 
ne così opportunatamente 
a muoversi su di essa , che 
supplì al difetto della corda. 
Ecco una di quelle favolet- 
te de’ Greci , che M. Ba~ 
nier cerca di spiegare inu- 
tilmente colia fisica ( Ex- 
ptic. de la Mytholog. I. 8. ) 
Più naturale , e più sempli- 
ce è la spiegazione che ne 
dà il Signorelli , cioè che 
la statua fu eretta , non per 
accreditare un' iuverisiraile 
avventura senza conseguen- 
za , come congettura il Ba - 
nier , ma per conservar me- 
moria del trionfo di Euno- 
too; e che vi si aggiun- 
se una cicala sulla lira t 
non perchè avesse miraco* 
lesamente supplito alla cor- 
da rotta , come narrò Ti- 
meo, ma ad oggetto di spe- 
cificare la patria del musi» 
a 
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•co vincitore con un segno 
noto a' vicini, e tratto dal- 
ia storia naturala del pae- 
se, essendo che in Locri ab- 
bondano le cicale, (Vicen- 
de tirila Cottura delle due 
J>icil . , tom. i, ) 

I T m ri ut di Ssalamina , 
uno de’ p.ù grati poeti dram- 
matici , e detto il filosofo 
della scena , perche sparge 
Jie' suoi drammi le massime 
delia morale di Socrate suo 
amico , e della filosofia di 
Anassagora, di cui fu di- 
scepolo. Verso la fine de' 
suoi giorni ritirossi presso 
Archelao re di Macedonia, 
il quale radunato aveva iu 
sua corte tutti quei che di- 
stingueyausi nelle lettere, e 
tu Ile arti , Euripide vi tro- 
vo Zeusi , e Timoteo , il 
primo de' quali aveva fatta 
una rivoluzione nella pittu- 
ra, come 1’ altro nella mu- 
sica. Complice «Ielle inno- 
vazioni fatte da Timoteo 
nell’ antica musica, adottò 
quasi tutti i modi , e spe- 
cialmente quelli che per dol- 
cezza , e mollezza si accor- 
davano col carattere del- 
Ja sua poesia . S’ intesero 



per la prima volta sul tea- 
tro cou istupore suoni ef- 
feminati , e talvolta rcpli- 
calamcnte poggiati sopra li- 
na sola sillaba . Gli autori 
di co oniedie, tra quali Ari- 
stajune il piu maledico di 
tutti , cercarono di scredi- 
tarlo : costui nella sua coca- 
lui dia delle Rane ; lo rap- 
presentò come uno scrii tu- 
tore tragico senza vigore , 
che aggiungendo ariette a 
piccole strofe, procurava di 
supplire al diti Ito di bel- 
lezza cogli ornamenti , e 
alla mancanza di forza coli* 
artifizio : Facciamo canta- 
re Furi pule , quivi egli di- 
ce, prenda un i lira , o pi.it- 
t oeta un pajo di nacchere , 
che tale è il solo accompx^ 
gnu nento , eh’ ito nono so- 
stenere i suoi versi ( Rana:, 
v. iJ4o ). Ma l'uomo di 
genio sa disp usarsi all’ uo- 
po della severità delle re- 
gole , e colla novità delle 
sue grazie trionfa sempre 
della pedanteria , e. deila 
satira.!.' innovazione stessa 
di Euripide servi maggior- 
«mentc a distinguerlo da quel- 
li , che U aveva*» prece- 
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«luto . Egli morì in età Ai 
jó anni , cinque secoli f «ri- 
ma di G. C. , il re di Ma- 
cedonia, non volle cedere 
alle premurose istanze de- 
gii Aleutcsi le sue ceneri , 
« fecegli costruire presso 
■alia capitile un magnifico 
monumento . La sua me- 
moria fu altresì onorata iu 
Atene con un superbo oe- 
uolufio presso al Pi reo , e 
non vi si pronunziava il suo 
nome che con istima e tra- 
smetti , malgrado le pre- 
venzioni, che Aristofane cer- 
cò di spargere contro di 
lui - 

f * 1 autìstici ( la Signora ) 
celeberrima improv visatri- 
<te di Firenze . La sua ca- 
sa è frequentata da’ più rag- 
guardevoli Signori forestieri 
eh * visitano la T n. carni , e 
dai più .colti ingegni del 

f »a se per ga lere dell»* bel- 
c accademie d musica e di 
ca ito estemporaneo di' el- 
la da freqnejiUmcnte per sua 
divertimi uio e per quel o 
de’ >u<*i amici . L’ aecvde- 
»ia degli Arcadi in Avum 



si è fatto un pregio di an- 
noverarla fra* suoi membri. 
La di lei figlia maggiore 
maritata a Trieste improv 
visa e canta anch’ essa con 
molta eleganza , e un altra 
più piccole , die pnò ave- 
re al più 1 5 o iti anni fa 
ammirarsi per gli stessi ta- 
lenti . ( V. Pananti , t. i. 
nate.p. d iti ) . 

Fanzago ( 1' abate Fran- 
cesco ) rettore del collegio 
di Padi iva sua patria circa 
1780, è stato scelto, come 
uno de’ bravi oratori ita- 
liani , a tar 1’ elogio di due 
grand’ uomini nella fumica 
il Tirlini e il Valotli . Nel 
1 77 ° pitbldico-e.di Orazia- 
ne delle lodi “di Giuseppa 
Tartinì. recitata nella eh e sa. 
de' 1 HR. PP Serbiti in Patio - 
vi li di 'li maria , in 4- n 
in fronte alla quale vi ha 
•il ritratto di quel celebre 
virtuoso. Nel 1780 pubbli- 
cò aurora . Omiione ne" fu - 
■aeriti del R P. Frane. Aat. 
y allotti , recit ita n ■ la chie- 
sa del Santo in Padova t 
in {,<• 

Frszi la Torino , vir- 
tuoso diilmtu sul vioiouctd- 
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10 * vieti creduto oggigior- 
no da tulli gli iuteudenti 

11 più bravo professore si 
per la bellezza de’ suoni , 
che per 1’ esecuzione della 
più gran difficoltà . Nel 1817 
lecesi egli sentire a Parigi 
ne' pubblici concerti , e vi 
ottenne il più brillaute suc- 
cesso : il suo nome è cele* 
lire ancora ili Germania * 
c in Italia, lidi lui minor 
fretellò , tuttocchè abiiissi- 
Jno sullo stesso strumento, 
non giunge tultavolta alla 
stessa di lui celebrità. 

Ferrein ( Mr ) nelle Me- 
morie dell’ Accademia del- 
le scienze di Parigi 1 ^ 4 1 1 
e ij4** ' * sono di lui alcune 
osservazioni fisiche sulla vo- 
ce dell' uomo nel canto, clic 
sembrano contradir quelle 
di M. Do lart. ( V. Chia- 
rini , Àcoustiq. p. <18. ). 

Fortis ( l’ ab. Cesare ) 
nato in Padova di nobil 
famiglia , per la sua lette- 
ratura e le doti del suo spi- 
rito veniva onorato dall’ il- 
lustre Cesarotti col titolo 
di suo cura e fedele amico 
V. Epist. lar. toni. 5. ): 
a di lui madre Francesca 



Capodilista donna di col- 
tissimo ingegno e di cuor 
nobilissimo divepir fece la 
sua casa un'accademia di 
Letterati ; ili sul far della 
sera i più Specchiati di Pa- 
dova vi si radunavano . Co- 
noscenza degli uomini e 
degli affari , intelligenza , 
bontà j discrezione e per 
colmo finezza di gusto, a- 
gilità di spirito , passione 
del bello, reudevauo que- 
sta donna 1' anima di quel- 
la dotta compagnia . Dal 
talenti e dalle virtù di tal 
madre puòssi ben argonien-* 
tare la coltura del figlio j 
“ L’ abate Fortis è buon 
improvvisatore ( scriveva nel 
18081/ D. Pananti ), buo- 
no scrittore e grandi-simo 
naturalista . Credo che at- 
tualmente sia in una gran 
carica nell' Lniversità o nell* 
I usti t u to di Bologna . “ 
( Poet. di tenti, t, notep. 
3 a (5 ) . Oltre a piu opere 
scrisse egli sulla musica de * 
Mortacela , popoli vicini del- 
la Dalmazia , di cui può ve- 
dersene un lungo estratto 
presso M. de la Borde f r . 
Essai e/e. •* 
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Fricuot è inventore di un 

nuovo slromento , cui die il 
come di Busse-cor , o Bus- 
so, di corno di caccisi • Ila 
egli 1 ' estrusione di quattro 
ottave e mezza : il che for- 
ma un rompiuto sistema di 
suoni, che cromaticamente 
procedono dai suono il più 
grave ai più acuto. M. Fri- 
chot nel (Btu presentò al 
Conservatorio di Parigi que- 
sto nuovo strumento , ludi 
cui invenzione dee far fi- 
poca per il grand' utile che 
recar piò all'arte musica . 
{ Archi v. des Dccouvert. 
tu m. o. />. 265. ). Nel Gior- 
nale Enciclopedico di Sici- 
lia n, VI. mal si atiuunzia 
col nome di Tromba , 

O v 

VTarsiz ( Alessandro ) na- 
tivo Spagnuolo , uno de* 
piu celebri cantanti di Te- 
nore e compositore sensa- 
tissimo , ha scritto la mu- 
sica di più «Ira. inni per i 
teatri di Napoli , e cantò 
per piu atim nel teatro pri- 
vato della corte ili Fran- 
cia con iucredibil u ■•lesso. 
JLa dolcezza e la grazia, con 



cui sà modular ' la sua voce, 
rapisca i cuori ; la sua mu- 
sica fa sentirsi con tale tra- 
sporto , che non vi ha tea- 
tro iu Europa dove non si 
sia ricercata ed eseguita sem- 
pre con felicissimo incon- 
tro . Oggidì trovasi egli sta- 
bilito in Napoli in servigio 
della R. Cappella , Non sor- 
passa gli anni trenta di sua 
età . La sua passione per 
il vino gli ha cagionato de' 
disgusti: dicesi ch’egli at- 
tualmente si occupa a far 
de’ negozj di quadri de" mi- 
gliori artisti . 

GkrbiHi ( la Signora ) «la 
Torino abilissima suouatri- 
ce di violino, la per alcun 
tempo virtuosa di camera 
nella corte di Baviera , e 
quindi in quella di Fran- 
cia . Avendo percorso la 
Miscovia, la Germania, la 
Francia e l’ Italia , la sua 
delicata maniera , la sua 1- 
gilil 1, il suo btdio stile nell’ 
eseguire sul violino ritras- 
se non die ammirazione ed. 
universale applauso, ma do- 
ni considerevoli ancora d« 
più Sovrani e Signori , o 
che divoupe.. agiatissima , e 



Digitized by Google 



posseditrice d’ immense ric- 
chezze . Non oltrepassa el- 
la i 4o. anni di sua età , c 
non ita abbandonato anco- 
ra il suo strumento . 

Gibi-.lii* ( Mr ) : tra le 
Opere presentate alla classe 
delle Belle-Arti dell’ Istitu- 
to nazionale di Francia nel 
i 8 o 3 , vi Ita di lui : Discvurs 
sur lu necessità de cultiver 
Ics arti d' imitation . 

Gocgelet (Pierre Menie) 
nato a Clialons , fu da Mon- 
signor Vescovo suo padri- 
no posto a servite in età 
di sei anni come chierico 
corista nella cattedrale . fi- 
gli fece dè rapidi progres- 
si non solo nella musica , 
ma anche nelle lingue dot- 
te , e tulle mal tematiche . 
Compose alcune messe in 
musica, e nel “ di- 

ciott' anni della sua età i 
suoi talenti gli meritarono 
il posto di maestro di cap- 

f iella, ma il vescovo di Cha- 
nns , che voleva farlo en- 
trare mi seminario, vi si 
oppose . Il giovine Menie 
non sentendosi del gusto 
pi r lo stato ecclesiastico « 
poi tossi a Parigi presso un 



suo zio assai ricco , che vo-* 
leva fargli . abbandonare la 
musica per il commercio T 
e le finanze . Gongelet im- 
piegava il giorno in questa 
nuova occupazione , e la not- 
te nell' esercizio dell’ ari* 
sua favorita . Compose allo- 
ra molta musica per chie- 
sa t che fu eseguita più vol- 
te a Versagli**, e ricevuta 
sempre con applausi . E- 
gli possedeva ct>n la musi- 
ca il talento della poesia , 
e scrisse parole e musica di 
più graziole canzoni Iti : for- 
nito di spinto , di vivaci- 
tà c di grazie veniva ben 
accolto uelle più colte so- 
.cietà , ma la morte venne 
a rapirlo assai presto all* 
arte ed agli amici . Egli 
fini i suoi giorni in Parigi 
nel 1768 di 4 * auni. Po- 
co prima aveva dato al pub- 
blico*. Mithode , ou Abrégé 
des regie» d' accompagna - 
meni de clavecin . Pari» . 

Grimaldi (Carlo , e Pao- 
lo) fratelli nati in Messina 
da onesta famiglia nell' ul- 
tima metà del diciassettesi- 
mo secolo , ed 1 piii cele- 
bre costruttori di cèmbali 
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• que’ tempi in Europa . Di 
Cario si sa, ■ch'agli viag- 
giò in Italia, in Francia, 
in Inghilterra , e che lasciò 
iu que’ paesi de’ monumen- 
ti illustri della sua arte . 
Somma esattezza nelle mi- 
sure, una singoiar nettezza 
ed insieme uò’ aggradovele 
pienezza ne’ suoni, una squi- 
. silezza di lavoro e solidità 
di costruzione formavano il 
singoiar pregio de’ cemba- 
li di questi due virtuosi fra- 
telli , che- vengono ricerca- 
ti tuttora specialmente da- 
gli esteri. Iteli’ ultimo tasto 
de’ loro strumenti Vcdesi 
scritto i) loro nome, « 1’ 
anno della costruzione, fi- 
glino sopravvissero o primi 
auui delio scorso secolo , 
Il cembalo è oggigiorno co- 
si in abbandono che utio di 
quelli costruiti da Grimal- 
di , che treni’ anni prima 
comprarmi per dod è piò 
ducali , a stento c ha oggidì 
il prezzo di trenta scudi p 
Grimaldi *( Emmanuele) 
nato in Gatania ma dailapiq' 
tenera età educato in Pa- 
lermo nel Conservatorio di* 
musica , mostrò in quest’ 9 r« 



te quanto può il gonio se- 
condato dalla cultura C dal- 
lo studio, 1 Apprese 1» com- 
posizione dal bravo piccolo 
loGroscino, che era ne allora 
il maestro , ma applrcossi 
Soprattutto- al violino p nel 
quale i strumento ri uscì va- 
' lentissimo t* figli forhiòssi 
una ’■ manierai scia propria 
don l’ Msiduiti d* aio* Stu- 
dio profondo 1 Sulle còlti pd- 
siziohi del* grati BocChe- 
»lnr eseguivi con singola- 
re espressione ù* ditui quar- 
tetti, ette’ targhi giubsepRi 
Molle a muover le lagrime 
degli ascoltanti . Un’ Puli- 
tura morte ' ili rapì «di’ art% 
nel 1*7734 Compiti appena 
igK anni '35 di sua età'. Il 
disgusto , eh’ e# ! risenti pèr 
«Ver perdutò ’l* occasione di 
guadagnate uò’ ingente sémi 
ma al loRo, r»c*fit catpòheJ 
per consiglio di rtòo^di tjuel 
gli impostóri , che si vani 
tatto di possederne la scient 
za , 4cglì ' aVcasi ri tirato ' mi 
biglietto , ih CUÌDriteoVarand 
si tntt' i cinque numeri d? 
qoella estrazione.' Lasciò* 
morendo uh 1 sòl figlie nel .' 
la- tenera età di Cinque MfM 1 

r 
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si , di cui parleremo nel 
«cruente articolo « 

Grìmì|.di ( Andrea ) fi- 
glio del precedente , nato 
in Palermo nel può 

dirsi con verità 1’ allievo 
favorito della natura , die 
a man piena versò su di 
lui tutti i talenti , che ti 
richieggono per riuscire ec- 
cellente, in quest’ art* . fi- 
gli dee il suo (iugular va- 
lore sul violino alla felici- 
tà del suo genio , piucchè 
all' assiduità dello studio : 
più al naturale suo istinto, 
anzicchè agli insegnamenti 
del maestro. JLa vivacità 
del suo temperamento non 
soffriva ne’ suoi giovani an- 
ni il giogo d’ uno studio 
seguito , metodico , e la 
superiorità del suo talento 
il dispensò dal calcare il 
battuto sentiero . Ragazzo 
di nove ia dieci anni , do- 
po di avere avute alcune 

f oche lezioni dal Signor 
letro Murici , buon pro- 
fessore di que’ tempi, co- 
minciò tosto a suonar snl- 
1’ osebestre con tale fran- 
chezza di esecuzione , con 
(Ma esattezza 4' intonazio- 



ne e di tempo , che desta- 
va maraviglia non che olla 
comune degli uditori , ma 
sino ai più bravi professori . 
Nel monastero di $. Martino 
de’ PP. Cassinosi , per di- 
vertire nel carnovale i gio- 
vani in quella trista solitudi- 
ne , perii) ette vasi 1' esecu- 
zione di alcuni drammi in 
musica del Melastasio in, 
un teatrino di burattini , 
«seguita da una scelta, ben- 
ché poco numerosa, orche- 
stra . Quivi hi chiamato a 
far da primo violino il Gri- 
maldi di così piccola età, 
che faceva mestieri porre 
uno sgabello beo alto sot- 
to alla sua sedia , perchè 
giunger potesse a veder la 
sua parte : ma egli esegui- 
va e dirigeva anche gli al- 
tri nella esecuzione dilla 
delicata, difficile, e allora 
nuova musica del famoso 
Schusler con tal maestria e 
destrezza, che diè. ben a 
divedere quel che sarebbe 
un dì divenuto con più 
maturità di anni , e di stu- 
dio . Una distinta articola» 
zinne di note , mìa chiara 
e piacevole «robustezza di 
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♦oce , eosichè il suo violi- 
no fra cento altri agevol- 
mente distinguasi : esattez- 
za e verità di snono , som- 
ma agilità e franchezza nell* 
esecuzione ; gusto , e quel 
che più vale, giudizio ne* 
gli abbellimenti , ecco il 
distintivo carattere della 
maniera di questo bravo 
suonatore , eh’ egli da se 
solo si è formata , senza 
che appresa 1’ avesse da 
alcuna scuola particolare »_ 
Egli conosce a fondo tutt’ 
il difficile e '1 bello del suo 
instrumento *, e sa farne 
Uso quando gli abbisogna: 
non ha chi 1’ uguagli nella 
celerità > nell* espressione , 
e nella perfetta intonazio- 
ne de’ suoni più acuti . Il 
gran Loili, venuto essendo 
in Palermo , non isdegnò 
di farne 1 * elogio . Final- 
mente egli ha formato e 
perfezionato il suo gusto 
sulle inarrivabili composi- 
zioni di Haydn , di Plcjel, 
di Mozart , di Beethoven , 
eh’ egli ha eseguile a primo 
colpo d’ occhio perfetta- 
mente sin dalla prima volta 
che giunsero sino a noi. A 



tanta abilità e valore urli’ 
arte sua uuisce egli quella 
modestia , e quel basso sen- 
timento di se stesso , che 
distibgnono dalla comune 
l'Uomo di gemo, e d’uno 
spirito e d' uu cuore heu 
fatto . Vi souo di lui al- 
cuni concerti di violino , e 
notturne con accompagna- 
mento di piena orchestra 
sul gusto de’ moderai te- 
deschi . 

Helià (Viucenzo de ) pa- 
lermitano , fu maestro del- 
la reai cappella palatina su 
i principi del sec. 17, per 
la quale compose la musi- 
ca di molti salmi ed inni 
di vespro a 4 e 8 voci con 
il basso continuo per 1’ or- 
gano , che pubblicò per le 
stampe del Veneziani in 
Palermo i 63 G, in 4 * (d/on- 
hit. Blib. Sic.), 

HoFMAKt», Costruttore di 
organi e piano-forte è 1* 
inventore del Piano à ar- 
ehet , ossia di un clavicem- 
balo a corde di budello 
9 * 
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sulle quali fa egli niuovWff 
circolàrmcnte * un arco di 
crino , che produce 1’ ef- 
fetto de’ violini , della vio- 
la c del contrabbasso . Se 
ne trovano i dettagli nel 
Journal der fabrìken , und 
manifaduren , cahier de no- 
vembre 1808. ( V. Archiv. 
des découvert. p. 3 72 ) . 

J ACQCIEH ( il Padre ) fran- 
cese deli’ ordine de’ Mini- 
mi , professore di mate- 
matica nel loro collegio 
della S. Trinità de’ mon- 
ti in Roma, nel suo Corso 
di filosofia (tom. 3 pari. 2. 
l 3 i. «dit. rum.) spiega il 
sistema musicale dell’ Eule- 
ro, e lo abbraccia rigettan- 
do quello del Galileo. E- 
gli con altri filosofi deriva 
•il piacere dell' armonìa dal- 
i’ esatta ragione e propor- 
zione , che* si trova in al- 
cune corde musicali . Ma- 
rie 'a, dice il metafisico Leib- 
Y>nizio , est cxercitium ari- 
thmetica occultimi neseientis 
'ss numerare animi . . . Er- 
rant enim, qui nihil in ani- 
*fs»e -fieri putùut y .cujus. ipta 



non sii conscia . Anima i— 
gitur etti se numerare non 
sentiat , sentii tamen hujus x 
numerationis insensibili s ef- 
fectum , seu voluptatem in 
consonantiis , molestine in 
dissonnatili inde resultan- 
lem . (Epist. ad divers. t. 
ti ep, 1 54 ) • Descartes ha 
proposto gli stessi princi- 
pi ne! suo Tratt. de 1 mini- 
ne , P. 3 , § 3 tì, enei Com- 
pendio di musica . L' Eu- 
lero , il Diderot, e il P. 
Jacquier li hanno adottati ; 
ma il dotto Exim no sul- 
le tracce del <T Alembert, 
li ha tutti seriamente con- 
futali nel secondo capitolo 
del suo prinio libro a car- 
te jò. “ L’ insegnare a di- 
lettare l’ udito per le pro- 
porzioni delle corde è lo 
stesso , che insegnare a con- 
vincere 1’ intelletto per il 
numero delle parole , e 1» 
stesso ancora che voler con- 
dire i cibi per regole di 
g^pmctria . ” J 1 P. Jacquier 
viveva aucora nel 1781. 
Ne’ suoi commentar) a New- 
ton , di' egli compose in- 
sieme col suo confratella 
.il P ../« Seur, per supplir 
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«P al difetto delia teoria 
de 1 suoni del matematico 
inglese , ha fatto ,d e ’ cal- 
coli così complicati che 
non puossi pienamente re- 
star affidali nelle loro con- 
clusioni , e i posteriori geo- 
metri , dice 1’ ab. Andi'cs , 
non hanno infatti abbrac- 
ciata la dottrina del New- 
ton . 

Janide, antichissimo mu- 
sico della Grecia' , inventò 
jlmodo frigio contenuto en- 
tro il diapason ossia , se- 
condo il Requeno , il si- 
stema armonico più usila* 
to da’ Greci detto eguale, 
o equabile ( V. PI ut. are. de 
AI, us, ).I marmi nrunclelliani 
non solo confermano il det- 
to ili Piutaraco, ma aggiun- 
gono che Janide lo inventò 
*a Celene ; e che fu egli il 
primo j, che con regolata 
armonìa, facesse delle can- 
tilene alla gran madre. Lo 
fanno eziandio inventore 
non del flauto , come dei 
scrittori poco accorti hauno 
stampato più volte, ma del 
canto tibiale : la qual cosa 
fion vale a dir altro, se non 
Janide applicò *1 flauto 



il ritrovato della divisione 
della corda armonica , c il 
modo frigio da lui inven- 
tato. 

( ab. Saverio) 
exgesuita spaglinolo nato 
nell' Andalusia nel ijòg, e 
morto a Genova nel 1798 
dopo 1’ espulsione del suo 
ordine passò in Italia , si 
diè alla letteratura , c in» 
deguato della maniera con 
cui i suoi confratelli Bet- 
tinelli e Tiraboschi giudi- 
cato avevano nelle loro o- 
pere del merito letterario 
di sua nazione . attribuen- 
do alla medesima il dica*- 
dimento e la corruzione 
del gusto dell’ antica Ro- 
,ma , e delio moderna Ita- 
lia, e della loro letteratu- 
ra, diè al pubblico per le 
stampe di Genova la sua 
opera in italiano idioma 
col titolo di Saggio stori- 
co apologetico della lette- 
ratura spagnunla contro le 
pregiudicate opinioni di al- 
cuni moderni scrittori ita- 
liani , in 6 voi. in 8 1778 
< »j8i. figli ebbe delle ono- 
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revoli é lucrose ricompen- 
se dal re Carlo ni, per a- 
vere vendicata con quest’ 
opera la nazione spagnuo- 
1 1 . Siccome 1’ apologista 
percorre tutte le scienze , 
e i rami tutti della lette- 
ratura , cosi nel a. tomo 
( flirt, a, diti. 3, §. 5. ) 
parla egli della scienza mu- 
sica degli Spaglinoli , e pa- 
recchi di loro ue accenna, 
che stabiliti in Italia furono 
impiegali à tenervi catte- 
dra di musica , o ad eser- 
citarla con distinzione . 

ILìems (Antoine de) nato 
3 Montlouis nel Rosciglione, 
è autore di un Dictionnai- 
re portati/, historique et lit- 
ri- raire des thidtres , 1 7 54 
iu 8. la seconda edizione 
è del 1765. Egli ha avu- 
to parte eziandio come e- 
ditore al libro intitolato : 
Sentiment cT un karmotiiphi- 
le , 1 7 56. De Leris è mor- 
to sul principio di questo 
secolo ( V. F artie. Lau - 

Lèvesqoe (Pierre-Char- 
les ) membro dell’ Istituto 



N 
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nazionale di Letteratura, * 
Belle-Alti diè al pubb'ico 
nel 1797. Considerations 
sur les trots poetes tragi- 
ques de la Grece , a Paris 
iu 8 L’ A, vi tratta , della 
poesia lirica e «iella musi- 
ca de’ Greci . “ Io credo 
«sto» probabile , die’ egli, 
che i Poeti tragici e lirici 
componevano eglino stessi la 
musica «Ielle loro opere . 
La musica entrava nell' e- 
ducazìonc dei Greci ben 
nati. Io vedo altresì che gli 
antichi fan menzione di 
Cantori celebri, di celebri 
Suonatori : ma non ci of- 
frono mai 1' idea di una 
classe distinta di Musici- 
Compositori . ” 

Manno ( ab. Vincenzo ) 
nato in Palermo da antica 
e nobil famiglia nel 1741 
uomo d' alto ingegno , di 
molto criterio e gusto, ver- 
sato nelle lingue dotte , è 
d’ immensa letteratura sia 
sacra , sia profana , ha fat- 
te nella musica sorpren- 
denti scoperte, benché per 
Un curioso fenomeno della 
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natura , sìmile in ciò al 
ccl. M. Sauveur, per di- 
letto di orecclno , nè col- 
la voce né ccdlc mani po- 
tesse esercitarla. Egli sen- 
za negligere altri siudj più 
serj , o le occupazioni del 
proprio stato , mercè le 
più profonde meditazioni 
su varj sistemi di musica 
sì antichi che moderni , è 
giunto colla propria intel- 
ligenza a formare un nuo- 
vo filosofico sistema della 
teli' arie della musica, che 
scevro ili calcoli e di nu- 
meri , di sofisticherie pe- 
dantesche e scolastiche, di 
termini insignificanti e d’ 
idee parassite, presenta un 
tutto he» ragionalo e con- 
nesso di ben sodi principi 
■e di regole inalterabili , 
formato sulla natura stessa 
dilla cosa . Ecco il catalo- 
go delle sue optre , di cui 
ci fa sperare che al più 
resto farà parte al pub- 
lico . 1. Elementi della 
moderna musica conforme 
alle $ orm oni fate alle 
sur parti artificiali . a. Di- 
acono sopra i caratteri del- 
la musica, J. Progetto dei te 



Note novelle delta musica . 
4. Discorso sopra la riforma 
delle noti volgari della mu- 
sica . 5 . Sopra la moderna 
musica e suo temperamen- 
to , 6 , Origine storica del 
Canto - fermo ecclesiastico - 
diatonico . 7. Origine del- 
la musica teatrale diatoni- 
co- cromatica . 8, Origine 
storica dei volgari caratteri 
della musica , Come 1 ’ A. 
ha saputo riunire ne' scoi 
scritti due difficili pregi 
concisione, e chiarezza , 
cosi io credo che tutti po- 
tran contenersi in a tomi 
in 8vo . 

Manfroce, giovane com- 
positore di grandissima e- 
spettazione morto in Na- 
poli in sul fior dell’ età nel 
ì8i3. Egli non sorpassava 
il ventunesimo anno: del- 
le sue produzioni non ci 
resta che 1 ' Alzira dramma 
serio , impresso dal Ricor- 
di in Milano . 

Mattucci ( Pietro ) nati- 
vo dell’ Abruzzo , famosis- 
simo cantante di soprano , 
dopo aver fatta la prima 
figura sui principali teatri 
di Europa , or già vecchie 
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fa sua dimora in Messina . 
La fortuna non avendoli* 
molto favorito nella nego- 
ziatola , che aveva intra- 
presa dacché crasi ritiralo 
dal teatro., vite oggidì 
pressocclié nel disagio . Era 
egli inoltre mollo portato 
per il Lei sesso, ma vec- 
chiezza smorza tuli' i fuo- 
chi . 

]YTou3fo ( Luigi ) nato 
in Torino sulla (ine dello 
scorso secolo, fu allievo del 
Pugnani e suo successore 
come primo violino del 
teatro reale e diretto*' del- 
la musica di S. M. Sarda. 
La forza, 1 ’ espressione ed 
il sentimento con cui ma- 
neggia il suo slromento , 
]' eleganza , il gusto ed il 
Lello stile delle sue com- 
posizioni lo lmu fallo giu- 
dicar da taluni come su- 
periore allo stesso Pugua- 
)*i . Nel iHoi) egli ha fat- 
to imprimere un sqo con- 
certo per. l'arpa coi* ac- 
compagnamento di du* vio- 
lini , viola e basjH» , due 
goroi e due diji'^uU,!,; de- 



dicato a Mad, Lovisn P.* 
scal distinta suonatrice di 
arpa. Questo concerto è 
d’ una composizione dotta 
e graziosa, e molto adat- 
tata a dar risalto a quell' 
itisi rumenta. Vi sono al- 
tresì impresse a Parigi pres- 
so Pollet molte di lui can- 
zonelle italiane . 

Monc-kz ( Mr ) , dell' I- 
st itili o nazionale di Fran- 
cia è autore di una J/e- 
moire sur In riuniva des lit - 
lernteurs et des artistes duns 
1 ' Insti tut Francai* , et sur 
V esprit qui doit les ani - 
mer , 179(1. “ Cacone, die' 
«gli , quel bel genio , che 
simile al Giove di Esiodo, 
ha fatto germogliare dal 
suo vasto cereLyo le cogni- 
zioni di tutti i gradi di 
perfezione, di cui è suscet- 
tibile 1’ umano spirito a- 
veva proposto di riunire 
le fatiche de’ letterati , e 
quelle degli artisti . Que- 
sta riunione era desiderata 
dallo spirito filosofico , che 
distingue il secolo già vi- 
cino a terminare . . , Gli at- 
ei* letti, allorché costruiran- 
no delle saia di adunane 
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apprenderanno ria gli- stri fa- 
rti divenuti giustamente ce- 
lebri ni< rcó lo studio del- 
la dcdamaziotre e vlid! a mu- 
sica , lo fonile» thè 1’ abi- 
tudine sovente meglio in- 
stmita elle la teorìa , avrà 
fnostrate loro come le più 
vantaggiose per il canto , 
e per la voce . Isolati si- 
nova i musici , e«l i tnae. 
TStri della declamazione ac- 
quisteranno nella società tle- 
-gli altri artisti , un grado 
di perfezione , di cui la 
loro 'modestia gli impedi- 
va di credersi capaci . L’ 
accento della verità , ’quel- 
1’ accento che con tanta 
fatica imita l’arte, perchè 
n< iiimeno 1’ aveva sospet- 
tato , sortirà da quella face- 
ta , che declamando , o 
piuttosto cantando i suoi 
Versi , riaccenderà il boi 
fuoco che li aveva in spi- 
rati . Quest’ accento pre- 
zioso colpirà 1’ imiti.. giun- 
zione del musico ‘osserva- 
tore che ne farà l’ orna- 
mento del suo recitativo . 
e dell’ Artista giudizioso, 
che lo farà rimbombare 
tutta scemi sorpresa , Quau- 
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lo sarà loro IhvoTefoIe i’ 
inliuia conoscenza dei tra- 
gici , o de’ comici greci o 
romani? Gli amatola dello 
lingue antiche oc corauni- 
cheranuo loro i tesori . Fi- 
lialmente questi artisti , sì 
cari a’ nostri occhi, ed al- 
le nostre orecchie appren- 
deranno dai grammatici a 
modulare -il canto e la de- 
clamazione secondo la ve- 
ra espressione delle idee . 
Gli uni eviteranno quelle 
sospensioni almanco ozio- 
se , che dividono un pen- 
siero complesso ; e gli al- 
tri temeranno il rimpro- 
vero fatto assai volte eoa 
ragione alla turba dei com- 
positori esteri , quello di 
ravvicinare o de’ tcrmitù 
opposti , x> delle idee in- 
coerenti » Figlie di Mne- 
mosine le Muse sono so- 
relle, e si 'danno a vi- 
cenda uno scambievole ip- 
poggio. La presenza de- 
gli artisti , le loro osser- 
vazioni , la discussione del- 
le loro opere , e delle lo- 
ro opinìo ut , produrranno 
ancora degli effetti sensi- 
bili sulle fatiche de 1 lette- 
..i X v 
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rati . I Poeti saranno allo- 
ra piu obbligati agli Arti- 
sti che abbelliscono la sce- 
na , * che animano 1’ or- 
chestra . Eglino daranno 
costantemente ai loro dram- 
mi un andamento fa vore- 
role alla melodia; faranno, 
rivivere la cesura antica, o . 
quei riposi simmetrici , si- 
tuati nelle- stanze e nelle 
strofe deli* istesso metro , 
tanto ardentemente bramati 
dai nostri celebri musici , 
e tanto felicemente usati 
da Metastasia. , il Quinault 
di Firenze , e di Vienna i 
Io qui devo invocar la tua 
ombra illustre immorlal 
cantore d’ Ifigenia , d’ Al- 
ceste e di Armida. JVudri- 
to nella lettura di Sofocle 
e di Euripide , Gluck uve- 
tta acquistato , mediante la 
meditazione de' loro capi 
d’ operaie lo studio del- 
la lingua armoniosa nella 
quale essi hanno - scritto 
una conoscenza della scena 
ed un tatto- delicato , di 
cui i poeti , i quali accom- 
pagnavano colle loro le di 
Iuifatiche, risentirono spes- 
se volte de’ felicissimi ef- 
fetti . Gli eruditi implore- 



ranno altresi il vostro soc- 
corso, o emuli di Am/i'ine, 
per dileguare le tenebre ; 
sotto alle quali è ancor ri- 
coperta quella, musica de’ 
greci , di cui tanto si so- 
no vantati i prodigiosi ef- 
fetti . . , Così a vicenda 
e guide i Lette - 
rati, e gli Artisti si preste- 
ranno de.' scambievoli soc- 
corsi , che aspettar non si 
potevano , se non se da 
una riunione già progetta- 
ta da gran tempo da Ba- 
cone e da altri filosoG . 
Nel iSoi: Mongez fece all* 
Istituto nazionale , di cui 
egli è membro , un rappor- 
to Sur les moyens de faine 
entendre les discours et la 
musique par tous les jpecta- 
teurs , e a quelque ■ nombro 
qu ils puissent étne. Qaesto 
Rapporto, e la Memoria, di 
cui se n' è dato un picco- 
lo saggio, possono leg- 
gersi nel primo e nel ter- 
zo volume des Memoires de 
r Jnstitut oc. 

Motalbami ( P. Barto- 
lommeo ) , minor conven- 
tuale da Bologna , nel i65t 
era maestro di cappella ia 
Palermo , ove stampò mot- 
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tetti :ad una ed in sino nel 
òtto voci , dedicati al Se- 
nator Rarpcllini suo paren- 
te . Più aldkinc sinfonie di 
violini impresse in Paler- 
mo nel 1629. Egli mori 
fralmente maestro ~di cap- 
ella del suo Tconvento di 
. Francesco dì Bologna 
( V. della Palle Mem. dei 
P. Martini p. 7 ) . 

ozarj da Brrgamo al- 
lievo del suo concittadino 
David rinomatissimo can- 
tante di tenore d’ oggigior- 
no . Benché non fosse mol- 
to bella la 'sua voce, con 
1’ arte e la profondità del 
suo sapere ha egli cosi ben 
saputo correggere i difetti 
della natura , clic tutti i 
teatri fanno a gara per a- 
verlo . Il Suo canto alletta 
ed istruisce . Trovasi egli 
attualmente nel B, teatro 
di Napoli . 

* * ’ e t 

P , ' 1 ; J 

aces ( M. ) è autore di 
un’ eccellente opera pub- 
blicata nel 1800 a Parigi 
fu 6‘ voi. in -8 yo, col ti-' 
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tolo r Co urs d' ètudesency- 
clopèdiques "redigi sur un 
pian neuj . Contiene la sto-, 
ria dell’ ungine e dei prò-' 
gressi di tutte le scienze , 
delle Belle - Lettere , delle 
Bell’ Arti, e dell’ arti mec- 
caniche con l'analisi de’ 
loro principj . Gli amato- 
ri di musica troveranno 
molto di loro profitto ne’ 
varj articoli , 'in cui Si trat- 
ta della medesima come ar- 
te , c come scienza . 

Panarti (Dr Filippo) da 
Mugello in Toscana poe- 
ta e bello spirito del se- 
colo , da alcuni anni iu 
qua ha fatta la suìa dimo- 
ra in Londra , sebben nel- 
lo scorso arino 181.4 fu per 
suoi affari alcun tempo in 
Palermo . Egli è uno del- 
la società d’ italiani autori 
dell 1 Italico Giornale , che 
dal 181 3 si va pubblican- 
do in Londra , ove tro- 
vatisi di lui alcuni: Saggi 
teatrali (Agosto i8i3, p. 
4o8 ). Il primo ha per ti- 
tolo : Musica e Parole ; vi 
sì contengono delle buone, 
benché non nuove rifles- 
sioni sull’ intima parentela 
2 
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della poesia e della musi- 
ca , c sul dovere del coro»- 
posilore di dare il colori- 
io proprio alle immagiiii 
disegnate dal poeta : ma 
gli, esemnj e gli aneddoti, 
che a tal proposito vi si 
rapportano., par che ven- 
.gano smentiti dal liuon 
senso , e dalla sperimenta* 
ta saviezza delle persone ,, 
alle quali attribuisconsi .. 
“ Huydn , vi si dice , pre- 
tendea che il poeta com- 
ponesse dietro alla musica , 
e un giorno che il Dr Mo- 
rdi che avea. fatto le pa- 
role de' di Ini oratorj si 
avvisò di fargli osservare 
che la musica non corri- 
spondeva Lene , non espri- 
meva il scuso delle parole, 
Huydn tutto sdegnato escla- 
mò*. maledette le vostre 
parole, ecco le mie idee; 
voi far dovete sa quelle 
idee le parole. ( Credat ju- 
daeus apella , non ego). Di 
questo lag «svasi, e si bur- 
lava. 1’ ab. Casti . Un gior- 
no Giuseppe II gli disse , 
fetemi delle, parole , arriva 
y gran duca di Russia, vò 
dargli >ao nuovo spettaco- 



lo . Chi farà la musico r . 
domandò Casti . La musi- 
ca è fatta, disse l' impera- 
dore; ho trovato prima di 
voi Salteri , ed egli ha già. 
finito il travaglio . Oh que- 
sta è ridere veramente, 
disse il leggiadro autor del 
re Teodoro , degli apolo- 
ghi c delle novelle., òape- 
te cosa farò ? Io farò il Si- 
gnor del villaggio clic or- 
dina uno spettacolo, e fa. 
far la musica prima doMc 
parole . Musica e poi pa- 
role sarà il titolo del mio 
dramma . Io lascio giudi- 
car a’ lettori , k è pur 
verisimilc che cosi pensas- 
se ■ un Haydn un Stilieri : 
se è possibile lo scriver la 
musica di un dramma in- 
tero pjia che esistessero le 
parole , e se un principe 
cosi illuminato coinè Giu- 
seppe II avesse potuto esi- 
ger dal Casti un cosi »cem- 
piato strafalcione-, ovvero 
se il Dr Pananti vuoi farci 
ridere a carico de’ grand?" 
uomini. Dummodo risum=s 
Excutiat sibi , non hic cui — 
quarti parcet amico . L al- 
tro di lui saggio è latito— 
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Iato: La musica dolce e paCc- 
tica : pensieri usati e cumu- 
ni come mi primo. Nel suo 
Romanzo poetico in sesta ri- 
hm intitolalo : il Poeta di 
teatro y Londra i8op r a. 
Tol. iti ra Irovansi alcuni 
cauti sulla musica. Le due 
sorelle T Musica e Poesia 
nacquer gemelle r il Canto \ 
la Perfetta armonia ; la 
filmica ec. Nelle annota- 
zioni s'incontrano delle no- 
tizie di molti distinti sog- 
getti tuttora viventi, e che 
si son fatti un chiaro no- 
me nella musica. Io le tra- 
scriverò qui : La Gr is- 

sini y per la soavità r I’ e- 
Spressiono , per quella che 
chiaman voce accostante , 
accompagnata da una mi- 
rabile azione ; Uraliani , per 
f agilità , pel sonoro me- 
tallo, pel cosi detto bel 
corpo di voce v Siboni per 
I’ eccellente stile, il meto- 
do giudizioso, la dotta a- 
lione • Saldi , per la vi- 
vacità della scena, la chia- 
rezza del sillibare , e pel 
talento raro di far brillare 
non tanto il cantante quan- 
to il declamatore > tutti 
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questi si distinguono nell’’ 
Europa per la scienza pn- . 
fonda del canto , hanno- 
moltissimo merito, e tutti, 
si rendono commendabili- 
per il lor carattere onesto- 
e per la dolce urbauità dei' 
loro costumi . Io rendo-', 
questa giustizia al merito* 
e alla verità . ’’ ( t: a. p- 
3oa ) . Grazioso è 1’ aned- 
doto di Farinelli , che 1* 

A. racconta a carte 3 $6 - 
“ 11 musico Farinelli van- 
tava al Papa Lankherlini L 
grandi onori e le gran ric- 
chezze ottenute in ispagna. 
Rispose il faceto e spirito- 
so Papa . Avete fatta tan- 
ta fortuna colà perchè vi 
avete trovate lo gioje eh» 
avete perdute in quà . w 
Ho credalo però dover a- 
mettere un altro aneddoto 
riguardante il musico Gua- 
dagni , non molto a lui o- 
norcvole , perchè , per ser- 
virmi dell’ espressioni delP 
autore medesimo, sembra- 
mi una storia strampalata 
e una vera fandonia . 

jP ( Felice) vescovo H 
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Tropea , al di cui articolo 
nel 3. t. p. i57puossiag- 
giungere che scrivendo al- 
1’ avvocato Mattei nel 769, 
egli dice di avere impiega- 
to parecchi auni in Sua gio- 
ventù nella musica '»»*■ «- 
Cjuistare una non leggiera 
conguizione di tale facoltà e 
per esaminare quanto dell' 
Antica musica ne aveano scrit- 
to i più dotti autori : che 
<tvea disegnata un' operadi- 
Visa in tre libri . JNiel pri- 
mo faceva il confronto del- 
l' antica colla moderna mu- 
sica ; nel secondo compa- 
rava 1’ antico al mòderno 
teatro • e nel 3 esaminava 
in qual maniera la musica 
opera i suoi effetti nel no» 
stro meccanismo , che a suo 
talento ci dispone alla le- 
tizia, ed alle tante altre 
diverse passioni . Egli non 
ne compose altro , che il 

5 rimo , mentre dimorava in 
.orna . Era cosi perito nel- 
la musica che racconta nel- 
la stessa lettera , come ne’ 

Ì irimi anni eh’ egli fu in 
toma, fu condotto nella 
canpalla pontificia ad udir 
iKlla settimana sauta licei. 
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Miserere , che veramei'te 1» 
sorprese , e perchè seppe , 
che ci era pena di scomu- 
nica a chi mai ne dava fuori 
la copia , egli per arverlo 
portò seco nell’ altre sere 
u» posso di carta di musi- 
ca con un calamaretto, e col 
solo udirlo in quello , e 
nell’ anno seguente, sei 
copiò e lo teneva poi pres- 
so di se. Per poterlo copiare, 
egli dice , io posi l' orechiu % 
in prima al so/o basso , ed 
andai seguitando la traccia 
de' suoi tuòni , e così ne 
notava le figure musicali. 
Dopo terminato il basso', 
feci lo stesso col soprano , 
al contralto ed al tenore . 

Perse ( Francois - L. ) , 
nato a Parigi nel 1772, al- 
lievo dell’ abb. d’ Haudi- 
moni, e professore di ar- 
monia, unisce ad una pro- 
fonda cognizione della teo- 
ria della musica quella di 
più lingne si antiche che 
moderne, ed è presso a 
dare alla luce alcune ope- 
re Interessantissime alla let- 
teratura musicale . Hanno 
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elleno per principale og- 
getto di ristabilire un cer- 
to nesso in tulle le parti 
deli’ istoria della musica , 
e di rischiarar quella de' 
tempi di mezzo _ A tal fi- 
bc ha posto già in parti- 
tura una raccolta di com- 
posizioui di Guglielmo de 
ftluchault ( V. quest' artic. 
nel t 3. p. 4 1 - )»■ di al- 
cuni altri musici de’ secoli 
»3, e i4, ch'egli spera far 
risalire sino a Guido di A- 
rezzo . Questo dotto arti 
sta è meunbio attualmente 
della K. Accademia di mu- 
sica, ed ha composto mol- 
ta musica per chiesa , fra 
la quale distiuguesi una 
messa a- grande orchestra, 
eseguita in S. Gervasio , e 
la prima che si fosse inte- 
sa dopo le turbolenze del- 
la rivoluzione.. 

X feiffer e Pezold tede- 
schi costruttori di stro- 
meuti in Parigi , nel i8ott 
esposero in vendita un for- 
te-piano verticale di loro- 
invenzione, il di cui mec- 
canismo è. stato a perfe- 
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alone eseguito . Egli non 
occupa altro luogo , fuor- 
ché quello- necessario per 
la larghezza della cassa di 
un piano-forte ordinario t 
stabilita verticalmente, ag- 
giungendovi 1’ estenzione 
di una tastiera : i suoni no 
sono piacevoli , e facile 1* 
esecuzione. Un’altra loro 
invenzione è di un forte- 
piano orizontale di forma 
triangolare, che può si- 
tuarsi alle mora di una 
stanza , senza che il suo- 
natore sia costretto a vol- 
ger le spalle agli ascoltan- 
ti . La sua tastiera trovasi 
riposta sopra uno de’ lati 
del triangolo , aggradevole 
del puri ne è l’armonia. 

( F. Archi*, des dècouoert 

1808 ) .. *•- 

P oisson ( Nic. Joseph ).• 
prete dell’ Oratorio , nato 
a Parigi , viaggìA lunga- 
mente in. Italia , e- vi si 
fece ammirare per l' erudi- 
zione- e lo- spirito. Aveva 
multo studiato- le opere di 
Descartes suo amico, e mo- 
ri assai vecchio a Lione ncl- 
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molino' suono , are» e firn- dofeepaent© dell* •'Rima. E- 
stezia : in quanto all* dita gli esegmscecon magia ed in- 
è la natura che le : dà . In canto la musica del suo con- 
conseguenza Tartini iacea- cittadino Boscherini , che 
mandava al suo allievo di i coai graziosamente ha ehia- 
Jàlar de’ suoni sopra tutti i maio la maglie di Hnydn* 
tuoni e sopra tutte le po- Poppo attualmente è in Na- 
sizioni a lunghe arcate. Que- poli direttore di orchestro 
et’ esercizio dmò per di- di un teatro secondario di 
ciotto mesi » ed otto ore quella città . 
per ciascun giorno sena’. in- i 

tertfuzione . Ecco quello eh’ T> 

egli chiamava gettar delle Al anici ri da Torino, fa~ 
grosse pietre per la base moao suonator dv violino 
dell' edificio . Puppo assi- fu scolare del Pugnalò . De- 
cura di esser restato eia- po essersi arricchito col pro- 
que anni sotto di lui , e dotto della sua arte, «posò 
che noi lasciòse non quando la celebre cantante la B.rti- 
qu> 1 grand’ uomo il rico- notti, e oggidì vivono agiatis- 
nobbe di non essere egli simamente in Bologna. Egli 
un violino del volgo. Pop- ha abbandonatoti suo i stro- 
po viaggiò quindi per 1’ 1- mento per darsi allo con» - 
Salta , la Spagna, il Por- -posizione f e vi si distinguo 
togallo, l’ Inghilterra c van- pel gusto e le grazie deli* 
ne a Parigi, ove soggiornò novità, non rnen che per 
per venti sette anni. Nel la solidità del suo sapere . 
1799 pubblicò i suoi: studj Reci ( la Signora ) ne- 
per violino, e tre dua per polet.mn. moglie del rino- 
Violini i Quel cheeminen- malo incisor di carnei Fi- 
temente caratterizza lesti- lippo Bega , è*la più abi- 
le e la maniera di questo le suonatrioe di Arpa che 
eccellente artista*' egli è siavi in Napoli , e una del- 
Tina leggiera tinta di malin- le virtuose di quella Reai 
Bornia , ebe a’ impadronisce Accademia . Eseguisce con. 

a % 
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precisione ed «attesa* qbu\- 

sivnglin converto o compo- 
sizione, chi? gli- 6r> presenti. 
41 suo ,oqmf è conosciutis- 
simo iu Europa, cotiché i 
jforestyi-n,j>i (anno un pre- 
giò di conoscerla i, ed arn- 
4*MlWfl»l; w f UC. prviuiotl nota 
J»eòlyro, giornali di viaggi. - 

dbap 

I\.t«AUDiN, professore; di 
-MP' 1 tfattigV è- 1’ invento- 
re di aio nuovo Cronome- 
tro, eh' egli I propose nel 
•ijìàó goae il più semph- 
oce di lutti qut lU,,;clie sin' 
allora eransi inventati, e il 
più facile per l' esecuzione. 
E' questo un j cordone di 
.«eia, alla cuheMtremità pen- 
de una balla di piombo * 
La sua lunghezza è divisa* 
da alcuni segni posti a cer- 
ale convenute distanze * e 
.ohe formano altrettanti gra- 
di. Si sa che le oscillazio- 
-*i di un pendolo sono 
sempre in ragione della 
-Mia lunghezza $ cosicché 
quei segni’ servono per di- 
notare , ovit bisogna so- 
1 spendere il cronometro , 
cioè la lunghezza. ch<* insor- 



gila dargli per accelerar* 
o ritardare il moto pro-^ 
prio ad ottenere tutt’i gradi" 
di celerità possibili: li van- 
taggio di questo strumen- 
to sopra tutti gli altri con- 
siste nell’ essere di una co- 
struzione facilissima , e di 
pochissima spesa , nell' es- 
«rre portatile , e soprat- 
tutto nell’ essere un esatto 
mezzo di corrispondènza’ 
tra' musici alle piu rifini- 
te distanze. 

-i**w oqquH . * *V. 

¥3 I SI TI I I S 

JAiffelse», meccanico da- 
nese , cel. per l’ invenzio- 
ne di più importanti mac- 
chine, è «nelle inventore 
di un nuovo strumento «let- 
to Melodica . Essa è com- 
posta di tubi di metallo bat- 
tuto di varie grandezze , e 
di una tastiera simile a quel- 
la del forte-piano . Vi si 
adatta una ruota per met- 
tere i mantici in movimen- 
to : il suono ne i armonio- 
so, aggradevole, e gli in- 
tendenti lo preferiscono a 
quello del piano -forte. L’ 
inventore avendo osserva- 
to che un cordone passan- 
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io dalla ruota allò strumen* 
lo eccitò, mediante le sue 
«brèttoni , delie straordi- 
narie sensati uni galla per- 
sona ,-ctie faceva girar quel- 
la rosta, -provassi di met- 
tere molle persone in con- 
tatto eoo quel cordone , 
Siffatta esperienza in* pro- 
dotto de’ Suoni effètti so- 
pra diverse persone di cora- 
plessiou debole, e singolar- 
mente su qudlie attaccate 
di male di nervi , «li po- 
dagra, di scorbuto, ec. Se- 
condo questi pria cipj III» 
Riffeisen ha fatto costrui- 
re una macchina destinata 
singolarmente -a questi sa- 
lutevoli effetti, e ha avuto 
1’ approvazione de’ medici 
di Coppenaghe ( Esprit des 
Journaux,» aour 1808). 

' 1 ‘ l » * 

'iti*' ' 

oluW' ( Charles ) cele^ 
Ere rettole dell’ Universi- 
tà di Parigi, e autore dì 
molte -opere' utilissime «li 
letteratura e di storia , ha 
trattato deHa musica de’Gre. 
ci“nel tour. « de tHistoi-" 
re- antenne, a Patii t’jì’j, 
ia'-’itì Egli osserva che i’ 



* " 4 9 

sfntìcà «ai»fcai>prefS!o ?GrCÌ 
'di era semplice,- grave e 
mirsohia: unta in qual-tem- 1 
po e io qual maniera si è 
corrotta: «pecific * i di ver* 
si generico 1 varj : modi 
della loro musica, clama# 
niera con la quale notava- 
no il cauto. Esamina se bi- 
sogna dar la preferenza -alla 
moderna o all’ antica mu- 
sica, « dopo aver con«4 
denitc le ragioni prò e cen- 
tra Per me, egiidiCfe, noi» 
sa attenermi dal credere ^ 
cf «* i Greci panati, comi* 
le erano , a’ passatempi, e<* 
ducati e nudati nel gusta 
de' concerti , con tutti i roc-C 
carsi , di cui ho parlato f 
con tjuel genio inventori- 
ed industrioso per tutte P 
Arti che si riconosce in Idi 
ro, non siano nati anchi 
eccellenti nella Musica coi 
me in tutto il resto.' £ccsf 
là sola conseguenza , che 
da tutto il ragionamento , 
che sinora ho fatto io ni" 
traggo , senza pretendere di 
dar la preferenza agli An- 
tichi sui Moderni. Mr. Fa- J 
yolle, senza forse averlo, lei-? 
to, ne da H seguente sfcf- * 
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yio; Ce fu* il ait dit et» 
rapporti tur otti- dire et sant 
eucune con naitsance de cau- 
te- il edt mieti x fait de n' 
«n pat parler . Non si ca- 
pisce però cosa dir voglia, 
andò attacca M. Rollio 
aver parlato d Ma mu- 
sica de' Greci sur ouì-dire- 
Egli non poti esser pre- 
sente a quella musica per 

S olerne dar saggio, gli fu 
uuque d’ uopo starsene 
èlle memorie che ce Àe ri- 
mangono , ed ogntino che 
Scrive delle cose antiche 
Bon ha altro mezzo che 
Consultare gli antichi, e 

r odarne sur ouì-dire, At- 
cca altresì Rollio di aver- 
le parlato tema cognixia- 
me alcuna di cauta 1 cioè 
eh' i gli non ha conosciuto 
•è 1' antica, nè la moder- 
na musica. Ma quale pro- 
^a ne addite» M. Favelle? 
JPoise perchè que<t« Au- 
rore dopo aver consultati 
tutti ì Scrittori si antichi, 
che moderni sull* antica 
musica (il che non ha mai 
certamente fatto il Sig. Fa- 
jollel è disposto a crede- 
te* che i Gw i sia*, riuscì- 

w * 
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ti eocellenti nella musicai '• 
nome io tutte le Belle-Ar- 
ti, lo che non gli vacuoli 
toa sangue, ed gii espressa-* 
mente il dimostra ogni qual 
volta ha occasione di- en- 
trare in questa materia, per- 
ciò è eh' egli conclude , 
che aure fu*», fatta meglio a 
non parlarne . Questo giu- 
dico è veramente ingiusto 
e ridicolo. 

Rossini (Gioacchino) da 
Pesaro allievo del cel. Ab. 
Mattci, è ancora molto gio- 
vane, ma le sue composi- 
zioni seno «tate cosi beno 
accolte in Italia per la no- 
vitè e gajezza dello stile y 
che vien egli riputato og- 
gigiorno come uno de' più 
grandi ingegni , e de' mi- 
gliori compositori del bel 
paese della musica. Non a- 
veva ancor compiti i dodi- 
ci anni allorché acquistossi 
gran nome per una solenne 
Messa e un Tantum erga 
da luicomposto pec S. Pe- 
tronio di -B'dogua : gli ap- 
plausi e le grida di tutta 1* 
udienza cambiaron . per co- 
si dir°, la chiesa in teatro. 
Aveva egli scritto un iuao 
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*1* lode di Murat, ma eu- 
timie ie armi A’i»tmcbe fe- 
cero arrestai* Rossini per 1’ 
entusiasmo che aveva ecci- 
tato la poesia e la musica 
di ' j u * : LI lo no ; iibi-rnssj dal 
castigo , che gli si minac- 
ciava ,> a coalizione di com- 
porre iu tre ore là musica 
di un aitro limo io «uor 
dell' Imperatore .. Ad onta 
deila stri liezza del tempo 
Vi riuscì ai segno che vieti 
Creduto quel pezzo un ca- 
pti u' opera dell a te . Ha 
fcritto altresi la musica di 
Warj drammi, comesi 1 ,m- 
Gredi , e gt ItaHani in Al- 
geri , che si e rappresenta- 
to in questo R. .teatro 'Ca- 
voli no di Palermo nel cor- 
rente anao con universale 

2 »prov.iZÌoue . t»i racconta 
i ui , che obbligato a -scri- 
vere iu Italia uu certo dram- 
feu , chenongli andava mol- 
to a sangue , dopo aver fat- 
ta la musica dei primo atto, 
ten’ a dò via da quel pas- 
te di notte tempo per le 
poste, lasciando scritto in 
fronte alla partitura; fatui 
gnmporre il resto da uno de' 
Invi aumtii jr*ù morti , il 



I) 

thè mostra un pò di quel- 
la «nettezza , che al dir di 
Tullio , non va scompagna- 
ta dai grandi ingegni, 

flesso ( Raffaele ) nato 
in IVapuli , fu nella più te- 
nera età da’ suoi parenti 
portato in Palermo. Come 
mosti';» va sin d* allora delle 
buone disposizioni per la 
musica, gli si fece appren- 
derla nel conservatorio de» 
Figliuoli dispersi di questa 
Capitale sotto la direzione 
del maestro Amendola. Da- 
te jveudo de' saggi d’ una 
estrema facilità , e d' una 
somma vivacità di fantasia 
uel comporre, gli fu fatto 
scrivere assai giovane 1’ Ata» 
di a , oratorio per il reai tea- 
tro di S. Cecilia . La sua 
musica eseguita alla presen- 
za della Reai Famiglia eb- 
be il .più brillante successo, 
nè minor si fu quello eh' 
ella incontrò poi sul teatro 
di Londra . L’ anno d’ ap- 

J re3so egli scrisse pel me- 
esimo teatro di Palermo 
uu’ opera buffa , che fu dei 
paro sommamente applatf 
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dita < Comecché ne' suoi ac- 
compagnamenti non si tro- 
vi molla esattezza e rego- 
larità nella condotta , inè na- 
turalezza e felicità nelle t ran- 
sizioni di un modo all' al- 
tro , vi si ravvisano tutta- 
via alcuni tratti di gemo , 
o de’ lampi di quell’ estro 
«creatore , che caratterizza i 
gran compositori*, onde siavi 
da sperare che coll’ eserci- 
zio, e lo studio de’ buo- 
ni modelli acquistar deliba 
quella correzione, che an- 
cor vi si desidera . E tale 
dommi a credere che sia 1' 
oggetto de’ viaggi eh’ egli 
ha intrapreso ne’ paesi , o- 
ve da sommi uomini mag- 

n -mente coltivasi questa 
’ arte. 

Sales ( Pietro -Pompeo) 
sialo a Brescia nel ijatj è 
alato riguardata a ragione 
come uno de’ migliori com- 
positori sulla fine dello scor*. 
so secolo . Egli si era di 
già acquistato pe' suoi ta- 
lenti gran fama nella pa- 
ncia, e poteva aspirare a 
far visi maggior fortuna , 



0 

quando nnorribil tr emiro J* 
to gli fe perdere tutti i 
parenti , e lo costrinse ai 
allontanarsene per cercar al- 
trove la sua sussistenza « 
Dopo aver viaggiato par 
alcun tempo, venne in Ger- 
mania, ove per molti an- 
ni fu al servigio di diverbi 
principi, clic amavano e 
proteggevano la musica + 
Ira quali il vescovo prin- 
cipe di Ausbnrgo. Nel 176J 
fu chiamalo a Padova per 
comporvi un' opera seria , 
e quindi in Inghilterra^ 
dova ebbe il piu gran suo* 
cesso . Nel 1772 ebbe fc 
onore di comporre per il 
teatro dell’ elettor di Baà 
viera : * nel 1777 la rU 
membranza de' suoi talenti 
il fé richiamare a Londra; 
dove fu accolto col massi- 
mo favore . Egli mori fil 
nalroenle maestro di cop- 
pella « comigltmdi (inani 
ze dell’ elettore di Trevert 
a Coblenz verso vi 1796? 
Nelle sue opere egli riunii 
ace nel canto 1’ armoni* 
tedesca alla soavità italiana,- 
ed impiega con giudizio gl* 
ios (fomenti -«di' accoiupad 
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gnamento . 

vScAcenr ( Marco )• dotto- 
maestro di cappella roma- 
no, al servigio del re df 
Polonia, assiti conosciuta -, 
dice il Marpurg, perle sue 
opere teoriche e pratiche , 
riva nel i(»{o. (Hist. ab- 
reg. du Contrepoint , p. 
ini,) Vi Ha di Itti per le 
stampe di Venezia Cribrun 
musictim, ossia : Esame del- 
la musica de' Salmi di Pao- 
lo Sipari di Dantxica : i(3{3. 

Scorra ( Ab. Antonio ) 
nato l’anno 1767 di assai 
civile famiglia nella città di 
S. Lucia presso Messina , 
fece in questa città- i primi 
suoi studj , che venne a ter- 
minar poi con ottimo suc- 
cesso in Palermo, in Na- 
poli e in Roma . Dopo a- 
ver viaggiato per 1' Italia r 
ed aver fatto conoscenza 
co’ Letterati più celebri di 
quel paese, venne a sta- 
bilirsi in Parigi sul prin- 
cipio del corrente secolo . 
Egli vi si è fatto distingue- 
re in qualità -li umai di 
ItUere per piti opere da lui 



pubblicate - Nel i8o3 diè 
alla luce in Fiirigi il Saggio 
dell’ eccellente Opera , di 
cui or parleremo, col tito- 
lo di Traiti de la Poisie 
italienne nipponici a la Poi- 
sie Jjanfaise , che fu assai 
favorevolmente accolta da’ 
Letterati di Francia , non 
che dell’ Italia “ Egli di- 
mostra (dice M. Leulliett « 
professore dalia scuola cen- 
trale) eoa infiniti esempi e 
tutti scelti con delicatezza 
di gotto che la lingua fran- 
cese è del paro espressiva - 
e adatta a render tutt’ i mo- 
vimenti dell* anima , e i 
vezzi della musica, corne i’ 
italiana, a cui erasi sino a 
quest’ ora deferita la mag- 
gioranza*. nè dubito punto- 
che quest’ opera esser rt<fn 

{ tossa somma mente- utile a’ 
etterati- delle dne nazioni : 
essa non può priucipalmen-* 
te che onorar all’ estremo 
In nostra-^ (L;ttrs a Af. 

G thltei . ) Narra lo stesso 
abb. Scoppi , che mercè 
questo primo Saggio ebbe 
l’ onore ìli esser ammesso 
nell 'Accademia italiana co- 
iste meaibr» corrispondeii- 
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materie di nrusida 'e nel 
proporre sopra un’ arie , 
che id ignoro, delle rego- 
le facili 1 in teoria, e nell’ 
immaginazione, ma impossi- 
bili nell’ esecuzione agli oc- 
chi di coloro che conosco- 
no le difficoltà delle quali 
é circondala quest’ arte- Cer. 
co in vano di giustificarmi 
col rispondere clic in non 
parlo del tecnico della mu- 
sica, ma sul modo di as- 
sociar la parola al canto . e 
vuoisi eh’ io creda essere 
anche in ciò essenziale la 
cognizion della musica. Mo- 
strar la maniera di accoppiar 
le parole al canto, non è 

10 stesso che insegnar 1’ ar 1 - 
te della musica che io ignoro. 
Quel che non ignoro, e che 
ignorar non dovrebbero al- 
cuni musici , si è la Mu- 
sica della natura , che fa 
mngia al cuore, e risveglia 

11 sentimento, e che non è 
straniera ad una ben orga- 
nizzata orecchia. Guai a co- 
loro, che sono obbligati a 
studiarla affinché la senta- 
no! Assai volte quegli che 
non sà fa musica dell’ arte 
ignora quel che sanno i mu- 
sici : ina quégli ché conosce 



la musica della natura , su 
quel che ignorano i musi- 
ci. Non fa d’ uopo esser 
musico per {sviluppar le 
idee sull’ unione della pa^ 
vola colla musica : i pnp- 
cipjdi queste idee sono imo 
presse nell» natura del can- 
to , che ci parla per 1’ or- 
gano dell’ orecchio, per Ip 
voce del buon senso , pdr 
1’ uso d’ trn* buona filosò±- 
fia ( Pref t. ri.). ” Non giu«- 
dieò infatti' cosi di que*t? 
opera imovle’ più specchias- 
ti professori dell’arte, M'. 
Gretty,' allorché scriveva 
all’ À. eh' egli approvava 
come veri i suoi Principj 
relativamente a quel elio 
riguarda la musica e eh' ir- 
gli era ddlostesso suo senti- 
mento. “ Voi avrete dritto 
alla pubblica riconoscenza 
die’ egli , nel vendicar la 
nostra lingua dalle false im- 
putazioni , di cui la carica- 
no . Gradite altresì th’ iA 
vi tenda grazie ~pe’ servigi 
che prestate ab’.arte* che 
io professo.” I musiti p 0 - 
tran lèggete con diletto è 
cod ulile quel che dietro 
a' migliori maestri insegna 
t’ A. sitila divisione del temi 
I? s 
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po nella umica: carne Sai 
possibile il misurare il tem- 
po; come ai evitino i due 
gran scogli del contioUem- 
po , e del controsenso (tom. 
i t p. aoi St •g-')- Esamina 
egli quindi da filosofo, se 
la musica è. un' arte imi- 
tativa come la poesia e la 
pittura (p. 549)1 e ai at- 
tiene al sentimento, che 
determina i' imitazion della 
musica per 1 espressici» del- 
le parole, cb<’ in questo sen- 
so può la musica vocale es- 
*er imitativa, e che la stru- 
mentale non può con pre- 
cisione ottenere lo stesso 
Vantaggio ; dacché non dà 
essa se non espressioni va- 
glie ed equivoche, che pos- 
sono applicassi a più im- 
magini. i\el a tomo tratta 
cgu dell’ accento musicale , 
che secondo lui non è, che 
il risultato dell' accen to o- 
ratono e patetico . L’ ac- 
cento musicale propriamen- 
te detto, die' egli, è su lin- 
guaggio particolare della 
natura e delle passioni, che 
«i esalano cantando : asso- 
ciandosi alle lingue egli le 
tea ie cauta nti , e da loro 
fuel che una kauuo • £*i«l 



t 

i. tomo esamina I* A. se 

il clima, • il gusto e'1 ge- 
nio dalla nazione francese 
possono opporsi a’ progres- 
si della buona musica-, espo- 
ne quindi le vere cagioni 
cheli han ritardato in Fran- 
cia, $ che li han promos- 
so in Tlalia e in Alemagnt, 
e termina con proporre i 
mezzi più energici perchè 
quest’ arte giunga alta stes- 
sa perfezione presso i Fran- 
cesi com' ella è giunta pres- 
so gl’ Italiani e i Tedeschi, 
L’ A. è per lo più così chia- 
ro nelle sue spiegazioni , 
dice 1’ Ab. Sic trd, così a- 
deguato ne' suoi principi, 
così sincero nelle sue cri- 
tiche, chei Francesi di buon 
grado saran per perdonarr 
gli alcune leggiere scorre- 
zioni che rendono m-n va- 
go il suo stile, senta inde- 
bolir mai la forza della sua 
logica . Quest’ opera ineri- 
ta di essere ben conosciu- 
ta , e’1 suo autore otterrà 
dei dritti alla stima de* 
letterati di tutte le nazio- 
ni, come ne ha alla rie*- 
mosce aza de’ Francesi . 

Se »aei mi (O im-nìco) da 
ftosaaa», «autor coauuUt* 
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le Ai maestro di cappella iu 
Koma, e nel Duomo di Mes- 
sina sui principi dello scor- 
so secolo . Le sue Riflessio- 
ni Armoniche stampate in 
Napoli nel 1701, sono ci- 
tate con elogio dal P. Mar- 
tini, e da Gugl. della Valle. 

Silva : una della più ri- 
nomate cantanti de’ nostri 
giorni è stota grandemen- 
te ammirata per una bel- 
lissima voce , per la sua buo- 
na scuola di canto, e mol- 
to più per la sua singoiar 
saviezza ed avvenenza . Es- 
sa nacque di nobil famiglia 
a Reggio di Modena, e più 
per suo diporto , ebe per 
bisogno ha cantato in al- 
cuni pochi teatri . La fa- 
ma di questi eminenti suoi 

E regi giunta essendo in 
ondra , fu spedita a bella 
posta una persona di distin- 
zione a Reggio per scrit- 
turar la Signora Silva per 
quel teatro a qualunque 
condizione volesse ella im- 
porre iu quanto al prezzo, ' 
ma mentre tratta vasi 1' af- 
fare un' immatura morte 
venne a rapirla non cora- 
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piti ancora i treni* anni di 
sua età. . _ i . 1 

Silvestbo 11 (il Papa) * 
ossia Gerberto , prima ar- 
civescovo di Rheims , poi 
di Ravenna, c precettore 
di Ottone ni) e finalmen- 
te sommo Pontefice fu franai 
cese di nascita : ma venne 
giovine a Roma, ove co- 
nosciuto dall’ Imperatore 
Ottone 1, ebbe da lui il 
governo del ccl. monaste- 
ro di Bobbio verso 1 ’ an- 
no 970 . Egli adoperossa 
singolarmente a farvi rifio- 
rire gli studj. Quattro an- 
ni soli governò la Chiesa 
Romana, ma ciò che il ren- 
dette assai caro ed utile al- 
l’ Italia, ed all' Europa tut- ( 
ta, fu il di lui zelo nel ris- 
vegliare in tutti 1’ ardore 
del coltivamento de' buo- 
ni studj che già da piu se- 
coli sembrava del tutto 
estinto . Nelle sue lettere ^ 
tratta sovente non sol del- 
la matematica , che era lo j 
studio suo prediletto, ma< 
della musica e d’ altre scien- 
ze nelle quali ei si mostra 
versato. Le lettere, ove par- j 
la agli della musica, sono la 
9», 124 e 1S1. Tra mol- 
a 
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le sue operò di meccanica 
si fa menzione di ua orga- 
no idraulico «ir sua inven- 
zione, nel quale l'acqua scal-> 
data prodaceva i suoni ( V. 
Tirofioschi tom, 3.). 

' • > 

C 

k-/ 0 L 0 NE nacqne <w Ssrlatnf- 
na, ma il desiderio eli col- 
ta educazione lo fé trasfe- 
rire da ragazzo in Alene . 
S‘ istruì nell’ armonìa e nel- 
la scienza de’ costumi e del- 
la politica, e diede di lut- 
to « più luminosi saggi . 
Incaricato dal Senato di for- 
mare un nuoto codice di 
le Sg«. fgli ri diè opera con 
tal senno e prn lenza, che 
ne' giorni festivi i ragazzi 
si radnnavano a cantarlo 
nel tempi». Si sa che le leg- 
gi in que’ tempi conapo- 
netarisi in versi e cantnvan- 
si in musica {V. /’ nrtic. di 
Dr, icone) ? Platoné n»l 'Ti- 
nte® dice di aver egli can- 
tato il codice di Solone in 
questa circostanza insieme 
con gli alrti ragazzi ; as- 
sicurandoci che la melodia 
de’ suoi canti era cosi par- 
ticolare, che se gli sconvol- 
.g intenti degli Ateniesi non 



1’ a ressero disturbato. So-’ 
Ione sarebbe da paragonar- 
si con Omero, ed Esiodo 
per la leggiadra armonia 
delle sue composizioni. So- 
lone mori a Cipro in età 
di do anni sci secoli prima di 

G. C. 

Speranza (1’ Abbate) uno 
de’ piu profoudi teorici, e 
de' più illustri discepoli 
del maestro Durante, tene- 
va scuola di musica in Na- 
poli sua pairia nella metà 
del p. p. secolo. A mostrare 
la di cui celebrità , baste- 
rebbe il dire essersi in es- 
sa formato il rinomatissimo 
Zingarelli. “ Per avvezzare 
gli scolari, die « il dotto Car- 
pniti, a trarsi d' impaccio 
speditamente, ecco il me- 
todo che soleva adoperare 
il celebre abate Sperduta 
di Napoli . Egli obbligava 
il suo discepolo a comporre 
trenta volte di seguito, e 
variando tuoni e tempi, la 
stessa aria senza uscire dal ca. 
rattere presento dalla poe- 
sia . La cosa è fattibile dap- 
poiché trenta diversi mae- 
stri possono comporre sul- 
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le medesime parole , far 
ormino un’ aria confacele 
aile medesime , e nfessilhft 
aver fatto la musica dell’ 
òltro . Un bell’esempio di 
ciò ne abbiamo di retante 
in quell* arietta messa in 
musica da cento e più mae- 
stri, e stampata dal Mollo 
in Vienna. Mi trarre da 
Una sola testa e di segui- 
to trenta cantilene diverse 
sulle stesse parole è cosa , 
comò ognun vede, scabro- 
sissima . Di questa fatta il 
detto Speranti i addestrò il 
rinomato Zingaretii , ec. ” 
( Leti. i. ) . 

Stit (Mr) di nazione te- 
desco , cel. professore ed 
iaaprovvisator di violino, 
venne in Italia sulla fine 
dello scorso secolo : fu in 
Milano alla corte di Fer- 
dinando arciduca d' Austria. 
Oltre a più pregi necessarj 
per ben distnguersi su rjuéll’ 
istromento, òhe eminente- 
mente trovavansiin lui riu- 
niti , faceva nel suonare an- 
che uso del pollice, diche 
ricava va uè non indifferenti 
vantaggi. Viaggiò per tut- 
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la 1* Italia , c.l essendo in 
que’ tempi assai illustre la 
riputazione dot Pugna ni , 
recessi o Torino . Ammes- 
so iit un’ accademia, dove 
quel virtuoso eseguir dove- 
va in presenza de’ Sovrani 
un *.10 concerto dopo aver 
riscosso costui i più grandi 
applausi dalla corte c da 
tutti gli astanti, M. Slat 
pregò Pugnani che gli peri 
mettesse di suonar quel con- 
certo medesimo , il che ol- 
tcn ito capovolse la carta , 
e 1’ esegui con tal franchez- 
za , espressione e forza , 
che si trasse de’ replicati 
viva , non che 1’ ammira- 
zione di quanti cran pre- 
senti : ma al Pugnata so- 
praggiunsero cosi gagliar- 
de convulsioni , che fu co- 
stretto ad uscirsene dalla sa- 
la . Siffatto aned lot » è il 
più grande elogio che far 
B 1 * si possa. 

SrecuNi (P. D Giacomo) 
cheiico regolare de’ SoUM- 
schi , di Cividal uel Frià- 
li, coltivò le lingue greca 
e latina, la poesia, la sto. 
ria , la musica , le mate- 
matici!* e la teologia. Fu 
professore di Murale nell’ 
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i 5 R{ . Il flit» epitafi® di a 
divedere la riputazione di 
Co» godeva al suo tempo . 
Te npori* /iitjthyon nostri 
hiì ■ mitilo cortili tur urnd^s 
Uree Petrum Pinci ha mura 
S'txa te ient : — //le lumen 
lapidei soni t us dulcedine 
traxit = Hunc r nhit in ci- 
nerei effe r ut iste lapis . fi- 
gli aveva posto in musica (e 
sa Dio in quale musica) 

Ì uattordici bonetti dell’ 
iooell. Vittoria Colonna 
marchesa di Pescara , che 
fu stampata a Venezia nel 
i 58 o in 4- I suoi in ttetti 
a quattro voci furono an- 
cor quivi pubblicati nel 
1578, onde può rilevarsi 
come uno sbaglio del dot- 
tissimo Andres , l’aver egli 
asserito che* 1 la prima rac- 
colta e pubblicazione di 
mottetti notati in musica 
colle sue parti che sia giun- 
ta a di lui notisia è stita 
quella del Vittoria d’ Avi- 
)a fatta in Rima nel i5$S. n 
{Del? origine ee. t. i-pag. 



*63. e Hi. di Parma') . La 

pubblicazione de’ mottetti 
del Vinci precede di sette 
anni quella del Vittoria . 
Questa osservazione , ben- 
ché di piccolo momento , 
dee si all’ importunità di un 
mio amico dello stesso pae- 
se del Vinci, che volle co- 
municarmela per farne ono- 
re , pubblicandola, al suo 
compatriotto . 

Zimo«ì ( Giov. Egidio da) 
frate spagnuolo di S. Fran- 
cesco visse sulla fine del 
tredicesimo secolo . Il r« 
Alfonso x nominoli» pre- 
cettore del principe San- 
ciò suo figlio . Tra ranlt® 
dotte sue opere si distin- 
gue la sua Art Musica eh® 
manoscritta conservarsi nel- 
la biblioteca del Vaticana . 
L’ abate Gerbert 1 * ha re- 
so pubblica nella sua Col- 
lezione degli autori di ma- 
sica tomo li, p. 369. 



Fine del quarto ed ultimo tomo. 
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AD DIZIONE 

• * " * » * ♦ 

Relativa all' Articolo di Asicli ( Bonifacio ) 
nel Temo 1. <* carte 56. 



S*ul punto di compiersi l’ impressione dell' ultimo temo del 
pt esente Dizionario , mi giunse per avventura alle mani il 
Trattato di Armonia del tnartiro Bonifacio Afidi, inciso 
elegantemente iti più rami cot ritratto uell’ autore in Milano 
18j 3, in fot. Ho creduto marcar al mio dovere » *e data 
non ne avessi notizia a’ miei Lettori . Per la ristrettezza 



del tempo : » dir vero , io non 1’ ho ancora che leggermen- 
te scorso: ma per quanto ho potuto formarne giudizio, 

parmi che Soddisfar possa alla brama da me dimostrata nel 
suo articolo ( t. 1. p. 66, ) di avere il pubblico da questo 
valent ’ uomo oltre a’ Principi elementari della Musica quelli 
ancora della Composizione , onde formarsi un corso compito 
di leztoni pei Conservatorj . Il presente libro riguardar si può 
come la prima parte di un intero Trattato sulla Composi- 
2 Ìon musicale, promettendoci per altro l’Autore di darne uno 



in appresso sulla Fuga , come era stato espressamente im- 
maginato, e disteso per lui dal suo maestro Angelo Mo- 
riggi è Awegnacchè , come molto a proposito riflette egli 
atesso, a formare nn retto e lodevole compositore fa di me- 
stieri , che questi unitamente possegga le tre parti , che co- 
stituiscono la Composizione, cioè l'Armonìa, I’ Artifizio , 
ed il Gusto •. in ordine alla prima offre agli studiosi l’Au- 
tore il presente Trattato : per l' acquisto del secondo ue 
promette egli un altro sulla Fuga ; e per il Gusto, sicco- 
me non vi ba nè lezione , uè maestro atto ad infonderlo , 
parzial dono essendo sol di Natura , e solo stuzzicar puossi , 
aie* «gli, ed ingentilire Col frequente studio delle eleganti 
altrui composiiioni , colla metodica progression degli accordi , 
cogli effetti derivanti da un numeroso complesso d’ istrunirnti 
e voci cantanti , er. ec. , così a dilucidar lutto ciò cou op- 
portuni estmpj , premette 1’ Autore un suo nuovo lavoro , 
in cui farà conoscere di quanto abbisogni al Compositore 
onde trattare con successo tutti gli sfrementi che servono 
la Chiesa, la Camera, e’1 Teatro; mostrerà i capi d epe- 
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n de’ gran maestri moderai , indicando vinatamente t melai, 

co' quali sepper* eglino produrre i più sorprendenti effetti, 
ed, esporrà in fine gli progressi del Buon Gatto colle pro- 
duzioni de* più accreditati Compositori , cominciando dall’ in- 
signe Benedetto Marcello , e percorrendo le diverse epoche 
aina n’ tempi nostri . Ai voti de’ veri amatori di questa Bal- 
l’-Arte, uniamo il nostro , di veder cioè ben presto con- 
dotto a termine dall’Autore uu sì utii proggetto, e compita 
veramente cosi questa sua scuola di Composizione . Ma pes 
far ritorno al surriferito Trattato d’ Armonia : egli porta in 
fronte la più onorevole approvazioue de Professori di quel 
Conservatorio <tt M Ilari o , « ^«uumissarj da loro destinati 
all' esame per 1’ adozione del medesimo cmm «li base all’ in- 
segnamento degli allievi di quel Regio stabilimento . La ce- 
lebrità di questi membri della commissione rende vieppiù, 
rispettabile ed autorevole il giudizio che recato ne hanno . 
Sono eglino L celebri maestri Minoja , Pollini , Federici , e 
Pianttnida . " Dopo avere consultate, dicono essi, le mi- 

( ’liori opere , che hanno trattato sull’ armonia , e d.’ appressa 
e proprie cognizioni acquistate collo studio de' Classici , e 
convalidate dall’esperienza abbiatn ritrovato, che il sistema, 
d’armonia sottoposto alla nostra lettura, ed esame, è svi- 
luppato iu ogni sua parte con tanta maestria , evidenza e chia- 
rezza per non ammettere verun dubbio ,. else il Giovane stu- 
dioso guidato dalle regole , ed esempj ivi proposti , e spie- 
gati deve con tutta sicurezza attingere lo scopo che vorrà 
prefiggersi , sia per la Composizione , o per 1’ Accompagna- 
mento . Dalla dotta cd insieme accuratissima Analisi degli 
Accordi , e particolarmente delle dissonanze d’ ogni genere , 
vien tolta quella s|tecie di mistero , e di dubbio in cui sono, 
stati finora avvolti per mancauza di un sistema certo su cui 
appoggiare la derivazione , e quindi l'uso delle medesime. 
Questo sistema viene incontrastabilmente fissalo , cd illustrata 
dall'Autore del presente Trattato,, dietro le tracce del dot- 
tissimo P. Valloni , il primo che lo abbia investigato , ec. 
Questo si è il Saggio , che ne han dato quattro de' più 
gran maestri che si abbia oggigiorno l’ Italia , a cui beu vor 
leotieri mi vi sotcrivo. 
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TAVOLA CRONOLOGICA •’ 

VEGLI SCRITTORI Di MUSICA, 

E DE’ PIU’ CELEBRI ARTISTI 

GIUSTA L'EPOCA 

iW Ctrl fclASCU» »* 10*0 HA FIORITO 



erchè i lettori possano formarsi un’ idea generale delia 
Storia progressiva della music* , cifriamo loro , come in sul 
principio dell’ opera V abbiamo promesso, il catalogo di tut- 
ti 'gti scrittori cd artisti disposti secondo l’ ordine de’ tem- 
pi . L’ oggetto di questo catalogo si è di riunire sotto quest’ 
altro punto di vista tutti gli articoli, che trovansi sparsi 
quà e là secondo l'ordine alfabetico he’ quattro tomi del Di- 
zionario , e di facilitar così la maniera di riscontrarli secon- 
do il vario gusto e l’uopo di ciascheduno. Per distingue- 
re gli Scrittori dagli Artisti , si rimarcherà la qualità dèi 
primi , e si avverte di sottintendersi quella de’ secondi col 
non metter altro di loro che il Solo nome . Siccome gl' In- 
ventori occupano un distihto rango nella storia dell’ arte , Cò- 
si verrà notato il genere d’ ogni loro scoperta . I nomi che 
trovansi scritti in caratteri corsie i , dinotano gli artìcoli che 
si sono adottati dal Dizionario frane ese di M. Fayolh a dif- 
ferenza di quelli che in grandissimo numero abbiamo nuo- 
vamente sopraggiunti, o che quivi in niun modo s’ incontra- 
no : il che serve in oltre di prova a quanto si è da noi 
avanzato nel Discorso preliminare pag. LVI. , cioè che in- 
finite sono le omissioni del suliodato dizionario , con ispezia- 
lilà in riguardo all’ Antica Storia della Musica , oltre a mol- 
te inesattezze* ed errori , che alle volte abbia» rilevati all* 
tfccvione in molti di' nostri articoli , 

il 
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h. SEC. INNANZI G. C. 
SECOLI ' INNANZI* G.'C!* 



INNANZI G. C. 

S E f ci ^vi.; _ i 



Creofilo. 



Laso »ì’ Ermione il prima 
. . scrittore di mosic*. * 

SEC X. Minermo inventore de’ die- 

• -a r . > ■ i J ’ sia quadranttdt . T 

Pindaro inventare di nuovi 
ritmi -muvjc. 

A£elao 

Anacreonte inventore di nuo- 
<tt tT 'IJt."" ritmo . 

Biante 

Sbfonc . 



Marsia inventore delle dop- 
pie tibie . « .. • 

Ardalo inventore del flauto . 



Dafni inv, de’ conflitti mu- 
tici . 

SEC viti. 

Archiloco iuvent, della bat- 
tuta . 

Leena 

Etuuelo di Corinto . 

ju ->-i e ■■ • 

ì i 

S .R C. VII. 

■ - 

* Dracone. 

Saffo inventore del moda 
Mixo-lidio . 

Stesicoro inventore di uno- 
vì canti 



SEC. V. 

Democrito primo scrittore di 
musica . 

Pitagora inveutore della tea; 
ria musicale . 

Fereciate . 

Diocle scrittore . 

Frinirle inventore della ce- 
tra di 9. corde . 

Empedocle scrittore . 

Atei dama» scrittore . 

Lampo maestro di Socrate. 

Anassita Scrittore . 

Archita inventore d un ouq. 
» sistema . 



vi cani». • . iv «arcui» . 

Epiroenide. , Pitagora Zaciuto inventore. 

• Talete . • • a»i 



del tripode - * 

^ . ** _ 



- 



selle tibie . , ArlUM. 

Arione inventore del gene, Dainone capo* uoia . 



w ' iric0 - ‘nlT-' i , «WJ 

Terpandro. . j, 
Alessaudride inventore de’ 
buchi nel flauto. 




Simonide . 

Ippaso inventore, degl' inUt- 

valli. 
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ZI G. t. 

Glauco ali Reggio scrittore 
Teleste maestro de’ cori . 
Teofrusto di Piena inven- 
tore della lira di 0. corde . 

Eschilo inventare di nuovi 
ritrai . 

Lampro d’ Eritrea scrittore 
Epica rino inventore della 
commedia . 

E'iripide inventore di uuo- 
vi modi, 

Timoteo inventore del ge- 
nere cromatico . 

. . -, ■ A 

S Eòi IV. i • 

Platone scrittore . 

Epicuro scrittore. 

Eraclide scrittore. 

Aristotile scrittore . 

Adrasto scrittore . 
Arislosseuo inventore di nuo- 
va teoria .- r 

Teofrasjo scrittore . 
Aotigenide inveotore ds' fo- 
ri ne’ flathi s 

Glinia di Taranto.- -\ 
Timoteo di Tabe . . >*. 

Te te tane . 

. Filotao. : scrittore . 
Melanippe. 

Midia . , 

Tilosseno . 

♦ Ibleo di b&essina inventore 
della lirafenicia . « t 

Dionisio di T iJ*- 
Stratomco ruveutorc deli ar- 
monia simultanea . 

Pionigio di Siracusa • J 



innanzi ó. o. • m. 

sec. in.. . 

Euclide scrittore . 
Callimaco scrittore . 

Glauca . 

sec. ir. 

Eratostene inventore di « 
n a nuovo teoria , 

•. tre. t. . 

Filodemo scrittore . 

. "Vitruvio .scrittore . 

D’INCERTA ETÀ INNANZI 
G. C. 

m 




Èrastocle inventore del si- 
stema perfetto . 

. ' E un omo di Locri . i 
Olimpo inventore del gene- 
re enarmonico » . • * 

- Diorion . ò* . ■ t 
Arcfaestrate scrittore - 
Aristocle scrittore . m 
Ambone inventore dei mo- 
do lidio . 

Androne inventore della ca- 
denza r* 

Elena . 

Ebano scrittore. 

]anide inventore del «ia te- 
ma equabile . 

Tolemaide scrittore. 




ERA VOWARE 



m ERA VOLGARE- 



ERA VOLGARE , O CRI- 
STIANA* 

I. S E C. 

Albino primo scrittore lati- 
no di mutici "" “*■ 

Filone ebreo scrittore. ; 
Aristibe Quintiliano scrittore 
Plinio sentire scrittore . 
Soteride scrittore . 

Didimo d' Alessandria scrit- 
f rasili» Plato», scrii tire. 



IV. SBC. 

luiblico filosofo scrittore 

V. SBC. 

1 

S. Agostino scrittore 
Marchino Capella scrittore 
Oelw Aureliano scrittore . 
Microbio scrittore. 

VI. SEC. 

Boezio scrittore. 

Castiodero Scrittore . 



It. * E c. 

Apolejo scrittore. 

Luciano di "Samfotata scrit. 
Ateneo storico. 

Piotare» storico. 

Bacchio seniore scrittore . 
Dionisio d’ Alicarn. storico 
GiUlio Polluce storico . 
Nicomaro scrittore . 

M. Fab. Quintiliano sefit. 
Teorie di Smiroa scrittore. 
Ql. Tolomeo scrittore. , 
i 

ut. « b c. 

J . • * • - • . L 

Gaudenzio scrittore grecò. 
Alipio scrittore greco . 
Plotino filosofo . • 

. Sesto Empirico scrittori; . 
Portino filosofo scrittore . 

* * * n » s , 



Villi SEC. 

teda scrittore . 

ix. s B c. 

Rabano scrittore . 
Wrrtmbtrto scrittore . 

. Remigio scrittore . 

Retinone scrittore . 
Abditkadir scrittore arabo. 
Abunetrm- scrittóre arabe . 

X. S-BC. 

Silvestro II. inventore deli’ 
organo idraulico . 
f. Dunstano inventore d’ «D'- 
arpa da se sonaste. 

A uro liner» scrittore . 

• Api ìeenus scrittore arabo. 
Albafaragio scrittore «rabo. 
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j»RA volga, re 



XI. SEC. 

Guido Aretino iaventore d’ 
Vn nppvo sistema, * 

Psello scrittore greco. 
Aribo scrittore. , » 

Adeljiodo scrittore . 
Bernone scrittore . 

Alberico scrittore . 
lìernrliao scrittore . 
Frantone inventore del me- 
tro musicale. 

h i- . • 

xir. sbc; 

Al eiario scrittore. 

1 Vittimo scrittore . 

XIII. SBC. 

Alberto ve*c. scrittore, 
Bogero Bacone scrittore . 
Marchetto di Padova scrit. 
Odiogton scrittore . 
Pachymere scrittore greco. 
Manfredi re di Sicilia . 

!■ Salomone Elio scrittore . 
Taillero scrittore . 

Zamora scrittore . 

XIV. SEC. 

Bertolommeo inglese scriL 
Boe caccio scrittore . 

Briennio scritto»* greco . 

. Filippo di Caserta scrittore. 

Lami lini Inventore di pii» 
jtromenti . 

MatfmuU scrittore. 



BRA VOLGARE v. 

Alimcd N u vai ri scrittore e- 
rabo . 

. XV. SEC. 

Adamo ii Fulda scrittore . 
Beissel scrittore . 
Beldempadis scrittore . 
-ìtonniia . 

Brescia Bonaventura scrif. 
Burana . scrittore . 

Burzio scrittore. 

Canovio scrittore . 
beila Gasa scrittore . 

Gaza scrittore è ■ x 

Cleoni» scrittore . 

fi affo rio scritt, 

Game rio scritt. 

Ilambois . ' 

De Cannuziis 
Cordover# . 

Duustable scrittore. 

Jotquin 

Marscardio scrittore . 

Ramos scrittore. 

Tinctor autore del primo 
Dizionario di musica . 

Magryzi scrittore arabo. 
Squarcialupi . 

Valla scrittore. 

- Bonari inventore de’ peda- 
li negli organi . 

XVI. SEC. 

Airone scrittore . 

Afrauk» tnrreatore dei Fi- 
getto- , ‘J 



) Fondatori 
’ > della Scuota 
’ j di Napoli 



scrittore 



* 
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ver. E. V. .S£B. X’Pfc. 



' t. V. SEC. XI#. 



. Aeritela servitore . ■>» 

Agrippn scrittore. 

Aiguhw scrittore. 

Alberto Veneto scrittore. 
Alit 'bruiflini Tomui. scrit. 
Animucda, •» ' ’■ 

Antoni scrittore . 

Agnino ecrittore j 
Amato Andrea eostrotlore 
telebre di violini . 

Artusi scrittore . 

A shuttli. 

Acculino scrittore. 

Banchieri iuveutore della 
Sfittino nota . 

Barbar» 'tenitore * 

Amano scrittore . , r. , 
£as*entiti scrittore. ■ 
Betìrhmii. 

Bona Valerio scrltbwd . 
Benne! .* xm i- 'J 
Boccili schittom . 

Bonini ■ scrittore*. ' 
Bottrigari scrittoi* iovénto* 
te del melottv . c n n 
CliiauU.- "icd ci s o 
Bvnting scrittore:. : * '• * 

J Capranica scrittore . 

Caltùio scrittore ri M 
Cacciai inventore del reci- 
tativi). .-«voSMsa* 

. Cavaliere Emilio primo Scrit- 
tore di drammi « a A .i 
Cerone scrittore . 

Cima compositore di cano- 
ni enintmatici . 

Corsi inventore di nuova 
fermi .di music». w..H' 
Dentice scrittore • 



Cheli scrittore 1 *- 

Doni Francesco scrittore . 

Fogliarti scrittore. 

Galilei ViocetiÉo se litore’ . 
Finch Scrittore . 

Gallo . 

Gioirono seritroro . 
ìhyden Sebaldo . 

( im t m i'O . 

del Lago scrittore. 

J smotta . 

Lasso scrittore. 

Lnzaschi inventor di tftt 
nuovo cembalo : 

Lnsitano . scrittore 
Luscinio : 

Magie . r • > 

M «uralico scrittore . 
Gaudenti o. 

Palestriti inventore di nub* 
va nmsiHr. % 

Porta Costanzo scrittore . 
jXanhii Giovanni . 

Aanini Bernardo scrittore. 
Ponzio scrittore . 

Melone Aonibale scrittore . 
'lì grimi scrittore dottissimo 
Toseanelio scrittore . • 

Spad aro scrittore. • 

Vecchi primo scrittore di 
musica buffa-. 

Tartagliti! invontore de’ tori 
'teatrali v *‘ f • 

Vecentiho inventore dell’ ar- 
ehioftubnlo. 

Virici Leon, celebre pittore 
••musico,* j • 

Vinci Pietro . . 

Valgutio primo traduttore 
de’ greci mvsici . 
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3, V- sec. xyr,T 

tarlino scrittore dottissimo. 
U regna >crittore . 

Valla Giorgio scrittore . 
Vali e Pietro della- scrittore 

. ; , -.1 < »f ì ’‘ l ^ 

XV.H, SB Cr. t 

.?•,» ' * * V % 

Agazzufi . scrittile . j 
■JUtp cr II- in- . 

Alardo traduttore di Psel. 

Alaolirandrui Giuseppe . y 
Allegri a- . v 
Ahted . 

Amato Vincenzo . ■ 

Amadori fondatore della scuo 
la romana . 

Amalo A,ot. c Ger. costrut- 
tori di violini . 

André Gesuita scrittore . 
Andrighetti scrittore . . 
Angeli scrittore 
Angleria scrittore . 

_• Antegnati iuvcutore di un 
temperamento. - , * 

Arauxo scrittore . » . 

Ariosto Gtovanoi scrittore. 
Arnot scrii»,, ciAJ.jlt 
Aerila scrilt. , . , t 
Attuario scrittore ., 

Bacilli/ Art. scrittore. 
Baconf di Verulam. scritt. 
Bathr scrittore L ■ 
Bann scrittone . . , .e 

Bardi inventare di nuovo 
genere di musica , •«.,.> 

Bartoli Dan. OeeuiU sctit. 
Baryphon scrittere . r 
Hai tolteci scrittore, * 



P.-yr 9J5C1 xvh. *nr 

Hate Gesuita scrittore . 1 
Biitungarlt n . 

Bude Mietale scrittore. 
Btndlowcs scrittore . 
Benevoli Orazio, a. 

, B crardi , Angelo scrittore . 
Brrgier scritt, 

Bernabei Èrcole . 

B'rnardi scrilt. 

Bei-in scrittore ed artista . 
t Biffi Ant, 

Biffi Egidia scrittore . 
Boccierà, scritt. , • 

Bona Cardio, scritt. 
Boni/accio scritt. 

Jfp»ut>cÌHÌ scritt. . ed art- 
Bontcropi scrilt. ed artista 
Bordenare scrittore. 
Bossnis aeriti. ' i 
Bourdeiot scritti 
Brounker scrittore . 
liruckmann scritt. 

Bull Giov. \ 

Copoclno scrittore . V 

Caramuele scrittore . i 

Coro pilla Tommaso . . 
Caresani Cristoforo . 
Carissimi . Giacomo . i. 

Cartaio scritt. 

Casali . .. . ► 

Catalani Ottavio *. 

Casini scritt. <• . * 

Castro Medico musico . 
Cavalieri Bona*. acritt. 
Catelli scritt. . , 

Cerreto scritt. 

; .Cesti Antonio. ' ., , 
Charpentlsr . 

CA iatelloni scritt. 
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rm. t. V. SEfc. xVtf. 



E. V, SEC. XVIL 



Cicognini de’ primi i uve ti- 
fo re delle arie . 

Cionacci Canon. scritt. • 
Clari Giancarlo . 

Cleman scritt. 

Colónna Fabio inventore del 
Pentaconlachordon. 

Còlonna Giov. 

Dorella scrittore . 

Descartes rcrittore « ■ 

Desideri storico degli Inven- 
tori di stromenti . 

D od art scrittore . 

Doni scrittore inventore dell* 
Amphieordum . 

Drvdeu Poeta musico . 

• ■..Duclos scrittore.' •. 
Tedi Giuseppe . 

Fell Giov. scritt. 

Ferri Baldassare. 

Fevre scritt. 

Flaccomio . 

Foggia . 

Frescobaldi . 

Froberger’.- 

Galileo Galilei scrittore . 
Gaasendi scrittore > 

Holder scrittore . 

Huyghcn* scrittore . 

Helia Viuc. 

Grimaldi celebri costruttori 
e di cembali. 

K empierò scrittore . 

Kirberg serilt. 

Kircberio Gei. scritt. 
Kircbinaier scritt. 

Klotz celebre costruttore di 
violini . 

La Valle celebre costrutto- 
re d' organi . 



•Ltmaxre scrittore . 

Liberati scrittore . 

Loek Matteo scrittore . 

* L or etite Andrea scritt. 

Lulli celebre artista inven- 
tore delia sinfonia . 

Mac* scrittore . 

Magliari scrittore . 
Marcello scritt ed artista. 
Alo imito Luca . 

Wartm» ioveotote del dram- 
ma pastorale . 

Maison scrittore . 
Mazzocchi . 

Mei Girolamo scritt. 

• Menestier Ges. scrittore 
Mengoli scrittore . 

Mersenne scritt. 

Menila . 

Mirabella . 

Moutatbani • 

Monteverde . * • 

Neusz scritt. 

Nbgetti inventore dal «■- 
baio onnicotdo . 

Hieers scritt. 

.'-Otto scritt. 

Ouvrard scritt. 

Penna scritt. 

Peri inventore della musica 

dramtnal. 

PerraUlt scrittore • 
l'Iayford scritt. 

Pretorio scrittore . 

• Puteano inventore dèlia set- 
tima nota . ' i 

F’ggo artefice e scrittore . 
Sobbolliti Galeazzo scritt. 
Scorpioni Dòmaotro .■ '• 
Scacchi Marco scritt. 
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ERA VOLGARE 

Simpson aeriti’. 

Souliailty inv. di nuovi se- 
gi;T musicali . 

Staiucr cel. costruttore di 
violini . 

Ruggtri Francesco costrut- 
tore di violini . 

Rugghio celebre costrutto- 
re rii violini . 

Rossi inventore del sistema 
sintono . 

Strade Un Alessandro . 
Scarmiglioni scrittore . 
Tapini scrittore . 

Triihet scrittore . 

Viadana inventore del bos. 
so continuo . 

Vossio Gerardo scrittore . 
Vossio Isacco scrittore . 

W allis scrittore tradult. de’ 
greci musici . 

\! alitar scrittore. 

Zaccoui scritture . 

Ziani Andrea . 

aviti. SEC. 

Abtl Federigo . 

Abicht scrittore • 

Ab* s , 

Ada m scrittore - 
Aliami scrittore . 

Addisoa scritt. 

Adlung scrittore . 

Adottati. 

Auricola scrittore . 

Atbrrcht Lor. scrittor . 
Atbrecbt Gugl. Medie, au- 
lico. 



ERA VOLGARI 1*3 
Albrici . 

Alembert scrittore . 
Algarotti conte scrittore. 
— Algbiii . 

Amivi . 

Ammtrbacher , 

André inventore del Grafo- 
meccanico . 

Audreozzi . 

Anfoui Pascale . 

Anfossi Luigi . 

Amalia di Prussia . 
Anteniotli scrittore . 

Aprile . 

Araja . 

Arbullmot scrittore. 
Archtmio scrittore . 

Ardore principe di- 
Ariosti Attilio . 

Amaud scrittore . 

Arne . 

Arnold autore d’ un Dizio- 
nario di musica . 

Attenga scritt. 

Asptind scritt. 

Astaritta . 

Astorga barone > 

Aswortk scritt- 
Avison scritt. 

Au inalili . 

Azais . 

Azopardi artista , e scritt. 
Jt.ich tubasi. 

Bacb Euiinaii. scritt. v 
Bach Giovaimi . 

Bach Gugl. 

Bach Cristiano. 

Bwc h Mich. Scritt. 
Bacchini scritture 
2 
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Z. ERA VOLGARE 



ERA VOLGARE 



Barhman Luigi scrinare. 
ILiehiu.in Frane. Medie. 
SULsic. 

Bay Thoms. 

Bayle Scritt. 

Babbi . 

Bambini . 

Bonn ieri . 

Bnrbrlla , 

Barbici inr. (irti’ arpone . 

Beccaria conte scrittore . 
Benda Francesco . 

Benda Giorgio. 

Bernardi detto il Sencsiuo. 
Beattie Hav . 

Beau fori scritt. 

Beccatelli . 

Bedford scrittore . 

Balhorn scritt. 

Balliere aut. di una nuova 
teoria . 

Barca Scolopio aut. di nuo- 
va teoria , 

Baron scrittore . 
B.irthelcmy scritt. 

Bastide scrittore. 

Bates scrittore ed artista . 
Baton scrittore . 

Battelli ab. le- scritt. 
Baumgaertner scrittore . 
Baurans . 

Bayty A«t- scritt. 

Bedos scritt. per la costruz, 
d' organi . 

Belz scritt. 

Bemetzriedcr Scritt. 
Bendelcr . 

lho intasa conte scrittore , 
Btrard scrittore . 



Berlin inventore del Mono 
cordo. 

Bernabei Giov. 

Bernacehi caposcuola di 
canto . 

Bcrnhold scrittore . 

Bernier . . 

Bernoutli Giovanni scritt. 
Bcruoulli Daniele scritt. 
Berlini Salvat. 

Berlini Mona. 

Bertizen scrittore . 

Bertoni perdi n. 

Bi-thizy scrittore . 

Beyer inventore del glasse 
ckord , o cembalo di cristalli, 
Bianchini scrittore. 
Bicdermann scrittore , 
BiJ'eri scritt. 

Bigetti , 

Btnicltam scritt. 

Bini . 

Birnbaum scritt. 

Blanin ville inventore d' un 
terzo modo , 

Btachet scrittore . 
Blankenburg Quir. scritt. 
Blankenburg Quir. scritt. 
Blankenburg Feder. scritt. 
Biasio scritt. ed artista,’ 
Bla veri . 

Blantiere . 

Bucrisio scrittore , 

Bade , 

Bodenburg scrittore . 
Boerhave Medie, mus. 
Boilcau Poeta tnusio- 
Boisgelon aut. d’ua nuovo 
sistema , 
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Bollioud scrittore , «1 art. 
Botatila scrittore . 

Boriarmi si or. scrii t. Ges. 
lì oh net scrittore . 

Bonneval scrilt. 

Botino . 

Bottoncini . 

Sorde De la Ges. invento- 
re del cernitalo elettrico . 

Sorde Beniaiu de la- scrilt. 
Sordes scrilt. 

Boriici se riti. 

Bordicr scritt. 

Borghi Giov. Batt. 

Borghi Luigi . 

Bornct scritt. 

Borsa Matteo scrittore . 
Bosch sciittore . 

Bose scrittore . 

Booster scritt. 

Bougeant Ges. scrit. 
Boutini/ scrilt. 

Coyce Gugl. 

Boyè scritt. 

Bot/tr Pasquale scritt. 
Breitkopf inveutore d' una 
tipografia music. 

Breinuer scritt. 

Brendel Medie, music, 
•Bresciano scritt. 

Brtlevit de- barone scritt. 
Brijon scritt. 

Brillon Mail. 

Brossard aut. di Dizi'in, 
di musica . 

Brown GioV. scritt. 

Brown scritt 

Browne Ricc. Med, music. 
Bruco scritt. 

JBrumbey scritt. 



Bucher scritt. 

Bachoz Medie, music. 

Buri scritt > 

Bulgarini Madama . 

Bu ne amanti scrittore . 
Burette scritt. 

Burticy dottore artista, 
scritt. dottissimo . 

Bul inanti scrittore . 
Cataletti Gaetano . 

C n (l'aro Pasquale . 

Caftiaux scrittore . 

Cajon scrittore . 

Caldura Antonio . 

Calegari . 

Caimct scritt. 

Caldere Antonio . 

Calcoer scrilt. 

Cambini scrittore . 
Campiteli Med. music. 
Catnpion scritt. 

Camprà. 

Canocio . 

Canlemiro scrittore • 

Capelli . 

Caprara . 

Carbasus scritt. 

Carcani . 

Caiestini . 

Carlenyas scritt. 

Carletti ab. scritt. 

Carlo VI. 

Caroli . 

Carré scritt. 

Carré Remigio scrittore . 
Cartaud scrittore. 

Casali . 

Castel Ges. in*, del Cem- 
balo oculare , 
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Castillnn icrittore . 
Catalisano scritt. 

Caylus conte di- »critt. 

Ce lei t in» . 

Ccrf scritt, 

Ceruti scritt. 

Cita baimi) scritt. 

( kibmon de Maugrit . 
Cimiti ber scritt. 

Ctlapelle scritt. 

Ch.irpentirr . 

Cliastellux Marquis de serit. 
Ch.it. a nuca 1' ab. de- scritt. 
Ckt Iteri . 

Choquel scrittore. 

CAriàt manti scritt. 

ClaaVer scritt. 

Clamer scritt. 

('/affieni sci itt. 

C or-chi . 

Colle Frane, scritt. 

Collier scritt. 

Conti , 

Collyer scritt. 

Constali) ab- du- scritt. 
Conti Ant. Aiuto sciiti. 
Cortili caposcuola di rio- 
Jino . 

Corilla Mad. Poet. ntus- 
Crumer Federico - 
Crced inventore d’ una mac- 
china per scrivere mimica . 

Cri>tofori inventore del For- 
te piano . 

Croma* scritt. 

Dal ber g barone de- 
Danzi . 

Doquin , 

Daubè scritt. 
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D cauc inv- di u i croi io 
metro. 

Dacie» Miss. inv. dell’ «t- 
montrn . 

Darirs Cicilia . 

Dèlnire scritt. 

Ddlamarie . 

Delpiauo eostrutt. di orga- 
ni cel. 

Dèmo: scritt. 

D. 'rimili scritt. 

Detaugier » . 

Dcsbuut Mi-dic. mus. 

1) esmarchait scritt. 

D'ssault Medie, music. 
Diderot scritt. iov. d' ua 
nuora organo. 

Ditlersdoff . 

Diri se inv. del Dènis d'or. 
Dmlart , 

Doernor scritt. 

D irat Poti. mus. 

Douws scritt. 

Draghetti Ges. scritt. 
Drcslert Scritt. 

Dubos ab- scritt. 
Dnbugarre scritt. 
Duccrceau Gesuita scritt. 
Duclos iuv. del ritmometro. 
Duinaus inv. d un nuovo 
metodo . 

Diimont inv. del consonante, 
Duni Egidio . 

Durante Frauc. 

Duritu scritt. 

Duval scritt. 

Eastchott. 

Cheli ng scritt. 

Eberhtri scritt 
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T'.okelt scrii t. 

Fdelmnnn . 

Elliot sci itt. 

Engel se riti. 

Engrnmclle aut. della To- 
moterhnin . 

Eschenburg scritt. 

Eschtruth scritt. 

Estéce aut. d’ una nuova 
irò in . 

Et multerò Medie, music. 
Eulero scrittore . 

Esimono scrittore dottissimo 
F 'lincio scritt. 

K« i itili cav. 
tr>- Francesco . 

I-'nnzngo Ab. scritt. 
Errradini . 

Terrari . 

JYvip Ges. Poema music. 
Fcyoo scrittole . 

F'-ytou ali. aut. di una nuo- 
va teoria . 

Fiorillo . 

Fioroni . 

Fi'chrr scritt. 

Fischer costruii, celebre di 
violini . 

F/uixcher . 

Hoqnct . 

F rajui , t Ab. scritt. 

Fiank Medie, mu-ic. 
Franklin inventore dell' Ar- 
monica . 

Frick scritt. 

Frickcr sci iti. 

Fritz ccl. costruttore di sito 
menti . 

Fugcr . 



Funk scritt. 

Fux Gius, scrittore ed ar- 
tista . 

Feirein scritt. 

Gniinelet scritt. 

Galiory inventore di un eco- 
nomo! ro . 

Gabrieli Caterina. 

Ga/eazzi scritt. 

Gailand scritt. 

Gallimard scritt. 

Oitluppi Baldass, 

Galvano scritt. 

Ganiiau . 

Gatpar . 

Gu.<purini , 

Gotici/ inventoiv? d’ una mac- 
china per scrivere . 

Gattoni inventore dell’ ar- 
monica meteorologica . 

Gatti ab. 

Gauzarguct . 

Guzzaniga . 

Gemi ninni scrilt. 

Gerberl ab. scrilt. 

Gcsuer Fort. mus. 

(Giardini caposcuola di vio- 
lino . 

Giroust . 

Ci mimi conte scrilt. 

G izzii llo . 

Gulck Cristoforo . 

Giuck A nnelta . 

Gottschd scultore . 

Goulicy ab «cult. 

Gru/ senti. 

G and cali scritt. 

Grassiocau aul. d’ k uu Diz. 
di musica. 
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Graun . 

Gì rimile . 

Griselini scrilt. 

Groslty scrilt. 

Giubcr scritt. della lette- 
tot ur a musicale . 

Guadagni . 

( illaiditeci . 

Gnys scritt. 

Ci.iigolct scritt. 

Giimaidi Eniman. 
liartmberg scrilt- 
lianis scritt. 
llarsington . 

Hurrisou inv. d' un mono- 
cordo . 

Masse Adolfo il Sassone . 
Il asse IVI ad. Bordoni . 
llaudenger inv. di un tono- 
nutro . 

HhU'kins storico della mu- 
sica . 

Mendel Giorgio . 

• Ih nncquin inv. d’ un nuo- 
vo Jorte-piuno . 

Ilertel . 

llcsscl inv. de' tasti nell’ 
armonica . 

//tumuliti Stor. letter. della 
musini . 

Hitler scritt. ed artista. 
llire de la- scritt. 

Hirscjeìd Stor. ani. della 
musica . 

Ilofmeistcr . 

Jlolbcrg bar. d‘- 
Molield iov. d' una macchi- 
na pi r scricer sonando . 

I lolla ver , 
iJulmandel . 
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Ilurhbusch scrilt. 

Jacob scrittore . 

.luminelli Nic. 

JaMard inv. d' una nuora 
teoria . 

Joness scrilt. 

Jortin scritt. 

Janssen scritt. 

Ji ti/iu scritt. 

Junker scritt. ed art. 
Jacquicr scritt. 

Kaliler Medie, mus. 

Kaiser . 

KetbU scritt. sulla mus. greca. 
Keil scritt. 

Ktiser . 

Kelner David scrilt. 

Kellner Crisi f. scrilt. ed art. 
Kcn vesc. scrilt., 
Kirnbergcrinv. di un lempc- 
’ amento 

Klein scritt. ed art- 
Klinghammsr scritt. 
Ktockenbring stor, 

Klotz cel. costrutt. di Vio. 
Uni . 

Koch scritt. 

Kocnig scritt. 

Kiause Godofr. scritt. 

Krause Gius. 

Krugtr scritt. 

Kurnau scrittore . 

Laag scritt. ed art. 
LaCassagne ab. scritt. 

La Barbera . 

Latlilard scritt. 

Lelande . 

JLallemant Medie, music» 
Lambert scritt. 

Lampe scritt. 
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Limpida? storico. 
Lampugnani . 

Lanzi Petronio . 

Lattila . 

Laugier ab. scritt. 

Lcbeuf ab. scritt. 

Lrblond ab. storico . 
Lebrun . 

Lebrun Mad Danzy . 
Ledvan scritt- 
Leboeuf scritt. cd att. 
Lcgipons aut. d' una Biblio- 
teca music. 

Lcmoi/ne , 

Leo Leonardo . 

LtpiUur scritt. 

Leprince . 

Lesueur . 

Levcns scritt. 

Litigio; scritt. 

' Lingue! dorico . 

Locatelli caposcuola di vio- 
lino . 

Look ma un scritt. 

Loehlein scritt. 

Lotn-de- scritt. 

Loercher scrittore . 
Logroseino inv. d t finali . 
Lotti , 

Lnuliè scritt. 

Lucchesi . 

Ludwig scritt. 

Lupi scritt. 

Lustig scritt. 

Mably scritt. 

Atadin scritt. 

Maggiore . 

Alnjer scritt. 

Mairan scritt, 



Majo Francesco. 

Malcolm scritt. 

Mancini scritt. ed art. 
Manfredini scritt. ed art. 
Manna Gennaro. 
Atnrrschulcài . 

Alarci scritt. 

Mariani scritt. ed art. 
Maria scritt. 

Marmontel scritt. 

Marpurg scritt. ed art. 
Marquet Medie, mus. 
Marsh scritt, 

Martignoni scritt. 

Martinelli Vincenzo scritt. 
Martinez Marianna . 
Martini P. - Storico - scritt. 
ed art. 

Martini Enrico scrittore . 
Alarzìo scrittore . 

Malici Saverio scritt. 
Alaltheson scritt. ed art. 
Maupertitis scritt. 

Mozzanti . 

Mazzocchi ab. ioveu. d un 
nuovo strumento . 

Mengozzi. 

Mercadier aut. di nn nuo- 
vo sistema . 

Mctastasio ab. scritt. 
Alezieres scritt. 

Milizia scritt. 

Millico , 

Mingotti Mad. 

Mirabeau conte scritt. 
Alisliwtchek . 

Alitzler scritt. 

Alolineus scritt. 

Monopoli « Insanguiue . 
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Riccio Ang. scritt. 
Riccoboni storici . 

Ricieri per errore v. Riditri 
Riedt scrittore 
Rie pel scritt. 

Rigel Gius. ' * 

Rinaldo di Capua 
Robbers scritt. 

Robertson scritt. 

Roehefort storico. 

Rocchi scritt. 

Rodulplie ìdv. de’ semituoui 
nel corno di caccia 
Rojer Medie, music. 

Rollo Alessandro 
Rollio Carlo storico. 1 

Romieu inv. del terzo suono 
Rossetti Antonio. 

Rousseau scrittore, aut. del 
Dizionario 
Rousseau ab. 

Rotissel scritt. 

Rmissierab. inv. di un nuoto 
sistema. 

Rubbi ab. scritt. 

Rutlz scritt. 

R usti 
Rutini. 

Sabbatini Nicolò. 

Sacelli scrittore dottissimo. 
Siedimi Antonio 
Saint Lambert march, de 
■cria. 

Sala Nic. scritt* ed art. 
Sammartini . 

Salico scatti, 

Sarro Domenico- •* 
Snutarelli st rino 
Sarti Giuseppe ’’ ,ti ‘ •* 
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I 

Sarti scrittane. 

Sa u rider s scritt. 

Say Samuele scritt. 

Sauveur inv. dell’ Am fica. 
Scarlatti Alessandro.. i 
Scarlatti Domenico. 
Scarlatti Giuseppe . 

Seheibe scritt. 

Schtibel. i.‘ 

Schmidt ‘ iav. del piano- ar- 
monico . ■ 

Schroeter scritt. 

Schuback scritt. r V 
Schubart Daniele j • 

Scinoli ’Gregor;. 

Serey Poema-music. 

Serre inv. U’ un Shtemcs- 
misto e *•!- . 

Signorelli storico . . 

Snnlb Gugl. scritt. 

Smith Roberto scritt. 

Stimi* caposcuola di violino. 
Soiim-tti scritt. 

Sales Pompeo . i 
Sorge scritt. 

Smith scritt. 

Speranza ab. 

Spie»' scritt. 

Starnila caposcuola ditiollno 
Stejf'ani ab. 

Steinbrrt scritt. 
r • Sterkel ab. * 

Stilili. "fieri storico.. ' 
Stoelzel senti. 

■ St radio ir i celebre costrut- 
tore ni violini . 

Stiixer scritt. ■ , 

Sur. in airi aut. d’ una teoria 

atus tic onuste. . . 
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Steliini seri». 

Taillard scritt » 

Tantur scritt. 

Tariini ant. d’uua tutta 

teoria . 

Tauscher scritt 
Tedeschi dello Alandoti . 
Tt/rmann scritt- ed art. 

Tt (rimari n Michele scritt. 
Tempelhof iar. <i' un tempe- 
rameli o . — ~ — - 

Terradeglia* . 

Tesi Vittoria - 
le fiorini scritt. 

Testo» scritt. ed att 
Tevo Zacc. scritt. 

* Titdemaa» scritt. 

Tissot Medie, music» 

Tito» storico . 

Toderimi ab. storica . 
Totpfer scritt. ' 

Tornili scrittore ed artista. 
Teti scritt. ed art 
Traetta Tommaso . 

Tremi ite scritt. 

Tridoll scritt. 

Turini Ferdin. 

Turki Daniele scritt. 

Tura Taxi* conto di- 
Turner scritt. 

Ugolini ab. storico . 

Unger in», d' una macchina 
per icrivere . n - ' . — ^ 

Faglie scritt 

VaJburga M. Antonietta. 
Valle Gugl. della - storico , 
Valìotti scritt. 

* Fan ter manie scritt. 

Vmhal .«M. a», j.sajA 
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Valry storico . 

Venini ab. scritt 
Vento Matt. 

Venuti ab. scritt. 

Veracini caposcuola di fia- 
tino. 

Viti scritt 
Vignoles scritt. 

Viari Leonardo . 

Virbet iuv. del cembalo s- 

JMlflVll 

Vagii CrTJTof. 

Walker scritt. ed art. 
Walther aut.d' una Biblio- 
teca ntusic. 

Warren scritt 
Webb scritt 
Weimar scritt. ed art 
Werner Gius. 

Widdtr stri». 

Wieland seri». 

Wiete bar. de- sefitt 
IV ieri seri». 

Winter Crist. scritt. 

Winter Pietro . 

Wolf Gugl. seri», ed art 
Woif Fedcr. scritt. ed art- 
Wunsch scritt. 

Young Matt. scritt. 

X rigrte Tommaso Poema- 
music. 

Zauottj Frane, seri». 

Zanniti Calisto. 

Zcidler seri». 

Zeno Apostolo scrf». 

Ztani Marcant. 

Zeelrr seri». 

Zucc-tn scritt 

ZulaUi Medie, music. 

■vi - ji .11 n 
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Adam Ltngi scritti 
Ad ami' Giuseppe*. 

Arnesi M. Teresa . 

Ainion scritt. ed art. 

‘ ATbrrtht»bergd‘ scritt. dot- 
tissimo . 

Andres ab. scritt. 

Androt Augusto. 

Asioii Luigi . 

Asseusio Carlo scrittore ed 



«rt. 

Atigeloni storico . 

Bui llot Pietro . 

Barrii Camillo . 

Barthez scritt. 

Baud scritt. 

Beattie Giacomo scritt. 
Btck Francesco . 



Beethoven Luigi 

Belolli , 



BeloseUky scritt. 

Bernardi \ alene» . 
Berrettari scritt. 

Berlini Ang. Amed. 
Bertinotti Teresa . 

Ber tea Enr. scritt. èd art. 
Betton) ab. storico . 
Bianchi Frane. 

Bigatti Carlo . 

Billington Miss. 

Biot scritt. 

Bitch scritt. 



Blanghti Et lice . 
Blangmi laaT gtiu sss. 
Blondtau Luigi . 
Boccherini Luigi . 
Bachi* Uic. 



Body scritt. 

Boisgelou scritL 
Boisquet scritt. i • 

Batteri scritt. . 

Borde Aless. scritta 1 > 
BoutetUer-i. 

Bovcldieu Adriano . . 

Brack t raduti, de' viaggi dt 
Burney . 

Brera! . 

Buoirfiehi . n u. . M . . . . 

Bure . i ; j- r .» 

Btirg scritt. ^ 

Busby auti sii un Diziona- 
rio di mut. 

CaleRari b 1- 

Carbonel . 

Cariilet . t : 

Carpati! scritt. 

Carrier scritt. t..i . 

Caruso Luigi • • * 

Catimir ~ I u. < 

Castro. 

Catalani Mad. 

Catti aeriti, ed art. 
Cesarotti ab. aeriti. 
Champeiu . 

Chavee scritL 
Cherubini Zeoobio . 
Cblandin inv. del C/«wc«7i*- 
iro , c dell’ Eufmio • 

Cboron scritt. 

Chratie». 

Cianchettimi. . . 

Cimador . 

Cimarosa Domen. 

Clementi Muzio . 

Colbran Mad. , 

Cramcr Guglielmo ^ 
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Cramer Gio«. Batt. 

Cr u cent ini . 

Croti-h scritt. . ; 

Dalayrac . t 
David, i 

Debile Poet. masic. 

Demar . • * i • 

Dei ima scritt. 

Denis scrii!. . ... 

Desessam m il M» ■ - 
De.sjime Poema mugic. 
Deviane» scritt. 

Dura Irne Vittore. 

Du 'teck Litici . * 

Dusseck Veronica .• 

Dieta ii. v. «lei Mei oditi ». 
Fckard . 

Esche rny Conte d’- scritt. 
Eser Mad. Carlotta . 

Fabre iur. del mad» elle- 
nica. . I 

Fantastici Mad .. i.; \ 

Farinelli . . • 

Fayolle scritt. » 

Federici Vincenzo r ' ' » 
Ferlendis Alesa, scritt. 
Ferlendis la Sig. . Barberi , 
Ferro cav. scntt- 
Festa Mad. 

Feti* scritt. j • .i • 

Finarnli Fedele'. > j -a 

Fiocchi V inor . 1 . 1 ^ > 

Fioravanti . *1 

Forno Bar. scritt. 

Forster . .1 

Fortu ab. storico . i. > 
Fraracry scritt'. dell'' i?nei- 
dopedia metodica . • ' 

Fran- Carlo ^ • v»Ai.. .« 
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Frichol iuv. del Baste-Cor. 
Friedberg . 

Fuchi . 

Garsia Alessandro. 

Gasse - ’ 

Gatti ah. , , 

Gattoni inv. dfll’ Ara iodi- 
ca meteorologica . , , l} 

Gauthrrot scritt. 



Genlis Mad. de . . 

Gerlrer scritt. 

Gerbilli Mad. . . , 

Gervasoni scritt. ed arlìs. 
Gherarienca . 

Già scritt. . 

Ginguené scritt. dell’ Enci- 
clopedia metod. t 

Girault scritt. , . 

Gnecco. . i" | 
Gorsse scritt. 

Gnssec scritt. ed art. 
Grussini Mad 
Grimal Bar. de- scritt. 
Guglielmi Pietro. 

Guglielmi. .Carlo • . 

Guglielmi Giacomo . 

GymweU . 

Gibelin scritt. 

Grimaldi Andrea . 

Haensel Daniele . 

Harpc-de la-scritt. , 
Haydn Giuseppe . 

Haydn Michele . 

Herbin st riti. 

Herder scritt. 

Herchel- 

Hulman inv. del piano- archst 
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Jackson scritt. *\ 

Jnrnotoick . .* 

se r ili. . 

I.ovard scjrilt. 

Kurh scri{t. 

Kohnnnn scritt. . 

KoueJut'li . , 

K oiqiiiit . 

Lacepede scritt. 

L. 'trombe scritt, • •_ 

L i grange scritta 
LdiuuSsave . 

| .li lanWe SCritt* 

Limarli scritt. 

■Langii scritt. 

LasaltHe scritt. 

Lusaxu . 

La ire storico , 

I.a vigna . 

Larit se ri IL , . , 

Lee 'e c scritt. i 
Leve.que scritt. 

» JaJuc . scritt. 

Leiuoyne . 

Lesucur scritt. «d art. 
Licbteuifaal Medie, music. 
Lirou scritt. 

. Lolli , Antonio . • ■ . \ 

.•iXufirau scritt. . a 

Lumer scritt. | | 

L--ris scritt. , . 

« M irliel iu». del Pan iar- 
monieun. 

M. ielael iov. dell' Armenia 

d’ Or e • r^T„ 

M u.seiér . 

tM!a g[ olh.V 

“»• «cntt- .... , 







Al t'.iV.'-i 



Mircou scritt. 

Marie Medie, music. 
Marin Martino. 

Martin Claudio. 

Marinelli Gaet. 

Martin Vinc. 

Mnrtinn Gius. 

Martini scritt. 

Mattei Stanislao scritt.ed art 

M olino Luigi . 

M lltllcci . 

Mayer Simone . 

Mazza Angelo Poema-mas. 
i Mrhul scritt, 

Meistonnier . 

Michaelis scritt. 

MilJia scritt. 

Minoja scritt. ed art. 
Mujon Medie, music. 
Momigny sciiti, ed art. 
Momrigny Aless. 

Montò inv. della sfera ar- 
monica „ . e -del Sonomfro . 

Mauser inv. dell' orcheiter- 
instrument. 

Morteli ari Michela * 
Mnrteltari . 

Mosca Luigi . • 

Mosca Giuseppe . 

Mozart tiglio . 

M ongez scritt. 

.;Naiii scritt. 

N iuoijiiii Amed. 

Nenkonm. 

Nicolmi. 

Nieinét'clii'k scritt 
iiemn/er sc.iit. 
ftohitsch .criit. 

Koverr. senti. 



ì 
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Nozari . 

Ogifikl scritt. 

Onslow. * ( * *' 1 

Orbitano . 

Ori, .ridi . , ' ' ‘ 

Pacchierotti . 

Paer . ' ’ ;* 

Paesello. 

Pall one . 

Palma SiTvJsYro. * ' 

Pananti Poema-nini. scritt» 
Parenti Francesco . 

'Pavesi . 

Pellegrini Ama Maria scritt. 
«d Art. 

Perolle scritt. 

Perotti scritt. ed art. 
Pfenffigtr ' . 

Pierini Lui^i . 

Piccini Alessandro . , . 

_ Pleyel Ignazio . 

Pnisson scrilt. 

Perne scritt. ed art. 

PfeHFer ine. del piano orf. 
licale . 

Pezold ina 1 , dei pian o-ori- 
tontalc i 

Polle! Mad. 

Ponce Scritt. 

Porta Berardo . 

Portogallo . 

PoulleatTlUiiaS» dell’ orche-' 
girino . 

Prandi scritt. 

Puccitta Vincenzo. 

Poppo Gius. t 

Radicati . 

Raimond scritta 
Reta Signora. ' * 



Prie ha scritt. ed art.. 
Rrichardt scritt. ed art. 
Rellttab scritt. ed trt.- 
P terroni scritt. 

Pigri Arrigo . 

Ptgtl Luigi . 

Righivi scritt. ed art. 
RiffeUen inv. della Metodico 
Rolla Alessandso. 

Rossini . — 

Roze ab. scritt. ed art. • 
Russo Raffaele < 
ftuphy scritti 

Sabbatini Anlon. scritt. ed 
irrist. 

Saint Amane scritt. ed art. 
Spuntini Gaspare. 

Stcibelt . 

~8coppa ab. sciiti. 

Silva Mad. 

Stat . 

Suard aut. dell’ Eneicl. osC* 
iodica - , 

Taichi Angelo . 

Terza Gius, scritt. 

Testori Angelo. 

Pey Giovi scritt. ed itb 
Rty Giamb. scritt. ed art. 
Rbode scritt. 

Roqucfort scritt. 

Thiemè inr. di Ut» 
ironometro . 

T omeonfT 
Tritta Giacomo. 

V accori , 

Vallo Doni, scritt. trt.' 
Vaiatatele scritt, ed Brfc 
Pan Swieteir 



ERA yOLGA^JB , a » URA VOLGARE 

Trento Vittorio. Weber «critt. 

Vienne M. de t Weiji Giui. v % 

Viruzac scritt. “ Winter Pietro . 

Vi^anoui . Xavier Antonio . 

Fi/lebU*cke Armaod. *. * • - Ximenei conte tcritt. 

FUloteau scfitt. Zellern Carlo . 

Viotti Oiamb. - * ' ' ' 1 Zmgarelli Nicoli . 

Vogler ab. aerift. ed wt, Zjdekner^ Curio . 

Voide- scritto A i jHumlug Rodolfo 
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J ” RlfeLlDtECA SCELTA 

Il tf 

O CATALOGO RAG 1 O N ATO 



* • > 

DE* MIGLIOR» TRATTATIi»! MUSICA 

*: , i » 

DISPOSTI SECONDO X ORDINE DELLE MATERIE , 
RELATIVAMENTE ALLA ÌtÀsSIFlCAEU»NEf4 
”»■ — &I^TA^ FATTA 
NEL DISCORSO PRELIMINARE 
DALLA PAG. V. = XXVI. 



DE LLA MUSICA CONSIDERATA COME ARTE , 

1. TRATTATI ELEMENTARI . 



Lttstie. Introduzione alla conoscenza della musica Amster- 
dam 1764. 

Bitch. Expiicatton des principes élémentaires de musique. 
Charenlon 1802. 

Tansur. A oew musical grammar London. 1700. 

Vallo. Compendio elementare di musica specolutiro-pratica . 
Napoli 1804. 

Asioli. Priucipj elementari di musica adottati dal R. Conser. 
vatorio di Milano 1811. 



DI MUSICA TEORICA R PRATICA. 



Ih ostar d. Dictionnaire de maaiqne Paria 170*. 
Grusfinrau. Musical Dictionary London 1740. 
Oeminiani. Dizionario armonico . Londra 1743. 
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Rmhtcnrt. Die donna ire de musiqae . Par in 1788. ' "V 

Arnold. Dictionary of nnisic. London 1784/ 

Wolff. Breve Dizionario de' termini tecnici della musica. Mal- 
te 1787. • • "• »'• " 

Bulli/. Dictionary of music. London 1802. 

Koch. Dizionàrio teoretico di musica . Lipsia 1002. 



•’ ■ ' III. MUSICA VOCALÉ.’’’ >■ “ 

| *•' i • . . ’ . • 

Crete mtini. Esercizj per I» we«li*M*i«*nc. Parigi 1811. 
Mancini. Pensieri e riflessioni pratiche sopra il canto .PMt» 
ria 1774. 

Torneami. Teoria della musica vocale . Parigi 1799. 

Rightni- Esercizj per la perfezione Dell'arte del canto. 1803 
Pellegrini. Grammatica o situo regole per ben cantare . Ro- 
ma 1810. 

Minoja. Lettere sul Canto . Milano 1013. 

Boia quel. Essai sur 1’ art du musicien clianteur . Pari i 1813. 



IV. STRUMENTALE f 

. * ». I 



!t 



Bach. Saggio sopra la vera maniera di sonar il cembalo con 1 
eseuipj. Lipsia 1787. Opera Massica , trad. in francesi 
■ 0 da Charon . 1 • ■ . » i ■ th 

Astemio. N uova scuola di beo sonare il piano forte . Paler- 
mo 1815 . • i' 

Tartini. Lettera a Mad. Sirmen , importante a’ suonatori dì. 
violino 1770. 

Corife di San Raffaele. Lettera intorno ai pri.icipj dell’arte 
del suono del violino. Lett. 11’ sopra le rivoluzioni dell’ 
arte del suono; 1784. 

Grininiani . L' arte di sonar di violino . 2 c-diz. IODI. . >- 

liurttu. Motbode de violon , Parie 1793. 

Galeotti. Lltnienii teorico- piatici , e dell arte di sonar il vio» 
Imo A«mI7!)|. 

Tesserini. Nuuw) «.haio di sonar di violino. Amsterdam 

1701 . 1 * — 
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Tromliix. Dissert. «ut Aiuto e svila numera di suooarfe v 
Lipsia 1700. 

Xilosio. Nouvelle métbode de clarinetto, et raisonuemeut de» 
iustrumcns Paris 1790. 

1 •• i • . * 

. T. RETTORICA B POSTICA MUSICAL* * 



Buceplde. Poetique de I» musique. Paris 1785, 

Dcvismes. Pasilogie , ou de la musique cousiderée Contrae 
langue — 1 ■ , r? i inii fT 

Ch.ibunun. De la musique consideréè err tme et daaa, 
scs rapporta avec la parole , les langues , la poesie eie. 
3. voi. Paris 1785. i > 

Engel. De la pelature eu musique Berli* 1780. , 

Baili/. Allianre of music , poetry and oratory Londoa 1700., 

Bemetzrieder. Essai sur 1 liarraonie suivant Tea cegles de la 
syntaxe et de la réthorìque Paris 1781. 

ÌVebb. Observation on thè correapou dance between poetry 
and music. London 1793. 

Weber. L' arte poetica di Qrasio tradotta da Rainler , con 
note per i compositori ed i musici, voi. 2. 1808-1810. 

Morelle 1. De 1' expressénn «u musique . Paris 1771. a 

Hitler. Sull' imitatimi della natura in musica .Lipsia 1781. 

Qonesi. Della misura o divisione de' tempi nella musica c 
nella poesia, 1808. 

Maltei. Della filosofia della musica , 1780. 

Bea/ He. Essay on poetry and music. 1783 ; trai, in frane. 
Paris 1798. 

Pramery. Mémoire sur les Rapporta de la musique avec la 
déclamatiou. Paris 1802. 



.1 ’ i - * ;oiiou<*. i>.» . ; . 

DA CHIESA , DA TBATR© E DA CAMBRA 



Algarotti. Saggio sopra l’ opera in musici , 133®* 
Borsa. Saggio sulla musica imitativa teatrale . 1781. 
Ititi Della musica scenica e teatrale. Pii case 1783, 
A'-ninl. Lettre ,iu comte d" Caylus , Paris 17&4. 
Csrptnì. Le ll.iydme ec. Vf|f suo, 1312. 

Socchi . Lettere al coute Riccali ec. 1739. 
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Raymond. De* la mnsique dal» 'leè Eglites V’ et ’kt(M\a HI 
Millin en Pari» 1811. 

Rie tati. Due lettere al E* Sacehi intorno al grado di ec- 
cellenza, al quale è giunta la musica ec. 1789. Lettera 
al medesimo , dorè si paragona ? i' autisti alla moderna 
musica . Modena 1787. 

Hkkulte*. Trattato della musica di chiesa . Livorni i89§ 

j ' fi . ! ■ i: . :.l. ! i -i ìi . i : * • ‘ 

VII. regole della composizione o contrappunto . 

Mar pur g. Trattato della fuga e del cootrappuate , to od. ha 

frane. Berlino 2. volumi 1756. » 

Pa olucci. Arte pratica di coutrappunto » Venezia 1765. 
■Martini. .Saggi di contrappunto , Bologna 1776. 

Man/redini. Regole armoniche; Venezia 179t. i. .. 

Gervasoni. Scuola della musica in tre parti , Piacenza 18001 
Fux. Gradua ad Paraassum , in fot. 1725. e tradotto in 
italiano da Ale»». Manfredi, Carpi 1761. 

Attorte!» - Btrgrr. Trattalo elementare di composizione » iq 
tedesco , Lipsia 1790. 

RtrpH. Elementi della coti) posizione musicale, e del sistema 

delle misure , in ted. Ratisbona 1754. , 

r Spiegazione indispensabile dal contrappunto ec. cof 
esempi , in ted. I8ri8i iti fot . 

l'allotti. Scienza teorica e pratica della moderna muaica . 
Padova 1779. > 

Sabbatini. Vera idea delle musicali numeriche segnature* 
f- Venezia 1799 

Tiatteto della ; foga, ?. voi. in 4. Venuta ItìQh 
Rey. Systeroe harmonique etc. Pari» 1861. 
t4otv>rt. Priuclpea de OumpoMliou rie* Ecoles d' Italie , 3. 
volumi in foglio di li 456. rami, pan» loop, egira, v 
• z fawtW , « ìv a 

*• - « - i ■ : 

1 ' i 8 I ~i||' — 
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DELLA MUSICA CONSIDERATA COME SCIENZA \ 



SNAerot. Lettre sur Ics sourds et mueU , etc. Pari» IWL 
Euler Sur la nature et la propagatici du sou , Battlét 



G 

Chi! Ini Traile d' Acoustique , Pari» 18:>9. 

Perolle. Sur lei e*|ieriences acoustique* de Chladni et de 



— Recherches pltvsiques sur le snn , ete. 1789. 

Sii rreur. Principe* il’ acoustique . I7'>l.l7i3.‘ 

Aia. etttnin. Theorie acoustico- music-ile , Pari» 176%. 
JLagrange. Sulla propagati! me del suono , Tarino 1758. 
Ricrati. Delle corde etc. c delle vibrazioni sonore . Verona 
1781. 

Tai/for. Methodus incTeinerttoran» dircela et inversa. Lond. 

1715. .r ..il ... .» .l i' ... i. 

Tomi". Ah enqiiirv into Tire prineipal pltacnomena of sou od» 
i aud musical strings Dubita Ì7R4i ■ •' 

. . . • ; . • . ■» •••. s ' - .• « 

fi. SISTEMI, K TEORIE MUSICO - MATTEMATICHE . 

.... 1 i I ’ i” 1 . * 

falène. Nnuvelle découvertc du principe de l’Iiarmonie, 1751 
Lalaode. Principe* dt la scieuee de l’ harmonie et de I’ art 
• le la mutique , 1761. 

M- ''•/iLNumerazi.ide armonica per Spiegare le leggi dell' 
^ • •> >< * ib ..n, n • 

Jt t ti tm. NouveauSy*reinc de muHicjue theorique , «tc. *»&!• 
Barca. Introduzione ad una nuova teoria di , Pado- 

, ■ . va 1788. ‘ 

Alembert. Eie ueus de tnuòque th^nrique et pralique , Lyon 

<, oi., 1779. 

Bornie a. \ livelle découveru de* sons barmonique* grave* , 




*• I. ACUSTICA OSSIA SCIENZA DE' SUONf. 




»ie Petropoli 1738, 



/ 



Jacquin , 1799 



etc. 175%. 
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XXIX* 



Tnrfini. Trattalo Hi musica secondo la vera (cianca delAT 

.rinoma, Pi dova 1751. 

Kinherzer. Principj dell' uso dell’ armonia ; e l’ arte della coqp« 
p «iziune pura , secondo positivi priucipj , con esempj . 
1778. in tedesco . 

Klein. Saggio d i, istruzione sistematica della musica, 1 733. 
ii ledete» . 

Lnsulette. Cousideratious sur les differeas syiteroes etc. Pu- 
ri» I K | | , 

Mrrcaditr. Vouvrau -.yste ne «le musique , Pari * 1778 

.£.t ime no. Dell' Orig<— . c Utile regole della musica Roma 
1774. 

*’l * 

VI. SOPRA LA COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI MUSICA 
E LORO TEMPERAMENTO , COME DE'tEATRI . 

Antegnati. Arte organica per accordare ogni sorta di (trite, 
«•■oli . Brescia 1008. 

Atlang. Istruzione sulla costruzione degli organi con addi- 
zioni di F. Agrìcola maestro della corte drtPrussia, 
con fig. 1788. 

Btdo.s. L' art du lacteur des orgues , 4. voi. iu fog. Pari» 
• 1778. Classico. ' 

Ki-nberger. Coitruaione della temperatura equilibrata , in ted. 
1788.. > . 

Sorge. Ittrusione per accordar gli organi c i cembali, Am- 
burgo i74t. 

— — Esame de temperamenti del cembalo di Schroeter , 1754. 

— — Istruzione nei priucipj del calcolo e della geometria per 
• costruttori d’ organi , 1778. 

Marpurg. Saggio sul temperamento in musica, Breslav. 1770. 

Mtrdr Teoria della pi opagazmne del 6Uono pei gli archilei* 
ti, in ted. Berlino 1808. ili»- — 

Vitruvio. Su i trattalo latino di architettura con i eomeota- 
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* . ERUDIZIONE MUSICALE 




1. STORIA GENERALE ' • . 

ii * f *1 'i L ’ * * *'• 

Blainville. Histoire generale , crilique et pbilnlngique de U 
niusiqtic , Paria 1966. ! 

Boni empi. Storia della musica , Parigi. 1605. 

Kirmtf f, Hi.inrv nf music from thè rarlieit age* to thè 
. nresent prrnrii , i n 1 f ^ I * n.J— nnfl. - 

Dawkins. A generai bistory of music. 6. voi in 4. London. 

1776. 

forkel. Storia generale della hi mica, in ted. 2. noi. in 4. 

Lipsia 1802. ... J , . > -»- 

Martini. Storia della musica 3 voi. in 4. Bologna . 
Ealkbrtnner. Histoire de la musiqne , 2. voi. in 8. Patio 
1802. 



11. STORIA DELLA MONCA PARTICOLARE 
DI ALCUNE NAZIONI • ' 

• 

Girault. Lettre sur la musique des Hebreu* , Paria 1810. 
Uerbin. Sur la musique ancienne, Patio 1800. 

Bri toni. Della musica degli ebrei a’ tempi di David , ec. 
Bergamo 1780. 

C oulhy. Sur les anciens poétcs de Sicile et sur l' origine 
des iustrumens a veul , nel voi. 6. delle AJemor. delle 
! scrh . ~ 

Iìrqntno. Saggi storici dell' arte armonica de’ Greci e Romani 
Cantori, 2. voi. in 8. Parma 1707. 

Pnttm. gè musica vetennu Elruscorum , Romae 1770. V 
Jone». M uMcar'-mrii »ioetitdl Reties of ibe 
1786. , V^* 

Crtarottì. Della musica de' Ca Urloni , me» Kagìon. prel. alla 
evo traduzione di Ossian , t. 1. Battano 1 7H5- 
Klòrkt ultring. Sullo slato della unnica ne' paesi nuovamente 
«coverti nel mare del Sud , 1787. 

Dttmerfafa. Sur la musique et le» iiislrumens du- royamnn 
de Juida en Aiiique , nel 9. voi. di Mittler. 
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Parti*. Della musica de' Morlaccbi, Venezia 1777. 

Pigeon. Mènni re sur U ntusique dei Arabe» , 1790. 

Aniot. De ia rausìque de» Cbiuoia et leuri iuatrumens , 
daus le 6. voi. de» Menoires sur ce peùple par Al. I* 
Abbi Rouuier , Pori* 1700. 

Roquc/ort. Sur la raatiqm et les instruraens de» Francai* 
dépui» le IX. siede jusqu au XVII. Pari* 1US0. 

Todtrini. Della musica de' torcili , nel 1. t, delia sua lettera» 
tura turcbesca. VeaeaU 1707. 

III. BIBLIOORana a J.BTTSRAT(7RA UMICI- 

JSbeling. Saggio sulla formazione d' una biblioteca di musica 

rni. 

Forkcl. Biblioteca mu dco-critica , 3. *»L in 0. 1778. 

. ■ ■ Letteratura generale della musica , ossia lustrazione per 
conoscere i libri di musica in tutte le lingue , usui, i 

Burruy. Present state of music eu Frange and Italy , and 
Geruwuy 3. voL in 8. London 1773. 

Eiehtmth. Priucipj della musica traiceli lente ove li tratta 
della letteratura e dell' espressione della rnuaioa , 17891 

Marparg. Memorie storiche , critiche per servire a' progressi 
nella musica . a, voi. in 8. I7.»3. '< 

Martinelli Lettere critiche sulla musica , Landra 1732. 2. 
volani. 

Collier. Musical Travels , London in 12. 1790. 

Gruber. Letteratura della musica ,o istruaioue per conoscere 
i migliori libri di musica , in 8. 1 783. 

Laugier. Semi acni d’ un haruiouiphile sur didereos ouvrages 
de sousique , Lyon 17Ó3. 

Legipon .». Dissertalioues . pbilologico - liibliographicae de adar» 
namJà muaices bibiiotbecà, Wtrimb. in 1. 174.1. 

ÌVil'er. Lexicon , o BiOoolec > di iHU'ic-t . Lnpttn 1 ?&t: 

Girber. Dizionario stinco di ionici Lipsia 17.10. 

Mcn.el. Dizionario degli artisti alemanui , 1787. 

M tzler. BibIì(JTeea^zii a n>usic4 in ted. 3. voi. in 4. V 17>1. 

Morti. Dietioouaire ràilOllue , un uistoire generale de la, 
musique et de la lutitene , 13 voi. in 8. i77<>. 

Aerea, et Fayolle. Dtctonnaire tiialonque ile» Musicieos > 
iau. 2. in U. u Pari* i3U. 
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IV. CONSIDERAZIONI FILOSOFICHE SUtLA MUSICA . 

JJvlos. Rèflex inn» criliqttes »nr la poesie , sur la pcinlure 

. et sur la mtisique , 8. Voi. in 12. 1170. 

Satteux. Principe* de la litterature 1 etc. de là musique et 
de la dance , 6. voi. 1775. 

j Urti incili. Dell’ entusiasmo delle belle arti, Vtneiiù 1801*, 

Sorta. Sagpio sulla (nasica imitativa , lltlf. 

Attenga. Rivoluzioni dei teatro musicale italiano ec. 3. lom. 

' *"f* 

Kcu'ch. Riflessioni psicoloeicBc srmMwA««nza de’ suoni , e 
particolarmente del|a musica sulle adizioni dell’ anima., 
17»*- *' . ' * 

Hiìltr. Sull’ imitazione della natura in musica , 1760. 

Sì: hu h. Idee tuli' influenza della musica 1 per rapporto alla 
civilizzazione delle nazioui , Copenàgur ' 1780. 

Piantili. Dell’ opera in musica . Napoli 1772. 

▼. dell'uso della musica in medicina. 

Gatpar. De arte medendi apud prisco* musices ope , Lonil. 
1783. 

Dihbout. Ragionamento fisico sopra l’ effetto della diusica 
nelle malattie nervose , Livorno l?tiO. 

Drrcxsart*. Mémoire sur la musique daus le* maladics , Pe- 
ri*. 1813. 

Fan- Stetti rn . De musica in medicinam influxu, atque Utili- 
tate , Lrida 1773. 

fiftjon. Memoria aulì utilità dello musica, si nello stato di 
■«'..Iute , come in quello di malattia , Genova 1802. 

Lutfanihal. Dell’ influenza della musua sul colpo umano , e 
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POEMI SULLA MUSICA. 

* » •' * 

Doìleau. Dialogar . La Poesie et la Musiqile . 

Pillile Poème sur l’ lmagination : Ch. V. de l' Harmobie. 
Drydrn. Ode oh tlie power of haruiony . 

Doiat. De la déclamation theatrale , Ch 1 HI. de» Opini et 
tìiunque. 

Gesver- L’ inventigli de la lyre et du ebaut ; Idytte. 

Mazza. Ode e sonetti sull’ armonia . 

Pope. Ode on t he Music. 

Mnrmontel. P l| e {■ musiqire. * ' — 

Fraguier. Schola Platonico-Musica. 

Ilubbi. Sonetti aulì* armonia . * 

Jìom 1- Satira contro i musici . . > f 

Seri. Poénte didactique sur la musiquo «u 4. elianti. 
Yriarte. La musica : Poema didattico iti lingua spaguuola. 

COLLEZIONI DI AUTORI DI MUSICA. 



Meibomio. Antiqua' Musieoe Groeci scriptores «eptem, Amstt . 
ledami 2. voi. in 4. 1652. 

Halli». Ptolemci Hamoiiica cum Comment. Porpbyrii grasce 
ac lai. cum adnot. Oxonii 1699- 
Gerbert. Scriptores Ecclesiastici, de Musicà Sacrà ex variis 
Ital. Gali, et' German. Codd. MS. cune priutum editi , 
Paris. 1774.111 

Hertil. Raccolta di scritti sulla musica , iu ted. 1768. 
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11 suo siile 
A philosophicol 
di Ettilica musicale 
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Sabbatini 
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ne’ supplementi . 




1. «liscrizione 
5. compesitore 
7 ., Madena 
io. uou mancano 
ai. Tene vaio 
Cretentes 
celebre 
aritisti 
e vanne 



descrizione 
compositore 
Modena 
ne mancano 
teuevane 
Cretentes 
celebri 
artisti 
e venne 

de la versifieation 
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